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SUGGELLATO IL VERTICE DI MOSCA DA UN MESSAGGIO TELEVISIVO 


NIXON: PAROLE DI PACE 
PER MILIONI DI SOVIETICI 


Ricordata la responsabilità di America e Russia a moderare le piccole potenze 
impegnate in conflitti - «Vogliamo solo difendere la libertà, non distruggerla» 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piecolo») 


Mosca — Nixon parla alla TV sovietica: secondo i calcoli ufficiali, 70. milioni di persone hanno assistito alla trasmissione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 28 

«La storia ci insegna che le 

grandi nazioni, spesso sono sta- 


te trascinate in guerra, senza! 


volerlo, da conflitti tra paesi 
più piccoli. Come grandi po- 
tenze, possiamo le dobbiamo 
usare la nostra influenza per 
impedire che ciò accada». Mi- 
lioni di russi hanno udito, sta- 
sera, alla televisione queste pa- 
role: era il Presidente degli 
Stati Uniti che le pronunciava, 
in un messaggio letto nella «sa- 
la verdey del «palazzo grande» 
del Cremlino. Stamani, la «Prav- 
da» lo aveva preannunciato, 
con una sola riga, nel program- 
ma televisivo della giornata: 
«Ore 20.30, dicorso di R. Nixon», 

Tl Presidente americano (che 
domani parte per Kiev, da do- 
ve proseguirà per Teheran e 
poi, per Varsavia), nel chiude- 
Te il soggiorno a Mosca, ha ri- 
volto lo stesso invito formulato 
a poche ore dall’arrivo: nel 
‘brindisi di lunedì scorso, al 
pranzo offerto dal presidium 
del Soviet. supremo, egli infatti 
aveva affermato che le «super- 
potenze» hanno la responsabi- 
lità di moderare le \piccole po- 
tenze impegnate in conflitti o 
in crisi. 

Nel messaggio. di questa se- 
ra al popolo. sovietico, Nixon 
ha svolto il concetto in forma 
ancora più articolata; il Presi- 
dente ha ricordato il messaggio 
che egli pronunciò alla Televi- 
sione quando venne nell'URSS, 
nel 1959, come vicepresidente, 
e nel quale auspicò la collabo- 
razione diretta a conseguire 
non «una vittoria su altri po- 
poli, ma la vittoria di tutta la 
umanità sulla fame, il bisogno, 
la miseria e le malattie...». 

Una parte di queste speran- 
ze ha cominciato a realizzarsi 
con le conversazioni di questa 
settimana: «Ci siamo accordati 
per compiere imprese comuni 
nello spazio» ha detto Nixon, 
riepilogando la. serie di accordi 
firmati negli scorsi. giorni, e 
anzitutto «l’importante, primo 
passo nella limitazione della ga- 
ra strategica». ..Il Presidente a- 
mericano ha affermato che l’ac- 
cordo «SALT» salvaguarda la 
forza di ciascuna delle due na- 
zioni, ile quali conservano, po- 
tenza. sufficiente. alla difesa del- 
Ja. loro. indipendenza; invece, 
«in una. gara militare non con- 
trollata tra, due grandi nazioni, 
non vi sarebbero. vincitori, ma 
solo perdenti». «Con l'aver fis- 
sato insieme questa limitazione 
i popoli di. ambedue i nostri 
paesi e di tutte le nazioni sa- 
ranno i vincitori». 

Tuttavia, ha ricordato a que- 
sto punto il capo della Casa 
Bianca, guerre del passato so- 
no state provocate da conflitti 
tra piccole potenze e, pertanto, 
«il nostro obiettivo dovrebbe 


aggressione in altre parti del 
mondo, e particolarmente tra 
quelle piccole nazioni che guar- 
dano a noi come leadership ed 
esempio». 

«Alla grande potenza — ha 
aggiunto Nixon — si accompa- 
gnano grande responsabilità. 
quando un uomo cammina con 
passi da gigante, deve stare at- 
tento a dove posa i piedi. «Vi 
può essere pace solo quando i 
deboli. sono altrettanto sicuri 
quanto i forti» ha continuato 
il Presidente Nixon, il quale ha 
ancora precisato, un po’ oltre: 
«In una prospettiva più ampia, 
la pace dipende anche dal co- 
stante progresso delle nazioni 
in via di sviluppo. Assieme ad 
altri paesi industriali avanzati, 
gli Stati Uniti e l'Unione Sovie- 
tica dividono una duplice re- 
sponsabilità a questo proposi- 
to: da una parte, esercitare mo- 
derazione in attività — quali 


la fornitura di armi — che pos- 


Giuseppe Canessa 
dell’«Ansa» 


Continua in 2.a pagina 


(largh, una col.): Commerciali L. 360 (festivi L. 400) posizione prestabilita 15% in più - Necrologie L. 450 (partecipazio nì L. 600) - Finanziari e legali L. 600 - Renazionale e cronaca L. 400 (festivi L. 500) - Avvisi economici: prezzi 
trim. L. 6.500 (col Piccolo del lunedì: 27.500, 14.400, 7.550) . ESTERO: annuo L. 35.700, sem. L. 


18.400, 


trim. L. 9.500 (col Piccolo del lunedì: 41.000, 21.150, 10.900) + Copie 


in testa alle rubriche, Tasse g 
arretrate 


, in 
Sr doppia 


STRONCATO DA UN MALE INESORABILE A 78 ANNI NELLA SUA RESIDENZA DI PARIGI 


È morto il duca di Windsor 
l’uomo che abdicò per amore 


Si è spento assistito dalla moglie Wallis Simpson: per lei 36 anni fa aveva rinunciato al trono inglese 
e scelto la via dell’esilio - Riposerà nel parco di Windsor, accanto alle spoglie della Regina Vittoria 


Parigi, 28 

Il duca di Windsor, l’ex Re 
d'Inghilterra Edoardo VIII, 
l’uomo che rinunciò alla più 
prestigiosa delle. corone. per 
sposare, la donna che amava, 
Wallis Simpson, è morto sta- 
mane, nella sua residenza 
parigina di Newilly. Avrebbe 
compiuto 78 anni il 23 giugno. 


Erano le 3.25 del mattino 
(ora legale italiana) quando 
Edoardo Alberto, duca di 
Windsor, da 36 anni in esilio 
volontario dopo aver abdica- 
to al trono il 10. dicembre 
1936, è spirato, assistito dalla 
donna che aveva preferito al 
la corona di re, Un'inesora- 
bile malattia alla gola mina: 
va il duca da diverso tempo 
e, negli ultimi giorni, gli im- 
pediva di alimentarsi normal: 
mente: quando, dieci giorni 
fa, la nipote Regina Elisabei- 
ta II era andata a trovarlo 
nella sua residenza parigina 
(durante la visita di stato del. 


DUE CASE DEMOLITE, ALTRE DODICI SEMIDISTRUTTE NELL’ULSTER 


TERRIFICANTE ESPLOSIONE 
SPEZZA SEI VITE A BELFAST 


Diciotto feriti, alcuni gravissimi - Terroristi dell’IRA avrebbero fatto scoppiare 


accidentalmente una bomba da 50 chili - Uno spettacolo di «totale devastazione» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belfast, 28 

Altri ‘sei mortì sono andati, 0g- 
gi, ad aggiungersi all'intermina- 
bile elenco delle vittime di tre 
omni di violenza nell'Irlanda del 
Nord. Sei morti e diciotto. feri- 
ti, alcuni dei quali in cundizioni 
critiche, per l'esplosione acci. 
dentale dì una bomba enorme, 
cinquanta chilogrammi di geli- 
gnite, che alcuni terroristi sta- 
vano trasportando sul luogo di 
un nuovo attentato. La tremen- 
da esplosione ha completamen- 
te demolito due case e ne ha 
gravemente danneggiate altre 
dodici: tre delle vittime sono îr- 
riconoscibili, i corpi orribilmen- 
te mutilati. 

Sotto le macerie. delle case ra- 
se al suolo dall’ordigno, la poli- 
zia e i soldati britannici stanno 
cercando altri cadaveri: manca. 
no infatti all'appello tre 0 quat- 
tro persone. Questo fatto, e le 
condizioni di particolare gravi- 
tà di alcuni dei feriti, fanno te- 
mere che il bilancio della scia- 
gura-possa salire ancora nelle 
prossime ore. In tutto, sono fi- 
nora 344 le persone uccise dalla 
querra civile nell'Irlanda. del 
Nord, negli ultimi tre anni. 

— L'incidente provocato dai‘ ter. 
roristi è avvenuto în una picco- 
la zona abitata da cattolìci, un 
«enclave» nel cuore del . quar- 
tiere protestante, nella zona 
orientale di Belfast; tre guerri- 
glerì dell’IRA, l’«esercito repub- 
blicano irlandese», ‘sono fra le 
vittime: probabilmente . erano 
coloro che portavano l’ordigno. 
Secondo la polizia, l'esplosione 
ha scagliato «brandellî» di cada- 
veri. in tutta l’Anderson Street, 
dalla casa da cui î terroristi sta- 
vano uscendo: apparentemente, 
era loro intenzione caricare la 
bomba su un’auto, da lasciare 
poi nel punto prescelto per l’at- 
tentato;. secondo la tecnîca or- 
mai collaudata. MITI 

Un portavoce della polizia ha 

dichiarato che, per una cinquan- 


t:na di metrì, l’Anderson Street 
offre uno spettacolo di «totale 
cevastazione»: sembra, ha pre- 
cisato, «un bombardamento del- 
la seconda guerra mondiale». 
Secondo la polizia, sì è trattato 
di una delle più potenti esplo- 
sioni mai avvenute nell'Irlanda 
del Nord: fra i morti e i feriti 
vi sono numerose donne con î 
loro bambini. 


Scene atroci nella strada: men- 
tre agenti e soldati scavavano, 
fra le macerie, altre forze del. 
l'ordine erano costrette a sfor- 
2. notevoli per tenere indietro 
centinaia di persone, amici e 
parenti dellè presunte vittime. 
Non è stata, tuttavia, quella di 


Belfast, l’unica esplosione del- 
‘a sanguinosa giornata: per for- 
iuna senza fare altre vittime, 
una bomba ha gravemente dan. 
meggiato il municipio di Kilrea, 
una cittadina a 50 chilometri da 
Londonderry, la seconda città 
dell'Irlanda del Nord. 


Questa nuova serie di attenta- 
ti ha infranto le fragili speranze 
di pace diffusesìi la settimana 
scorsa, speranze già incrinate 
teri dalla minacciosa dimostra- 
zione di forza di quindicimila 
militanti protestanti, in parata 
«militare», con tanto di tute mi- 
metiche, nelle strade di Belfast: 

A tarda ora.sì è appreso che 
cinque persone sono rimaste fe- 


rite, questa sera, da colpi di ar- 
ma da fuoco, nel corso di scon- 
tri tra cattolici e protestanti an 
due quartieri di Belfast: è primi 
scontri sono avvenuti tra gruppi 
di giovani delle due comunità; 
colpi di arma da fuoco hanno 
ferito una ragazza di 15 anni e 
un’anziana donna, ambedue cat- 
toliche. In un quartiere vitino, 
nel corso di incidenti analoghi, 
un-poliziotto e due ragazze sono 
rimasti feriti; l’esercito è inter- 
venuto per separare i conten- 
denti. Sempre in serata, tre bom- 
be sono esplose l'una dopo l’al- 
tra nel centro di Belfast, cau- 
sando gravì danni. 


A.P. 


la sovrana britannica in Fran- 
cia), il duca aveva dovuto 
mandarle ‘incontro la consot- 
te, perché era già troppo da. 
bole per lasciare il letto. Quel 
gesto, la visita di Elisabetta, 
era’ stato il primo, autentico 
segno di. distensione nei geli. 


di rapporti ufficiali tra il du. | 


ca e la famiglia reale, dopo 
sette lustri di esilio voloni 


rio, ma per questo mon me, 


no. pesante. 

‘Alcune persone dell’«entou- 
rage» parigino del duca riten- 
gono che un'operazione che 
egli aveva subito tre mesi ta 
(benché non avesse alcun 
rapporto con la malattia che 
lo ha strappato alla vita, poi- 
ché si era trattato di un’er- 
nia) abbia potuto accelerare 
il peggioramento del suo stato 
generale: è infatti da quel 
l'epoca che il duca di Wind- 
sor aveva iniziato a indebo- 
lirsi rapidamente. Nell'ultima 
settimana, il medico persona 
le del duca, l’americano Ri. 
chard Antonucci, si era tra- 
sferito nella residenza di 
Neuilly, ed era costantemente 
al suo capezzale, 

La notizia della morte del 
duca di Windsor è giunta ful- 
minea a Londra dove da tem- 
po ormai si registrava un cer- 
to movimento  dell’opinione 
pubblica a favore del ritorno 
dell’ex re in patria (un’inter- 
pellanza parlamentare era sta- 
ta presentata alla Camera dei 
Comuni da un parlamentare 
laburista). L'annuncio è stato 
dato ufficialmente da Buckin- 
gham Palace, prima delle set- 
te del mattino: si è trattato 
di un comunicato .semplicis- 
simo, di due righe, che ha ri- 
specchiato perfettamente il 
tono formalmente gelido del. 
le relazioni mantenute dalla 
famiglia reale con l’uomo chs 
per dieci mesi aveva. regnato 
sull’impero britannico: «Vie 
ne annunciato con profondo 
rammarico che sua Altezza 
reale, il duca di Windsor, è 
morto nella sua casa di Pa- 
rigi, alle 2.25 di oggi, dome 
nica 28 maggio. 1972. Un ulte 


«Tiore annuncio da palazzo co- 


‘municherà le modalità per i 
funerali». 

Si è appreso successivamen- 
te che le spoglie mortali dei 
duca saranno traslate merco- 
ledì in Inghilterra, per venire 


SPAVENTOSA TRAGEDIA DELLA STRADA A TARDA SERA SUL TRATTO ROMA-NAPOLI 


Offo morti sull’Autosole 


Cozzo frontale tra una «128» e una «850». targata Gorizia; ancora ignoti i nomi di tre vittime 


5 Frosinone, 28 
Un gravissimo incidente del- 
la strada è avvenuto stasera, 
a tarda ora, sull’Autostrada 
del Sole: il bilancio è di otto | 
morti e due feriti. La confer- 
ma della spaventosa tragedia 
è stata data dalla polizia stra- 
dale di Frosinone. L'incidente 
è avvenuto per lo scontro tra 
una «Fiat 128 rally». targata 
Caserta e una «850» targata 
Gorizia, nel tratto tra Frosino. 
ne e La Macchia, in comune di ; 
Ferentino, al chilometro. 56 
della Roma-Napoli. I feriti so- 


‘ no stati ricoverati nell’ospeda- 


le di Frosinone. 
All'origine dell'incidente vi 


sarebbe una manovra della 
«128», che proveniva da Roma 
ed era diretta verso Sud:.que- 
st’auto è stata vista improv- 
visamente sterzare verso la 
sua sinistra, in un tratto in 
cui manca il «guard-rail» e'in- 
vadere la carreggiata verso 
Roma, nel momento in cui è 
sopraggiunta la «850» che era 
diretta appunto verso Nord. 
Le due auto si sono scontrate 
in pieno: testimone della sce- 
na è stato un ufficiale di fan- 
teria, che viaggiava a bordo di 
‘um’auto che seguiva a breve 
distanza lauto targata Gorizia. 
Sul luogo dell’incidente, a 
notte inoltrata, vi erano ‘am 


cora sette morti, sparsi sul. 
l’asfalto, mentre l’ottava vilti. 
ma si trova nell’ospedale civi- 
le di Frosinone: qui — come 
detto — sono stati trasporta- 
ti anche i due feriti. 

All’1.30 della notte sì è ap- 
preso che î due feriti nella 
sciagura sono Iolanda Vastuz-, 
za, di 22 anni, della provincia 
di Caserta, e un suo nipotino, 
Rossano Peschiera, di quattro 
anni, figlio di una cognata. La 
Vastuzza — che è in stato di 
choc (le sue ferite sono state 
giudicate guaribili in 40 gior. 
ni) — ha detto che era. a bor- 
do della. «128» assieme al ma. 
rito (del quale finora si cono- 


sce solo il cognome, Bernar- 
do), alla figlia Daniela, di no- 
ve mesî, alla suocera, Nicoli- 
na Sorbo, di 50, e alla cogna- 
ta Orsolina Bernardo, di 23, 
la quale a sua volta aveva con 
sè i figlioletti Gianluca Pe- 
schiera, di sei anni, e Rossa: 
no (che, con la Vastuzza, è il 
solo superstite della sciagura). 
AI momento in cui sono so- 
praggiunti i soccorsi, Orsoli. 
na Bernardo dava ancora se- 
gni di vita, per cui è stata 
portata all'ospedale di Frosi- 
none assieme agli altri due fe. 
riti, ma è morta lungo il tra- 
gitto. 

(Ansa) 


esposte, giovedì e venerdì, 
nella cappella di San Giorgio 
del castello di Windsor, Le 
esequie, in forma privata, ver- 
rebbero celebrate lunedì 5 
giugno. La Regina Elisabetta 
ha disposto che la corte e le 
forze armate osservino il lut- 
to fino al 10 giugno compre- 
so: inoltre, a partire da oggi 
e fino al tramonto del giorno 
dei funerali, le bandiere sven: 
toleranno a mezz’asta sugli 
edifici pubblici e su quelli mi- 
litari. : 
Un portavoce di Buckîingham, 
Palace ha reso noto che i re. 
sti del duca saranno inumati 
nella cappella di Frogmore; 
nel. parco di Windsor, dove 
si trovano anche le sepolture 
della regina Vittoria e del 
principe consorte Alberto: era 
stato il duca stesso a. espri- 
mere il desiderio di essere 
sepolto a Frogmore, che dista 
circa ottocento metri dal ca- 
stello. In tal modo, accanto 
ai resti di quella sovrana che 
ancor oggi viene considerata 
la paladina delle virtù «vitto- 
riane» e che fremeva alla so- 
la' idea del divorzio, ripose- 
ranno le spoglie mortali dei- 
l'uomo che, per primo nella 
millenaria storia del trono 
britannico, scelse di abdica. 


Continua in 2.a pagina 


Un regno brevissimo 
poi un lungo ostracismo 


o Rarigiy28. _ 

Edoardo Alberto, primo duca 
di Windsor, morto questa mat. 
tina a Parigi, era nato a Rich 
mond, presso Londra, il 23 giu- 
gno 1894: figlio primogenito del 
duca di York (il futuro Re Gior- 
gio V) divenne principe di Gal. 
les nel 1911, dopo l’incoronazio- 
ne del padre. 

I suoi studi al «college» di 
Osborne, alla scuola navale di 
Dartmouth e infine a Oxford, 
sono interrotti dalla prima 
guerra mondiale, Egli raggiun- 
ge il corpo di spedizione bri- 
tannico nelle Fiandre, come 
sottotenente di un reggimento 
della guardia, e combatte in 
prima linea; ciò gli vale una 
grande popolarità fra le trup- 
pe, ma anche i rimproveri dei 
superiori, che lo richiamano al 
quartier generale. 

Dopo la guerra, intraprende 
una serie di viaggi in tutti i 
paesi dell'impero britannico, e 
diventa «il miglior ambasciato- 
Te del regno». Si interessa an- 
che ai problemi sociali del suo 
paese, resi più acuti dalla gran 
de crisi economica che colpi- 
sce tutta l'Europa occidentale. 
Reduce da una visita al Galles, 
particolarmente colpito dalla 
disoccupazione, il principe fa 
sensazione negli ambienti poii- 
tici quando afferma: «Non avrei 
mai potuto immaginare che in 
un paese civile come il nostro 
delle persone siano costrette a 
vivere in tali condizioni». 

Dopo la morte del padre Gior. 
gio V, il 20 gennaio 1986, il prin- 
cipe di Galles sale al trono col 
nome di Edoardo VIII: il suo 
anticonformismo, la sua volon- 
tà di ridare al potere monar- 
chico un'influenza maggiore, 
non facilitano i suoi rapporti 
con il primò ministro Stanley 
Baldwin, mentre la famiglia 
Teale si allarma, vedendolo evi- 
tare il mondo chiuso dell’ari- 
stocrazia britannica a vantag- 
gio di una società «cosmopoli- 
ta», che ama riunire nella sua 


°. Tristezza 
in Inghilterra 


Londra, 28 
La notizia della morte del 
duca di Windsor, diffusasi 
poco a poco questa mattina 
in tutta l’Inghilterra, ha get- 
tato un’ombra di. tristezza 
su tutto il paese: nonostante 
i 86 anni di esilio, il re che 
abdicò per amore ha sem. 
pre conservato un posto nel 
cuore di tutti i cittadini bri- 
tannici. La notizia è stata 
data nei suoi notiziari dalla 
«BBC», che ha. diffuso an- 
che. la registrazione dello 
storico messaggio dell’11 di. 
cembre 1936, nel quale il re 
Edoardo VIII spiegava 21 
| popolo che non avrebbe-avu- 
to il coraggio di adempiere 
il suo pesante compito «sei 
za l’aiuto e il sostegno del.” 
la donna che, amo». 
(Ansa) 


residenza privata di Fort Bel. 
vedere, presso Sunningdal, do-. 
ve nel 1931 si era incontrato 
per la prima volta: con Wally 
Simpson, un’americana arriva 
ta in Inghilterra col marito. 

Questo .incontro sarà decisivo 
«per il destino del principe di 
Galles:.per qualche anno i sen- 
timenti del futuro re sono ce- 
lati. con cura al pubblico bri. 
tannico. Ma, alla morte di Re 
Giorgio V, la situazione divie- 
ne insostenibile: il 16 novembre 
1936, Re Edoardo VIII rende 
nota a Baldwin la propria in- 
tenzione di unirsi in matrimo- 
nio con .la signora Simpson, 
non appena quest’ultima avra 
ottenuto il suo secondo di. 
vorzio: 

Di fronte alle reticenze del 
suo primo. ministro, egli sug- 
gerisce che il parlamento ap- 


Seudetto alla Juventus, la 


La Juventus ha conquistato, 
al termine di un bellissimo 
quanto tirato campionato, il 
suo quattordicesimo scudetto. 
I neo-campioni d’Italia si so- 
no assicurati l'ambito titolo 
battendo il Vicenza per 2 a 0. 
I bianconeri hanno raggiunto 
quota 43 punti vincendo 17 par- 
tite (13 delle quali in casa), 
pareggiandone 9 e perdendone 
solo quattro. Nella telefoto 
Ansa a sinistra, Spinosi segna 
la seconda rete della decisiva 
partita. 

«re 


La Triestina, vincendo a 
Schio per 1 a 0, è ritornata 
in Serie C dopo una sola sta- 
gione di permanenza nel pur- 
gatorio della «D». Nelle tren- 
taquattro giornate di gara la 
squadra alabardata ha colle 
zionato 21 vittorie (9 casalin- 
ghe e 12 esterne), 10 pareggi 
(dei quali 8 aì «Grezar») e tre 
sole sconfitte, tutte lontano da 
Valmaura. La compagine alle- 
nata da Petagna ha realizzato 
45 gol (l’attacco più prolifico 
assieme a quello del Bolzano) 
subendone solo 13, che fanno 
della retroguardia alabardata 
la più ermetica. A destra, nel- 
la foto de Rota, un tiro di Riz. 
zato, l’autore della rete che ha 
‘piegato lo Schio, 


riestina in serie C 


provi una legge sul matrimonio - 


morganatico dei sovrani britan- 
-nici, soluzione alla quale molti 


amici del sovrano, tra cui Win. ‘ 


ston Churchill'avevano promes- 
so di dare il loro appoggio. Il 
2 dicembfe, Baldwin informa il 
re dell'ostilità del parlamento 
e degli undici primi ministri 
del Commonwealth a questo 
progetto: .il giorno successivo, 


« la signora Simpson parte per 


la Francia. 


Il 10 dicembre 1936, in un si 
lenzio. impressionante, tutti i 
deputati riuniti alla Camera dei 
Comuni ascoltano, dalla voce 
dello «speaker», il messaggio 
nel quale il Re annuncia la sua 
abdicazione a favore del fra- 
tello, îl duca di York, padre 
della futura Regina Elisabetta. 
All'indomani, prima di lasciare 
il territorio britannico su una 
nave da guerra che lo lascerà 
in Francia, l’ex re annuncia al 
suo popolo angosciato che egii 
non si. sente, in grado di assi- 
curare il suo grave compito 
senza. l'appoggio della donna 
che ama. «Io — aggiunge — 
seguirò tuttavia da lontano gli 
avvenimenti del mio: paese' e, 
se potrò essere di qualche uti- 
lità in futuro, sì potrà sempre 
contare su di me». Questo umi- 
le augurio è però rimasto qua: 
si senza eco, per tutti i suoi 36 
anni di esilio. 

Il 3 giugno 1937, l'ex, Edoar- 
do VIII si umisce in matrimo- 
nio con Wallis Warfîeld, ex si- 
gnora Simpson, in Francia, al 
castello di Cande. Suo fratello, 
divenuto re col nome di Gior- 
gio VI, lo momina duca di 
Windsor, ma rifiuta alla du- 
Chessa il titolo di «altezza rea- 
le», chiesto per lei dal: duca. 
Dopo il matrimonio, il duca di 
Windsor soggiorna soprattutto 
în Francia e negli Stati Uniti, 
bur visitando molti paesi eu: 
ropei. Nel 1937, durante una 
visita in Germania, s'incontra 
con Adolf Hitler: questa visita, 
motivata dai sentimenti \pacifi- 
sti del duca, condivisi a quel- 
l’epoca dalla maggior parte del- 
l’arisbocrazia e dei dirigenti 
conservatori, gli sarà spesso 
timproverata. 4 

Tuttavia, quando scoppia la 
seconda guerra mondiale, il 
duca rientra in Inghilterra, e 
prima viene destinato al gran- 
de stato maggiore come uffi- 
ciale di collegamento con lo 
esercito francese, poi viene no- 

ton Ch 
governatore delle Bahamas: al- 
la fine della seconda guerra 
mondiale, egli si stabilisce de- 
finitivamente in Francia e, ben- 
‘ché vada regolarmente a Lon- 
dra due volte all’anno, non 
assiste al matrimonio della ni- 
\ pote Elisabetta né alla sua in- 
‘coronazione. E’ invece presen- 
te alle esequie del fratello 
Giorgio e a quelle della regina 
Mary, unica sopravvissuta del. 
l’Inghilterra vittoriana. 

Nonostante una corrente di 
opinione molto favorevole al 
ritorni 10 .in Inghilterra dei duchi 
di Windsor, la Regina Elisa. 
betta II si rifiuta di concedere 
alla duchessa il titolo di «al- 
tezza reale», sempre chiesto dal 
duca per la moglie. Tuttavia il 
rigore reale si attenua col pas- 
sare degli anni: nel 1967 i du- 
chi di Windsor sono ricevuti 
dalla Regina, in occasione del 
centenario della nascita della 
regina Mary; nel 1970, Elisabet- 
ta II accetta la richiesta del 
duca di essere inumato alla 
morte, assieme alla moglie, nel 
to oo di Vino nel 
mausoleo che accoglie le spo- 
glie della regina Vittoria e del 

principe Alberto, (Ansa) 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 29 maggio: 1972 


“DoPo TANTI SONDAGGI DOMANI DUE IMPORTANTI SCADENZE POLITICHE 


Primo termometro della crisi 


la scelta dei «vice» di Pertini 


Se la DC ne cedesse uno al PLI, dimostrerebbe una «propensione» al centrismo 
Il PSDI insiste sull'inutilità di un'attesa fino a ottobre - Braccio di ferro nel PSI 


* DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

Dai cottatti informali, dai 
sondaggi condotti più o meno 
‘a porte chiuse, si passerà fin 
da domani a più esplicite prese 
di posizioné sulle prospettive 
della,.crisi di governo... Per mar- 
tedi. sono. in programma due 
impegnative scadenze: l’avvio 
delle consultazioni del‘ Capo 
dello. Stato .e la votazione, a 
Montecitorio, per l'elezione dei 
vicepresidenti. Se il primo ele. 
mento è di rilievo più'sul pia- 
no procedurale che su quello 
sostanziale, in quanto le ‘con 
sultazioni entreranno nel vivo 
solo a metà settimana quando 
il Presidente Leone ascolterà i 
vari partiti, l'elezione dei vice- 
presidenti di Montecitorio da- 
rà effettivamente la misura di 
quanto la D.C. è disposta o no 
a tenere in considerazione il 
‘PLI -per. un'eventuale maggio- 
Tanza di governo. 

Il ‘problema è ormai noto, 
perché se ne discute da tempo, 
ama vale la pena, stante la sua 
specifica importanza, ricordar- 
fo brevemente, Le vicepresi 
denze sono quattro.e nella pas- 
sata legislatura due erano del. 
la D.C., una del PCI e una del 
PSIUP, ‘Cancellato quest’ulti- 
mo gruppo dal voto del 7 mag- 
zio, i cornunisti rivendicano la 
vicepresidenza lasciata libera 
dai socialproletari. Analoga ri- 
chiesta fanno però anche i li. 
berati. Poiché. questi ultimi 
non. hanno, la forza di ottener- 
la da soli, e neppure appoggia- 
ti dalle destre, dovrebbe esse- 
re la D.C. a rinunciare ‘a una 
delle..sue due) vicepresidenze (i 
socialisti non. la richiedono 
perché hanno la presidenza, 
ma certamente appoggiano la 
istanza della. sinistra e quindi 
non sono disposti-a fare cedi- 
menti alla destra né ai libera- 
li) per accontentare la richie- 
sta del PLI. 

Se: così fosse-se ne dovrebbe 
dedurre che i democristiani so- 
no pronti a dare un pubblico 
attestato ai liberali del ruolo 
che essi gli assegnano come 
probabile partito. di maggio- 
ranza. Nulla però sembra indi- 
care la volontà della D.C, di 
fare una mossa!del genere e la 
serie di contatti che il capo- 
gruppo Piccoli ha avuto in que- 
sti giorni in proposito sono 
stati diretti soprattutto a son- 
dare la disponibilità di cedi- 
‘menti delle sinistre, disponibi: 
lità assolutamente inesistente. 
Se ne devono trarre, ameno 
che non. interveranno modifi- 
che in extremis, conseguenze 
anche sul piano delle prospet- 
tive di soluzione della crisi. 

La D:,. rinuncerebbe al suo 
diritto derivantegli dalla consi- 
stenza numerica a Montecito- 
nio, se ciò potesse ‘servire è 
qualcosa per tenere in vita un 
collegamento . stabile. con il 
‘PLI, così come-un gesto di 
buona volontà è stato fatto 


nell'appoggiare la candidatura 
Pertini alla presidenza per non 
determinare ulteriori motivi di 
contrasto con i socialisti, Il 
gruppo dirigente democristia- 
no sì rende conto, infatti, che 
la. possibilità di un governo 
centrista è pressoché inesisten- 
te in quanto l’esigua  maggio- 
ranza parlamentare c’è sulia 
carta, ma non sul piano della 
volontà politica. 

La sinistra democristiana ha 
ormai fatto capire esplicita 
mente che non appoggerebbe 
una soluzione centrista e, quin- 
di, una scelta in tal ‘senso 
esporrebbe Forlani al rischio 
del fallimento e del dover se- 
guire come. unica. alternativa 
possibile la riedizione del cen- 


I bersaglieri 


al Quirinale 


Roma, 28 
Il Presidente della Repub- 
blica ha ricevuto oggi al Qui. 
rinale i rappresentanti del 
l'Associazione nazionale dei 
bersaglieri, con il presidente 
Giuseppe Cavalieri. 
Rispondendo al suo indiriz» 
zo di saluto, il Capo dello 
Stato ha innanzitutto ricor. 
dato la nobile tradizione dei 
bersaglieri, da Lamarmora a 
Porta Pia, che concluse un 
| tormentato, difficile glorioso 
processo del Risorgimento 
italiano, alla prima guerra 
mondiale, nella quale il sa- 
crificio di Enrico Toti assur- 
se a valore di simbolo, alla 
seconda guerra mondiale, a 
tutte le circostanze, liete e 
tristi, in cui ì bersaglieri 
espressero — egli ha detto 
— «la volontà ardente di 
compiere il proprio dovere». 
(Ansa) 


tro-sinistra imposto dai fatti. 
Ciò equivarrebbe a dimostra- 
re che non esistono ‘alternati. 
ve e cioè rafforzerebbe i socia- 
Visti. 
Nasce di qui la propensione 
democristiana a prendere tem- 
con una protrazione del 
‘monocolore. «Cosa potrebbe es- 


iserci a ottobre, cioè dopo i 


congressì DC e PSI, di diverso 
da oggi? Per certi aspetti il 
quadro politico potrebbe esse- 
re deteriorato, ma per altri 
potrebbe registrare dei chiari. 
menti. Innanzitutto si vedreb- 
be qual è la reale consistenza 
delle sinistre democristiane, e 
al riguardo c’è da ricordare 
che al congresso scatteranno 
le modifiche statutarie interne 
che certo non giovano alle si- 
mistre. 

In secondo luogo, e questo 


è ancor più importante, sarà 
possibile vedere cosa succede 
in casa del PSI. Già è in atto, 
tra le varie componenti socia- 
liste, il braccio di ferro tra i 
demartiniani, che sono in mag- 
gioranza, e i manciniani. Sì di- 
ce che i primi per silurare 
Mancini proporrebbero Giolit- 
ti alla segreteria del partito, e 
ciò anche per assicurarsi un 
allargamento della Joro mag: 
gioranza con l'inclusione dei 
seguaci di Giolitti. Per con- 
tro, Mancini sta tentando una 
manovra di aggancio con la si- 
nistra di Lombardi. 

Occorre tener conto che un 
ruolo determinante tra questi 
opposti schieramenti hanno gli 
autonomisti nenniani, i quali, 
notoriamente, sono contrari a- 
gli «equilibri più avanzati» e 
alle aperture a sinistra. E' 
chiaro che il gruppo che riu- 
scità ad assicurarsene l'appog- 
gio dovrà assumere una più o 
meno netta chiusura a sinistra, 
La DC a ottobre potrebbe, 
quindi, avere come interlocu- 
tore un partito socialista con 
una linea ben precisa sulla 
questione degli «equilibri più 
avanzati». 

D'altronde, allo stato dei fat- 
ti, i socialisti escludono cate- 
goricamente la possibilità di 
una loro partecipazione a una 
maggioranza di cui facciano 
parte formalmente, o con un 
appoggio esterno, i liberali. 


Ciò fa cadere quella soluzio- 
ne del cosiddetto «pentagono» 
PLI-DC-PRI-PSDI-PSI che i de- 
îmocristiani indicano come u- 
nica alternativa al monocolore. 
Quest'ultimo, per gli stessi so- 
cialisti, appare come un male 
minore. rispetto a un governo 
centrista o.di centro-destra che 
pregiudicherebbe per il futuro 
una ripresa del dialogo. 

La netta opposizione a que- 
sta soluzione è stata anche og- 
gi confermata da Preti a Bo- 
logna. L'ex ministro socialde- 
mocratico, ricordati i numero- 
si, problemi ‘del paese in atte- 
sa di soluzione, soprattutto. sul 
piano economico e sociale, ha 
affermato che «la proposta di 
un governo monocolore di at-‘ 
tesa d.c. è in un certo senso 
paradossale, perché questo au- 
tunno non avremo in realtà, 
nessun elemento nuovo salvo 
un probabile nuovo peggiora: 
mento della situazione econo- 
mica». 

Preti ha insistito sulla ne- 


cessità di mettere il PSI con , 


le spalle al muro. Se la rispo- 
sta socialista sull’esigenza di 
‘Una maggioranza nettamente 
chiusa a sinistra fosse negati 
va occorrerebbe subito dar vi- 
ta all’ alternativa esistente e 
cioè al centrismo. «Le forze 
democratiche disponibili per 
fare un governo nel caso di ri- 
fiuto del PSI — ha concluso 
— per fortuna esistono». Con- 
trari al monocolore si sono 


PRIMO BILANCIO DOPO UNDICI GIORNI DI SERRATE INDAGINI 


TROPPO POCHI I DATI 


SUL KILLER DI CALABRESI 


E’ stato invece individuato a sufficienza l’uomo del «fotokit» 
definito solo un «teste» - Indubbiamente è un delitto politico 


Milano, 28 

«E° doveroso ammettere che 
la situazione è molto difficile: 
arrivare agli ‘assassini è una 
speranza che cercheremo di 
tradurre în realtà con tutte le 
nostre forze, ma è solo una 
speranza», ha detto il sostitu- 
io procuratore della Repubbli- 
ca. dott, Riccardelli, concluden: 
do. un. lungo: colloquio con i 
giornalisti durante il quale ha 
fatto il punto sulle indagini re- 
Tative, all'uccisione del commis- 
sario. Calabresi. L'incontro con 
i giornalisti è avvenuto nella 
tarda. mattinata nell'ufficio del 
magistrato, al. palazzo di Giu- 
stizia, presenti il dirigente del- 
l'ufficio politico della questu- 
ra, dott. Allegra, e il ‘mugg. 
Rossi, deì Carabinieri. 

E’ oggi; l’undicesimo giorno 
da quando ju ucciso il com- 
missario Calabresi — ha esor- 
dito il dott. Riccardelli — e 


| per. tutti questi primi diecì 


giorni è stata. svolta un’atti- 
vità intensissima, sia da parte 
dei magistrati che degli orga- 
ni di polizia. Questi primi die- 
ci «giorni sono stati dominati 
dalla. necessità di raccogliere 
tutti gli elementi che, se ira- 
scurati, avrebbero potuto. defi- 
nitivamente cancellarsi. In que- 
sta jase iniziale delle indagini 
il giudizio sulla rilevanza degli 
elementi da-raccogliere non po- 
teva che essere molto genera- 
le. Non potevamo. trascurare 
elementi la cui importanza sì 
sarebbe potuta rilevare solo in 
un secondo momento. E’ sta- 
ta così un'azione ad ampio rag- 
gio più intuitiva che in esecu- 
zione di un piano predisposto. 

«In-questa prima fase — ha 
proseguito il magistrato — si 
sarebbe potuto giungere alla 
‘identificazione degli autori del 
delitto solo. se questo fosse 
stato un ’’delitto d'impeto” o 
eseguito con una tecnica rudi- 
mentale. Cioè se nella sua ese- 
cuzione fossero state lasciate 
tracce così consistenti da im- 
porsi quasi da sole all’atten- 
zione degli inquirenti. Ci tro- 
viamo di fronte a un delitto 
preparato accuratamente e per 
Tungo tempo, eseguito con jred- 
dezza, con una perfetta scelta 
di tempì e mezzi, sia per quun- 
to. riguarda l'attuazione. cioè 
l'uccisione di Calabresi, sia per 
quanto riguarda il successivo 
?stacco” deali autori dalla sce- 
na del delitto. 

«Per gli inquirenti — ha ri 
levato il sostituto procurato» 
re — il lavoro deve ora prose- 


iguire con una fase. rigorosa: , 


:jrebbero tuttavia sempre 


mente razionale, impostata sui 
punti fermi acquisiti. Di alcu 
ni di questi "punti fermi” non 
posso. parlare, non potendo 
permettere che trapeli ìl loro 
coordinamento ‘in una o più 
ipotesi unitarie». Il dott. Ric- 
cardelli ha quindì detto quan- 
to riteneva potesse essere por- 
tato a pubblica conoscenza cir- 
ca gli elementi acquisiti, ci 
minciando dalle «persone îm- 
plicate nell'esecuzione del de- 
littoy. «Lo sparatore — ha af- 
fermato — è stato sommaria- 
mente indicato da molti testi 
ma non sufficientemente indi- 
viduato. Le descrizioni avute 
sono molto più precise riguar- 


estrema freddezza che per 
quanto concerne le sue carat- 
teristiche fisiche. Della perso- 
na che guidava la ”125” non 
sappiamo neppure se sia un 
uomo o una donna, anche se 
GRData molto più probabile 
che sia un uomo. 

«Invece — ha proseguito ‘il 
magistrato — l’uomo di cui è 
stato reso noto il ’’fotofit”, 
cioè quello che nòi non abbia- 
mo elementi per ritenere pos- 
sa essere più di un "teste”. è 
stato sufficientemente indivi. 
duato attraverso più testimo- 
ni, ‘in situazioni e ambienti di- 
versi». Con queste ultime pa- 
role, il magistrato ha fatto *n- 
tendere che l’uomo del «foto- 
fit» non sarebbe stato visto 
solo durante l'acquisto del fa. 
moso ombrello, trovato sulla 
«125» ma anche da altre per- 
sone e da altre partì. MCT 
ele- 
menti per poterlo legare diret- 
tamente all’uccisione di Cala- 
bresi e pertanto il magistrato 
lo ha definito solo un «teste». 

Il dott. Riccardelli ha quin- 
di detto che «vi sono altre per- 
sone implicate nell'esecuzione 
del, delitto». Ha tuttavia ag 
giunto che le indagini compìu- 
te hanno portato ad escludere 
che il delitto possa essere na- 


‘lto da un motivo di rancore di 


persone con cui Calabresi era 
venuto a contatto per il suo la- 
voro. «Abbiamo svolto indagi- 
mì particolari in proposito — 
ha affermato il magistrato — 
ma nessuna persona che abbia 
avuto contatti del genere con 
Calabresi ha mostrato di ave- 
re motivi di rancore nei suoî 
confronti: hanno tutte afferma- 
to che Calabresi sì era com- 
portato con distacco e non in 
modo che. avrebbe potuto de- 
terminare situazioni di odio. 

| «Ne deriva — ha proseguito 


il sostituto procuratore — che 
dobbiamo logicamente ipotiz- 
zare un delitto politico. Né în 
questa ipotesi ci è di aiuto lo 
esame di altri delitti politici 
del genere: dato il carattere 
del tutto particolare: dell’ucci- 
sione di Calabresi manca qual. 
siasì comparazione in provo 
sito». Premesso che «le ?deo- 
logie o credi politici, qualsiasi 
essi siano, non costituiscono 
indizi», il dott. Riccardelli ha 
affermato che devono comun 
que essere presi în considera 
zione in queste indagini «indi 
vidui o gruppi che si segnala- 


do il suo comportamento di | 


no non per le ideologie ma per 
la particolare capacità crimi- 
nosa». «Abbiamo punti fermi 
su cui lavorare — ha detto il 
magistrato — per svilupparlì 
vi è bisogno di indagini molto 
complesse, che sono già in at- 
to». (Ansa) 


detti, per il PSDI anche il vi. 
cesegretario Cariglia e Romita. 

Da parte sua il PSI continua 
a manifestare l'opposizione al 
monocolore perché insiste con 
il centro-sinistra subito. C'è 
ovviamente nelle varie prese 
di posizione socialiste una no- 
tevole divergenza di vedute. 
Se per Querci, della sinistra, il 
centro-sinistra è l’unica stra- 
da possibile se non.si vuole 
dar vita ad una maggioranza 
centrista con l'appoggio dei vo- 
ti delal destra, per Zagari, che 
è autonomista, occorre giun- 
gere al centro-sinistra, ma. oc- 
corre anche che il PSI faccia 
una precisa. scelta. ‘nei. con- 
fronti della sinistra. 


Roberto Perugini 


IL RE 


Londra — 


simo indivisa da cadetto, alla sua procla; 


LA PESANTE SCONFITTA SUBITA DALLA LINEA POLITICA DI STORTI 


Dopo il no della Cisl 
tempi lunghi per l'unità 


L’allineamento sulle posizioni della Uil dovuto alla mancata autonomia della Cgil 
Solo qualche categoria proseguirà imperterrita - Non resta che il «patto federativo» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28. 

Una valutazione d’insieme 
dell’ampio dibattito e del vo- 
to conclusivo del consiglio ge- 
nerale della Cisl, che si è con- 
cluso ieri sera, porta innanzi 
tutto alla constatazione che 
ormai è pressoché inesistente 
lo spazio per l’unità sindaca- 
le organica in tempi ravvici. 
nati. Dopo il «no» netto e 
inequivocabile, pronunciato 
dalla Uil recentemente mei 
confronti dei congressi di 
scioglimento delle confedera- 
zioni decisi nella riunione in- 
terconfederale di Firenze per 
dare luogo alla confluenza 
delle tre centrali sindacali in 
ùUn ùnico organismo, anche 
la Cisl è stata esplicata in 
proposito. E così, come la 
Uil, anche la maggioranza del- 
la Cisl, pur ribadendo la vo- 
lontà di sviluppare il proces- 
so di integrazione, si è detta 
piuttosto favorevole a un pat- 
to federativo, cioè qualcosa 
che non è molto dissimile dal- 
l’attuale. unità di azione, la- 
sciando intatta l’autonomia 
delle tre confederazioni. x 

E' che questa volontà di 
non precipitarsi in un sinda- 
cato unitario (che allo sta- 
to attuale delle cose sarebbe 
egemonizzato e strumentaliz 
zato a fini politici dalla Cgil) 
sia radicata nella maggior 
parte della Cisl è dimostra. 
to dal fatto senza preceden- 
ti della piena sconfitta di Stor- 
ti. Il segretario generale, che 
da molti anni regge le redi- 
ni della confederazione, è sta- 
to messo in netta minoranza 
con un risultato clamoroso, 
non tanto in se stesso perché 
previsto, quanto per la sua 
entità. 

La «leadership» Storti è da 
tempo contestata all’interno 
della Cisl, ma il segretario ge- 
nerale aveva avuto sempre la 
meglio, o con repentini recu- 
peri al momento decisionale 
‘o perché aveva fatto affida- 
mento sulla scarsa omogenei- 
tà delle opposizioni interne. 
Quando le correnti minorita- 
rie hanno unito le loro forze 
di fronte a una decisione di 


primaria importanza quale il 


congresso di scioglimento del. 
la confederazione, si è visto 
che la linea della segreteria è 
ben al di sotto della maggio- 
ranza. 

Fin dalle prime battute dei 
lavori era apparso evidente il 
pericolo per Storti di uscire 
male dall’impegnativa sessio- 
ne de) consiglio generale, ma 
via via sembrava che ancora 
una volta l’abilità del leader 
potesse prevalere sui «no» al 
la sua linea che avevano as- 
sunto sempre maggiori pro- 
porzioni soprattutto sulla que- 
stione dell’unità, La marcia 
indietro che Storti ha fatto 


nella replica conclusiva rispet- 
to alla relazione introduttiva 
non gli ha permesso di ribal- 
tare il risultato. 

La sua proposta di prose 
guire le operazioni congres- 
suali per lo scioglimento è 
stata battuta con ben 14 voti 
di scarto. E° altrettanto signi. 
ficativo che con una maggio- 
ranza pressoché unanime sia 
stata approvata la linea di 
condotta seguita in materia di 
unità dalla Uil. Ora la parola 
spetta alla Cgil. La. confede 
tazione guidata da Lama è 
stata da sempre la più acca- 
nita fautrice del processo di 
integrazione, ma più sulla car- 
ta che nei fatti. Nori si deve 
dimenticare, infatti, che uno 
dei motivi fondamentali di 
malumore della Cisl e della 
Uil nei confronti dell’unità sin- 
dacale è la mancata scelta 
della Cgil sul terreno dell’au- 
tonomia: | 

Lo sgariciamento pieno, dei 
siridacati dai partiti con l’in- 
compatibilità di cariche poli 
tiche e sindacali è stato sem- 
pre sollecitato da Uil e Cisl 
come condizione indispensabi- 
le per favorire un reale pro- 
cesso unitario, ma su questa, 


scelta, la Cgìl ha sempre fatto 
«orecchie da mercante». Era 
evidente che questa mancata 
decisione, insieme a moltepli- 
ci altri motivi, si ponesse alla 
lunga come uno dei maggiori 
bastoni tra le ruote dell’unità 
che resta affidata, per ora, al- 
l'iniziativa di singole catego- 
rie, soprattutto dei metalmec- 
canici che sembrano intenzio- 
nati a continuare ad andare 
avanti per proprio conto sul 
terreno unitario. 

Comunque sarà interessan- 
te vedere cosa avrà da dire 
in merito la Cgil, il cui diret. 
tivo è stato convocato per 
martedì e mercoledì prossi- 
mi. I lavori saranno aperti 
da una relazione di Lama, cui 
testa ben poco margine per 
tentare di ricucire una tela che 
non ha più soltanto smaglia- 
ture, ma ‘autentiche lacerazio- 
ni. Per ora unica alternativa 
concreta resta quella del pat- 
to federativo, sul quale hanno 
detto «sì» la Cisl e la Uil, e 
che ha già ottenuto consensi 
da alcumi esj ti della Cgil 
in recenti dichiarazioni. 

D'altronde il patto federati- 
vo non solo permetterebbe ad 
alcune categorie, come gli 


E 


IERI LE VOTAZIONI IN QUATTRO COLLEGI 


Le <primarie» 
dei magistrati 


Fra i 28 candidati vincenti in questa tornata 
saranno eletti 14 membri del consiglio superiore 


Roma, 28 

Seimila magistrati si sono 
recati oggi alle urne per par- 
tecipare alla prima votazione 
per l’elzione dei componenti 
togati del consiglio superiore 
della magistratura. Dai risul. 
tati della votazione odierna 
uscirà una rosa di 28 candi- 
dati che il prossimo 25 giu- 
gno saranno ridotti a 14. Per 
completare  l’organo di auto- 
governo dei giudici italiani, il 
27 giugno saranno, infine, no- 
minati i sette, membri «laici», 
indicati dal Parlamento in se- 
duta comune, mentre altri tre 
componenti entrano a far par- 
te del consiglio per diritto: 
si tratta del Capo dello Stato, 
che assume la carica di presi 
dente del consesso, del primo 
‘presidente e del procuratore 
generale della. Cassazione. In 


SI E° ACCESO IL «METAL DETECTOR» IN FUNZIONE A FIUMICINO 


L’araba sotto il vestito 
aveva due grosse pistole 


Presa mentre stava per imbarcarsi su un aereo diretto a Beirut 


Roma, 28. 

Una giovane donna araba, 
che aveva due pistole nasco- 
ste sotto il vestito, è stata 
‘arrestata stamani nell’aero- 
porto di Fiumicino mentre 
stava per imbarcarsi su un 
aereo diretto nel Libano. E° 
incappata in uno degli impian- 
ti per la rilevazione di metal- 
li («metal detector») dei qua- 
li è dotata la polizia di fron- 
tiera diretta dal vicequestore 
Gulì. Erano le 12.30. L'agente 
era di servizio all’'apparecchio 
scopritore di armi al cui con- 
trollo venivano sottoposti i 
passeggeri in partenza con il 
volo «114» della «Pan Am» di- 
retto a Beirut, 

Quando è stato il turno del- 
l’araba la spia luminosa dei 
«detector» ha segnalato la 
presenza di oggetti metallici. 
L'agente Scifo per essere cer- 
to che l’apparecchio funzio 
nasse perfettamente ha sotto- 
posto per altre due volte la 


donna al controllo: la spia 
luminosa. ha confermato la 
presenza, sotto i pesanti abi- 
ti neri della donna, di una 
massa metallica considerevo- 
le. L’araba è stata accompa- 
gnata negli uffici dei funzio- 
nari di polizia all’interno dei. 
l’aerostazione e perquisita dai 
sottufficiali Bertolotti e Amo- 
roso e da una assistente di 
polizia femminile. 

Sono state così trovate le 
due pistole che la donna ave- 
va accuratamente nascosto 
sotto il vestito in corrispon: 
denza del seno e del ventre: 
una «Browingy» a canna lun- 
ga calibro nove e un’altra, 
tipo «parabellum», anch’essa 
calibro nove, entrambe avvol- 
te in carta iola con l'in 
tento di farle sfuggire al con- 
trollo elettronico. L'araba le 
aveva legate al proprio cor- 
po usando delle cinghie per 
zaino. Inoltre aveva nascosto 
sotto l'ascella un caricatore, 
e aveva messo nella sua bor- 


setta una manciata di pallot- 
tole e una «penna» lancia gas. 
Voleva . dirottare . l'aereo 
usando quelle ‘armi? Non lo 
ha detto. Gli investigatori di 
Fiumicino lo sospettano. Nel 
corso  dell’interrogatorio la 
donna si è limitata a confer- 
mare quanto era scritto nel 
suo passaporto; Kheirie  Jo- 
maa ELAmki, di 21 anni, na- 
ta a Kob Elias (Libano). La 
donna era giunta questa mat- 
tina alle 8.30, a Fiumicino 
proveniente dal Canada a 
bordo del «204» della «Cana- 
dian Pacific». Sino al momen- 
to del fermo si era trattenu- 
ta all’interno dell'aeroporto in 
attesa della partenza dell’ae- 
reo per Beirut. ‘I° poliziotti 
hanno riferito che durante la 
perquisizione, e durante Vin 
terrogatorio, la. donna non ha 
mostrato la benché minima 
reazione e ha ostentato una 
| calma sconcertante. Ha par- 

lato solo in arabo, 
(Ansa) 


tutto, dunque, 24 membri che 
per altri quattro anni si inte- 
resseranno della vita giudi- 
Ziaria e dei problemi che essa 
determina. 

Per queste «primarie», dalle 
quali dovranno uscire i can- 
didati togati, si è votato oggi 
in quattro collegi. Il primo 
comprendeva le circoscrizioni 
di Corte d’Appello di Milano, 
Torino, Genova e Brescia; il 
secondo quelle di Bologna, 
Venezia, Trento, Trieste, Fi 
renze, L'Aquila e Pescara; il 
terzo quelle di Roma, Paler- 
mo, Messina, Catania, Calta- 
nissetta. e Cagliari; il quarto 
quelle di Napoli, Bari, Lecce, 
Potenza.e Catanzaro. A Roma 
inoltre hanno votato i magi- 
strati di Corte di Cassazione, 
che sono quasi 700. 

La «campagna elettorale» che 
ha preceduto la prima torna- 
ta di votazioni è stata carat- 
terizzata da riunioni, diffusio- 
ne di programmi, appelli ai 
vari gruppi di magistrati. Co- 
storo sono divisi in due as- 


sociazioni: l'Unione magistra» | 


ti italiani, di cui fanno parte 
in prevalenza i giudici degli 
alti gradi (Cassazione), e la 
Associazione nazionale magi. 
strati, che accoglie quasi quat- 
tromila giudici dei gradi in- 
feriori (Corte d’Appello e Tri. 
bunale). Ma mentre il primo 
sodalizio appare compatto. e 
senza contrasti interni rimar- 
chevoli, il secondo ha da tem-- 
po perduto la primitiva unità 
in seguito alla fratturazione in 
varie correnti che col passa- 
te degli anni hanno in prati 
ca finito per creare. gruppi 
pressoché autonomi. 


La maggioranza relativa nel- | 


l'Associazione nazionale è de- 
tenuta dalla corrente «magi 
stratura indipendente», che si 
definisce la più equilibrata. 
Ci sono poi «Terzo potere» in 
lina posizione più avanzata, 
«Impegno costituzionale» for- 
mato ultimamente da un 
gruppo di dissidenti di «Ter- 
zo potere», e infine «Magi 
stratura democratica», la più 
«progressista » annoverando 
tra i suoi aderenti parecchi 
giudici impegnati politicamen- 
te sulle posizioni della  sini- 
stra. 

Sono stati proprio quelli di 
«Magistratura democratica » 
alla vigilia delle elezioni a 
rinnovare gli attacchi al siste 
ma elettorale per la designa- 
zione dei membri togati del 
consiglio superiore. (Ansa) 


stessi metalmeccanici e i chi- 
mici di continuare ad andare 
avanti, ma eviterebbe che i 
malumori per le questioni uni- 
tarie si riflettano anche sul 
terreno della comune. strate- 
gia rivendicativa in una fase 
delicata come questa della vi- 
gilia dei rinnovi contrattuali 
d’autunno. 9 

C'è inoltre da, tener conto 
che il «no» all'unità sinda- 
cale è per «i tempi ravvicina- 
ti», e cioè per il congresso di 
scioglimento in settembre, e 
mon in linea di principio. E 
anche questo è facilmente 
comprensibile. Le centrali sin- 
dacali non possono, su que- 
sto terreno, restare troppo in- 
dietro poiché altrimenti cor- 
rerebbero il rischio di rima- 
nere come Centri decisionali 
svuotati di potere effettivo in 
quanto i metalmeccanici e al- 
tre grandi categorie seguireb- 
bero un'azione autonoma, po- 
nendosi come centri concreti 
di potere e di pressione, un 
esempio che potrebbe essere 
seguito presto da altre cate 
gorie. 

Situazione tesa anche sul 
piano delle vertenze di cate 
goria: chimici, ‘metalmeccani- 
ci e telefonici Sip saranno in- 
fatti chiamati nei prossimi 
giorni a prendere importanti 
decisioni per lo sviluppo del- 
le rispettive vertenze. I sinda- 
cati chimici della Cgil, Cisl e 
Uil hanno annunciato che se 
nell’incontro con la contro- 
parte-per le trattative contrat- 
tuali fissato per il 31 «il pa- 
dronato» assumesse «posizio- 
ni negative» o «dilatorie» dal 
5 giugno avrà inizio il pro- 
gramma di lotta, che nella 
prima fase si realizzerà con 
8 ore settimanali di sciopero 
da articolarsi aziendalmente. 

Per i metalmeccanici si svol- 
gerà a Brescia, da domani al 
31, l'assemblea nazionale dei 
consigli di fabbrica e di zona 
chiamata a prendere una de- 
cisione definitiva sulla piatta- 
forma relativa al rinnovo con- 
trattuale di fine d’anno, Le 
conclusioni del dibattito della 
assemblea, a cui parteciperan- 
no 500 delegati è i 450 compo- 
nenti il consiglio generale uni- 
tario Fiom, Fim e Uilm, av- 
vieranno quindi la fase di di- 
battito generale della catego- 
ria sulla piattaforma contrat- 
tuale. 


Gino Roberti 


La situazione 


Il Presidente della Repubblica 
avvierà domani le consultazioni 
che dovranno portare all'affida- 
mento del ‘mandato per la solu- 
zione della crisi, mandatò che 
con ogni probabilità. sarà nuova- 
mente dato ud Andreotti. Prima 
di giungere a questo traguardo 
ci sarà 4 partire da oggi una se- 
rie di riunioni dei varì partiti 
per la messa a punto delle rispet- 
tive posizioni e nuovi contatti tra 
Forlani e i segretari ‘liberali, so- 
cialista, socialdemocratico e re- 
pubblicano per esaminare le pro- 
spettjve della nuova maggioranza, 
Il quadro non presenta al riguar- 
do novità. Una serie di spinte e 
controspinte dei vari partiti alle 
varie soluzioni rese possibili sulla 
carta dal voto del 7 maggio e 
soprattutto a quel «pentagono» 
DC-PLI-PSDI-PRI-PSI che i de- 
moctistiani indicano come unica 
alternativa concreta al monoco- 
lore fa emergere sempre più que- 
st’ultimo come la strada che sarà 
concretamente seguita, Ciò anche 
per giungere ai:congressi dei par- 
titì della DC e del PSI senza com- 
pierè preventivamente scelte che 
potrebbero rivelarsi preclusive di 
ulteriori possibilità di dialogo. 

Oggi si conclude il vertice mo- 
scovita tra Niron e Breznev: pri- 
ma di partire per Kiev, e quindi 
per la Polonia, il Presidente ame- 
ricano ha voluto rivolgere un mes- 
saggio di pace, attraverso la tele- 
visione, ai cittadini sovietici, ri- 
badendo la sua tesi (legata impli- 
citamente alla. questione vietna- 
mita), secondo cui le grandi po- 
tenze devono impegnarsi ad «am- 
morbidire» la posizione dei paesi 
terzi impegnati in conflitti. E° evi- 
dente il nuovo tentativo di Nizon 
di ottenere da Mosca una media 
zione presso il Nord Vietnam, af- 
finché rallenti 0 cessi l'offensiva. 


CHE ABDICÒ PER AMORE 


Dalla prima pagina 


Te per sposare una donna di 
vorziata due volte. 

Oggi, Elisabetta II ha invia 
to alla duchessa di Windsor 
‘un messaggio nel quale dice: 
«Sono profondamente addolo- 
rata per il decesso di mio 
zio. Il duca di Edimburgo si 
‘unisce a me per rivolgervi le 
condoglianze dal più profon- 
do del cuore. So che il mio 
popolo si ricorderà sempre di 
lui, con gratitudine e grande 
affetto e che i servigi da lui 
resi, in tempo di pace come 
in tempo di guerra, non ver- 
ranno mai dimenticati. Sono 
felice di averlo potuto vede- 
re a Parigi, ‘dieci giorni or 
SONO). 

A Parigi, il Presidente fran. 
cése George. Pompidou ha 
espresso le sue condoglianze 
sia alla duchessa di Windsor 
sia. alla Regina Elisabetta. 
Il duca di Windsor era un 
po’ «cittadino onorario» della 
Francia. Proprio in questo 
paese aveva sposato, il 3 giu- 
gno 1937, Wallis Simpson, la 
donna che gli è rimasta vici. 


(Telefoto. UPI al «Piccolo») 


cuni momenti della vita del duca di Windsor. A sinistra una delle ultime apparizioni in pubblico del duca ormai ammalato. A destra giovanis- 
mfazione di Principe di Galles (nell’anno 1910) e infine in uniforme di colonnello comandante della guardia reale 


no fino all'ultimo. Le nozze 
furono celebrate nel castello 
di Cande, nella regione. di 
‘Tours; successivamente, il du- 
ca e la duchessa erano diven- 
tati due delle personalità più 
spiccate dell’alta società pa- 
rigina. Il duca frequentava 
poco i teatri, ma amava mol. 
to il «music hall»; era uno 
degli spettatori che immanca- 
bilmente assistevano alla «pri- 
ma» di ogni nuovo spettaco- 
lo del «Lido». 

Ambizione di molte padro- 
ne di casa era di averlo tra 
i propri invitati, se non altro 
per poter scrivere in testa 
agli inviti «in onore delle lo- 
ro Altezze reali, il duca e la 
duchessa di Windsor». Egir 
era gentilissimo: a nessuno 
sfuggiva la grande sollecitudi- 
ne ‘con la quale invitava a 
rialzarsi le donne che gli fa- 
cevano la riverenza, Granda 
sportivo, giocava al golf ed 
era appassionato di equitazio- 
ne: negli ultimi anni, uno dei 
suoi passatempi preferiti era 
il gioco delle carte. Amava 
molto i cani e ne possedeva 
numerosi. 


(Condensato Ansa- Ap) 


Nixon: parole di pace 


sano mettere in pericolo la pa- 
ce dei paesi in via di svilup- 
po; e, in secondo luogo, assi- 
sterli, senza interferenze politi 
che, nel loro ordinato sviluppo 
economico e sociale». 

Con queste parole, il Presi- 
dente Nixon è sembrato voler 
sottolineare, con rammarico, gli 
aspetti incompiuti dei problemi 
affrontati nel vertice di Mosca, 
cioè l’assenza di progressi ai fi- 
ni della pacificazione nei due 
focolai di guerra oggi aperti 
nel mondo, il Vietnam ed il 
Medio Oriente. Egli ha ancora 
sviluppato la trattazione sulle 
responsabilità delle grandi po- 
tenze, esponendo così i princi- 
pi della politica estera degli 
Stati Uniti: «Non agognamo ter- 
ritori altrui, non cerchiamo do- 
minazione su altri popoli. Per- 
seguiamo il diritto di vivere in 
pace, non solo per noi stessi, 
ma per tutti i popoli della 
terra. La nostra potenza verrà 
impiegata solo per mantenere 
la pace, mai per infrangerla; 
solo per difendere la libertà, 
mai per distruggerla. Nessuna 
nazione, che non minacci i pro- 
pri vicini, ha alcunché da teme- 
re dagli Stati Uniti». 

Il Presidente Nixon ha detto, 
quindi, che le azioni degli Stati 
Uniti rispondono, meglio delle 
parole, alla domanda che spes- 
so gli è stata rivolta da citta- 
dini sovietici: «L'America vera- 
mente vuole la pace?». Egli ha 
citato, quale prova del deside- 
rio di pace dell'America, vari 
fatti, fra cui anche l'avvicina- 
mento di Washington alla Cina. 
«Se non volessimo la pace — 
ha detto — non avremmo ri. 
dotto l’entità delle nostre forze 
armate di un milione di uomi- 
ni, quasi un terzo, negli ultimi 
tre anni, Se non avessimo vo- 
luto la pace — ha continuato — 
mon avremmo con tanto impe- 
gno lavorato per realizzare un 
accordo sulla limitazione delle 
armi nucleari, per raggiungere 
un regolamento per Berlino, 
‘per il mantenimento della pa- 
ce nel Medio Oriente, per l’in- 
staurazione di migliori rapporti 
con l’Unione Sovietica, con la 
Repubblica popolare cinese e 
con tutti i paesi del mondo». 

Nixon (il quale leggeva il suo 
messaggio in inglese, con tradu- 
zione simultanea in russo sul 
primo canale nazionale del. 
l'URSS, collegato con la rete 
dell’«Intervisione») ha notato 
che la maggior parte dei sovie- 
tici conoscono gli Stati Uniti 
solo da quel che apprendono 
dai giornali, dalla radio, dalla 
televisione e dai film. «Questa 
— ha detto — è solo una parte 
della vera America, Perciò, vor- 
rei cogliere questa occasione 
per cercare di rappresentarvi 
un po’ di quel che veramente 
è l'America, non in termini di 
‘bellezze naturali, grandi città, 
fabbriche, fattorie e autostrade, 
‘ma con riguardo al suo popolo». 

Il Presidente ha cominciato, 
in questa esposizione sull’Ame- 
rica, dai punti di analogia con 
l'URSS: le grandi dimensioni 
e varietà di popolazione, l'im. 
pegno nel lavoro, lo spirito 
competitivo, l'amore per la mu- 
sica e la poesia, lo sport e il 
senso dell'umorismo, l’apertura 
a l’amichevole naturalezza del- 


la gente, l'amore per ii paese, 
per i bambini. Ha soggiunto: 
«Noi americani siamo idealisti, 
e crediamo profondamente nel 
nostro sistema di governo. Sia- 
mo gelosi della nostra libertà 
personale. Combatteremmo per 
difenderla, se necessario; come 
abbiamo fatto prima; ma cre; 
diamo anche profondamente 
nel diritto di ciascun paese di 
scegliere il: proprio sistema. 
Perciò, per quanto piaccia a 
noi stessi il nostro sistema, non 
desideriamo imporlo a nessun 
altro». 

Avviandosi alla parte conclu- 
siva del messaggio, la cui lettu- 
ra è durata 19 minuti, il Presi- 
dente ha fornito assicurazioni, 
già formulate da parte sovieti- 
ca, ai paesi terzi. Nel condurre 
le conversazioni del vertice — 
ha detto Nixon — «non è stato 
nostro scopo dividere il mon: 
do in sfere di influenza, di in: 
staurare un condominio o, in 
Gualsiasi altro modo, metterci 
d'accordo contro gli interessi 
di un qualunque altro paese». 
Invece, «abbiamo cercato di edi- 
ficare una ‘migliore struttura di 
comprensione tra i nostri due 
paesi, di realizzare progressi 
nelle nostre relaziohi bilaterali 
e di ricercare mezzi atti ad as: 
sicurarci che futuri attriti tra 
noi non facciano precipitare i 
nostri ‘due paesi, e perciò il 
mondo, in una guerra). 

Nixon ha poi illustrato la por- 
tata della futura. collaborazione 
tra Stati Uniti e Unione Sovie- 
tica: «Mentre apprendiamo & 
collaborare nello spazio, nella 


sanità, nell'ecologia, nella scien- 


za e tecnica, la nostia coopera- 
zione può aiutare i malati a 
guarire, può spingere tutti noi 
a godere di un’aria e di acqua 
più pulite, può aumentare la 
nostra conoscenza del mondo 
che ci circonda». 

Dall’attuale accordo per il 
controllo degli armamenti pos: 
sono nascerne altri, «che dimi- 
nuiscano il peso degli arma- 
menti per i nostri due paesi, 
diminuendo la minaccia di guer- 
Ta nel mondo». L'obiettivo de- 
gli Stati Uniti e dell'URSS de- 
ve essere «un mondo libero dal 
terrore, nel quale, insieme, pos: 


siamo fondare una pace che sia 


qualcosa di più dell'assenza 
della guerra, e che consenta al- 
l'uomo di perseguire quei gran- 
di traguardi cui lo spirito 
anela». 

Nixon ha ricordato come ieri, 
al cimitero Piskariev di Lenin: 
grado, egli abbia visto una fo- 
tografia di Tanya, la bambina 
che si spense dopo aver visto 
morire, nei giorni dell’assedio 
della città durante la seconda 
guerra ‘mondiale, tutti i mem- 
bri della suà, famiglia. «Mentre 
lavoriamo per un mondo più 
pacifico — ha detto Nixon ai 
telespettatori sovietici — pen. 
siamo a Tanya, e a tutte le al- 
tre Tanya, ai loro fratelli @ 
sorelle, ovunque siano. Faccia 
mo tutto quello che è in nostro 
‘potere per assicurarci che nes: 
sun altro bambino debba sof- 
frire quel che Tanya soffri, @ 
che i vostri e i nostri figli, @ 
‘tutti i bambini del mondo, pos: 
sano vivere pienamente le loro 
vite in amicizia e in pace». 


G. C. 
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IL PICCOLO 


I CONIUGI NIXON NON HANNO TRASCURATO A MOSCA IL LORO DOVERE DI FEDELI ALLUVIONI 


RICHARD E PAT A MESSA mn 
NELLA CHIESA BATTISTA 


Folla eccezionale nel tempio: circa mille persone di cui 150 agenti russi e americani 
Assenti i dirigenti sovietici - Il Presidente ha intonato un inno insieme con il coro 


Mosca — Il Presidente Nixon e 1a moglie Pat escono dalla chie- 
sa battista dopo aver assistito al servizio divino domenicale 


Mosca, 28 

«Vi do il benvenuto nel no- 
me di Gesù Cristo», è stato 
detto stamane a Richard e Pat 
Nixon, nel cuore della Mosca 
«atea». A rivolgere loro queste 
parole era il reverendo Ilia G. 
Ivanov, presidente dell’unione 
dei battisti, presso l'ingresso 
della chiesa battista di Mosca, 
un tempio vecchio di un seco- 
lo e mezzo, situato nella stra- 
detta Mali Vusoski Perehulo€. 

Il ministro dell'unica chiesa 
della comunità battista di Mo- 
sca, Aleksiei Bichkov, non ave- 
va forse da tempo presso di 
sé tanti fedeli quanti ne ha 
avuti oggi, per il servizio divi 
no domenicale, al quale hanno 
assistito il Presidente Nixon e 
la signora Pat, sulle orme di 
Adlai Stevenson e Ralph, Aber- 
nathy (il successore di Martin 
Luther King), che pure hanno 
visitato questo tempio 

Oggi, nella navata, c’erano 
circa mille persone, fra cui 150 
agenti della «security» ameri- 
cana e del «KGB» russo. Nes- 
sun «leader» sovietico, dato che 
lo stato dell'URSS è ufficial- 
mente ateo; accompagnava la 
coppia presidenziale, per la pri. 
ma volta, dunque, senza scorta 
ufficiale fuori della residenza 
del Cremlino. 

‘Buona parte dei fedeli erano 
persone sui 30 o 40 anni. Un 
coro di oltre ottanta voci, per 
due terzi donne, cantava da 
una galleria superiore, nel re- 
tro della chiesa. I membri del 
coro indossavano vestiti neri, 
e le donne bluse bianche. Quan- 
do il coro e la congregazione 
hanno intonato «Quale amico è 
per noi Gesù», il Presidente 
Nixon, che conosceva tale in- 
no sacro, ha cantato con gli 
altri, 

La chiesa battista, la quale 
ha incorporato anche quella 
evangelica, conta a Mosca cin- 
quemila fedeli. In tutta l’Unio- 
ne Sovietica, secondo notizie 
fornite dalla chiesa stessa, i 
fedeli sono 500 mila. Una va: 
lutazione di fonti religiose non 
Ufficiali indica in sette milioni 
ì fedeli protestanti nell’URSS, 


rubino da quattrocento carati. 
«Non ho mai visto delle pietre 
così grandi» ha esclamato am- 
mirata la signora Nixon. 
Dopo aver ammirato i tesori 
esposti nel museo del Cremli- 
no, la «first lady», accompagna» 
ta sempre dalle consorti di 
Gromiko e Dobrynin, ha visi 
tato le due splendide cattedra- 
li che sorgono a ridosso della 
costruzione. (Ap) 


FORSE ENTRO IL 1980 


il tunnel sotto la Manica 


Londra, 28 

L'idea di costruire un tunnel 
snito la Manica data da prima 
di Waterloo. Oggi sta forse per 
divenire realtà. Il progetto, con- 
tro. cui si scagliano, oltre ai va- 
ri interessati «traghettatori», an- 
che i difensori dell'ambiente na. 
turale, è stato preparato da un 


consorzio anglo-francese, che in. ‘nici, 


clude anche le ferrovie britan- 
Riche ed alcune banche ameri- 
cane. Fra poco sarà presentato 
aì due governi uno studio sulla 
vitalità economica del progetto, 
La ricerca è costata 740.000 ster- 
line, ed è stata condotta dalla 
Rio Tinto Zinc, una società mi- 
neraria e, per i francesi, dalla 
Sitemur. 

Lo studio non sarà reso noto 
per ora, ma i promotori della 
galleria trans-Manica sono otti- 
misti. Se i due governi danno 
un parere favorevole, sarà su- 


‘| bito avviato un secondo studio, 


più approfondito, per il quale 
spenderanno 15 milioni di 
sterline. Esso includerà. vari 
sondaggi tecnici e ingegneristi- 
ci, e forse comporterà dei lavo- 
ri preparatori. Il tunnel stesso 
verrebbe a costare, secondo le 
ultime stime, fra i 350 e i 500 
milioni di sterline. Nel 1960 era 
stata fatta una prima stima: 130 
milioni di dollari. Da allora il 
preventivo è molto aumentato. 

Per gli studi i fondi saranno 
forniti dalle compagnie del con- 
sorzio. Nel caso che il progetto 
vada a monte, saranno rimbor- 
sate dai governi. Nel caso che 
si proceda verrà lanciata una 
grande operazione per il reperi- 
lento dei fondi, essa includerà 
‘emissione di cartelle obbliga- 
‘onarie al pubblico. Duncan 
Dewdley della «British Channel» 
e ottimista: «Sono certo che il 
tunnel sarà operante entro il 
1980». 


to da 8 a 4ore e il treno compe. 
terà con gli aerei (considerato 
il tragitto centro-aeroporto-cen- 


treno, Il tunnel sarà solo per 
treni. Una volta costruito (due 
tubi paralleli) la sua manuten- 
zione costerà relativamente po- 
co: 250-500 mila sterline l’anno. 
Le ferrovie inglesi si attendono 
di guadagnare molto da questo 
investimento. (Italia) 


DOPO IL FALLIMENTO 


Polemiche fra i membri 


della spedizione 


Katmandu, 28 

La guida di montagna tede- 
sca, Michel Anderl, responsabi. 
le, con l'austriaco Felix Kuen, 
della spedizione internazionale, 
che ha, invano, tentato di rag- 
giungere la cima del monte 
Everest, ha dichiarato, questa 
mattina, al suo arrivo all’aero- 
porto di Lukla, presso Katman- 
du, che se i tre alpinisti britan- 
nici. membri della spedizione 
«fossero stati più cooperativi, 
avremmo potuto raggiungere la 
più alta cima del mondo». 

Egli ha aggiunto che i britan- 
Don  Whillans, Douglas 


Scott e Hamish Macinnes «han- 
no formato un «clan» restando 
al campo n. 4 per dieci giorni 
e consumando ossigeno», Mi. 
chel Anderì ha aggiunto che i 
tre alpinisti volevano tutti pren- 
dere parte all'assalto finale alla 
cima, mentre era prevista la 
partecipazione di un solo bri- 
tannico. La guida tedesca ha 
inoltre affermato che anche gli 
sherpa nepalesi hanno posto 
dei problemi. (Ansa-Afp) 


E' morto in Inghilterra 


il compositore Strachey 
Brighton, 28 

Jack Strachey, il composito» 
te inglese autore di «These 
foolish things» e altri successi 
degli anni ’30, è morto ieri al- 
l'età di 78 anni, dopo lunga ma- 
lattia. (Ap) 


IN ALASKA 


{Telefoto UPI al «Piccolo») 


Alaska — Le alluvioni, provocate dallo straripamento del fiu- 


me Kuskokwin, hanno causato 


l'evacuazione: della cittadina di 


Napaiskak. Le inondazioni primaverili sono state molto forti 


= 
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INAUGURAZIONE IN CAMPIDOGLIO PRESENIE IL: CAPO DELLO STATO 


A congresso aRoma 


la «crème dei 


chirurghi 


Partecipano nomi famosi come gli americani De Bakey e Lillehei 
e gli italiani Valdoni e Stefanini - I lavori fino al 31 maggio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 28 

Il Presidente Leone ha uffi- 
cialmente inaugurato, questa 
sera, in Campidoglio il 18.0 
congresso mondiale di chirur- 
gia indetto in Roma, dal 28 al 
31 maggio, all’International Col- 
lege of Surgéons, l’associazio- 
ne che raccoglie più di quindi- 
cimila ‘chirurghi di 60 paesi. 
Nella sala degli Orazi e Curia- 
zi, al palazzo dei conservatori, 
dove si è svolta la cerimonia, 
erano presenti numerosissime 
autorità civili, militari e reli- 
giose per dare il benvenuto ai 
nomi più prestigiosi della chi- 
rurgia mondiale. 

Hanno parlato il sindaco di 
Roma, on. Clelio Darida, il mi- 
nistro della sanità Athos Val 
secchi, il presidente del Colle- 
ge, prof. Esteban D. Rocca, ed 
i professori Pietro Valdoni e 
‘Paride Stefanini, rispettivamen- 
te presidente onorario e presi. 


ACCORATA CONDANNA DEL SETTIMANALE USA DELL’ASSALTO AL «BEL PAESE» 


Il <Time» si appella al mondo: 
Salvare l’Italia dagli italiani 


Uno scandalo il continuo depauperamento della «più squisita ecologia culturale 


New York, 28. 

Il settimanale americano «Ti- 
me» riporta, questa settimana, 
un lungo articolo sul patrimo- 
nio culturale e artistico în Ita- 
lia, sotto il titolo «Può l’Italia 
essere salvata a se stessa?». «IL 
depauperamento delle risorse 
culturali italiane è uno scanda- 
lo per ogni persona civile», af- 
ferma il settimanale nel suo ar 
ticolo, chiedendosi se mon sia 
ora che il resto del mondo fac- 
cia qualcosa per bloccare l'ero- 
sione culturale in Italia. L’azio- 
ne più immediata, scrive il «Tt- 
me», sarebbe quella di dare è 
mezzi per agire ai critici e a 
coloro che avvertono il proble- 
ma dell'ambiente, spesso impo- 
tenti nei confronti delle autori. 
tà locali e nazionali. 

L'articolo, firmato dal criti- 
co d’arte Robert Hughes, sul- 
l’eco del folle attacco alla «Pie- 
tà» di Michelangelo in Vatica- 
no, cita un manifesto che cir- 
cola in Europa nel quale si 
legge: «Visitate l'Italia adesso, 
prima che glì italiani la di- 


IL CANNONE DELLO ZAR 


struggano». In ballo, scrive Hu- 
ghes, è la sopravvivenza della 
più squisita «ecologia cultura- 
le» della storia del mondo. 

«L'atto contro la «Pietà» può 
servire ad uno scopo — conti 
nua Hughes — per decenni la 
eredità culturale dell’Italia, o 
quella parte di essa costituita 
dall’architettura, dalla pittura e 
dalla scultura, dalla ‘urbanisti 
ca e dai paesaggi, è stata dete- 
riorata, fYubata, spianata con i 
bulldozer, ricoperta di cemen- 
to nel nome del progresso 0 
semplicemente soffocata. L’at- 
tacco alla «Pietà» può accentra- 
re l’attenzione del mondo sulla 
urgenza del problema. Non è 
questione di un Michelangelo 
o meno ma è una questione di 
morte graduale della più com- 
‘plessa e squisita ecologia cul- 
turale che l'Europa. 0 il mondo 
abbiano mai visto». 

La carenza di personale è il 
fattore primo, scrive Hughes, 
in un paese che conta trenta- 
mila chiese, sessantamila edifi- 
ci religiosi, 200 musei dì stato 
e innumerevoli opere d’arte. 
Scrive il «Time» che il Metro. 
politan Museum di New York, 
con i suoi 180 professionisti, 
conta da solo la metà dell’inte- 


ro. personale dell'amministra. 
zione per le belle artì în Italia. 
L'attività della amministrazione 
per le belle arti può suscitare 
în qualche critico italiano una 
insolita furia. 

Il giornalista Lamberti Sor- 
rentino la definisce «il più ana- 
cronistico, insensato, assurdo 
settore dell’apparato statale in 
Italia». E si tratta di cosa 
sibile solo per coloro che se- 
guendo la via indicata da grup- 
pi come «Italia Nostra» e il re- 
cente Firenze Viva, sono dispo. 
stî a considerare il problema 
appieno... «L’immensa trasfor- 
mazione economica nell’ Italia 
di oggi, ora classificata al set- 
timo posto fra le nazioni indu- 
striali del mondo, ha prodotto 
effetti sconvolgenti sull'aspetto 
del paese». 

«Glì italiani mettono le loro 
raffinerie petrolifere sulle co- 
ste, solitamente Sistemandole 
con grottesca mancanza. dì ri- 
spetto per l’ambiente in posti 
bellissimi, che ora svaniscono, 
come Portovenere. Circa 6400 
chilometri di spiagge sono per- 
manentemente afflitti da mac. 
chie d’olìio e rifiuti industriali 
da 140 mila fabbriche costiere. 
Nell’interno, lo scarico dei 
fiuti industriali è divenuto un 
male cronico, al punto che il 


ri, vengono spogliati tanti teso- 
ri da far verde d’invidia un bar- 
bone americano. Un esempio: 
una motte alcuni camion. sono 
arrivati davanti ad una chie- 
setta del Trecento di jronte ad 
un terreno di valore, nel cen- 
tro di Salerno. Gli autisti han. 
no agganciato catene alle fra- 
gilì mura. Hanno messo în mo- 
to e sono partiti, trascinando- 
si dietro tutto. L’edificio è crol- 
lato. Vì sono state moderate 
proteste dal vescovo di Saler- 
MOSS 

«Simili tecniche vengono usa- 
te în campagna, dove lo spazio 
boschivo è protetto teoricamen. 
te, da leggi arcaiche. La solu- 
zione: gli incendi di foreste. 
Solo l'estate scorsa circa 80.000 
ettari di boschi sono andati in 
cenere». «Time» segnala Siena, 
come uno dei pochi «sparsi se- 
gni incoraggianti», con il comu- 
ne che ha bandito le auto dal 
centro, e aggiunge; «L'Italia 
non manca di critici coscienti 
e di gente che avverte ‘il pro- 
blema dell'ambiente. Il  pro- 


blema è che non hanno poteri. 
E fino a quando non li avran- 
no il depauperamento delle ri. 
sorse culturali d’Italia conti- 
nuerà a costituire uno scanda- 
lo per ogni persona civile». 
(Ap) 


Coi 


Celebrato il centenario 


della nascita di Perosi 


Tortona, 28 

Sono cominciate oggi le ma- 
nifestazioni per commemorare 
mons. Lorenzo Perosi, il gran. 
de compositore di musica sa- 
cra contemporanea, nato a Tor- 
tona cento anni fa. Nei giardi. 
ni pubblici è stato scoperto un 
busto del musicista; poi, in 
duomo, il maestro Giacomo Sa- 
vini ha tenuto la commemora» 
zione ufficiale, 

Ha concluso il programma il 
coro della Cappella Sistina — 
del quale mons. Perosi fu di. 
rettore, salvo brevi interruzio- 
ni, dal 1898 al 1952 


dente del comitato organizzato. 
re del congresso. Il prof. Roc- 
ca — celebre neurochirurgo 
dell'università di Lima — ha 
brevemente illustrato la storia 
dell’International College of 
Surgeons, gli scopi che\si pro- 
pone ed i risultati raggiunti, 
dopo 35 anni dalla sua fonda- 
zione, nel continuo aggiorna- 
mento delle varie tecniche chi- 
rurgiche nei vari paesi. 

La prolusione del prof. Roc- 
ca è stata completata dal di- 
scorso del prof. Valdoni, il qua- 
le ha voluto ricordare che pro- 
prio a Roma, più di quattro se- 
coli fa, e precisamente nel 1539, 
îl Pontefice Paolo III istituì la 
prima cattedra di chirurgia nel 
mondo. «Da allora — ha ag- 
giunto il grande cardiochirur- 
go — la tradizione di un inse- 
gnamento universitario di chi- 
Turgia a Roma non fu più in- 
terrotta. In tutto questo tempo 
la chirurgia ha fatto enormi 
progressi. Negli ultimi venti 
anni, la chirurgia è diventata 
un lavoro di squadra, con ten- 
denza, non solo alla collabora- 
zione multipla, ma anche alla 
collaborazione plurispecialisti- 
ca e internazionale». 

Questo aspetto dell'interna- 
zionalità e della pluridisciplina- 
rietà della chirurgia, è stato 
ancor più approfondito, subi 
to dopo, dal prof. Paride Stefa- 
nini — chirurgo e scienziato di 
fama mondiale e presidente 
eletto dell’International College 
of Surgeons — il quale a tal 
proposito ha detto testualmen- 
te: «La presenza di illustri chi- 
rurghi, provenienti da 46 paesi 
di tutti e cinque i continenti, 
esprime compiutamente l’inter- 
nazionalità della nostra società 
e dimostra, ancora una volta, 


di ogni altra è in grado di rea- 
lizzare l’unione tra i popoli. 

Dopo il discorso del prof. 
Stefanini e del ministro Valsec- 
chi, in rappresentanza del go- 
verno, è seguito un ricevimen- 
to in Campidoglio, I lavori del 
congresso cominciano lunedì 
mattina con una giornata inte- 
ramente dedicata alla chirurgia 
dei trapianti d’organo. I parte- 
cipanti sono oltre mille fra i 
chirurghi più noti del mondo: 
dagli americani M. E. De Ba- 
key, R. C. Lillehei, R. R. Lo- 
wer e T. E. Starzl, ai russi A. 
V. Negovsky, D. A. Idanov e M, 
O. Krasnow; dai francesi J. 
Hamburger; G. Mathé; E. R. 
Kuss, agli inglesi D. N. Ross e 
A. B. Wallace; dai belgi S. P. 
Alexandre, F. Derom, E. W. 
Gregoir, agli svedesi O. Norlan- 
der e L. Gelin, ai giapponesi K. 
Nakayama, C. Yazawa e K. Ha- 
mano. 

Tra gli italiani ricordiamo: P. 
Biocca, U. Bracci, G, B. Bietti, 
M! Battezzati, G. Castiglioni, A. 
Cirenei, E. Giocatto, A. Capu- 
to, G. Dogo, L. Dal Pra, G. Fe- 
giz, I. Filiîpo, L. Guglienetti, B. 
Guidetti, G. Grassi, F. Morino, 
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Sie 


CON UNA CERIMONIA NELLA SE 


DE DELLA SOCIETA’ ALL’ EUR 


LA SIAE HA CELEBRATO 
NOVANTA ANNI DI VITA 


L’on. Andreotti ne ha ricordato la benemerita opera nel campo 
dell’arte e della letteratura - Medaglie d’oro ai soci più anziani 


Roma, 28 

La società degli autori ed e; 
teri (SIAE) ha celebrato oggi a 
Roma il novantesimo anniver- 
sario della fondazione. Il Pre- 
sidente della Repubblica Gio- 
vanni Leone ha inviato un mes- 
saggio di augurio, che è stato 
ietto dal presidente della SIAE, 
Antonio Ciampi, all’inizio della 
cerimonia svoltasi nella sede 
della società, all’EUR. 

Tl presidente del consiglio on. 
G.ulio Andreotti, intervenuto al- 
la manifestazione, ha portato il 
sgluto del governo. Egli si è 
detto lieto innanzitutto di espri- 
mere «il rispetto e la ricono- 
scenza dei pubblici ‘poteri per 
l'opera della SIAE, che, oltre 


Dopo aver ricordato che la 
STAE non ha altri proventi se 
con quelli derivanti dalle quo- 
te dei propri iscritti e che non 
riceve alcun contributo dallo 
stato o da altri enti, egli si è 
detto lusingato per «la prova 
Gi fiducia dell’amministrazio- 
ne governativa, che delega alla 
società la riscossione per parte 
aello stato, delle imposte sugli 
spettacoli». Ciampi ha parlato 
‘anche delle difficoltà alle quali 
vanno incontro coloro che si 
limitano a svolgere una attivi- 
tà professionale nel settore del- 
la produzione artistica e lette- 
raria, aggiungendo che la so- 
cietà ha compiuto ogni sforzo 
per venire loro incontro, 


turi italiani. e quelli dei paesì 
aderenti alla Comunità Euro- 
Pea; ed ha comunicato l’adesio- 
ne alla SIAE di un cospicuo nu- 
ceo di scrittori, commediogra- 
f: e compositori stranieri resi- 
denti in Italia, tra i quali mol. 
ti profughi politici. 

Al termine della manifestazio- 
ne, il presidente del consiglio 
ha consegnato medaglie d’oro 
ai soci più anziani. Hanno tra 
gli altri ritirato personalmente 
il premio Aldo Palazzeschi, Igna- 
zio Silone, Mario Missiroli, Gui- 
co Maria Gatti, Carmine Gal. 
lune. Litografie del pittore Fran- 
co Gentilini sono state offerte 
‘a un gruppo di soci meno an- 


G. Monticelli, E. Malan, P. Pa- 
leani Vettori, G. Pezzuoli, L. 
Provenzale, A. Puglionisi, E. 
Ruggeri, G. Valle, G. Zannino. 


R. R. 


ESPERIMENTO A MILANO 


TRAM VELOCI 


come il «metrò» 


Milano, 28 

Tram veloci come la metro. 
politana: un esperimento com. 
piuto stamani, dal centro di 
Milano al quartiere periferico 
di Gratosoglio, su oltre cinque 
chilometri di percorso, ha. di- 
mostrato che una vettura tram- 
viaria potrebbe coprire lo stes- 
so percorso, in superficie, nel- 
lo stesso tempo impiegato’ da 
un treno metropolitano. Ovvia- 
mente, come è stato sottolinea. 
to dal presidente dell'azienda 
trasporti milanese, avv. Trioni, 
è necessario creare le condi. 
zioni infrastrutturali idonee a 
garantire al mezzo di superfi- 
cie la possibilità di scorrimen- 
to veloce che sono caratteri. 
stiche della metropolitana: cor- 
sie riservate, semafori asservi- 
ti e sovrappassi o sottopassag 
gi a certi incroci. 

La sola limitazione, rispetto 
alla metropolitana è costituita 
dalla maggiore frequenza delle 
fermate, L'adozione delle cor- 
sie riservate — è stato. fatto 
osservare dai tecnici dell’ATM 
=, è condizionata dalla scelta 
dell'utenza, indirizzata verso la 
Utilizzazione del mezzo pubbli: 
co di trasporto e favorita dalla 
entrata in servizio di mezzi effi- 
cienti, quale il «Jumbo tram», 
capace di trasportare circa tre- 
cento passeggeri, oltre che da 


_ ‘ ; 6 .|tro). Con i treni superveloci di x Li 7 da « | come la scienza sia tra le pro-|altri fattori del traffi n 
(Telefoto UPI al ePiccolo» | domani Farig/ Londra richiede | che esista sulla Terra» - Le colpe dello sviluppo economico - Esempi clamorosi | mozioni umane quella che più bano. LAI 


Secondo le rilevazioni dei tec- 
nici e degli amministratori del. 
l'azienda trasporti milanese, ai 
vantaggi di ordine sociale della 
«nuova dimensione» del traspor- 
to pubblico, si uniscono quelli 
economici, stimati — per una 
sola linea su un percorso me- 
dio metropolitano, fra il cen- 
tro della città e la periferia — 
in un miliardo e mezzo di lire 
all’anno. (Ansa) 


VOLA PER MEZZ'ORA 
Un «jet» senza pilota 


Londra, 28 


Un aviogetto «Harrier» bri. 
tannico, che aveva avuto noie 
al motore durante un volo 
sulla Germania occidentale, 
ha continuato a. volare da 
solo per 30 minuti, dopo che 
il suo pilota si era catapul. 
tato fuori. Lo ha reso noto 
il ministero della difesa bri. 
tannico, precisando che lo 
«Harrier», un aereo a decol. 
lo verticale tra i più moder. 
ni costruiti in Granbretagna, 
ha volato in circolo per una 
mezz'ora fino a quando non 
è finita la benzina e poi è 
precipitato. 

Un portavoce del ministero 
ha detto che l’incidente è 
avvenuto .il 4 maggio, quan: 
do il pilota Peter Taylor sta 
va volando a circa 65 chilo. 
metri a Sud-Ovest di Kiel, 
nella Germania settentriona. 
le, L’aereo è finito in mezzo 
ad uno stormo di uccelli: il 
motore ha smesso di fun. 
zionare e Taylor si è cata 
pultato. «Mentre scendeva 
con il paracadute, con sua 
grande sorpresa ha sentito 
che il motore dell’aereo ri- 
prendeva a funzionare», Il 
volo dell’aereo è stato’ allora 
seguito con un radar, fino a 
quando non è precipitato 
vicino al confine danese. 


(Ansa- Reuter) 


CONTRABBANDO D'ORO 


per 580 milioni a Tokio 
Tokio, 28 
Un clamoroso. caso di con- 


z.ani, tra i quali Goffredo Pe-|trabbando di oro, concernente 
trassi, Fabio Tombari, Valen-|1.200 chilogrammi di lingotti 
ino Bompiani, Virgilio Morta-| per un valore complessivo di 
Sanzo ROMEO 10 |un milione di dollari (560 mi- 
lati, Leonida Repaci, Achille |;; 0 

lioni di lire) è stato scoperto 


compresi i membri di sette e 
confessioni che non hanno ot- 
tenuto l’autorizzazione ad >ser- 
Citare il culto. Vi sono state 
persecuzioni e processi. In una 


riso per i milanesi, la sostanza 
prima di un vero buon risotto, 
cresce povero e a disagio, se 
cresce, in centinaia di migliaia 
di ettari un tempo fertili... 

«Poîché non c'è praticamente 


ai compiti esecutivi affidatile 
aallo stato, svolge un ruolo 
essenziale per la giusta tutela 
della proprietà intellettuale, 
senza la quale gli autori non 


Il presidente della SIAE ha 
guindi colto l'occasione per an- 
nunciare che è attualmente in 
corso la eliminazione, negli or- 
dinamenti interni della società 


(Telefoto UPI al «Piccolo») Campanile. 


lettera indirizzata al segreta. 
rio delle Nazioni Unite si è 
parlato di azioni giudiziarie 
conclusesi con la condanna di 
200 fedeli. (Ansa) 


PAT: IL CAVIALE 
costa troppo 


«Mosca, 28 
Sarà difficile che i leader so- 
Vietici possano trovare alla Ca- 
Sa Bianca del caviale. Lo ha di- 
chiarato la signora Pat Nixon 
aggiungendo: «Trovo che costa 
Molto». La confidenza è stata 
fatta dalla «first lady» ameri- 
cana alle mogli del ministro de- 
Eli esteri sovietico Andrey Gro- 
Miko e dell’ambasciatore rus- 
So a Washington, Anatoly Do- 
brinin, durante una passeggia- 
ta compiuta oggi al Cremlino. 
Pat Nixon ha avuto modo di 
ammirare, durante la visita al- 
annesso museo, i tesorì degli 
Zar, soffermandosi su teche di 
Vetro, in cui sono custoditi al- 
cuni dei più grandi diamanti 
dlel mondo, rubini e smeraldi. 
Allorché un giornalista le ha 
Chiesto se avrebbe consigliato. 
al marito di fare acquisti fra 
Quegli oggetti per il suo com- 
. bleanno, la moglie del Presi- 
dente Nixon. ha riso divertita 
ed ha esclamato: «Temo che 
dovrebbe cercarsi un nuovo la- 
voro». 
Una delle corone degli zar, 
Consorvate nelle urne di vetro 
_ Cel Cremlino, vale oltre cento 
Milioni di rubli d’oro ed è for- 
Mata da ben cinquemila dia- 
\ Manti. Sormonta la corona un 


Mosca — La signora Nixon di fronte al cannone dello zar, durante la visita al Cremlino 


== 


alcun controllo sugli speculato- 


UN TREMENDO INCIDENTE ALLA PERIFERIA DI SAN MA 


=" 


RTINO DI CAMPAGNA 


VITTIME DI UNO SCONTRO 
DUE FRATELLI NEL PORDENONESE 


La moto dei due giovani, dopo una sbandata in curva, si è schiantata contro un trattore 


Pordenone, 28 

Due fratelli sono morti, nel 
primo pomeriggio di oggi, in 
un incidente stradale accadu- 
to sulla statale 251, alla peri- 
feria di San Martino di Cam. 
pagna. La moto su cui viag- 
giavano si è schiantata contro 
un trattore. I due giovani so 
no: Umberto Pagotto. di 24 
anni e il fratello Piergiorgio 
di 22. La disgrazia è avvenu- 
ta verso le 13.45, I due ave- 
vano deciso di approfittare 
della bella giornata per una 
gita in moto, Intendevano for- 
se raggiungere la Valcellina 
per assistere al rally motoci- 
clistico Barcis-Andreis. 

Verso le 13.35 sono partiti 
dalla loro. abitazione, in via 
San Rocco 7, con una grossa 
moto. I due giovani — alla 
guida si trovava Umberto — 
si sono diretti verso la statale 
251 che porta. appunto in Val 


cellina. Si erano appena im- 
messi sull’arteria, quando la 
moto, abbordando una curva 
a destra, nei pressi del bivio 
per Montereale Valcellina; è 
sbandata sul lato sinistro e si 
è schiantata contro un tratto- 
Te agricolo guidato da Aldo 
Lenardon di 43 anni, residen- 
te a San Martino di Campa. 
gna, che giungeva dalla dire 
zione opposta. 5 

Dopo il violentissimo scontro 
la grossa moto si è incendia- 
ta. Il Lenardon, rimasto ille- 
so, ha cercato di portare aiu- 
to ai due giovani. Poco dopo, 
Umberto e Piergiorgio Pagot- 
to sono stati trasportati al- 
l'ospedale civile di Pordenone 
con un’autoambualnza. Um- 
berto è però spirato prima 
di giungervi in seguito alla 
frattura della volta cranica. 
Piergiorgio è stato sottoposto 
alle cure dei medici del cen. 


tro di rianimazione, ma pur- 
troppo le gravi lesioni alla te- 
sta e al torace sono state fa- 
tali anche per lui. Il giovane 
è morto infatti verso le 14.30. 

Piergiorgio Pagotto era un 
appassionato di moto. Un an: 
no fa era rimasto coinvolto in 
un altro grave incidente. Per 
quasi un mese era rimasto 
infatti tra la vita e la morte. 
Poi era guarito ed aveva ri- 
preso la sua antica passione 
di centauro. La polizia strada- 
le, giunta sul posto con due 
pattuglie, non ha ancora ac- 
certato le cause del tragico 
sbandamento. Verso sera, si 
sono recati all'ospedale civile 
di Pordenone per gli accerta- 
menti sulle salme, il procu- 
ratore della Repubblica dott. 
Marasco e il comandante dei 
carabinieri della squadra di 
polizia giudiziaria marescial- 
lo Turani. 


DONNA IN FIN DI VITA 
dopo una shandata 


Pordenone, 28 

«In un altro incidente una 
giovane donna è uscita di 
strada con la propria automo- 
bile, la scorsa notte, in una 
via di Castions di Zoppola, 
ed è stata ricoverata all’ospe- 
dale di Pordenone în fin di 
Vita. Si tratta di Catenina Fur- 
lan in Cauzzo di 26 anni, abi 
tante a Pordenone in via Maz- 
zini. La Furlan, verso le 2.40 
di notte, mentre si stava diri- 
gendo con una «Alfa Romeo 
Giulia» da Pordenone a Do- 
manins, nell’affrontare una 
curva nel centro di Castions 
di Zoppola, ha perso il con- 
trollo della vettura e urtato 
un muretto sul lato destro 
della carreggiata. 


potrebbero raccogliere e difen- 
dere il frutto del proprio lavo» 
19, tante più volte esposto e 
meno rispettato di altri beni 
della nostra società». L'on. An- 
dreotti, a questo proposito, ha 
rilevato la sperequazione esi. 
stente nella remunerazione del. 
l’opera intellettuale e artistica. 

«Gli uomini di pensiero — ha 
osservato Andreotti — segnano 
punti di riferimento a cui guar: 
dare nei momenti difficili: men- 
tre dobbiamo chiedere. perciò 
che il'senso della loro missio- 
ne sia diretto a beneficio di tut- 
te la comunità non possiamo 
sottovalutare l’importanza che 
venga stimolata la diffusione 
della cultura». Nel ricordare, 
inoltre, i processi di rapida 
trasformazione dei nuovi stru 
menti di comunicazione sociale, 
il pres. del cons. on. Andreotti 
ha dichiarato che «vanno ap- 
prezzate nella giusta misura sia 
la funzione sia la diffusione del 
libro, la validità del quale è sta- 
ta riaffermata in modo incon- 
testabile dall'UNESCO, che ha 
indetto, come è noto, l’anno 
internazionale del libro». 

Il presidente della SIAE, 
Ciampi, aveva ricordato prece: 
caentemente l'anno di nascita 
della società, il 1882 ed il clima 
di fervore nel quale essa fu 
creata a Milano, in tre piccole 
stanze di via Brera, da esponen- 
ti del mondo intellettuale ita- 
lano di quel tempo, tra i quali 
Giuseppe Verdi. Ciampi si è poi 
soffermato ad illustrare l’atti- 
vità coerente svolta, nel corso 
di novanta anni, dalla società, 
«fedele ai valori e ai principi 
che le hanno conferito presti 


gio in tutto il mondo». 


di ogni discriminazione tra au- 


e = 


(Ansa) 


TRAGEDIA DELLA GELOSIA IN VAL” D'AOSTA 


Aosta, 28 

Un giovane valdostano, sor- 
presa la moglie insieme con 
l'amante, ha ucciso entrambi 
a colpi di pistola, e successi. 
vamente si è tolto la vita con 
la stessa arma. Si chiama Fer- 
dinando Perrin, di 28 anni, na- 
tivo di Verrayes. La tragedia 
è stata scoperta dopo che, nel- 
la tarda serata di ieri, era sta- 
to trovato il corpo senza vita 
del Perrin. Il cadavere giace. 
va al posto di guida della 
Fiat «124» del giovane, par- 
cheggiata sul lato destro della 
statale 26 della Valle d’Aosta, 
nei pressi di Chambave: ave: 
va un foro nella testa, dal qua- 
le era sgorgato sangue in gran 
quantità. 

Dato l’allarme, sono subito 
accorsi sul luogo carabinieri 
e polizia, i quali hanno accer- 
tato che il Perrin si era suici- 
dato sparandosi un colpo alla 
testa con una pistola «Bernar- 
delli» cal. 22, trovata accanto 


UCCIDE LA MOGLIE 


E L'AMANTE DELLA DONNA 


L'assassino si è poi sparato nella propria auto 


al cadavere. Identificato il gio- 
vane, gli inquirenti si sono re- 
cati a Verrayes a casa sua, 
ma non hanno trovato nessu- 
no. Indagando, i carabinieri 
hanno appreso che la moglie 
del Perrin, Annama. . Bondè, 
di 24 anni, anch'essa da Ver- 
rayes, si era allontanata di ca- 
sa qualche giorno fa. Nel giro 
di poche ore, raccogliendo. vo- 
ci e testimonianze, i carabinie- 
ri si sono recati, verso le due 
della notte, a Saint Pierre, in 
una casa isolata in frazione 
Tache. 

La porta era chiusa; forzato 
l’uscio, i militi sono entrati 
nell’abitazione ed hanno tro- 
vato due cadaveri: quello del- 
la Bondè e quello dell'amante 
di lei, l'operaio Luigi Parleaz, 
di 42 anni, sposato e padre di 
due figli; erano stati assassi. 
nati a colpi di pistola. 

(Ansa) 


dalla polizia giapponese. Una 
hostess dell’aria. cino-nazionali- 
sta della «North West Orient 
Airlines» è stata arrestata, ieri, 
dalla polizia, che ha appreso 
dalla giovane che una ventina 
di cinesi di Formosa organiz: 
zavano questa attività di con- 
trabbando. 

Un gruppo di funzionari della 
polizia giapponese si recheran- 
no a Taipeh e chiederanno la 
collaborazione dei loro colleghi 
per smantellare questa banda 
di contrabbandieri internaziona» 
li, la più organizzata che abbia 
mai operato in Giappone. In 
Giappone sono già state arre- 
state 27 persone sospettate di 
appartenere a questa banda. 
L'oro è venduto in Giappone a 
un prezzo superiore a quello del 
mercato internazionale, special 
mente ai dentisti, il che fa di 
questa forma di contrabbando 
un affare particolarmente van: 


taggioso. 
(Ansa-Afp) 


FULMINE UCCIDE 


un calciatore in Olanda 
| Eindhoven, 28 


Un giocatore di calcio olan- 
se, Charles Taulings, di 23 


[Enna è stato ucciso dal fulmine 
durante una partita fra dilettan- 


ti a Casteren, nell’Olanda meri- 
dionale. Un medico immediata» 
mente chiamato sul posto non 
ha potuto far altro che consta- 
tarne la morte. 

(ansa-4fp) 
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‘IL PICCOLO 


Lunedì, 29 maggio 1972 


+GIORNALE DI TRIESTE + 


SOLENNE CERIMONIA NELLA CASERMA DI VIA ROSSETTI 


L'omaggio al Valor militare 


Esaltato dal gen. Orofino il significato del 24 Maggio 


Conferite le insegne di Vittorio Veneto a 55 ex combattenti 


Teri mattina alla. caserma 
«Vittorio Emanuele» di via Ros- 
setti ha avuto luogo la celebra- 
zione della «Giornata del deco- 
rato al valor militare» e della 
«Giornata dell’Orfano di guer- 
re». Alla. cerimonia ha presie- 
duto ‘il generale Orofino, Co- 
mandante delle truppe e. del 
Presidio militare di Trieste, pre- 
senti l’assessore Romano in 
rappresentanza del sindaco, il 
Commissario di Governo prefet- 
to Abbrescia, l’on. Bologna, il 
vicequestore dott. Ubertis e al- 
tre autorità militari e cittadine. 

Dopo gli onori resi dalle trup- 
pe al gonfalone. di Trieste, il 
generale Orofino ha passato in 
rassegna ‘i reparti armati: il 
gruppo «Bandiera», la. banda 
musicale e due battaglioni del 
151.0 reggimento di fanteria 
«Sassari», un distaccamento del- 
la «Julia», uno squadrone del 
reggimento «Piemonte Cavalle- 
ria», una batteria del 14.0 reg- 
gimento di artiglieria da campa- 
gna, un plotone di Carabinieri, 
un plotone della Guardia di Fi- 
nanza e due plotoni della Scuo- 
la allievi Guardie di P.S. 


Dopo la messa celebrata dal 
cappellano militare del 1510, il 
generale Orofino ha letto i mes- 
saggi di saluto agli ex combat. 
tenti ed agli orfani di guerra 
inviati dal ‘Presidente della Re- 
pubblica Leone al ministro -del- 
la Difesa ed il telegramma del 
Mimistro Restivo alle Forze Ar- 


— 
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UNA VISITA ISPIRATA DA SPLENDIDI RICORDI 


L'Istituto dei castelli 


riunito per 


Miramare 


Idee e progetti di Massimiliano e di Junker 


PELLEGRINAGGIO IMPONENTE SUL MONTE GRISA 


I Vescovi della regione 
nel rito al Tempio mariano 


Fervida preparazione : del Congresso eucaristico 
che vedrà a Udine anche la presenza del Papa 


Una folla imponente, valu- 
tata in circa’ otto-diecimila 
persone provenienti da tutta 
la regione, ha assistito ieri po- 
meriggio alla concelebrazione 
eucaristica dei vescovi delle 
diocesi del Friuli-Venezia, Giu- 
lia che si è svolta al tempio di 
Maria Madre e Regina sul Mon- 
te Grisa. Il rito è stato celebra- 
to nell’ambito delle iniziative 
previste per la preparazione 
del XVIII Congresso eucari- 
stico nazionale che si terrà nel 
settembre prossimo a Udine, 
e al quale assisterà, nell'ultima 
giornata, anche il Santo Pa- 
dre. La celebrazione ha avuto 
luogo all’altare inferiore dei 
tempio mariano, e i fedeli si 
sono assiepati attorno ai ve. 
scovi che insieme a drdici sa- 
cerdoti officiavano il rito. 

Ha presieduto  l’assemblea 
l’arcivescovo di Trieste mons 
Santin, ‘assistito dall’arcive 
vo di Gorizia mons. 
lin, dall'arcivescovo di Udin 
mons. Zaffonato con l’ausiliare 
mons. Pizzoni, il vescovo di 
Pordenone mons, Freschi e il 
vescovo di Concordia mons. 
De Zanche, Mons. Santin al- 
l'omelia; dopo aver ricordato 
che il rito aveva carattere pro- 
piziatorio nei confronti della 
grande assise eucaristica, si è 
soffermato a illustrare il tema 
del congresso eucaristico che 
è «Eucarestia e comunità lo- 
cale» ed è poi passato a par- 
lare del rapporto che c'è tra 
il mistero eucaristico e la Ma- 
donna, ricordando che nell’es- 
senza di questo rapporto sta il 
significato della parola di Dio 
che vuole che tutti gli uomini 
si sentano fratelli. 

AI termine della concelebra- 
zione i presuli, che fanno par- 
te del consiglio di presidenza 
del XVIII Congresso eucari. 
stico nazionale, si sono riuniti 
sotto la presidenza di mons. 
Zaffonato per sentire una rela- 
zione di mons. Pizzoni e di 
don Aldo Bressani. 


[el 


Contributi a iniziative 
dall'Azienda di soggiorno 


Il consiglio di amministrazio- 
ne dell'Azienda autonoma di 


pie, pallacanestro maschile e ca- 
rambcola. E' stata anche decisa 
una dotazione di premi per la 
mostra «ex tempore» su sogget- 
ti carsici. 


Un altro «buso» 


in via Carducci 
SCOPERTA UNA FUGA DI GAS 


Un altro «buso» rende difficile 
il traffico in. via Carducci: i vei. 
colî che giungono. all'incrocio 
dei Portici di Chiozza, sono co- 
stretti a compiere quasi una 
«gimkana» per non rovesciare i 
cavalletti che circondano un se- 
condo cratere, aperto ieri in 
prossimità di quello prodottosi 
nel giorni scorsi. Quello nuovo 
è situato proprio al centro del 
crocicchio, dove gli operai han- 
no messo a nudo una grossa tu- 
batura di metano che ha una 
perdita. La fuga di gas è stata 
scoperta grazie proprio all'in. 
crinatura manifestatasi la scor. 
sa settimana. Allorché i tecnici 
si erano introdotti nel tunnel 
del torrente sotterraneo che 
scorre sotto la via Carducci, 
avevano dovuto’ ritirarsi pronta. 
mente, perché la galleria era in- 
vasa dal gas. E° stata bloccata 
l'erogazione per un po’ di tem- 
po, mentre squadre di emergen- 
za si sono messe subito al lavo- 
ro, scavando il «pozzo» al cen- 
tro della strada. 


Da oggi al «Burlo» 


il reparto maternità 


Le Direzioni sanitarie degli 
Ospedali Riuniti e dell’Istitu 
per l'Infanzia comunicano che 
l'attività ostetrica, recentemen- 
te istituita presso l'Ospedale pe: 
diatrico regionale di via del- 
VIstria, avrà inizio quest’oggi, 
lunedì alle ore 8. A partire da 
questo termine tutte le presta- 
zioni, connesse a detta attività, 
avranno luogo esclusivamente 
nella predetta sede di via del- 
l'Istria 65/1. 


Da mercoledì 
l’aerolinea 
con Belgrado 


Dopodomani, mercoledì,, l’Ali- 
talia inizierà un nuovo servizio 
collegando Trieste a Belgrado 
e viceversa con un «Caravelle». 
Sarà questa la prima linea in- 
ternazionale che l'Alitalia  por- 
ta nella nostra regione; il col 
legamento avrà frequenza bi- 
settimanale (mercoledì e vener- 
di), partirà da Milano, farà 
scalo a Trieste e giungerà a 
Belgrado. 

Il jet partirà da Trieste alle 
1435 e giungerà nella capitale 
jugoslava alle 14.55, al ritorno 
partirà da Belgrado alle 15.35 
ed arriverà a Ronchi alle 17.55. 
La differenza di orario del volo 
tra l'andata ed il ritorno va at- 
tribuita all'istituzione dell’ ora 
legale in Italia; comunque la 
durata effettiva del volo sarà 
di un'ora e venti minuti. 

an 

Sulla strada per il valico di Ra- 
buiese è caduto con il proprio ciclo- 
motore Giovanni Ranni, di 51 anni, 
abitante in via San Patrizio 30, L'uo- 
mo, che ha riportato la frattura del 
polso destro e ferite lacero contuse 
al sopracciglio destro nonché alla 
gamba destra, ha dichiarato di esse- 
Te stato stretto verso il margine de- 
stro della carreggiata da un’utilitaria 
in fase di sorpasso. Con un'autoletti- 
ga della CRI è stato trasportato al- 
l'Ospedale maggiore e ricoverato con 
la prognosi di un mese e mezzo. 


DRAMMATICO INCIDENTE SULLA COSTIERA 


Urto nel sorpasso: 
scooterista ferito 


Ricoverato con la 


prognosi riservata 


Drammatico urto notturno 
sulla «Costiera». Un mini-scoo- 
ter di 50 centimetri cubici, pfi- 
vo di targa, guidato verso Trie- 
ste da Giovanni Braiuca, di 47 
enni, abitante in via Forti 28, si 
@ urtato con una «Volkswagen» 
che lo stava superando, rove 
sciandosi quindi al suolo. Lo 
sventurato conducente, ha bat- 
tuto duramente il capo sullo 
asfalto, riportando un violento 
trauma cranico con ferite lace- 
ro contuse alla nuca e alla tem- 
pia sinistra e sospette lesioni 
craniche, con conseguente emor- 
ragia dall'orecchio sinistro. 

L'incidente avvenuto sotto la 
stazione ferroviaria di Santa 
Croce è stato visto in tutte le 
sue fasi da un automobilista 
che seguiva la «Volkswagen», 
‘TS 57545) condotta da Erminio 
Zerovec. (58 anni, via. Risorta 
12). Il teste ha dichiarato agli 
«genti della polizia stradale di 
aver visto la vettura sorpassa 
re il mini-scooter che procede- 
va regolarmente sulla propria 
destra. La motoretta ha avuto 
però una leggera sbandata ver- 
so il centro della strada, e così 
è avvenuto l'urto con la fian- 
cata, dell'auto. L'automobilista 
che seguiva la «Volkswagen» ha 
dovuto rapidamente sterzare 
per non travolgere l'uomo che 
era finito al suolo privo di 
sensi. 

Qualcuno ha telefonato subi- 
to alla Croce Rossa e alla stra- 
ciale per cui poco dopo sono 
giunti sul posto l’autolettiga e 


Rivoluzione degli orari 
da oggi per tutti i negozi 


Le nuove norme comunali relative alla «semicorta» 


L'Associazione commercianti 


zione commercianti ha chiesto 


periodo 1-5 novembre; 


vautoradio della polizia strada- 
le. Il ferito è stato subito tra- 
sportato all'Ospedale maggio. 
re, dove è stato ricoverato di 
urgenza con la prognosi ri. 
servata. 


S'impiglia con la mano 
nella portiera del «bus» 


Nella portiera di un autobus 
della linea «11» è rimasta im- 
pigliata con una mano la pen- 
sionata Maria Lorusso vedova 
Leone di 81 anni, abitante in 
via delle Milizie 1. L’anziana si- 
gnora stava scendendo dal vei- 
culo pubblico fermatosi in via 
Revoltella all'altezza della Fie- 
Ta quando è rimasta imprigio- 
vata con la mano nella portie- 
ra che si era subito richiusa. 
Perduto così l'equilibrio, la po- 
vera signora è stramazzata al 
suolo riportando la frattura del 
femore destro. Il conducente 
aell’autobus, Mario Prasselli, 
abitante al numero 393 di San- 
ta Croce ha precisato che il 
veicolo era fermo, quando l’an- 
ziana signora era caduta a ter- 
ra. In sostituzione della Croce 
Rossa impegnata altrove, sul 
pesto dell'incidente è intervenu- 


ta l’autolettiga dei vigili del 
tvoco, i quali hanno trasporta. 
to l’infortunata signora all’Ospe- 
dale maggiore. La pensionata è 
stata accolta nella divisione or- 
topedica con la prognosi di tre 
mesi, salvo complicazioni. 


CALENDARIETT9 


Oggi: S. Massimino — Il sole sorge 
alle 5.21 e tramonta alle 20.44. La 
luna nasce alle 22.22 e tramonta do- 
mani alle 5.46. 

Teri: temperatura massima 21,3, mi. 
nima 11,2; pressione mb. 1014,3; umi- 
dità 53 per cento; cielo sereno; piog- 
gia caduta nella notte mm 3,2; vento 
kmh 12 da O.S.0.; mare mosso con 
temperatura di 19,6 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 11.55 con 
cm 25 sopra il lm. e alle 22.45 con 
cm 44 sopra il l.m.; bassa alle 16.40 
con cm $ sotto il l.m. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 16): All'Escu- 
lapio, via Roma 15, tel. 69042; Inam 
‘Al Cammello, viale XX Settembre 4, 
tel. 796363; Alla Maddalena, via del. 


CHRYSLER 
160 - 160 GT 180 
da L. 1.499.000 
e © 


SIMCA 
1000 LS - 1000 GLS 
1000 £ 


1000 RALLYE 
da L. 884.000 


1100 LS - 1100 GLS 


1100 S - 1100 BREAK 
da L. 1.099.000 


1301 S - 1301 BREAK 
da L. 1.339.000 
o e 


PRONTA CONSEGNA . 
DI TUTTI. I MODELLI 


(JI) 
CONCESSIONARIO 


G. DUPLICA 


Viale dell'ippodromo 2 
tel. 763487 - 763488 


@ RATEAZIONI SENZA 
CAMBIALI 


@ MASSIMA VALUTA. 
ZIONE DELL' USATO 


@® PARCHEGGIO 
INTI 


ERNO 


{ " n 
Con l'U.T.A.T. a Vienn 
in autopullman 
14 18 giugno 
28 giugno - 2 luglio 
QUOTA LIRE 59.000 
comprendente: 
— pensione completa in 
albergo di l.a_categ. 
— visite di VIENNA, 
escursioni, ecc. 
ISCRIZIONI: U. T., A. T; 


DI 
AL PALIO DI SIENA 


L’'U.T.A.T. organizza que- 
st’anno un viaggio speciale 
in Toscana dal 29 giugno al 
3 luglio per assistere al PA- 
LIO DI SIENA. Visite di 
Firenze e dintorni. 

Quota di partecipazione: 

Lire 42.800 
ISCRIZIONI: U, T. A. T. 


Via Imbriani e Galleria Protti 


i 
| 
| 


ia Imbriani e Galleria Bot] 


dt Dit 


nella rievocazione del Soprintendente Degani 


l'Istria 35, tel. 790274; Chiari-Crotti, 
via Tor S. Piero 2, tel. 421040. 
Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Busolini, via Re- 
voltella 41, tel, 741447; Pizzul-Cigno- 
la, corso Italia 14, tel. 37524; Pren- 


mate. Ha quindi svolto la com- 
memorazione della Giornata, 
giornata che coincide con la da- 
ta del 24 maggio: l’entrata in 
guerra dell’Italia, una guerra 
che coronò il sogno di martiri 


al dettaglio aderente all'Unione 
commercianti, vista l'ordinanza 
comunale n. 21/11-71 del 2 mag- 
gio con la quale vengono modi- 
ficati gli orari dei negozi di al- 


tre domeniche e festi 
rio facoltativo dalle ore 8 alle 
ore 13. Le rivendite di fiori po- 
ste nei pressi della cappella 
mortuaria dell'ospedale maggio. 


al Comune l'adeguamento dello 
orario a quello dell’alimentazio- 
ne. Non appena in possesso di 
una risposta, sarà data tempe- 
stiva comunicazione); 


soggiorno e turismo ha delibe- 
rato contributi, ospitalità e ser- 
vizi per i convegni dell’Istituto 
italiano dei castelli e dell’Unio- 
ne zoologica italiana, per le gior- 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


Per iniziativa della Sezione | stello, in quel periodo stava co- 
Friuli-Venezia Giulia dell’Istitu-'struendo la ferrovia tra Trieste 
to italiano dei castelli, ieri po-|e Vienna ed aveva portato a ter- 


meriggio si è tenuta una riu- 


e pòeti, una-guerra che fu il 
simbolo della volontà di un in- 
tero popolo che, al di sopta di 
ogni altra cosa, aveva voluto 
l’unità della sua. Patria. «Com: 
pito delle Forze Armate — ha 
detto Orofino — è quello di far 
ricordare in ogni momento del. 
la vita del nostro Paese, il con- 
cetto sacro di Patria. Un princi. 
pio che si conquista ogni giorno 
nell'ordine e nella volontà di 
prosperare». A questo punto ha 
preso la parola il Presidente 
della sezione di Trieste della 
Opera nazionale Orfani di guer- 
ra, dott. Adovasio, il quale ha 
sottolineato come la nostra epo- 
ca sia sottoposta ad una conti. 
nua dissacrazione di tutti quei 
valori conquistati col sangue 
dei, morti della Grande guerra. 


nione dell’associazione avente 
per tema il castello di Mirama- 
re. Il presidente dell’associazio- 
ne, conte di Strassoldo, ha in- 
trodotto la conversazione del 
l'architetto Degani, Soprainten: 
dente ai monumenti e gallerie 
della nostra regione, dopo aver 
letto il telegramma di saluto 
inviato dall’assessore regionale 
Giust, 

L'architetto Degani — la riu- 
nione si è svolta all'hotel Enalc 
di Aurisina — nel fare la storia 
del castello di Miramare, ha vo- 
luto in primo luogo accennar 
alla figura di colui che lo volle 


costruire, l'arciduca Massimilia.|l'architetto Degani, 


‘mine l’acquedotto di Aurisina, 
era quindi un personaggio mol- 
to noto nella città. Comunque 
l'arciduca Massimiliano non. si 
fece influenzare troppo dal suo 
autorevole ingegnere, mantenen- 
do sempre il controllo della si. 
tuazione, nonostante Junker — 
è documentato dai progetti — 
tentasse di far crescere sempre 
più il complesso di Miramare, 
che da una semplice villa era 
diventato palazzo e poi castello, 
Non è dunque a torto che Mira- 
mare possa essere definito il ca- 


e |Stello di Massimiliano. 


Dopo le chiare spiegazioni del. 
arricchite 


no d'Austria, uomo senza dub- da molte diapositive, gli inter 
bio del suo tempo: romanticò, | venuti hanno concluso la serata 
liberale, frammentario nei suoi|con una visita al castello. 


nate mediche «Adriatico-Alpine), 
per il convegno interregionale 
fula funzione dei mercati ali- 
mentarì all'ingrosso e per il con- 
vegno internazionale di studi 
sullo smaltimento a mare delle 
acque di rifiuto, organizzato dal. 
l’Ente provinciale per il turi 
smo di Trieste, 

Fra le prossime manifestazio- 
ni sportive prese in considera- 
zione dall'Azienda, da rilevare 
le gare, nazionali ed internazio- 
nali, di calcio giovanile, pesca 
sportiva con bolentino a cop- 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


cune . categorie. merceologiche 
cittadine, ritiene necessario por- 
tare a conoscenza dei commer- 
cianti e dei consumatori tali 


modifiche e nel contempo ricor- 
dare l'orario, anche se immuta- 
to rispetto ai decorsi anni, delle 
altre categorie merceologiche. 
Ecco dunque il. nuovo orario 
estivo che entra in vigore oggi: 


1) settore  dell’alimentazione 
(commestibili, salumai, frutta e 
verdure, rivendite vino senza li- 
cenza di P:S., drogherie e ri. 


vendite carbone e legna, esclu- 
se le panetterie, le rosticcerie e 


le pasticcerie): dalle ore 8 alle 


13 e dalle 17 alle 19.30; rivendi- 
te Jatte: dalle ore 7.30 alle 13 e 
dalle ore 17 alle 19.30. (Per quan: 
to riguarda le latterie, l’Associa- 


2) . negozi .dell’abbigliamento, 
arredamento della casa e degli 
uffici (compresi i negozi che 
vendono lampadari, lampadine 
e fornelli elettrici ed in gene- 
re quegli articoli che rientrano 
effettivamente nell'arredamento 
della casa, radio, ottici e merci 
varie: dalle ore 8.30 alle ore 
12.30 e dalle 16 alle ore 19.30. 

3) negozi di profumeria: dalle 

ore 9 alle ore 13 e dalle ore 16 
alle 19.30; 
-4) negozi di materiale da co- 
struzione, automotocicli ed ac- 
cessori, articoli di gas, acqua é 
materiali elettrici, ferro, metalli 
e macchinario industriale: dalle 
ore 8 alle ore 12 e dalle ore 14,30 
alle ore 18 (invariato rispetto al- 
l'orario invernale); 


Te possono. presentare istanza 
al Comune volta ad ottenere un 


orario speciale, fermo restando 
il limite delle 44 ore settimanali 
previste dalla legge n. 558, che 
Verrà concesso previo accerta- 


mento che. l’istanza corrisponda 


ad effettive esigenze. 


Per tutti i suddetti esercizi 
commercial, a qualsiasi settore 
‘merceologico appartengano, al 
sabato e nei giorni prefestivi, 
viene protratta di mezz'ora la 


chiusura serale. 


Le modificazioni disposte dal- 
le autorità all’orario di aper- 
tura di alcune categorie com- 
merciali sono state dettate dal- 
la necessità. di adeguarlo alle 
disposizioni di legge n. 558 del 
28-7-71. Tra l’altro tale legge 


dini, via T. Vecellio 24, tel... 790180; 


di irreperibilità di altri sanitari, te 
lefonare al 790235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia. 
mate notturne telefono 37265. 


TRIESTE - 


ATTREZZATURE per macchine utensili 
UTENSILERIA IN GENERE 


PELLE e VENEREE 


ore 12 . 13.30 e 18 . 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G, Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


GUSELLA & Co. 


Via Gambini 26 - Tel. 763-750 
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espressioni genuine dell'animo 
della nostra città. Lo dimostra, 
la storia di Trieste, una città 
sempre italiana, sebbene sotto- 
posta a dominazioni ed abusi». 
Deno aver ricordato le tappe 
cruciali della riunificazione al. 
l’Italia, Romano ha così con- 


manticismo, Non a caso infatti 
i saloni di rappresentanza del 
castello si trovano al primo pia- 
no, mentre l’abitazione, la par- 
te intima della casa, si. trova 
immersa nel mare prospiciente 
è nel verde del meraviglioso 
parco. Quanto allo stile neome- 


ore 8.30 alle 13 e dalle ore 16 
alle 19,30 (durante l’anno scola. 
stico possono anticipare l’aper- 


tre la domenica; 


d) nel caso di più festività 


tura mezz'ora prima dell’inizio 
delle lezioni); 


consecutive le Regioni hanno fa- 
coltà di determinare, limitata- 
mente ai negozi del settore ali. 


10) negozi di fiori freschi è 
piante: dalle ore 8.30 alle 13 e 
dalle ore 16.30 alle 19,30. 


mentare, l’apertura 


antimeri- 


diana nel giorno domenicale o 
nei giorni festivi più idonei a 


cluso: «Ecco perché il saluto | dioevale, anch'esso ri ia il i : PTT orni n: 
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riscosso viva ammirazione, è, 
dopo un'altra parentesi collet- 
tiva degli allievi del corso su- 
neriore, la parata maschile del 
saggio 1971-72 sì è conclusa con 
lo presentazione della squadra 
che parteciperà il prossimo 18 
giugno al campionato naziona: 
le di ginnastica a Milano. 


mezzo secolo dì attività e anima- 
tore come sempre del saggio 
biancoceleste. 

Gli allievi del corso preparato- 
mo e di quello inferiore hanno 
offerto în apertura una dimo- 
strazione del grado di addestra- 
il mento raggiunto con le lezioni 

di un anno. Ad essi ha fatto se 

quito una combinazione di eser. 

cizi acrobatici eseguita dai gin- 
| rasti del corso di specializzazio: 

ne' artistica, affidati alle cure Quindi. di nuovo în scena i 
dell'istruttore Lucio  Marena.| maschi: con esibizioni indivi. 
il Una parentesi femminile ha ri-| d'uali a corpo libero degli allie- 


pochi coraggiosi. L'estate è 
scoppiata, nonostante le più 
pessimistiche previsioni dei 
méteorologi, almeno per 
quanto riguarda il traffico 
per le strade e per la voglia 
di sole e di mare che ci spin: 
ge tuttì in macchina. Resta 
ancora aperto tuttavia il pro. 
blema degli stabilimenti che 
hanno ottenuto il permesso 
di balneazione: finora, infat- 
ti, sono meno delle dita del. 
la mano, Ì 


il sipario sul saggio biancocele- 
ste. Purtuttavia qualcosa manca- 
va în questa rassegna: mancava 
una «stella» e c'è în questo l'au- 
gurio per la presenza della gi 
nasta biancoceleste Gianna Bo- 
vani alle prossime Olimpiadi di 
Monaco. Ancora un particolare 
simpatico: dall’America, dove 

Gli allievi, preparati magi-|studia attualmente, l'allieva Te 
stralmente dal prof. Perlazzi, si| resa Macrì, ha fatto pervenire 
sono esibiti in una progressio- | ugli istruttori un telegramma di 
ne alle «parallele pari», Com-|saluto in occasione del saggio, 
pongono la squadra i ginnasti| cui quest'anno non ha potuto 
Enrico Benussi, Sandro Devivi,‘ partecipare. 


riam Cusma, Lorena Fornasaro, 
Isabella Mayer e Clara Pitich, 
le prime cinque delle quali ave- 
vano partecipato una settimana 
ta al trofeo di Bolzano. Le «prin- 
cipianti» Roberta Ferruecì e Ma- 
rina Rondini, due fra le miglio 
ri promesse della ginnastica 
biancoceleste, preparate dal cav. 
Carli, si sono esibite quindi a 
corpo libero în. una serie di 
esercizi qcrobatici. 


questione è ora all'esame del 
l'autorità comunale per una op- 
portuna modifica. 

Tutti gli altri negozi saranno 
chiusi il lunedì mattina. 


NUOVA LINEA 


nuovo negozio, 30 anni di esperienza 


Grande assortimento biancheria intima per uomo, don: |. 
na, bambino. Corsetteria, calzetteria, maglieria, bianche: 
ria da casa, articoli ultima moda di grandi marche. 


VISITATECI 


e troverete quello che fa per la vostra famiglia. Il no 
stro personale specializzato è a vostra disposizione. 


gelo Ribezzi, i sindaci dei pae- 
sì della zona, rappresentanze 
delle. associazioni partigiane, 
combattentistiche e d'arma. Co- 
rone e mazzi di fiori sono stati 
deposti davanti alle lapidi che 
ricordano i 26 partigiani. 

Tl dott. Ribezzi, nel corso del 
discorso ufficiale ha esaltato il 
sacrificio delle vittime. «Sacrifi- 
cio — ha rilevato — che ha con- 
tribuito, assieme a quello di al- 
tri combattenti dell'intera nazio- 
ne, a dare al popolo italiano: la 
libertà e la democrazia». 


Proiezioni alla «Stella Alpina», Og- 
gi alle ore 20.15, sarà ripetuta pres- 
so la sede di via Biasoletto 12, la 
proiezione a colori: «Il Passo Stal- 
ler», località che l’associazione rag- 
giungerà in occasione di una gita di 
due giorni l’1 e 2 giugno: Ingresso 
libero, 


La grande festa 


Lunedì, 29 maggio 1972 


IL PICCOLO 


PENNE NERE, STUDENTI E SPORTIVI IN VAL ROSANDRA 


{«Giornalfoto») 

Il tempo meraviglioso ha ralle- 
grato la bella cornice della Val 
Rosandra per la Festa campestre 
di primavera organizzata dal Grup- 
po ESCAI «Umberto Pacifico» del- 
Alpina delle Giulie e per l’incon- 
tro di ‘alpîni in armi e în congedo, 
alpinisti dellAlpina e della XXX 
Ottobre; allievi delle scuole alpine 


di Trieste per le significative ceri. 
monie organizzate dalla Sezione di 
Trieste dell’Associazione nazionale 
alpini: la consegna d’una medaglia 
ricordo — come vediamo nella foto 
in basso — agli alpini della «Julia» 
che stanno svolgendo il corso di 
‘arrampicamento sulle pareti della 
Val Rosandra, sede della prima 
Scuola nazionale di roccia e (foto 


alpina 


in alto) di un esemplare della «Sto- 
ria delle truppe alpine», edita dal. 
l'ANA per celebrare il centenario 
di fondazione degli alpini, alle 
scuole di Trieste Fabio Filzi, Rug- 
gero Timeus, Divisione Alpina Ju- 
lia, Guido Corsi, Marino Codermatz, 

‘ Fratelli Fonda e alla presidenza del. 
l’Alpina delle Giulie e dell’Associa» 
zione XXX Ottobre, 


L'IMPRESA DI CINQUE PROFUGHI CECHI E POLACCHI 


Rubano un’autobotte 


per fuggire in Francia 


Una tappa per ritirare del denaro presso un amico 
ha permesso alla polizia di sorprenderli in tempo 


Rubare un’autobotte e poi 
sparire in Francia. Questo il 
programma ideato da cinque 
giovani dell'Est, stufi di star- 
sene al centro di raccolta pro- 
fughi di Padriciano, dove era- 
no giunti un mese fa. I cinque 
giovani (una coppia di polac- 
chi e una coppia di cecoslovac- 
chi, con un cecoslovacco in 
aggiunta), hanno pensato di 
attuare il loro piano sabato 
notte sperando che il furto 
dell’autobotte non venisse 
scoperto sino al lunedì matti- 
na, quando — pensavano — 
potevano già essere oltre’ Alpe. 

L'idea dell'autobotte è nata 
ad uno dei cinque che aveva 
lavorato un giorno nel deposi- 
to di Luigì Primavera (abitan- 
te in via Locchi 20) sito ad 
Opicina, in via Nazionale 119. 
Così, di notte, è cinque sì so- 
no recati nelle vicinanze del 


deposito, sono riusciti ad en- 
trarvi ed hanno trovato l’au- 
tobotte pronta. Prima di sali- 
re in cabina, accendere il mo- 
tore e partire, bisognava stac- 
care il rimorchio che avrebbe 
ostacolato la lunga corsa ver- 
so la Francia. La manovra del 
distacco è stata facile e non 
ha portato via molto tempo 
agli audaci stranieri. Aperto il 
portone del deposito, i profu- 
ghi sono saliti în cabina, vi 
hanno caricato ì bagagli e so- 
no partiti. Prima di lasciare 
Trieste dovevano però recarsi 
da un amico per ritirare del 
demaro, e così hanno condotto 
l'autobotte su una strada se- 
condaria verso Monrupino, 
dove l’hanno parcheggiata. 

Il furto, contrariamente a 
quanto i giovani avevano pen- 
sato è stato scoperto subito e 
la polizia è stata immediata- 


mente informata. La Mobile, 
avuta la notizia del furto del- 
l’autobotte si è subito messa 
alla ricerca del «gigante». Una 
pattuglia in borghese ha bat- 
tuto l’altipiano e gli agenti 
hanno avuto la fortuna di tro- 
vare quasi subito il grosso vei- 
colo. Nell’interno non c'era 
nessuno: solo numerose vali- 
ge. Gli uomini della Mobile 
hanno intuito che i ladri sa- 
rebbero tornati a prendere 
l’automezzo e così si sono ap- 
‘postati. L'attesa è stata bre- 
ve. Prima dell’una ì cinque si 
sono avvicinati all'autobotte 
e si sono accinti a. salire. 
Quando stavano per chiudere 
la portiera sì sono visti pun- 
tare addosso le luci di quat- 
tro forti torci elettriche. «Po- 
lizia! Scendete!». I cinque, ab- 
bacinati dalla luce non hanno 
opposto resistenza. 


Giovedì nelle vie 
la processione 
del Corpus Domini 


Giovedì prossimo la Chiesa 


stiana, infatti, 
tutti si trovano riuniti nella 
celebrazione del culto solen- 
ne e pubblico in onore del- 
l’eucarestia. Come di consue- 
to, la tradizionale processio- 
ne si snoderà lungo le vie 
cittadine dalla piazza di San- 
tAntonio Nuovo al piazzale 


di San Giusto. 

Yer consentire il regolare 
svolgimento della manifesta- 
zione religiosa il Sindaco ha 
‘ordinato che il primo di 
giugno dalle ore 14 alle ore 
20. siano adottati i seguenti 


Il biglietto sgualcito 


Gra ancora 


Un biglietto sgualcito può 
essere sintomo di disordine 
ma il fatto di essere spiegaz: 
zato non toglie a esso alcuna 
validità. Lo ha stabilito con 
salomonico giudizio il control 
lore di una società di auto- 
vie, che ha anche diffidato il 
bigliettaio che aveva fatto 
quasi una questione di stato 
per il biglietto sciupato, tanto 
da far persino intervenire la 


provvedimenti di viabilità; 
sgombero della piazza S. 
Antonio, della via Dante, del 
Capo di Piazza, di via Pozzo 
del Mare, della via dell’Oro- 
logio lato farmacia, della via 
A. Diaz nel tratto da via del. 
l’Orologio a via Venezian, 
della via F. Venezian tratto 
da via Diaz a via della Ro- 
tonda, della via S. Michele, 
della via San Giusto e della 
piazza della Cattedrale. 

I veicoli che si trovassero 
in sosta sulle strade e nel 
periodo di tempo più sopra 
stabiliti saranno rimossi di 
autorità. s 


Volante. 

I personaggi di questa «sce- 
netta» sono l’autista bigliet- 
taio Angelo Moretti di 25 an- 
ni, abitante in via delle Mo- 
nache 6, e il bracciante Mario 
Livis di 49 anni, abitante in 
via Negri 23. Il Livis era sa- 
lito su un autobus della li- 
nea «D» e aveva presentato al- 
l’autista-bigliettaio il proprio 
«verde»: il biglietto di andata 
e ritorno, che aveva. tenuto 
mel taschino. Il biglietto era 
spiegazzato e l’autista ha tro- 
vato da ridire: «Non vale più, 
deve pagare 60 lire per un bi- 
glietto di andata se vuole sa- 
lire». Il bracciante si è nifiu- 


(PRESENTE IL DIRETTIVO AL COMPLETO | L'SSEMBLEA ANNUALE DELL'UNIONE ITALIANA CIECHI 


Ilnuovo annosociale | 1 problemi dei non vedenti 
aperto alla Round Table Regent A 


- Riconoscimento al prof. Marass del «Burlo Garofolo» 


la partecipazione della 


R.T. al World Council 


Con la. celebrazione solenne 
del «Round Table Days», è 
iniziato il nuovo anno” socia. 
le della R.T. n, 9 di Trieste. AI 
la presenza del nuovo direttivo 
(presidente Luca Segario], vics- 
“presidente Gianfranco Viatori, 
Segretario Paolo Valenti, teso- 
Tiere Alfredo Samaritan, past- 
President Guido Pastori), dei 
tappresentanti di altri «service 
clubs» cittadini, di «tablers» e 
delle loro. consorti, la R.T. 9 
ha consegnato .il premio ad ss- 
Sa ‘intitolato. al. prof. Isidoro 
Marass, direttore dell'ospedale 
infantile «Burlo Garofolo». 

Con questo riconoscimento, la 


| Tavola di Trieste premia ogni an- 


| 


no una. personalità che si è par- 
ticolarmente distinta nel campo 
economico, culturale, scientifi- 
‘co o artistico, illustrando il no- 
Me di Trieste in Italia e all’este- 
To, La designazione del prof. 
Marass risulta quanto mai ap- 
Ppropriata, poiché i meriti ac- 
Quisiti dall’illustre sanitario al- 
la ‘guida dell'ospedale infantile 
RO largamente noti e appréez- 
ati, ; 


Nelle edizioni precedenti la 
«T. aveva premiato il uott. 
‘o Irneri, presidente del Lloyd 


| Adriatico, e il musicista mae 


Stro Cesare Barison. 

Nel corso della simpatica riu- 
Nione, il presidente Segariol ha 
Esposto ai convenuti i program» 
Mi del sodalizio, che per l'an. 


| No in corso si incentrano so- 


rattutto sulla collaborazione al 


‘orld Council, che avrà luogol. 


® Rimini nella seconda desade 
di settembre. Il World Council 
è il convegno a livello mondia- 
le di tutti i «service clubs» 
Riovanili: Round Tables, Apex 
Clubs, Kinsmen, International 
Active 20/30, che agiscono in 
Europa, nelle Americhe, in A- 
ica e in Australia. 

Tutte ‘queste organizzazioni 
Sono accomunate dagli stessi 
Ideali altruistici: la loro at 
A istituzionale, infatti, 

Ste nell’operare al servizio a 
‘a comunità cui appartengono. 

Il World Council riunisce an- 
Nualmente i delegati delle va- 
Tie associazioni nazionali, per 
Cementare. l'amicizia fra gli 


i Scritti e tracciare programmi 


TUTTE LE ALURAZIONI 
PER IL DIVERTIMENTO 
DEGLI ADULTI E° BAMBINI 
Aperto festivi: ore ‘0-13, 15-24 
feriali: ore 1124 
AUIOBUS 20 (21 23 


comuni. Il convegno mondiale 
rappresenta, evidentemente, una 
importante occasione per il tu- 
tismo italiano: è previsto in- 
fatti l’arrivo di oltre duemila 
persone, che grazie ai «pre» e 
«post-conference tours» avran- 
no modo di visitare le più im- 
portanti città della Penisola. 


Don Picchi alla C.d.C. 
sul problema della droga 


Questa sera, alle 21, nella sa- 
la della Camera di commercio, 
in via San Nicolò 5, don Mario 
Picchi, il fondatore e animatore 
del centro antidroga in funzio-- 
ne a Roma, terra una conferen- 
za sul tema: «La droga proble- 
ma di coscienza dell’umanità». 
Presenterà. l'oratore il sacerdo- 
te triestino Mario Vatta, che si 
è fatto promotore, assieme a 
una équipe di medici, avvocati, 
professionisti ed educatori, di 
un'analoga iniziativa nella no- 
stra città. Dopo la. conferenza 
di don, Picchi, e il dibattito che 
ne seguirà, don Vatta annunce- 
Tà infatti la prossima apertura 
di un centro-antidroga a Trieste, 
chiarendone gli scopi e le fina 


| 


(«Giornalfoto») 
Si è svolta ieri l'annuale as- 
sembleà ordinaria dei privi di 
Vista iscritti alla sezione giulia- 
na dell’Unione italiana ciechi 
In rappresentanza del Commis- 
sario del Governo era il dott. 
Mellaro, e per il Sindaco era 
presente l’assessore dott. Blasi. 
na. Per la sede centrale della 
Unione italiana ciechi è interve- 
nuto il prof. Antonio Pinto, pre- 
sidente della sezione friulana, 

che ha diretto la riunione. 
L’avv. Kervin, svolgendo: la 
sua dettagliata relazione morale 
e finanziaria, si è intrattenuto 


L'auto non è un salotto 


L'automobile, grande o piccola che sia, non è un salotto dove 
gli ospiti possono comodamente distendersi e volgere il capo per 
intrecciare piacevoli conversazioni. Questo, l'insegnamento che pro- 
mana da una vicenda discussa di recente davanti al Tribunale di 
Gorizia, presieduto dal dott. Cenisi e composto dai giudici dott. 
Succi e dott. Marinelli. E’ una storia che risale al maggio dello 
scorso anno quando una ventenne automobilista triestina stava qui 
dando la propria «500» verso Grado. Accanto a lei, era seduta una 
coetanea mentre sui sedili posteriori viaggiava una diciottenne. Alla 
«Rotta», la vetturetta. che procedeva a moderata andatura, uscì 
all'improvviso di strada, e Îa ragazza che si trovava accanto alla 
conducente riportò una serie di lesioni per le quali, assistita dal- 
l'avo. Matejka del nostro Foro, produsse querela contro l'amica 
che, a sua volta, si rivolse all'avv. Borgna, anch'egli del Foro di 
Trieste. Giudicata dal Pretore di Grado, la giovane automobilista. 
fu condannata, con le «generiche», a ‘200 mila lire di multa con è 
benefici di legge e al risarcimento dei danni alla parte civile. 

Il difensore insorse, e nel proprio motivato ricorso sostenne 
che la passeggera, con la propria condotta colposa, rese più gravi 
le conseguenze dell'incidente. L'avù. Borgna, difatti, rilevò che ia 
giovane stava seduta con le gambe accavallate e con la testa girata 
all'indietro e, secondo il suo assunto, tale comportamento ebbe no- 
tevole influenza sulle lesioni da lei riportate. La guidatrice, che 
sedeva correttamente al volante, se la cavò con escoriazioni guari- 
bili în una decina di giorni, mentre l'altra amica, che se ne stava 
composta sul sedile posteriore, rimase addirittura illesa. 

In accoglimento della tesi defensionale, il Tribunale ha ritenuto 
mel trenta per cento il concorso di colpa della parte lesa e ha 
ridotto a 150 mila lire la pena inflitta alla guidatrice. Una sentenza 
che è quasi unica nel suo genere e che finirà col fare giurispru- 
denza oltreché ad ammonire i passeggeri delle macchine altrui a 
non scambiare gli abitacoli delle macchine stesse per luoghi di ri- 
trovo e ad adottare atteggiamenti composti anche se i veicoli pro- 


cedono a moderata andatura. Le 


insidie della strada sono giù 


troppe e non è proprio il caso di aumentarle assumendo posizioni 
più congeniali alle poltrone di un salotto che al sedile d'una vettura. 


sui problemi che interessano la 
intera categoria. Egli infatti ha 
tratteggiato le tappe di lavoro 
raggiunte nel corso del 1971. La 
prima di queste realizzazioni è 
stata l'inaugurazione del gabi- 
netto oculistico svoltasi lo scor- 
so ottobre, nel corso della Gior- 
nata medica internazionale e 
del primo convegno dei Centri 
provinciali donatori degli occhi 
don Carlo Gnocchi. Nel corso 
delle due significative ed im- 
portanti manifestazioni, che si 
sono svolte sotto l'egida della 
benemerita sezione dell’Unione 
italiana ciechi della nostra cit 
tà, sono stati trattati i problemi 
concernenti la profilassi della 
cecità e il recupero visivo, con 
la partecipazione diretta e con- 
creta di illustri oculisti di fama, 
internazionale. L’avv. .Kervin 
quindi ha passato in rassegna 
ì problemi che interessano il la- 
voro svolto dai privi di vista 
giuliani, quelli relativi all’istru- 
zione e all’assistenza. 

Dopo numerosi interventi da 
parte di diversi iscritti all’Asso- 
ciazione, la relazione morale e 
finanziaria presentata dal consi. 
glio direttivo è stata approvata 
all’unanimità. 

——_ _—_——*+____—_€6&6 


Trattative per il contratto 
degli spedizionieri 
Il sindacato spedizionieri ed 
agenti marittimi della Camera 
confederale del lavoro -Uil'in- 
forma che la richiesta convoca- 
zione per discutere l’aggiorna- 
mento del contratto integrativo 
del settore, è stata fissata ver 
domani alle ore 10.30, presso la 
sede dell’Associazione spedizio- 
nieri, 
ngi EEA 


Assemblea del Centro 


di educazione speciale 


Domani sera, alle 19.15, nella 
sala dei padri Clarettiani, in via 
S. Anastasio 14, si riunirà Vas: 
semblea ordinaria dei soci del 
Centro educazione speciale Nel 
corso della riunione, che è a- 


——++——————————_——___________—= *®©p po 8 è quanti s’interessano del 


grave problema dell’educazione 
dei ragazzi subnormali gravi 
(quelli il cui coefficiente d’intel- 
ligenza è tanto. basso da. non 
essere ammessi nemmeno: ne- 
gli istituti speciali), sarà espo- 
Sta e discussa l’attività svolta 
finora. dal Centro stesso, sa- 
ranno gettate le basi per l'atti- 
vità futura, si parlerà dei con- 
tatti e delle esperienze esterne. 
Inoltre' gli educatori esporran- 
no quanto fatto da/loro in que. 
sto primo periodo di vita del 
Centro. I soci infine saranno a 
disposizione di quanti abbiano 
a cuore il problema per ogni 
chiarimento, necessario. 


validissimo 


tato di dargli i soldi; «Io ho 
già pagato stamattina per due 
corse e voglio fare la seconda 
corsa». La discussione si è 
prolungata per un po’ e nes- 
suno dei due voleva cambiare 
parere. A un certo momento il 
Moretti ha abbandonato la 
corriera e ha chiesto l’inter- 
vento del «113». Il maresciallo 
Zotti, assieme agli appuntati 
Coretta e Camuffo, sono giun- 
ti poco dopo sul posto e han- 
no ‘ascoltato le due versioni. 
Nel frattempo è giunto anche 
il controllore della società che 
ha sentenziato: «Il biglietto è 
valido anche se sgualeito». 
Così il bracciante ha potuto 
finalmente sedersi e tornare 
a casa senza pagare un nuovo 
biglietto. 


Terza settimana 
di «Madre Courage» 


Con la rappresentazione in 
programma per le ore 21 di sta- 
sera al Politeama Rossetti s’ini. 
zia la terza settimana di repli- 
che del dramma di Bertolt 
Brecht «Madre Courage e i suoi 
figli» interpretato da Lina Vo. 
longhi e dagli altri attori del 
Teatro Stabile di Genova diret. 
ti da Luigi Squarzina. Le reci. 
te — tutte in turno libero — di 
quest’ultimo spettacolo in abbo- 
namento della stagione di prosa 
si concluderanno domenica pros- 
sima, 4 giugno. 


Il pianista Cziffra 
al Verdi 


Sabato prossimo alle 18, în 
turno B, per la Stagione sinfo- 
nica di primavera, si esibirà il 
celebre pianista ungherese Czif- 
fra, In programma musiche di 
Chopin e Liszt. La vendita dei 
biglietti per i posti disponibili 
avrà inizio oggi lunedì, alla bi- 
glietteria del teatro (tel 31948), 


sido zitto Di I, 


Ragazzo contro un'auto 
uscendo di corsa da casa 


Un ragazzino di otto anni, Ro- 
berto Parisi, abitante in via Pier 
della Francesca 7, è uscito di 
corsa da casa ed ha attraversa 
to la strada, andando a sbatte. 
re contro la portiera di destra 
della «Fiat 1100» targata Trieste 
115764. Il conducente della vettu- 
ra (Vittorio De Vescovi, 42 anni, 
via San Giacomo in Monte 16), 
udito il colpo ha bloccato im- 
mediatamente ed è sceso dall’au- 
to, ha sollevato il ragazzo da ter- 
ra e lo ha fatto salire sulla pro- 
pria automobile, trasportandolo 
all'ospedale. All’astanteria del 
«Burlo Garofalo» il medico di 
turno ha riscontrato al ragazzi- 
no la frattura della tibia e del 
perone sinistri, 


BIRMANIA MALESIA 
3-21 luglio 


FATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Concerto a S. Giusto 


Questa sera, con un concerto di 

musiche spirituali, nella  Catte. 
drale di S. Giusto, la Cappella Civica 
di San Giusto sì associa al vasto tri. 
buto di omaggio che nell'anno cente 
nario della nascita viene tributato a 
Lorenzo Perosi. Nel programma  figu- 
rano alcune delle più note e celebri 
‘melodie che risalgono agli anni d’oro 
(1892-1900) della produzione perosia: 
na, di cui sono probabilmente la par 
te più vitale. Il concerto, diretto da 
don Radole, avrà inizio alle 19.30. Im- 
gresso libero. 


Fedeltà al lavoro 


Il 31 maggio scade il termine del. 

la presentazione delle domande 
per il concorso a premi per la fe- 
deltà al lavoro ed il progresso eco- 
nomico, riservato ai lavoratori con 
almeno 30 annì di anzianità presso 
la stessa azienda e le imprese che 
abbiano 50 anni di attività I) ter. 
mine per le imprese è ridotto a 30 
anni per le aziende che abbiano avu. 
to costantemente lo stesso titolare. 


Istituto germanico 


Domani alle ore 21, serata di cor. 

tometraggi sullo sport in sostiiu- 
zione del film «Auch Zwerge haben 
klein angefangen». In programma; 
«Fussball 1970» (Calcio 1970), «Mer 
ster werden» e altri. 


Cresima 1972 Seiko 


@ assortimento orologi LONGI 
NES, BULOVA, LEVRETTE. Law 
renti Stigliani, largo Santorio 4. 


Concorso interno alla S.G.T. 


La Società Ginnastica Triestina 

comunica ai suoi allievi della se- 
zione Ginnastica che il concorso in- 
terno si svolgerà nelle seguenti. gior- 
nate: Corsi femminili: preparatorio 
lunedì 29 maggio alle ore 16; inferiore 
martedì 6 giugno alle ore 16.30; me- 
dio I Gruppo lunedì 5 giugno lle 
ore 18; medio II Gruppo giovedì 8 
giugno alle ore 17; superiore lunedì 
29 maggio alle ore 18.30. Corsi ma- 
schili: preparatorio lunedì 29 maggio 
alle ore 17.30; inferiore lunedì 5 giu- 
gno alle ore 16,30; medio martedì 6 
giugno alle ‘ore 18; superiore merco- 
ledì 7 giugno alle ore 18. 


FAG PIO XII 


L'Associazione F.A.C. Pio XII în. 

forma tutti i genitori che sono 
aperte le iscrizioni alle colonie diur- 
ne e temporanee per i bambini delia 
scuola materna e delle elementari e 
medie per la prossima estate, 


Blue Jeans. 


I famosi calzoni Levis’ originali 

americani in vasto assortimento 
alla Casa dell'Impermeabile, via San 
Nicolò 22, 


Sole e mare 


Per approlittare con maggiore 

soddisfazione delle prime gior. 
nate di sole al mare, Beltrame Vi 
consiglia scegliere subito neì massi: 
Mo assortimento le novità che la 
moda propone quest'anno neì costu- 
Imi da bagno e nei coordinati mare. 


II settimana di repliche 


POLITEAMA ROSSETTI 


ORE 21 (turno libero) 


MADRE COURAGE 
di Bertolt Brecht 
col ‘Teatro Stabile di Genova 


TEATRO CRISTALLO 


AVVISO TEATRALE 


OGGI e DOMANI 
Inizio ore 21.15 


presenta il solo vero autentico, 
eccezionale spettacolo di nudo 
STRIP!... STRIP!... HURRA” 
con Tamara Baroni, Elio Crovetto 
Saga De Xam e Lucy Szawelski 
del Crazy Horse e Folies Bergère 
di Parigi e tante altre affasci. 
nanti vedette di fama mondiale 
Musiche di Iller Pattacini 


Vietato ai minori di 18 anni 


Prenotazione e vendita biglietti: 
Galleria Protti - ‘Telefono 36372 
dopo le 20 alla cassa del Teatro 
Prezzi Lire 3.000 -. 2.000 - 1.000 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione sinfonica di Primavera. 
Sabato prossimo alle ore 18 Recital 
del. pianista Cziffra,. in. programma 
musiche di Chopin e Listz. Turno B. 
Vendita biglietti alla biglietteria del 
Teatro (tel. 31948) 

POLITEAMA ROSSETTI. Ore 21 (tur- 
no libero): «Madre Courage e i suoi 
figli» di Bertolt Brecht, ultimo spet- 
tacolo in abbonamento della Stagio- 
ne di prosa presentato dal Teatro 
Stabile di Genova. Repliche fino al 
4 giugno. Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti (tel. 36372, 38547). 
TEATRO CRISTALLO. Oggi e doma. 
ni, inizio ore 21.15, presenta il solo 
vero autentico spettacolo di nudi 
«Strip!... Strij Hurrà», con Tama- 
ta Baroni, Elio Crovetto e tante al- 
tre affascinanti vedette di fama i 
ternazionale, Prenotazione e vendita 
biglietti Galleria Protti, tel. 36372. 
Dopo le 20 alla cassa del teatro. 
Prezzi lire 3000, 2000 e 1000. Vietato 
ni minori di 18 anni, 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S_ Giusto): vedi cinema. 


TEATRO STABILE SLOVENO DI 
TRIESTE (via Petronio 4). Ore 15.30. 
Sasa Skufca: «La bella addormenta- 
ta nel bosco» nell’interpretazione del 
Teatro Stabile Sloveno di Trieste. 
Vendita dei biglietti dalle ore 12 al- 
le 14 e un'ora prima dell’inizio del- 
lo spettacolo alla biglietteria del tea- 
tro (telefono 734265). 


EDEN. Ore 16, ult. 22.10: «Le notti 
boccaccesche di un libertino e di una 
candida prostituta», con Maurice Ro- 
met e Francoise Fabian. In techn: 

color. Severamente vietato ai mino» 
ri di 18 anni. 

EXCELSIOR. 16.15, 22.10: «Imputa- 
zione di omicidio per uno studente», 
con Massimo Ranieri, Martin Bal 
sam, Turi Ferro, Salvo Randone e 
Valentina Cortese. Musica di Morri- 
cone. Regia di Bolognini. Techni- 
color. 

FENIGE. 16.15, 22.10: «Il ribelle di 
Scozia» con Michael Caine, Trevor 
Howard, Jack Hawkins, Donald Plea- 
senge. Technicolor. Un film per tutti. 
GRATTACIELO. Ore 16. Sequestra- 
to! Processato! Assolto! «All’onorevo- 
le piacciono le donne», con Buzzanca 
nel suo vero inconfondibile cliché di 
eccezionale comicità e con Laura An- 
tonelli e Lionel Stander. Technico- 
lor. Vietato ai minori di 18 anni. 

NAZIONALE. 16.15, 22.10: «Capitan 
Apache» con Lee Van Cleef, Carro! 
Baker, Stuart Whitman. Technicolor, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


LANDO BUZZANCA 


ALE ONOREVOLE 
PIACCIONO 


DA MERCOLEDI 31 
AL CINEMA 


FILODRAMMATICO 


DISSEQUESTRATO ED IN 
EDIZIONE INTEGRALE 


AFRICA 
AMA 


VEASTMANCOLOR" 


RITZ. 16.30, 22: «Quell’estate del 
*42». Un film giovane delicato e 
drammatico, magistralmente inter- 
pretato da Jennifer O’Neil e Gary 
Grimes, ‘Technicolor. Viet min. 14 
anni, 


ALABARDA. 16.30. Ultime repliche: 
«Indagine di un giornalista sulla ma- 
fia del sesso». T'echnicolor audace e 
sconcertante su un problema di scot- 
tante attualità, con R. Bryan ed E. 
Karinka. Vietato ai minori. 
AURORA, Chiuso. Domani: «Giornata 
nera per l'ariete». 
CAPITOL. Chiuso. 
Pan». 

CRISTALLO, Vedi teatri. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Il para 
diso e l'inferno». La droga e i suoi 
‘effetti in un drammatico technicolor 
danese, con S. Huun e L. Nielsen. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
IMPERO, Chiuso. Domani: 
specie d'amore» 

MIGNON, XX Settembre, 16, ult. 22: 
«La città degli acquanauti», con For- 
syth, Whitman, Colbert e De Benning. 
Segue Topolino. Venite con i figlioli. 
MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16.30: «Un gettone per il patibolo», 
technicolor con Jean-Louis Trinti- 
gnant e Marie Josè Nat. 

VITTORIO VENETO, 15.45. Techni- 
color: «Gli scassinatori» con Jean 
Paul Belmondo, Omar Sharif, Ro- 
bert_ Hossein, Miriam Colombi. Mu- 
sica di Morricone. Un film di Hen- 
ty Verneuil. 


Domani: «Peter 


«Questa 


ABBAZIA. 16.30: «La caduta delle 
aquile», Il film che ha entusiasmato 
tutto il mondo. Technicolor con. Geor= 
ges Peppard, Ursula Andress e James 
Mason. Vietato ai minori di 14 anni. 
ALCIONE (telef. 796162). 16,30; «Il 
giardino dei Finzi Contini». tratto 
dall'omonimo romanzo di Bassani, 
diretto da Vittorio De Sica. Premio 
Oscar 1972, per il miglior film stra» 
niero. Technicolor. 

ALDEBARAN. 16: «Il clan degli uo- 
mini violenti», Capolavoro in tech. 
nicolor con Jean Gabin. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

ARISTON. 16, ult. 21,30: «Dramma 
della gelosia» (tutti i particolari in 
cronaca). Brillante technicolor di 
Ettore Scola con Marcello Mastroian- 
ni e Monica Vitti. 

ASTRA ROIANO. Oggi riposo, Doma- 
ni: «Senza sapere niente di lei». 
IDEALE (campo San Giacomo). 16. 
Technicolor: John Wayne. Jennifer 
O'Neil nel capolavoro western «Rio 
Lobo», Grande successo. 

LUMIERE. Giovedì: «Zingara». 
RADIO. 16.30: «Airport». Colossale 
technicolor con Burt Lancaster, Dean 
Martin, Van Heflin e altri celebri 
attori. 


Riduzioni Enal:' Eden, Excelsior, Ritz, 
Filodrammatico, Alabarda, Abbazia, 
Vittorio | Veneto, Alcione, Aldebaran, 
[deale. 


MUGGIA 
VERDI. Domani, inizio ore 17: «Per- 
ché uccidi ancora». Spettacolare we- 
stern con Anthony Steffen, Evelyn 
Stewart ‘e Gemma Cuervo. Techni- 
color. 


Referendum al C.C.A. 
sugli artisti lirici 

L’Associazione triestina ami- 
ci della lirica promuove, in col- 
laborazione col CCA, un refe- 
rendum per l’assegnazione del- 
‘a «tessera d'oro» all’artista li 
rico maggiormente  distintosi 
nella decorsa stagione al Verdî 
di Trieste. Il referendum, al 
quale potranno partecipare con 
diritto di voto i soci in regola 
col canone, si terrà nella sala 
maggiore del CCÀ, in via San 
Carlo, mercoledì 31 maggio, con 
inizio alle ore 19. Prima delle 
operazioni di voto, il maestro 
Giulio Viozzi terrà una breve 
relazioni morale sull’attività del- 
l'Associazione e il maestro Fa- 
bio Vidali illustrerà riassuntiva. 
mente le varie partecipazioni 
vocali di maggior rilievo avvi- 
cendatesi nel corso della stagio- 
ne lirica. Seguiranno le opera- 
zioni di scrutinio e la proclama- 
zione del vincitore. Sono invita. 
ti alla serata gli amici della li. 
rica e quanti si interessano al. 
l'argomento. 


RISTORANTI E RITROVI 


AL GALEONE - GRADO 


Una bella serata con ORLANDO SUL BAR-RISTORANTE galleggiante. 


GRADISCA D'ISONZO 


Sala civica esposizioni. VII Gran Premio Noè . mostra assaggio vini 


tipici regionali - orario 16-24. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale. 6.54: Al- 
manacco, 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Leggi e 
sentenze; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Qua- 
drante; 9.15: Voi ed io; 10: Spe 
ciale Gr.; 11.30: La radio per le 
scuole; 12: Giornale radio; 12.10: 
Un disco per l'estate; 12.44: Qua- 
drifoglio; 13: Giornale radio - ser- 
vizio speciale del Giornale radio 
sul 55.0 Giro d’Italia; 13.20: Hit 
Parade; 13.50: Spazio libero; 14: 
Giornale radio - buon pomeriggio, 
hell'interv.; 15: Giornale «radio; 
15,45: 55.0 Giro d’Italia . radiocr. 
della fase finale dell’arrivo della 
9.a tappa Circuito dei Peloritani 
a Messina. Al termine: Per voi 
giovani. Nell’interv.; 17: Giornale 
Tadio; 18.20: Come e perché; 18.40: 
I tarocchi; 18,55: Italia che. lavo- 
ta; 19.10: L’approdo; 19.40: Un di. 
Sco per l’estate; 19,51: Sui nostri 
mercati; 20: Giornale radio; 20.15: 
Ascolta sì fa sera; 20,20: I con 
certi di Napoli. Direttore Franco 
Mannino, Nell’interv. XX. secolo; 
21.50: Teatro stasera; 22,20; Ornel- 
la Vanoni presenta: Andata e ri- 
torno; 22.50: Sera sport; 23: Gior- 
nale radio; 23.10: Discoteca sera. 
Al termine 1 progr. di domani. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere. Nell’interv. 
6.24: Giornale radio; 7.30: Giorna 
le radio - Buon viaggio; 7.40: Buon: 
giorno con Amalia Rodriguez e la 
nuova Equipe 84; 8.14: Musica 
espresso; 8.30: Giornale radio; 8.40: 
Galleria del melodramma; 9.14: I 
tarocchi; 9.30: Giornale radio; 9. 
«Suoni e colori dell’orchestra; .9. 
Madame Bovary dì G. Flaubert; 
10.05: Un disco per l’estate; 10.30: 
Giornale radio; 10.35; Chiamate 
Roma 3131. Nell’interv. 11.80: Gior- 
nale radio; 12.10: Trasm. regiona. 
li; 12.30: Giornale radio; 12.40: Al- 
to gradimento; 13.30: Giornale ra» 
dio; 13.35: Quadrante; 13.50: Co- 
me e perché; 14: Su di giri (eselu- 
se Lazio, Umbria, Puglia e Basi. 
licata che trasmettono notiziari re- 
gionali); 14.30: Trasm. regionali; 
15: Discosudisco. Nell’interv. 15.30: 
Giornale radio . Bollettino del ma- 
re; 16: Cararai. Negli intervalli 
16.30-17.30: Giornale radio; 18: Spe- 
ciale Gr.; 18.15: Momento musica» 
le; 18.40: Luigi Silori presenta: 
Punto interrogativo; 19: Villa, 
sempre Villa fortissimamente Vil 
la; 19.30: Radiosera; 19.55: Servi- 
zio speciale del Giornale radio sul 
55.0 Giro d’Italia; 20.05: Quadri. 
foglio; 20,20: Ornella Vanoni pre 
senta; Andata e ritorno; 20.50: Se. 
ra sport; 21: Supersonic; 22.10: I 
chitarranti; 22.30: Giomale radio; 
22.40: Al paradiso delle signore, 
di E. Zola; 23: Bollettino del ma- 
re; 23.05: Chiara fontana; 23.20: 
Musica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasm. speciali; 9.30: Mu. 
siche di H. Villa Lobos; 10: Con 
certo di apertura; 1l: Musiche 
per arpa; 11.45: Musiche italiane 
d’oggi; 12.10: Tutti i paesi alle 
Nazioni Unite; 12.20: L'archivio 
del disco; 13: Intermezzo; 14: Lie. 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


10.50: Corso di inglese per 
11.30: Scuola Elementare. 
12.007 
MERIDIANA 
12,30: 
pea (replica). 
13.00: 
13,25: 
13.30: 
14.00: 


Il tempo in Italia — 
Telegiornale. 
Una lingua per tutti. 


la Scuola Media. 


Scuola Media Superiore. 


Sapere - Spie e commandos nella resistenza euro- 


Speciale «Io compro tu compri». 2.a puntata, 


Break 1. 
Corso di francese (II). 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


15.20: 
16.00: 
16.30: 


Scuola Media, 


PER I PIU’ PICCINI 
17.00: Gioco delle cose. 


17.30: 


Corso di inglese per la Scuola Media. 
Scuola Media Superiore. 


Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: 
18.10: 
18.25: Lupo de’ Lupis. 


RITORNO A CASA 
18.45: 
19.15: 


Goni 


RIBALTA ACCESA 
19.45; 


Immagini dal mondo. 
I magnifici 6 e Y - La lampada magica. 


Gong 

Tuttilibrì - Settimanale di informazione libraria. 
9g 

Sapere - Vita in Polonia. 3.a puntata. 


Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale orario — 


Cronache italiane — Arcobaleno 1 — Che tempo 


Ja — Arcobaleno 2, 
20.30: 
21.00: 


23,15: 


Doremì 


Telegiornale — Carosello. 
Becket e il suo re. Film. 


Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 


TV SECONDO 


15.00: 


Eurovisione - 55.0 Giro ciclistico d’Italia, 


Messina: IX tappa: Circuito dei Peloritani. 


21,00: 
21.15: 


Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
Stasera parliamo di... - Limiti allo sviluppo eco- 


nomico e tecnologico? 


Doremì 
22.15: 


deristica; 14.20: Listino borsa Mi: 
lano; 14,30: Interpreti di ieri e di 
oggi; 15.30: David Pugna et Victo- 
ria, di Alessandro Scarlatti; 17: 
Le opinioni degli altri; 17.10: Li- 
stino borsa di Roma; 17.20: Clas- 
se unica; 17.35: Fogli d’album; 18: 
Notizie del terzo; 18.15: Quadran- 
te economico; 18.30: Musica leg: 
gera; 18.45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; %: Il me 
lodramma in discoteca; 21: Gior- 
nale del terzo; 21.30: L'occhio ros: 
so dell'amore, di A. Weinstein. 


LOCALI (Trieste) 


Ore 7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gi. 
radisco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino - Asterisco musicale . 
Terza pagina; 15.10: «Voci passate, 
vocì presenti»: Documenti del folclo. 
te, Piccolo atlante, Corale «Tita 
Birchebner» di ‘Tapogliano, «Tipi 
strani», «In ponte di pit»; 16.20: 
Concerto della pianista Doris Wolf; 
19,30: Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 


Ore 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 15.45: Appuntamento con la 
opera lirica; 16: Attualità; 16.10: 
Musica richiesta. 


‘televisori ‘a colori REX 


“da cinque anni sui mercati europei 


Stagione sinfonica TV. 


Radio Capodistria 
(Ora solare) 

Ore 7: Notiziario; 7.10: Buon gior: 
no in musica; 8: Io le vedo così; 
8.30: Ventimila lire per il vostro 
programma; 9: Notiziario; 9.10: Mu- 
sica; 9.15: E’ con noi...; 9.25: Pol. 
che e valzer; 9.45: Musica shaker; 
10.45: Appuntamento con le E.D.R.; 
Il: Musica per voi; 11.30: Giornale 
radio; 12: Brindiamo con...; 12.30: 
Musica romagnola; 13: Notiziario; 
13.05: Lunedì sport; 13.15: Longplay 
club; 14.45: Siesta in musica; 17: 
Notiziario; 17: I vostri cantanti, le 
vostre melodie; 17.45: Il cantuccio 
dei bambini; 18: Musica slovena; 
18.30: Discorama; 19.15: Notiziario; 
22:15: Orchestre. nella notte; 22.30: 
Notiziario; 22.35: Grandi interpreti. 


o 
TV Capodistria‘ 


CA COLORI) 

(Ora solare) 
Ore 20: L'angolino dei. ragazzi; 
20,15: Notiziario; 20.30: Musicalmer- 
te; 21.30: Il Senegal, documentario. 


DIO . 
Televisione jugoslava 
(Ora solare) — 

Notiziario: ore 17.35, 18.15, 20, 
22.05; 9.05: Università aperta; 10.10: 
Le vecchie case in città; il: Con- 
corso sulle regole del traffico; 17.40: 
Teatro dei burattini; 18: Giardino 
TV; 19: Giovani per i giovani; 20.30: 
Ritratti; 21: Ivica Ivanac: «Amici», 
film di Mario Fanelli. 


| 
i 
Î 
dé 


n eg 


Lo scudetto sulle ma 


lie della Juventus 


La Juventus è campione d'Italia. La squadra bianconera ha concluso degnamente 
una stagione che l'ha vista grande protagonista. Il più appassionante campionato 
del dopoguerra si è chiuso quindi, come del resto era prevedibile, senza altre 
sorprese, La Juventus ha battuto il Vicenza con il più classico dei punteggi fa- 
cendo svanire così nel nulla le residue speranze di Milan e Torino, terminate a 


una sola lunghezza dai neo-campioni d'Italia. | rossoneri, opposti in casa al Ca- 
tanzaro, si sono imposti per il minimo scarto mentre i granata sono passati vit- 
toriosi a Bologna: due vittorie che non sono servite a nulla per quanto riguarda 
la lotta al vertice. Quella di San Siro è stata determinante invece per la battaglia 
in coda: il Catanzaro, che si è battuto generosamente, ha dovuto con la battuta 


d'arresto contro i milanisti lasciare la Serie A dopo una sola stagione di perma- 
nenza. Le altre due compagini retrocesse sono come noto il Varese, che nell'an: 
ticipo di sabato con l'Inter ha collezionato una ennesima sconfitta, e il Manto: 
va che ha voluto lasciare la Serie A con una bella vittoria a spese del Cagliari. 
Sì è salvato invece il Verona, nonostante la battuta d'arresto subìta. a Roma 


NULLA HA POTUTO IL L. VICENZA CONTRO UNA CLASSE E UNA TECNICA SUPERIORI 


il trionfo dei neo-campioni d’Italia 


Torino, 28 

Di fronte a un pubblico degno 
di un «derby» (i sostenitori 
bianconeri sono giunti da ogni 
parte d’Italia ad incitare la 
squadra) la Juventus ha battu- 
to il L. Vicenza conquistando 
il suo quattordicesimo scudet- 
to. Una vittoria, quella juven- 
tina, conquistata di slancio, nei 
primi 45 minuti, e poi attenta- 
‘mente custodita nella ripresa. 

I. neo-campioni hanno ‘attac- 
cato con grande concentrazione 
e determinazione, e senza dar se- 
gni di nervosismo, sin dalle pri- 
missime battute: e soltanto un 
palo ha loro impedito di anda» 
Te in vantaggio già al l’ di gio- 
co. Sospinta da un centro-cam- 
po nel quale il solo Causio ha 
avuto più di una battuta a vuo- 


JUVENTUS - VICENZA 2-0 (2-0) 


MARCATORI; Haller al 27° e 


Spinosi al 30° del primo tempo. 


JUVENTUS: Piloni; Spinosi, Longobucco; Marchetti, Morini, Salvadore; 
Causio, Cuccureddu, Anastasi, Capello, Haller (secondo portiere: Car- 
mignani, n. 13: Novellini). L. VICENZA: Bardin; Stanzial, Poli; Fonta- 


na, Volpato, 


Calosi; Damiani, Cinesinho, Maraschi, 


Faloppa, Ciccolo 


(secondo portiere: Anzolin, n. 13: Berti). ARBITRO: Monti di Ancona. 
NOTE: giornata di sole e molto calda; terreno in ottime condizioni. 
Grandi applausi per Bettega giunto in tribuna d'onore all’inizio della 


ripresa, Al 37° Novellini sostituisce Haller, 


destra. Spettatori 60 mila. 


il tedesco è stato il migliore in 
campo, poi è calato, stroncato 
dal caldo e dalla fatica), la Ju- 
ventus ha assediato senza solu: 
zione di continuità la porta del 
Lanerossi che non è stato in 
grado di resistere nemmeno 
mezz'ora. 

Gli ospiti hanno agito senza 


to, ma nel quale si è felicemen- fare concessioni all’avversario, 
te inserito Marchetti, in granfma denunciando tuttavia trop- 


infortunatosi alla gamba 


fra le due squadre: per di più 
hanno avuto il torto, sul piano 
taitico, di lasciar troppa liber- 
tà a Marchetti e Haller, oltre 
che a Spinosi (davvero poco 
comprensibile la posizione co- 
stantemente ed eccessivamente 
arretrata di Ciccolo), e il terzi- 
no si è inserito sovente in ap- 
poggio di un attacco (fino al 
punto di realizzare, magnifica- 


vena, affiancato da uno splendi-|po nettamente la differenza di|mente, il gol della sicurezza) 
do Haller (nei primi 45 minutiltecnica e di classe che sussiste ‘che ha avuto in Anastasi un ele- 


SSN 


‘Torino — Pacifica ma tumultuosa invasione del campo alla fine di Juventus - L. Vicenza. Mi. 
gliaia di tifosi DEI hanno circondato i giocatori per portarli in trionfo, Al centro e in 


primo de) 


spoglia 


protetti. da due ali di poliziotti 


telefoto il portiere Piloni e il mediano Marchetti mentre guadagnano gli 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


RIVA HA PERDUTO IL CONFRONTO CON BONINSEGNA 


Entusiasmante il Mantova 
Ripresa negativa del sardi 


MANTOVA - CAGLIARI 2-1 (0-1) 
MARCATORI: Riva al 32° del primo tempo. Petrini al 9° su rigore 
e al 44’ della ripresa. MANTOVA: Recchi; Bertuolo, Masiello; Tomeaz- 
zi, Bacher, Mantovani; Badiani, Nuti, Petrini, Dell'Angelo, Tonchini (se- 


condo portiere: Tancredì, n, 13: De 


Petrini). CAGLIARI: Albertosi; La- 


:magni, Mancin; Poletti, Dessì, Tomasini; Nenè, Gori, Vitali, Cera, Riva 
(secondo portiere: Copparoni, n. 13: Greatti). ARBITRO: Menegali di 
Roma, NOTE: cielo sereno; terreno in ottime condizioni, Al 15* della 
ripresa Greatti ha sostituito Lamagni per decisione dell'allenatore; al 
20° De Petrini ha sostituito Tonghini. Al 30* Recchi, infortumatosi in 
uno scontro con Riva, ha lasciato il posto a Tancredì. Angoli 7-2 per 


il Mantova. Spettatori 12 mila. 


Mantova, 28 

Il Mantova lascia a testa alta 
la Serie «A», ma anche con un 
profondo rammarico: la vittoria 
di oggi contro il Cagliari, otte- 
nuta alla maniera forte e senza 
timori, ha mostrato che il Man- 
tova poteva fare di più. I man- 
tovani hanno giocato una parti: 
ta entusiasmante. La squadra 
biancorossa, pur chiudendo in 
svantaggio il primo tempo, ave- 
va dato chiaramente a vedere, 
fin dall’inizio, di cercare oggi 


quella vittoria di prestigio che 
le era sfuggita in altre occasio- 
ni più importanti come contro 
la Sampdoria e contro il Vicen: 
za quando, giocando sotto tono, 
si era giocata tutte le spevarize 
di rimanere in Serie «A». 

Il Cagliari, nel primo tempo, 
ha giocato a ritmo sostenuto so- 
prattutto per dare a Riva !a sod- 
disfazione di aggiudicarsi. la 
classifica, dei cannonieri. Aveva 
chiuso il primo tempo in van. 
taggio grazie ad una rete di Ri- 


NACMIAS 


VIA S. LAZZARO 17 
ANGOLO VIA DELLE TORRI 


IL FINE CAMICIAIO 
PER L’INCONFONDIBILE 
GUSTO DELLE SUE CRAVATTE 


va, il quale ha approfittato del. 
l’unico attimo che Bertuolo lo 
ha lasciato libero per fulminare 
a rete Ricchi. Ma nella ripresa, 
appreso forse il risultato di To- 
rino nell’intervallo, i cagliarita» 
ni si sono disuniti e hanno pra- 
ticato un gioco fiacco, privo di 
mordente che ha lasciato ampio 
spazio al contropiede degli av- 
versari. Un contropiede che si 
è fatto di minuto in minùto pe- 
Ticoloso fino a consentire ai 
biancorossi di pareggiare la re- 
te di Riva al 9° del secondo 
tempo con un rigore decretato 
dall'arbitro per atterramento in 
area di Nuti, dopo che il gioca- 
tore si era avviato solo verso 
Albertosi. Il centravanti Petrini, 
con un tiro di astuzia, ha ingan- 
nato Albertosi ed ha pareggiato. 

Il Cagliari a questo punto ha 
tolto di squadra il terzino La- 
magni ed ha immesso la mez- 
z'ala Greatti cercando di dare 
più consistenza alla propria azio- 
ne offensiva, ma è stato ancora 
il Mantova a dettare legge in 
campo. Dopo che Albertosi è 
stato costretto a respingere per 
tre volte di pugno tiri di Nuti 
e Petrini, il Cagliari è capitola- 
to al 44' per un’ingenuità del 
proprio «stopper» Dessi che,.an- 
ziché respingere si è fatto sof- 
fiare il pallone dal centravanti 
mantovano che, da pochi passi, 
non ha avuto difficoltà a batte- 
re ancora Albertosi. Il tripudio 
sugli spalti mantovani è stato a 
questo punto giustificato. La 
squadra si è congedata dalla Se- 
rie «A» con una bella vittoria e, 
non avendo concesso a Riva di 
raggiungere Boninsegna, ha con- 
sentito che un mantovano, ap- 
punto il centravanti interista, si 
‘aggiudicasse la classifica dei can- 
nonieri. 

I migliori in campo per il 
Mantova: Ricchi, Bertuolo e Nu- 
ti. Per il Cagliari: il libero Ro- 
masini, Gori e Riva, che ha fat- 
to tutto per cercare di segnare, 
ma è stato strettamente sorve- 
gliato 'da Bertuolo, 


‘mento irriducibile, sempre pron» 
to e scattante anche quando, 
nella ripresa, il ritmo è calato. 

Nemmeno nel secondo tempo, 
quando la Juventus ha voluta- 
mente rallentato la propria ma- 
novra limitandosi a controllare 
l'avversario e a giocare in «sou- 
plesse», il Vicenza è riuscito a 
prendere l'iniziativa; soltanto 
una volta Piloni è stato impe- 
gnato seriamente; al contrario, 
almeno due interventi di Bar- 
din hanno evitato agli ospiti un 
più pesante passivo. 

Scattati fulmineamente al 
«via» dell’arbitro, i bianconeri 
hanno sfiorato il gol al 1’: cen- 
tro di Spinosi per Capello, stop 
e tiro di questi ribattuto dalla 
traversa con palla ad Anastasi 
che, sorpreso, non ha sfrutta- 
to l'occasione. C'è stata poi una 
serie di tiri della Juventus 
(Causio al 3° e al 6°, Anastasi al 
13’ e al 16') finiti sul fondo; 
al 17° lo stesso Anastasi è stato 
vistosamente trattenuto in area 
senza che l’arbitro individuasse 
gli estremi del rigore. Il gol, co- 
munque, era maturo, ed è venu- 
to infatti al 27”: un lungo lancio 
in verticale di Marchetti ha rag- 
giunto Anastasi, il quale di te- 
sta ha corretto la palla per Hal- 
ler smarcato in centro area: con 
freddezza il tedesco ha. infila 
to, di piatto. 

Dopo una deviazione di testa 
di Ciecolo sul fondo, la Juven- 
tus ha raddoppiato: discesa di 
Spinosi, scambio in corsa con 
Haller, allungo di ritorno al ter- 
zino e tocco vincente sull’usci- 
ta di Bardin. Soltanto al 36° il 
Lanerossi ha potuto rendersi 
pericoloso, con un tiro di Ma- 
raschi che, deviato da un difen- 
sore bianconero, ha costretto 
Piloni ad una bella parata in 
tuffo. 

Nella ripresa il gioco è sca- 
duto nettamente di tono; sol: 
tanto al 15° Haller, triangolan- 
do in velocità con Causio, è 
giunto a portata di tiro ma è 
stato preceduto in angolo da 
Poli. 

Ma Bardin si è poi prodotto 
al 26° e al 30° in due belle para- 
te per fermare altrettanti tiri 
di Marchetti, mentre al 31° Pi- 
loni ha dovuto respingere con 
il piede un tiro ravvicinato di 
‘Fontana. Ancora un bolide di 


Anastasi parato da Bardin al 
40’, poi 42’ alcune centinaia 
di tifosi, male interpretando 


un fischio dell'arbitro sono en- 
trati in campo ritenendo che si 
trattasse della fine. Sono do- 
vuti intervenire energicamente 
gli agenti in servizio e gli stes: 
si giocatori bianconeri per spin- 
gere fuori gli «invasori». 

Il trionfo per la Juventus è 
comunque venuto di lì a tre 
minuti quando, al triplice fi 
schio di chiusura, alcune mi 
gliaia di persone si sono river- 
sate sul terreno di gioco, cir- 
condando i giocatori, alcuni dei 
quali sono stati spogliati delle 
loro maglie. 

Champagne per tutti e un ba. 
gno imprevisto per il presiden- 
te Boniperti nello spogliatoio 
juventino al termine della par- 
tita. I giocatori bianconeri, in- 
fatti, dopo essersi liberati della 


stretta un po’ troppo affettuosa 
dei tifosi, hanno deciso di pren. 
dersi un po’ di libertà con il 
presidente e l’hanno messo di 
peso sotto la doccia. Lo scudet. 
to vale bene un bagno, si è det- 
to. Boniperti, e ha incassato 
sportivamente lo scherzo. Poi 
ha dichiarato: «E’ stata dura, 
ma, ne valeva la pena; stanotte 
non ho dormito e forse non so. 
no stato il solo. Alle 6.30 di sta 
mane mi ha persino telefonato 
l'avv. Agnelli. Il nostro pubbli. 
co è stato magnifico; ci ha se- 
guito in tutta Italia e, quando 
giocava la Juve, si è ottenuto 
il record d’incasso in quasi tut. 
ti gli stadi. E non ha mai dato 
origine al minimo incidente; 
quanto è accaduto oggi, d’al- 
tronde, è soltanto un piccolo 
episodio più che giustificabile». 

Avvicinato dai giornalisti. Ro- 
berto Bettega, gli occhi ancora 
lucidi per l'emozione dopo es. 


sere stato a lungo acclamato 
dal pubblico, dice: «In un pri 
mo tempo non volevo venire al. 
lo stadio, ma il presidente ha 
insistito tanto ed ho accettato, 
Sento dire che gran merito di 
questo scudetto va a me e an- 
che adesso voglio ripetere quan. 
to ho già affermato in passato: 
jo sono stato, purtroppo per so- 
le 14 partite, un undicesimo del- 
la squadra. Lo scudetto di oggi 
è merito di tutti i giocatori del. 
la rosa», 
Uno dei più festeggiati è stato 
naturalmente Cestmir Vycpa- 
lek. «All'inizio della stagione — 
‘ha detto l'allenatore — avevamo. 
la speranza di riuscire a far be- 
me, poi, dopo i primi grossi ri- 
sultati, ci siamo convinti che il 
campionato poteva essere no- 
stro. Abbiamo insistito e lottato 
con tutte le forze anche nei mo- 
|mnenti più difficili che, a dire il 
vero sono stati parecchi». 


(SERVIZIO IN OTTAVA PAGINA) 


Triestina -Schio 1-0 


(SERVIZIO IN NONA PAGINA) 


Malo-Monfalcone 2-1 


(SERVIZIO IN DECIMA PAGINA) 


Ponziana-Sacilese 0-0 


(SERVIZIO IN DECIMA PAGINA) 
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UN GOL «TROVATO» DI BIGON DA' IL COLPO DI GRAZIA AI CALABRESI 


Milan secondo e Catanzaro retrocesso 


partita delle speranze perdute 


MILAN - CATANZARO 1-0 (1-0) 


MARCATORE: Bigon al 24° del primo tempo. MILAN: Cudicini; Sa- 
badini, Zignoli; Anquilletti, Schnellinger, Biasiolo; Sogliano, Benetti, 
Villa, Bigon, Prati (secondo portiere: Vecchi, n. 13: Golin). CATAN- 


ZARO: Bertoni; Padoni, D'Angiulli; 
la, Banelli, Mammì, Braca, Spelta 


Benedetto, Maldera, Busatta; Carel: 
(secondo portiere: Pozzani, n. 13: 


Zuccheri), ARBITRO: Pieroni di Roma, NOTE: cielc sereno; terreno in 
buone condizioni. Nella ripresa al 18° Golin ha sostituito Villa per de- 


cisione dell’allenatore. Al 34° Zuccheri è entrato al posto di Braca per 


decisione dell’allenatore. Angoli 7-3 


Milano, 28 

Partita delle speranze perdu- 
te fra Milan e Catanzaro. En- 
trambe le squadre sono uscite 
dal campo con la bocca amara: 
i rossoneri perché la vittoria 
della Juventus rendeva inutile 
il loro ultimo sforzo per riag- 
guantare la squadra torinese; il 
Catanzaro perché con questa 
sconfitta dava l'addio definitivo 
alla serie «A». 

Gli ospiti si sono battuti co- 
raggiosamente per cercare un 
risultato positivo. La loro stes- 
sa impostazione tattica, con le 
due punte fisse Carella e Mam- 
mì e con Spelta appena dietro 
di loro, pronto ad inserirsi, di- 
mostrava che i calabresi ìnten- 
devano affrontare il Milan a 
viso aperto. La rete di Bigon, 
con un tiro bello quanto «indo- 
vinato» che da molto lontano 
si è infilato nel «sette», ha pe- 
tò fatto naufragare la partita 
del Catanzaro. Gli ospiti hanno 
cercato di reagire e, soprattut- 
to nella prima parte della ri- 
presa, hanno attaccato a lungo. 
Si è trattato però di azioni che 


per il Milan, Spettatori 45 mila. 


si spegnevano per lo più al li- 
mite dell'area rossonera, man- 
cando nettamente agli ospiti il 
risolutore. Le cose migliori la 
squadra calabra le ha fatte a 
centro campo e in difesa dove 
Maldera ha lasciato pochissimo 
spazio a Prati e dove Bertoni 
si è prodotto in alcune bril- 
lanti parate. 

Il Milan, trovata per strada 
la rete di Bigon e appreso quan 
to stava accadendo a Torino, 
ha ritenuto che non fosse il ca- 
so di continuare a spingere a 
fondo. Rocco nella ripresa ha 
voluto rimettere in vetrina Go- 
lin nella speranza di trovargli 
un acquirente. E Golin, pur con 
tutti i suoi limiti, ha mostrato 
una maggiore chiarezza di idee 
che non il confusionario Villa. 
L'errore di Sogliano di voler 
avanzare con la palla al piede 


tà, ha molto condizionato ‘le 


Ni —è»è 
(Telefoto ANSA al kPiccolo») 


Milano — Bigon (a destra) con un forte tiro da fuori area, segna la rete della vittoria milanista 


to siano mancati i passaggi 
anziché impostare in profondi-|smarcanti del «grande assente». 
Villa al 6° impegna Bertoni 
azioni di attacco dei rossoneri, |con una girata dal limite del- 
facendo spesso sfumare il fai-|l’area. Al 17’ Spelta, în contro- 
tore sorpresa. Il fatto che î ti-| piede, tenta un lungo sinistro 
fosi rossoneri abbiano a lungo|che non impensierisce Cudici- |campo, avanza e quindi, da Gl- 
invocato Rivera dimostra quan-|ni. E’ poi Benetti che si pro-l meno 25 metri, ja partire un 


Il Torino dalla sconfitta alla vittoria 


Bologna, 28 


E' bastato un quarto d’ora al 


Bologna per passare dalla vittoria 
alla sconfitta. L'ultima frazione di 
gioco, infatti, ha visto i rossoblù 
sul 2-1 sfiorare al 27° la terza rete 
con Scala, fuggito in contropiede, 
è in cinque minuti, dal 31’ al 36° 
passare in svantaggio con le due 
reti messe a segno da Bui e da 
Agroppi. Così i granata di Giagno- 
ti, poco convincenti nei primi 45 
minuti, hanno potuto incamerare 
glî ultimi due punti che il campio- 
nato loro concedeva. 

Una strana partita quella del To: 
tino: tutti si attendevano una squa: 
dra aggressiva, tenace nelle offen- 
sve ,caparbia nell’inseguire la vit: 
toria nella speranza di raggiunge 
re i bianconeri; invece, proprio 
per le carenze torinesi, hanno ti- 
gurato meglio i locali quasi fosse. 
co loro interessati alle vicende del 
l'alta classifica. 

Pur privi di Bulgarelli, i rosso: 
blù si sono mossì con migliore de- 
terminazione andando in vantag: 
gio con una magnifica rete di Fe- 
dele, senza dubbio il migliore tra 
i rossoblù. Ciò dopo un paio di 
occasioni sfumate per un soffio. 


MARCATORI: Fedele al 32' del 


TORINO - BOLOGNA 3-2 (0-1) 


primo tempo. Agroppi al 6’, Savoldi 


al 14° su rigore, Bui al 31° e Agroppi al 36° della ripresa. BOLOGNA: 
Testa; Roversi, Fedele; Cresci, Janich, Gregori; Scala, Liguori, Savoldi, 
Rizzo, Pace (secondo portiere: Adani, n. 13: Prini). TORINO: Castelli 
ni; Lombardo, Fossatì; Zecchini, Pula, Agroppi; Rampanti, Ferrini, Pu 


licì, Sala, Bui (secondo portiere: 


Sattolo, n, 13: Luppi). ARBITRO: 


Angonese di Mestre. NOTE: giornata calda con cielo sereno, terreno in 
ottime condizioni. Luppi sostituisce Pulici all’inizio della ripresa per 
disposizione dell'allenatore. Angoli 2-1 per il Torino. Spettatori 25 mila. 


Mentre il Bologna è andato vicino 
ouovamente alla rete con Liguori 
(il suo tiro è uscito di poco con 
i portiere già spiazzato), il Tori. 
no ha avuto a suo favore un palo 
tolto da Bui ! 4 

Nella ripresa, invece, i granata 
nanno cambiato registro, l’innesto 
di Luppi, al posto di uno sfocato 
Pulici, ha dato infatti maggiore 
vivacità alla linea attaccante nella 
quale faceva sempre più spesso 
le sue apparizioni Agroppi, lascia. 
to troppo libero da Liguori. Pro 
prio il centrocampista è stato l’ar. 
telice del successo torinese con le 
due reti messe a segno, assieme 
« Bui sempre tenace su tutti î pal. 
lonî, Nonostante ciò il Bologna ha 
retto bene fino al 30° quando so- 


no cominciati i suoi guai dovuti 
2) notevole calo (il caldo ha for- 
sé fatto sentire le sue consueguen- 
ze su chi aveva speso di più nel 
primo tempo) di rendimento spe 
cie nell’estremo reparto. Il portie- 
re Testa, poi, che nella prima par 
te mon era stato eccessivamente 
impegnato, ha commesso alcuni er- 
rori lasciandosi sfuggire più volte 
la palla su traversoni mettendo in 
imbarazzo i compagni, Pugliese ha 
forse mancato lasciandolo tra i 
pali anziché sostituirlo con il più 
esperto Adani. Resta comunque 
che il Torino, al corrente del van: 
taggio della Juventus, non ha ti 
rato i remi in barca, ma anzi ha 
migliorato notevolmente il suo gio. 
co ottenendone frutti concreti. 


L'incontro è stato in complesso 
piacevole. Il Bologna voleva lascia» 
re una buona impressione ai suoîi 
sostenitori nell’ultima di campio- 
nato per farsi perdonare la scialba 
stagione. In parte vi è riuscito se 
sî considerano i periodi in cui la 
squadra ha spinto al massimo, Una 
vittoria sul Torino avrebbe dato 
ai rossoblù un po’ di prestigio e 
n effetti per quanto si era visto fi- 
no al quarto d’ora finale, l’avreb- 
hero meritata. Oltre a Fedele, che, 
nonostante il duro incarico affida. 
togli di sorvegliare Sala, ha avuto 
modo di inserirsi all'attacco por- 
tando un peso determinante alla 
manovra dei locali, si sono di. 
«tinti in difesa Roversi, alle prese 
con il più alto Bui, Cresci che ha 
chiuso la strada a Pulici e si è 
dovuto impegnare al massimo per 
controllare poi Luppi, Janich e 
Scala, 

Nel Torino ha impressionato 
Agroppi per la mole di lavoro svol. 
to specie nella ripresa, mentre 
Sala mon si è espresso al meglio, 
iorse per la spietata marcatura di 
Fedele. Discrete le prestazioni di 
Bui e Rampanti, inferiori al nor- 
male invece Ferrini e Fossati. 


Le reti: Rizzo porge a destra a 
Scala che scende e traversa di pre- 
cisione sotto porta granata: irrom- 
ne di testa Fedele che sorprende 
nettamente Castellini. Nella ripre- 
sa pareggia il Torino al 8: im- 
beccato da Ferrini, Agroppi dalla 
smistra stringe e con un diagonale 
preciso infila alla sinistra dello 
spiazzato Testa. Al 13° Savoldi. lan- 
ciato da Rizzo, riesce finalmente a 
superare Zecchini, ma questi lo 
mette a terra in area e Angonese 
decreta Îl rigore. Lo batte Savol 
di che, con una finta, spiazza Ca- 
stellini deponendo il pallone di 
giatto nella parte opposta. Al 31’, 
per un fallo commesse. da Fedele 
su Bui, batte la punizione Sala: sul 
traversone di alza Bui che schiac- 
cia di testa mandando la palla a 
colpire la base del palo e quin. 
di în porta. 

Non passano cinque minuti e il 
Torino, è in vantaggio: il solito 
Sala batte una punizione della de. 
stra per un fallo di Cresci. Spiove 
ta palla in area e un difensore ros: 
soblù la respinge debolmente, sul 
pallone si avventa Agroppi che 
con un perfetto destro, lo man- 
da in rete. 


duce in un tiro ad effetto suygran destro che sì insacca ale 
calcio d'angolo, indirizzato di- {l'incrocio dei pali, ‘sorprende 
rettamente in porta e che Ber-|do tutti (compreso forse lo stes" 
tonî devia con difficoltà. Al 24° |so autore). Al 37° Prati sfiori 
il gol decisivo, Bigon riceve la|\la traversa con una girata al 
palla da Benetti a tre quarti di|volo su calcio d'angolo, 


All’inizio della ripresa Saba 
dini con una lunga discesa per 
sonale arriva în area' calabres@ 
ma conclude fuori. Poi, il CO 
tanzaro da l'avvio ad una lungi 
pressione senza però giunget? 
ad impegnare Cudicini. La ml 
gliore occasione l'ha D'Angiulli 
che al 27° sì smarca în area m4 
conclude poì malamente a. lat0: 
Nel finale è poi ancora il Mita 
a farsì pericoloso e al 33” Bet: 
toni deve deviare con un. gra 
volo un tiro angolato di Bigol 

«Complimenti alla JuventuS 
— ha detto Rocco negli spogli&: 
toi —;, il Milan ha comunqué 
concluso il campionato in m& 
niera dignitosa. Con il Torin0 
è infatti rimasto fra i protag0: 
nisti fino all'ultimo. Non sar 
stato questo un gran campione 
to sul piano del gioco: lo è CO 
munque stato agonisticamente: 
Mi dispiace per il Catanzaro 
ha concluso l'allenatore del 
lan — è sempre spiacevole co 
dannare una squadra». 

«Per noi il campionato — h0 
detto il presidente Sordillo = 
ha avuto un numero di coinc 
denze sfavorevoli molto sup? 
riore a quelle fortunate. Ades" 
so il girone finale della Copp4 
Italia, con tutte le protagonisté. 
in campo, potrà essere una Ve 
rifica dei valori espressi 
campionato». 

«Con una maggiore attenzioni 
potevamo almeno pareggiare — 
ha affermato l'allenatore del C& 
tanzaro Seghedoni — abbiam0 
comunque dimostrato di not 
meritare la Serie "B”». : 

«Mi dispiace tanto per il CW 
tanzaro e per tutta la Calabrié 
— ha affermato il presidente 
Ceravolo che appariva commos 
so — adesso sarà molto dur? 
tornare in «Serie ”A”y, 
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AI Nurburgring ottava vittoria consecutiva della Ferrari 
Benfatto interrompe la serie dei successi stranieri al Giro 


/ Pagg PARTENOPEI TRAVOLTI A BERGAMO | SECONDI MERZARIO-REDMAN E TERZA L’ALFA DI DE ADAMICH | CON_GLI SVEDESI LINDBERG ED EISENDLE 


Chiusura in bellezza | La coppia Peterson=Schenken | Alla FIAT 124 spider 


ATALANTA » NAPOLI 1) 1 

BOLOGNA - TORINO 3) 2 

JUVENTUS - L. VICENZA. (2-0) 1 

MANTOVA - CAGLIARI 1) 1 î) 9 

MILAN - CATANZARO (10) 1 ‘ Ò î 
ROMA - VERONA aa ATALANTA - NAPOLI 3-1 (2-0) ° ° ° 

SAMPDORIA - FIORENTINA (0-0) x MARCATORI: primo tempo: Bianchi all'8'; Magistrelli al 10% ripre- onmina ne ad || || om FI | la e GIO 0 | 
AREZZO - COMO (0-0) X| sa: Magistrelli al 5°, Altafini all’8' (rigore). ATALANTA: Pianta; Mag. 

BRESCIA - CESENA (10) 1| gioni, Leoncini; Savoia, Divina, Bianchi (Moruzzi); Sacco, Pirola, Ma- 

FOGA | LIVORNO, He 1 gistrelli, Moro, Doldi; Bodini. NAPOLI: Zoff; Ripari, De Gennaro; Zur- 

ROVERETO - P. VERCELLI (3-1) 1 oe In Altatini, Mon: { NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE quando le 49 vetture iscritte a to posto. La pioggia continua a la sua'scia è sempre Bell il più Atene, 28: Datsun, BMW, Lancia e Fiat. La 
LUCCHESE - ANCONITANA (1.0) 1 È 3 ci r Adenau, 28 |questa edizione della 1000 chi-|cadere e la pista bagnata non|coriaceo ed inizia la caccia. È selezione è stata severa: su 99 


Te lai Het nori Salis da: partenti solo una decina hanno 
l’equi; jo Lindberg - Eisendle 

quarta e quinta posizione. Do- L'equipaggio Rally dell’Acropoli portato a termine Ia gara. 

po trenta giri di corsa a circa | di 3700 chilometri davanti al-| Con questi risultati la classifi- 
due terzi di gara due Ferrari in |lPequipaggio «Lancia», Lampi.|ca del campionato mondiale 
nen - Reinicke. marche rallies vede ancora con- 


lometri di Niirburgring inizia- |agevola il record. Delle 49 vet- Le Alfa Romeo navigano in 


Bergamo, 28 E’ stato Bianchi, l'ex parteno-f Non vi sono state sorprese, no la loro ‘cavalcata con una |ture partite, sette al decimo gi. 


L'Atalanta ha chiuso in bel-|peo, a dare il «la» al successo {La Ferrari si è aggiudicata l’ot- si t) 3 BRE 
ni Da Ente polenta nerazzurro, con un gol moltoftava vittoria consecutiva. del parienza. alle ine DO VAS oi Sogna già TAI scena e 
78” izio- i ti iscri i 3 .0 giro ci si 
e Lar a Temi grz Ante SA ee amogio dì avviato i. motori lo svedese Spettavolare TA IENE che vede || e la della sonvia Pa 
mo. Per Ja formazione nerazzur- | pallonetto ha scavalcato 1a bar-fprimi due posti della 1000 chi-|FOMNIE Peterson e la sua, Fer: (‘protagonista la Ferrari affida-|eSta: quella della coppia Peter- rmano il successo delle|solidata la posizione al primo 
ra superare l’undici partenopeo | riera e sì è insaccato all’inero- fiometri di Niirburgring. Ha |[SIl 312P72 sono già in testa. [ta a Tekx e Regazzoni. Avviene |Son-Schenken e quella affidata i Rc fagio ta L nei ia 
è stata cosa da poco. Sono ba- | cio dei Ma destra di Zoff. | vinto la 312P72 dello RS Pioggia e vento»fanno cornice |tutto all'improvviso: il bolide |a Redman-Merzario. In terza | vetture italiane il quarto GU posto della Lancia Fulvia HF. 
A Trieste 12 tredici, a Udine 9, a|stati pochi minuti per dare ai |xe} giro di due minuti l'Atalan.f Ronnie Peterson e dell’austra. |2R gara ed accompagnano il |gi Maranello — è in quel mo-| posizione la Gulf Mirage M6 di |3t0 posto degli equipaggi Fia CLASSIFICA FINALE 
Pordenone 4, Gorizia 4. Vincite con | bergamaschi due gol di vantag-|ta a PRE pica; un A liano Tim Schenken che ha pre. | PTÎMO dei 44 giri del circuito. Al | mento alla guida Regazzoni — | Réll-van Lennep — |Trombotto - Enrico e TELO 1) Haakon Lindberg - H. Ein 
dodici punti a Gorizia 101, Trieste |gio, sui quali praticamente l’un- |tiro di Magistrelli, che è stato ceduto di cinque minuti buoni |PASsaggio delle tribune dopo il |esce di pista e si schianta sul SA, i Zanuccoli, entrambi su «Spider! sendle, Svezia (Fiat 124 spider 
319, a Udine 225, a Pordenone 104. | dici di Corsini ha poi vissuto |pronto, benché da posizione im |la coppia formata da Arturo|PriMo giro tre Ferrari, a far |terrapieno. I danni non consen-|, Der imprimere maggiore ve- | 124». Tutte le tre vetture Fiat |snort); 2) Lampinen- Reincke, 
per tutto l’incontro, p ibil tr leg. | Merzario e dall'inglese Brian da battistrada. Sulla loro scia |tono a Regazzoni di riprendere |!Ocità alla Gulf, John Wyer ha |presenti alla partenza si. SONO! Finlandia ‘(Lancia Fulvia HF); 
vo Questo indubbiamente è un possi! Ln A TECSUEVAIO una leg- Redman. Al terzo posto l'Alfa l'agguerrita — équipe dell’Alfa [Ja corsa. È’ l’episodio che sem- deciso un cambio di copertoni. | piazzate nei primi sei posti del- 3) Warmbold, Germania Ovest 
La schedina punto d’onore per l'allenatore | Be'8_ deviazione di Panzanaio | Romeo di Andrea De Adamich |Romeo chiamata ad una vitto- [bra rimettere in discussione Ja | ta le Ferrari e la Gulf un di- (la graduatoria finale ——1’1|(BMW 2002); 4) Tombotto - En- 
a 5 Li Corsini, che ha guidato molto |S Precedente tro st e dell’austriaco Helmuth Marko, |Ti8 di prestigio in un'annata |intera gara. Ne approfitta la|stacco di tre minuti. Il cambio | 1 Rally dell’Acropoli è lalrico, Italia (Fiat 124 spider 
di domenica prossima |bene la squadra per tutto il Il terzo gol nerazzurro sufpi più le Alfa-33TT, in una gior. [NON certo esaltante. Gulf Mirage di Derek Bell che |Ui SUSSIOUI RENI, aver gio- | quinta prova del campionato|sport 1600); 5) Fall-Wood, In- 
‘campionato, facendola primeg-|azione Doldi-Moro-Sacco, il qua-f nata piovosa e dinanzi ad un| Dietro ai tre del cavallino |passa in testa. E' un vantag.|Yat0 alla Gulf che si fa sotto. | mondiale marche rallies e, dopo| ghilterra (BMW 2002); 6) Mehta: 


Monte: premi: lire 757.324.788, 

‘Agli 889 vincitori con punti 13 
andranno 425 mila 900 lire; ai 22 mi. 
la 933 vincitori con punti 12 an- 
dranno 16 mila 400 lire, 

Nella zona 61 tredici e 1571 dodici. 


AREZZO - SORRENTO > iare alla conclusione del tor-|i® ha dato la palla a Magistrel-{ rubblico piuttosto scar rampante si inserisce di prepo-|gio di breve durata. Costretto | IMmutata invece la. posizione |il rally di Montecarlo, la gara|Easter, Inghilterra (Datsun 240 
BARI - PERUGIA 55 fra le rata provinciali e | li, che con un rasoterra ha in- so SIDNCRIE LA SRL EO O a la Gulf Mirage di ersk A) box per una, verifica al mo. |delle Alfa Romeo, quarte e |più prestigiosa a carattere in-|Z); 7) Smania-Zanuccoli, Ita- 
CATANIA - TARANTO consentendole di giungere al tra. | Sccato. spettatori di fronte ai 250,000 |Bell, mentre l’Alfa di Rolf|tore Bell cede il posto di batti. |Auinte. Ai box le Ferrari sono |ternazionale. Al via, dato ad|lia (Fiat 124 spider sport 1600); 
CESENASSNOVARA guardo finale della salvezza con| Il Napoli ha accorciato le di- {delle scorse edizioni non hanno  Stommelen che fino a quel mo-|strada alla Ferrari di Ronnie |sempre le più veloci nei rifor- | Atene giovedì scorso, erano pre-|8) «Sirocco» - Andriopoulos, Gre: 
COMO - BRESCIA cinque punti di vantaggio sulla |stanze all’8’, su un discutibile {potuto fare. L'Alfa ha anzi il]mento aveva navigato în quar:|Peterson, che si trasforma da |nimenti. lana i migliori equipaggi delle|cia (Alpine Renault A110); 9) 
GENOA - LIVORNO terz'ultima in classifica. calcio di rigore. (Ansa) merito di aver soffiato ad una|ta posizione retrocede al quin-| questo momento in lepre. Sul- A.P. |squadre ufficiali: Porsche, Ford,| Fiat - Beauchef,. Francia (Opel 
LAZIO, POGGIA Gulf Mirage in vena di prodez- Ascona 1900 SR); 10) Sipahi - Su- 
ART Rta ze la terza piazza. siga DL DUI SERALE IRE Dl 

y 7 i i Gi e ‘ ” Jaroszewiez-Szule, Polonia (Pol 
Aa UNA PARTITA SENZA EMOZIONI |,;3° pn fera in cui Giove Pi GOSTA PETTERSSON SEMPRE A 10” DALLA MAGLIA ROSA |si"ixt 1852); 12) Isopp-Pu 
PADOVA CREMONESE. ne son - Schenken, confermatisi AT iii da sua 

" i i i d iai i 13) Argyris - « ak», 
PRO VASTO - LECCE piloti dai nervi di acciaio han- Dallo Ala A 


no concluso i 44 giri del N 


non figura invece il numero uno 
della Ferrari, il belga Jackie 
Ickx costretto al ritiro per uno 
spettacolare incidente occorso 


"totip 


Nettamente la Fiat 


al «Mobil Economy Run» 


1.a CORSA: 5) DO î 2 SAMPDORIA - FIORENTINA 0-0 al compagno di guida Clay Re: Reggio Calabria, 28 ORDINE D'ARRIVO Pintens (Bel. - Magniflex); 20) Dallai sibilità di orisi psicologiche a 

CR oa SAMPDORIA: Pellizzaro; Santin, Rossinelli; Sabatini, Negriso)o, Lin. | gazzoni, Il giro passa ai gregari e sul ottava tappa Praetorian Piace dera 000 lalGorelend 
SRCORAI vanta 1 | pi; Boni, Lodetti, Cristin, Suarez, Salvi; Battara, Fotia, FIORENTINA: La cronaca. Sono circa le 12|luminoso lungomare di Reggio | catanzaro « Reggio Calabria: 160 km | Simondi, portare il peso della SUSA dA La 17.a edizione dell’Interna- 
)Le. Bilibi 2 | Superchi: Galdiolo, LongonI; Scala, Ferrante, Orlandini; Merlo, Espo- Calabria è stata la volta della | .1) Attilio Renfatto (Scie) in 4 ore GLASSIFICA GENERALE poche parole si è ribaltata la {t;onal Mobil Economy Run, 
3.a CORSA: 1) Sacripante x sito, Clerici, De Sisti, Florio; Favaro, D'Alessi. ARBITRO: Porcelli di SCIC ad interrompere le vitto 625° minuti! imedia ‘kmh 36,211; e {| Situazione che prima vedeva |svoltosi in Francia sul circuito 
2) Tuscolo aC Loeti CLASSIFICA rie straniere. Attilio Benfatto;| e. ngi (Sauna n 2° 8. I cani “ Molteni). | Fuente e gli DIETA con HE «Paul Ricard» a Le Castellet di 
4.2 CORSA: 1) Rocchina 1 È; .|con un tempestivo allungo pro- ; 4 FORSE ,,. | maggiori responsabi; sulle |5,8 chilometri, ha visto il suc- 
n 2) Fulgido 2 Genova, 28 | che gli unici veri tiri in porta ERA Seheniten (Ferra"| prio negli ultimi metri, ha bru: Seo oe | posta Peltersson (Ste) a 10% (spalle, Gli îberici, in sostanza, |cesso di due vetture Fiat nella 
s.a CORSA: 1) Antalya ds La Fiorentina voleva un punto | Sono stati fatti su punizione. dia di km 166.683; 2) Redman »| ©i8t0 le velleità di Gimondi, al- Ro RESTRCE ASTRI Rol I DIANO) RO PIET: avrebbero ora il vantaggio di|speciale classifica al «rendi 
$ 2) Caronte 2 |per poter partecipare alla Cop-| La Fiorentina prende subito | Merzario (Ferrari) 6,69”9, me-|1a Ticerca di MRE On Ds Ri dali Giidos! (Sp) a ago! 1) Zilioli n| S©egMere il DI ELOS Tasnio LR) 
i ; .|in mano il gioco: al 13' Merlo f dia 164.637; 'mich:Mar,| Personale, portando le afferma. |7) Lasa (Sp. — Kas; 5) Sdi 3 È »4pr*; | Per attaccare NESMISECIE a@1l RORLO SE Fa TO lASs cao IENA 
EA CORSA: i) (TorDarele Li Pau Ea PATNIOnE, E lancia bene Glerici che control- to) TA Ria ER dn zioni parziali italiane in questo | (Scio); 9) Bltossi (Filote); 19) Ca: | #40" È Lope GA so dì He i|cioè aspettare il terreno e le{di Bussolino - Barbera, che 
2) Pincio 2 pe: par Dee seni NADINE Ino di RALVETENAI (GUI giro a quota sei. «E' la mia se-| Verzasi (Filotex); 11) Ritter (Dan. -|9) Schiavon a 5'3”; azcano (SP.) | circostanze piùfavorevoli. ‘[nelle dieci ore di gara ha gira- 


Dreher); 12) Vercelli (Scic); 13) Vanfa 54”; 11) Bergamo; 12) De Vlae- È tab 
Stayen (Bel. - Magniflex); 14) Motta | minck (Bel.); 13) Gimondi; 14) Boi- Ma è concepibile un Eddy 
(Ferretti); 15) Polidori (Scic); 16) |fava; 15) Panizza; 16) Pesarrodona | Merckx passivo o sottomesso 
Rub (Svi. - Zonca); 17) F. Mori{(Sp.); 17) Bitossi; 18) Crepaldi; 19) 
(Scie); 18) Fabbri (Magnifiex); 19|Swerts (Bel.); 20) Ritter (Dan.), 


casa e quindi il pareggio anda- 

va bene per tutte e due. Così è {tir pata dor EER 

ioni. | Minuto dopo landini Ò SOMA a 

ia oa trave in area palla al piede: Sal-|(Chevron B21) ‘a tre giri; 6)|vO tuttavia di vincere Doo 

bastanza monotona vivacizzata | vi, che lo aveva rincorso, lo met-{ Joakim Bonnier- Gerard Lar-| IR TORRINI [ata so ori 

con dieci punti 13.052 Ire. soltanto dai buoni spunti di Cle-| te a va ina SORDI IONE 1290) a SO PAC Mister stito e ce l'ho fatta. : È 
È Li ; i Florio-Clerici-Florio al 28’. con 4 Righi: 

Ao e che ce sto Toe a ee ASA l'ala che arriva sola davanti af Glemser - Jochen Mass, Germa-| La SCIC però il finale ha cer. 

7 dieci. A Trieste 1 unici, all'agon- | Gara tanto 6 per il sottile nel fer-| Pelizzaro, ma tira alto. Al 37fnia Pte Sho "oi di dui ve pol 
R ti WI: i lie i | sei î lex Soler Roig- dc i £ 

mia ATEC, un altro al bar Santese. marlo, alcune volte anche in Suarez raccoglie in area un sug; Hans ‘Toschi Stuck, Sp: 3 .| Paolini per Tiaggameiare lo spa 


to alla velocità media di 99 km 
‘orari con un consumo di 7,8 li- 
tri per 100 chilometri, al secon. 


all gioco degli avversari? Per GE 
Desk 7 posto, la «128 Coupé» di Me- 
ora il fiammingo ha altre pre-|regalli - Dallachiesa, che ha 


DE I DELA DANA e: mantenuto la media di 110,8 
della piazza d'onore, giustifi-| mento del gruppo nei riguardi | — ma non si deve scordare che SAMPMREZOrREI Der ON RA. 
candosi poi così: «Volata trop-|dei fuggistivi Merckx e Gosta Gosta Pettersson è a soli dieci | metri, 

po lunga per me. Non c'è stato | Pettersoon. Gimondi, Zilioli e] secondi di ritardo. Il maggior| com'è noto, la classifica al 


Mirage M 6) a due giri; 5) John conda vittoria da professionista 


tira di poco sulla traversa. Un 
Ì Hine - John Bridges, Inghilterra | Parla Benfatto — non crede 


Agli 8 vincitori con dodici punti 
spettano 1 milione 452 mila "784 li- 
re; al 92 vincitori con undici punti 
126 mila 329 lire; agli 816 vincitori 


"Im undiciva Udine-al»bar (Al Tem-|; i) Ù di inelli Loc fo o a fa tutta la «Salvarani» assiome-a | avversario » è dunque lo sve- i i i 
area di rigore. gerimento di Rossinelli e passa Germani A Ford i| gnolo Gonzales Linares e il bel- nulla da fare». f «rendimento energetico» si ba- 
Sh “ e AE Per il resto niente emozioni: | all'accorrente Lodetti che tira a |RS) a vel di ini A Pintens, che avevano preso| ‘Gimondi, in una tappa quieta | Fuente e dalla «KAS» si sono | dese». sa sul rapporto tra la velocità 


i i i il di pal î i i i ui ti incessantemente per i n 
il gioco è andato avanti per linee |fil di palo. - John Fitz Patrick, G îl largo per primi, e poi lan-|e senza sussulti dopo il terre-|&doperati ince } media tenuta durante la gara 
trasversali fra un nugolo di cen | La ripresa è ancor più mono: {nia Ovest - Inghilterra (Porsche | ciando în orbita Benfatto per | moto di ieri sulla Sila, ha fatto AE pipione RP (ank TENNIS INTERNAZIONALE  |ed il consumo di carburante 
trocampisti che si scambiavano | tona e le uniche emozioni si han-|911 S) a sei giri; 10) Guenter| disturbare la.Salvarani che sta-1di tutto per figurare bene, an-{ Ul î COSUIA eat TA n . |ogni 100 chilometri; si tratta 
la palla fra di loro senza A ) | svantaggio sui battistrada, for-| Panatta e Pietrangeli quindi di trovare e-mantenere 


1.452.784, agli undici 126.329, ai die- 
ci 13.952. 


no al 24’ su gran tiro di Longo- | Steckkoenig-Dieter Schmid, Ger-| va controllando la volatà. L’im. | che per reagire concretamente sd i A : È i ; 
fare un lancio lungo per i com- [ni e al 39° su bordata di Salvi: | mania Ovest (Porsche 911 S) a presa è riuscita, tanto che Gi | alle polemiche che sono affio- pria pia Gora ite 233 dentiia Parisi la OR di relzio: 
pagni di «punta», tanto è verolentrambe parate. sette giri. mondi ha dovuto accontentarsi | rate a Catanzaro sul comporta- tuto ridurre ulteriormente ‘i sorprenden \a arigi Nella classifica. falla distine 
Ì == danni finali provocati dalla po Parigi, 28 |za» (la maggior distanza coper- 
tenza di Merckx. Ma gli altri Teitaliano Adriano Panatta ha|ta nelle dieci ore di gara, quin- 
UNA TRIESTE-SAN GIOVANNI IN PELAGO A TEMPO DI RECORD |r0n sc la sono sentita di colle |vitenzto ualtra prestigione vi [di prova ai veloetà pura). st è 
2) borare e se la «Molteni» e la [toria ai campionati internazio-|avuto un altro successo italia- 
«Ferretti» avevano ‘ovviamente | nali di Francia di tennis «open» {no, con l'Alfa Romeo ai primi 
ragioni da vendere, è rimasto |battendo nel quarto turno il so-|dUe posti. Le vetture. iscritte 


\0 
n) ° incomprensibile e sospetto l’at-| vietico V. Korotkov per 6-1, 2-6, | all’International Mobil Econo. 
0 OI > rima Gia dose baito sele alza anna (Co, 69050 pione Mallano, |my Run, eremo quest'anno, una 
zioni. dopo avere vinto facilmente il|Cinquantina. , 
— ETC, 


Sono questi i temi che affio. | primo set, ha avuto un leggero 
rano ancora oggi e che tengono | cedimento nel secondo e Korot- DELLA SCUDERIA 4 R L.A. 


SERIE «A» 


I marcatori 


22 reti: Boninsegna (Inter); 

21 reti: Riva (Cagliari); 

14 reti: Bigon (Milan); 

11 reti: Maraschi (L. Vicenza); Ana: 
stasi (Juventus); Savoldi (Bolo. 
gna); 

19 reti: Bettega (Juventus); Bui (To- 
rino); 

9 reti: Zigoni (Roma); Altafini (Na. 


SOLO CON L'ENTRATA DI VIERI 


Giallorossi nella ripresa 


poli); ‘ a i iti ’arrivo | vivo un Giro che, dopo aver|kov ne ha approfittato per pa:| » o 
7 rell: Magistrelli (Atalanta); Spelta ROMA - VERONA 1-0 (0-0) e A caogia tardi oe È MESSIA un miglio dall'artivo | concesso lo scettro del coman- ile So O i Domenico Scola 
(Catanzaro); Sala (Torino); MARCATORE: Franzot al 23° della ripresa. ROMA: Ginulfi; Liguori, Salvore il bordeggio. L'onda era |al comando «Vento di mare» |do a Eddy Merckx, si avvia ver. Sa TERE TALI A primo al Cansiglio 
reti: Moro (Atalanta); Mazzola (In: | graratti; Salvori, Bet, Santarini; Cappellini, Del Sol, Zigoni, Amarildo incrociata e confusa; forse al|che forza al massimo portando |So un periodo di stanca in atte- a na 


ter); Mariani e Orazi (Verona); 


) a ti di Panatta nel quarto e ultimo 3 
‘ESCO, È ì sa nell'impegno a, cronometro . TL: 5 
Causio (Juventus); Improta (Na- largo era già «garbin», fresco. |lo SPI fino all'ultimo; lo se ja Chevron P 21 di Domenico 


3 H i set dell'incontro. 
Allo scoglio di S. Giovanni in|gue a circa 1400 m l'Auriga. A|di Forte dei Marmi e dei tap. 7 IR Scola della scuderia triestina 
poli); Prati (Milan); Agroppi (To- Pelago è transitato per primo Suesto punto, il trabocchetto di| poni di montagna di Bardonec. tin 'alira, soddisfazione per i|4R Lloyd Adriatico ha vinto la 
rino); Petrini (Mantova); «Vento di mare», a 1400 m l’Au-|un infortunio tecnico termina-|chia e dello Stelvio. Questa se- TOSO n fi vena da Nico-| ventesima edizione della Vitto. 
5 reti: Chiarugi (Fiorentina); Carelli Roma, 28 |offensiva ha trovato raramente ri È riga e quindi staccata l'Aglaia; |le: al «Vento di mare» salta un|ra, dopo l'episodio di Reggio [13 #I° REA nonostan: | rio Veneto - Cansiglio, gara di 
(Mantova); Petrini (Varese); Cap-| Contro un Verona che in for: I sfogo, anche perché l’ala sini. O.R.. i V ed i VI classe virano il fa-|«moschettone» dello spinnaker | Calabria, da ritenere marginale DI STURIOlI anni, non smette di | velocità in salita valevole per il 
pellini (Koma); Cristin (Sampdo-| go si è accontentato della scon-|stra è stata presa in custodiafregate di altura, oltre l’agoni- [nale dei Marmi nell’ordine: Fe-|che vola irraggiungibile, Situa-|® complementare nella storia È Fiph: porn SUBEraI odo Fosso: campionato italiano e per il 
ria); Pulici (Torino); Haller (Ju-|fitta di stretta misura (dopo|da Bet in ottima forma, chefsmo, c'è l'attrazione del viaggio |licia, Garbin, Haleiwa e Shark, |zione delicata ed equilibrismi a |del Giro, gli argomenti preferi. | Ai nolo più Cova fi pei €|campionato della montagna. Il 
ventus); aver «controllato» a lungo il ri- {non ha mai ‘concesso spazio alf per mare, il fascino dell’avven- | Renudo e Bragadin, Intanto il {bordo proprio in fase di virata; | ri rimangono quelli riguardanti dell IRA E, ali 5) Sira forte pilota cosentino non è riu- 
Treti: Brugnera e Gori (Cagliari); | sultato di San Siro), la Roma|diretto rivale troppo indulgente {tura, vento girava a libeccio e rinfor-| fortunatamente si riesce a ma-|la maglia rosa e le conseguenze sigla 6 si de ano tia scito a battere il record stabi- 
Bertini © Facchetti (Inter); Fran- | ha fatto il proprio dovere strap- {nel dribbling stretto. Nei III classe, ha vinto lalzava. Alcuni si trovavano un po-|novrare. La barca della STV|della sua recente impresa; Go: |A nre o eminente | lito nel 1968 da Peter Schetti su 
7ot (Roma); Spadetto 6 Suarez |pando la vittoria con i denti.| Dall'altra parte, Zigoni è sta-|Aglaia «TIT di Fioretti (YCA),|chino in difficoltà con lo spin-|taglia il traguardo con un mar-|sta Pettersson e la sua abilità, | te 'ton Il cileno Jert Fili so. | Ferrari soltanto per 4 secondi. 
| (Sampdoria); Fontana. (L. Vicen- | Di gioco, infatti, se ne è visto |to senza dubbio più testardo. {una nuova costruzione Craghet-|naker; anche il «Sandra» imbar- | gine di tempo non sufficiente a|non dettata da fantasia ma da a deri pata: ODI tramigeli | Avrebbe certamente fatto me- 
za); Scala (Fiorentina); Braida | ben poco, un po’ perché il Ve-|ma ba spesso trascurato la ma-to su progetto di Sciarrelli. La |cava acqua fino in coperta. vincere, Obiettivamente bisogna | concretezza di idee e di azione, | PS GUAndo gie) TE) 50) |glio sei suoi meccanici avesse. 


(Vieri), Franzot; De Min. VERONA: Pizzaballa; Ranghino, Sirena; Fer- 
rari, Landini, Mascalaito; Bergamaschi, Mascetti, Orazi (Cinguetti), 
Majoli, Mariani; Colombo. ARBITRO: Toselli di Cormons. 


(Varese); Villa e Benetti (Milan); |rona aveva tina paura maledet-|novra di assieme per ricorrere | lunga linea d’acqua (m ‘8/20), riconoscere che anche l'Auriga|per essersi saputo magistral: frati vaniaario Roi ‘ad | F9 potuto cambiare i rapporti. 
3 reti: Bianchi (Atalanta); Gregori, |ta di scoprirsi e quindi preferi- {sovente a duelli serrati con Lan- {1a notevole leggerezza (4 tonn. aveva perso precedentemente un | mente guadagnare una posizio- | assicurarsi soltanto il terzo set|, 11 SUCcesso del pilota della 


Landini, Perani e Rizzo (Bologna); |ya badare soprattutto al con-|dini (altro «mastino»), In pra-|ldi dislocamento), l’inesistenza CLASSIFICA 0° di tem: r un’avaria allo | ne dalla quale può controllare tic 4Rè stato ancor di più avvalo- 
Vitali (Cagliari); Morini (Varese); trollo di palla. tica, soltanto quando! all'inizio [GI © slanci BOGpIErL, Carattetit|\ III Ciemes i) UAgisia tiro mosti [SEI Persio i conti torno: |a vicmhissimo li Campione! del Pn ETtO I alieno Na | rato dalle ottime Dedo 
Banelli e Mamm} (Catanzaro); Be-| I gialloblù hanno adottato la |della ripresa è entrato in squa- {zano la barca che ha 254 di rà-| (Adriaco); 2) «Auriga» Pesle-Haus-| Mentre i «grandi» arrivavano, i1| mondo; gli spagnoli e le loro |ta vincendo per 64 Silvano Frisori e di Alessandro 
din (Inter); Rivera (Milan); Man-|tattica ormai tanto in uso del|dra Vieri a prelevare un Ama-fting. Ha guadagnato molto nella | brandt (idem); 3) «Vento di Mare»|Felicia era già all'’ormeggio per eventuali strategie per una con. È Moncini giunti rispettivamente 
servisi (Napoli); Amarildo, La Ro-{gioco di rimessa, ma avendo |rildo ancora a corto di fiato, lunga impoppata da S. Giovanni | rizzi-Cumar (Triestina Vela); 4) «A-|la bella prova fornita. Tutti co-|tromossa; e in ultimo gli italia. ottavo e nono assoluti. I due 
sa, Liguori e Petrellf (Roma); Ma-|come punte i due «piccoletti» | la Roma ha potuto migliorare il |a Trieste. Al timone era CObAU. | tema» Scardellato Adriaco); 5) «Sa-|munque, si sono presentati al|mi e la loro posizione di «fuori- Mondiali militari triestini correvano sullè due 
scetti (Verona). Mariani e Orazi la loro azione Iproprio rendimento, Dalla: la EER FCR di | murai» Colonna (Triestina Vela); 6) | traguardo con media record. |gioco» in questo giro. di b C: It Rode 911 LA che il Lloyd A- 

’esle-Hausbrani Plaz- | «Sandra II» Tamburini (Adriaco). F. S. | Ora che Merckx ha saputo in Tiatico aveva loro messo a di- 

zatasi seconda, In questa gara| v Classe: 1). «Felicia» Tomasini = Ei SubgienO rigiabiliraMendo Gn scato o Sposizione, Il: tempo di. Dom 
ha lottato spesso bordo a bOrdo | (’rriestina Vela); 2) «Garbin II» Cos-| GRANIERI A NEW YORK | stanze nei confronti degli spa- Castelfranco Veneto, 28 |nico Scola è stato di 5°49"8 


con il «Vento di mare» di Rizzi- Ù i ; i i guito da «Gianfranco» su Fiat 
E suta (SVBG); 3) «Tergeste», Kobec L'italiano Nicola Granieri ha do- | gnoli, cogliendoli nel loro punto| Le semifinali mondiali CISM 4 SIEPO: N 
SAREL Suri si QRL Se cm Ta | (Triestina Vela); 4) «Haleiwa» Mar. LR deg] FALC discese, non rimane |di pugilato sono cominciate nel Ian Si hi 9; terzo Mario 
T RISULTATI ting POLLO: È o rela o, chettì (YCL); 5) «Scontradura» Ale-|di spada di New York battendo in {che lambiccarsi il cervello per {pomeriggio con i combattimen- saè CUNO o le Su di ca- 
Arezzo » Como, 00. De iO I ipo uber |sani (Triestina Vela). finale tutti i cinque avversari statuni. | congetturare eventuali debolez. | ti delle categorie più leggere. [ti |, cun PESCA msi: al: 
Bari - Catania 22. Il faggio e bisognosa di un'ultima | 32 Classe: 1) «Renudo» Zago-Bartoli | tensi affrontati. Al secondo posto, con | ze della maglia rosa e i momen. Aster TI Hi SONGGTIECHA, in 6 
Brescia « Cesena 10 messa a punto; giungeva prima (Triestina Vela); 2) «Shark» Beltra-|tre vittorie e due sconfitte, si è clas- | ti nei quali potrebbe distra; ria È La Scuderi 4 R sn pri 
Forge tTivono 31 sine dama ara tre legata al me (idem); 3) «Bragadin» ‘Boscolo {sificato l'americano George Masyn. { Una delle tesì più attendibili | Mini Mosca: Rivera (USA) b. Om- eos anast R Lloyd nor 
Novara Palemmo' 20 terzo posto per compensi carta 4) Ag Gina (idem); | Nel fioretto individuale femminile vit- | potrebbe essere la seguente, PEN LD perogta IRENE o ARR 
i n È «Drago Rosso» Cori Cidem); | toria della francese Marie Chantal De- | ora che il morale del campione | ?- Parw! et) i : È 
Perugia - Modena 11 Nei V' classe, scontata l'affer- |, «erna» De Manzini (YCA); 7) |maflle che ha sconfitto, di lo Gi ||, Mosca: James (USA) b. Conte (Ita. | {aEna si è così, dimostrata Ja 
lana - Monza #1 ||mazione del «Felicia» di Toma. DR a sconfitto, dopo spareg- | del mono è tornato quello di|;..) ap; So (Turchia) b. Stein, | Più forte avendo piazzato tre pi- 
a ar 11 |{sini (ST), che si avvaleva di piego ga) De asian) gio, la statunitense Ruth White. | lun tempo ed è sfumata la Pos: | ale TAUSINEO Lost Mpa Joi nei primi dieci della clas- 
ala asarento 21 quell’ottimo timoniere che è == Gallo: Chandej (Tailandia) b. Da- | Sifica assoluta. 
Juventus 43 30 1320 474 48 24 —2 monfalconese Trani. Il «Felicia» vid (USA) ap. Onori (Italia) b. agi 
Mil 4230 942 162 36 Rene 11 [| appartiene al atipo scirocco» ed | Sszaì o para N |everdy (Francia) np. TERZA COPPA AGIP 
ti sn è barca di buona tenuta di ma- dà > ù S È è è | Piuma: Peli (Iran) b. Carìa (Italia) |\g- Alberto Colombo, su Brabham 
Torino 42 30 1320 465 39 25 —3 re e notevole velocità. Oggi man- . è a.p.; Amin (Egitto) b. Cofie (Ghana) BT 535, ha vinto, alla media ora. 
iari 465 39 23 Gil [PI PIERRO Enel [ Calo (cono Dial E) è j À ai punti. ria di lm 154,092, la terza coppa 
Gapuari De Reno a Lazio 35 1612 7 4428 44 [fche sarebbe stato indubbiamen- Sa Pe 9 ® dei ì ) . Leggeri: Kalafalla (Egitto) b. Ma: | Agip per vetture di formula 3 sulle 
Inter 36 30 861 546 49 28 —9 ll palermo 35 1612 6 3219 4 DE Ù O ne È ) i O sala (Italia) a.p.; Vichit (Tailandia) | distanza di km "75,555 disputatasi og- 
Fiorentina 36 30 942 384 28 20 —9 La cioe È Da È Su n Terzo il Tergeste di Kobec che È - 7 i gi all’autodromo di Monza. 
Roma 3530 1041 357 37 31 —10 RARA 35 1006 ‘2g 2109 transitava al fanale dei Marmi i Ù S $ ; ) 
Sampdoria 28 30. 67 2 25/8 28 28 _I7Î]l perugia 35 1313 9 3027 s0 (fit piaido ma rimontava bene 
Napoli 2830. 4110 258 27 31 —17 pali È sot 3 sa a RE Na Se Saona 3 È . î ù 
S Ca ‘oggia el veloce « rudo» a gO- È Î * 
Atalanta RO 90 a 608 RR RLRE 19 {ll Genoa —35 121310 3131 37 |{Bartoli (STV) con al timone c TRE 
Bologna 25 30 654 168 28 36 —20 Catania 35 121211 3127 36 Toe di pinco e ; ù À Ù g 
L. Vicenza 23 30 618 267 30 43 —22 [[| novara © 35 14 813 3836 36 [fV2 10 rk di at . i 
Verona 22/30. 492 0 510 21 36 —93 ||| Taranto 35 masi 2005 35] onto a ‘fe nante 
Catanzaro ‘21 30 393 069 17 34 —24lllieo ss sten soa 20 [009 LEO palio resse - - 
Mantova 2130 3.6 6. 339 23 39 .-—24]ll reggina 35 81116 2339 27 [fvento, a tenere lò spinnaker e - . - VIA S. LAZZARO 17 
Varese 1330 069 159 17 42° —25 [[{ Monza 35 61414 1629 26 |fperdeva terreno. Ottimo comun- Ò Ì ANGOLO VIA DELLE TORRI 
È Livorno 35 71017 1937 24 |fqiue il suo bordeggio. Superiore Ò 
Modena 35 51020 2145 20. 13 ogni previsione la essi 
I RISULTATI Sorrento 35 6 820 1820 20 |ilchceta barca È stata vittima di i 
*Atalanta - Napoli 81 LE PARTITE DEL 4.6.1922 un’avaria pale Spinazoni i nol: È . Ò IN ESCLUSIVA ASSOLUTA LE CONFEZIONI 
Torino-*Bologna 3-2 Arezzo - Sorrento «cammina: a _ È 
+Tavelttus Ii Vibeozs 20 La Juventus è campione Bari. Pea Arion 22,80, Mquascutum BI 
*Mantova - Cagliari 21 CEE Aa eno figurano oe de Site 1 CROCE fashion for men 
hi DE Retrocedono in Serie iffescna is Novara vo. Il vento, che inizialmente _ _ È 
‘Milan - Catànzaro IO Varese Mantova Como - Brescia ma co 0a, e SE 2 Ò Si A ke 
*Roma - Verona Wan Genoa - Livorno hi a trai i onere Ò Imon €c erman 
*Sampdoria-Fiorentina 0-0 % Lazlo:-<Roszla RA a i 
ì DI f Modena - Reggina sotto la costa istriana, Al tra. AVO N B 
Inter-*Varese 30 Mons PAIA verso di Pirano, il vento di sci- À Ù aratta 
(giocata sabato) Ternana - Reggiana rocco rinforzato a 8-9 m, secon- 
Dal do. Fino a Punta del Dente, i] Reggio Calabria — Attilio Benfatto con un allungo a poche centinaia di metri precede il | * 


ee e e TT TT e me e! —_———_ e ____— f ierza classe hanno navigato dil gruppo al traguardo di Reggio seguito da Gimondi (Telefoto ANSA al «Piccolo») 


burgring che sviluppa 22.800 me- x iui n] P ni Hanno concluso la corsa tredici 
tri nel tempo complessivo di dei 102 partiti. 
6.01°40”. Nell’ordine d'arrivo DITO : 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 29 maggio 1972 


MENO GRAVE L'INSIDIA DELL'’ALESSANDRIA DOPO IL PAREGGIO CONSEGUITO COL PIACENZA 


Nuovo balzo in avanti del Lecco 


Il Lecco sta facendo nuovamente il vuoto alle sue spalle. La capolista, espugnan- 


do il campo dell’Imperia, ha portato a tre le lunghezze di vantaggio nei confron- 
ti dell’Alessandria. | grigi hanno sprecato una favorevole occasione per tenere 
il passo dei primi lasciandosi imporre il pareggio casalingo dal Piacenza. L'Udi- 
nese, bloccata al «Moretti» dal Trento, ha dovuto gettare la spugna delle ambi- 


‘ zioni: a cinque punti dal Lecco ogni speranza deve essere ormai abbandonata. 
| bianconeri sono stati raggiunti sulla terza poltrona dalla Solbiatese e dalla 
Cremonese che si sono imposte rispettivamente sul Derthona e sul Belluno. In 
coda, giornata favorevole per il Treviso e il Rovereto: i primi sono passati vitto- 
riosi sul campo del Verbania e i secondi hanno battuto sul terreno amico la 


maggiori indiziate alla retrocessione. | bustocchi, che ormai vedono ridotte al 


| Pro Vercelli. Quest'ultima, con Imperia e Pro Patria, forma il terzetto delle tre 


| lumicino le loro speranze, hanno perso a Legnano. Completano il quadro della 
trentacinquesima giornata le partite Seregno-Savona e Venezia-Padova che si 
I sono concluse con esito vittorioso per l'una e l’altra delle squadre viaggianti. 


PER LA SQUADRA FRIULANA IL CAMPIONATO PUO' DIRSI SICURAMENTE FINITO | BOTTA E RISPOSTA FULMINEA NEL PRIMO TEMPO: QUATTRO 


orprendenti gli <aquilotti» 
contro una Udinese indecisa 


Udine, 28 

L'Udinese si è fermata dome. 
nica scorsa a Padova: il suo can- 
to del cigno è stata la bella vit- 
toria casalinga con il Belluno 
quattordici giorni fa. La stella 
bianconera si è così spenta e 
con essa sono sparite le più pal- 
lide speranze di sorpassare i 
primi della classifica. Che la 
squadra di Comuzzi abbia ri 
sentito dello sforzo brillante, e 
senz'altro encomiabile, iniziato 
proprio a Trento nel girone di 
andata, lo si è visto oggi contro 
la stessa compagine trentina. 
L'undici friulano ha giocato con 
un solo attaccante: quel Bor- 
don, su cui gli ospiti trovavano 
facilità ad essere pronti a inter- 
venire non in due ma addirittu- 
ra in tre, Evidentemente senza 
‘Pellizzari l’Udinese ha perduto 
la vivacità e il movimento della 
prima linea, cosicché per l’inte- 
ro primo tempo si è sforzata di 
trovare gli accordi, e buono per 
lei che in difesa Zampa ha avu- 
to modo di spuntare una forza 
pericolosa come quella del cen- 
travanti Scocchi, altrimenti an- 
che nei primi quarantacinque 
minuti avrebbe potuto entrare 
in crisi. 

TM Trento di fronte a una av- 
versaria che balbettava il pro- 
prio gioco un po' per stanchez- 
za e un po’ per nervosismo, ha 
assunto una figura tecnica che 
certamente non ci si aspettava. 
Gli «aquilotti» infatti, appariva- 


UDINESE - TRENTO 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 4° Ceccolini, all'1l’ Scali. UDINESE: Mi. 
niussi; Zanin, Leban; Giacomini, Pighin, Zampa; Ceccolini (Bassanese), 


Politti, Bordon, Galeone, Dedè. 


Ziaina. TRENTO: Cometti; Fabbro, Turi- 


netto; Neri, Apostoli, Sartori; Medeot, Sigarini, Scocchi (Meneghetti), 


Scali, Milanesi. Cagliari. ARBITRO: 
tori 3000, giornata di sole, terreno buono; 


Clerico di Chiavari, NOTE: spetta- 
lievi infortuni a Medeot, 


Cometti e Sigarini. Calci d’angolo 12-38 per l'Udinese, (5-2). 


no ben saldi in difesa e sbriga- 
tivi a centrocampo, mentre al- 
l’attacco oltre a Scocchi, infor- 
tunatosi però al 3’ della ripresa 
(un attimo prima del gol del. 
l’Udinese) c’è stato in continua 
avanscoperta Medeot, il quale 
indubbiamente. sentiva aria di 
casa. Nel primo tempo l’Udine- 
se ha tentato al 5' con Dedè e 
al 20° con Ceccolini (clamoroso 
l’errore di quest’ultimo) di for- 
zare il blocco ‘trentino, ma in- 
dubbiamente quel che hanno 
fatto i friulani è stato ben poco 
al confronto delle loro pretese. 
Politti e Galeone e lo stesso Gia- 
comini si sono visti preocoupati 
in un gioco di copertura, anche 
perché la coppia dei due terzini 
Zanin e Leban sembrava molto 
fragile, specie negli affondo e 
nei successivi ritorni. Ed è sta- 
to Zampa più volte a chiudere 
i corridoi agli attaccanti tren- 
tini. . 

Nella ripresa, al 4’ c’è stato 
il colpo di fortuna da parte del- 
l'Udinese ovvero un pezzo di 
‘bravura da parte di Bordon e 
un fortunato intervento del peg- 


Medeot sulla destra: questi ha sati, Foglia (secondo portiere: Ca.| Brignole; Natta, Ronco, Benedetto; 
Loco rt  ___É___—É—| Superato; con uni pallonetto: Le- DI ® ® ® GIRONE B mazzola; n. 13: Lissi). DERTHONA: | Capetto, Bosca, Boido, Cicognini, 
pa PARTITE 4 ||ban ea è sembrato dovesse con- C e I fe Domenghini; Ghidoni, Spinelli; Cl-| Giordano (secondo portiere: Bianchi; 
UADRE D & ® ||cludere, senonché il veloce re- i RISULTATI pelli, Gastaldi, Consonni; Martini, |n, 13: Radio), LECCO: Meraviglia; 
SQ | In casa | Puori fa na il è  |Beltrami, Solbati, Ardemagni, Nor-|Famaro, Tan; Chinellato, Sacchi, Mot- 
Pla Si Rui] | eupero (di Lepani ha} rinviato DO AROI rana 40 lbio (secondo portiere: Speretta; n.|ta; Jaccani, Giavara, Goffi, Frank, 
Ra x pallone proprio quando doveva Empoli » Sanbenedettese 11 |13: Tringini i o FARSACORILI) a RATORI ESTE 
i Giuli Si da : Tringini). ARBITRO: Sancini di | Marchi (secondo. portiere: Gaviraghi:, 
essere scagliato dal giocatore ia 7 iulianova - Sangiovannese Bologna. n, 13: Rota). ARBITRO: Serafini di 
bi trentino. Il rimpallo ha messo| Il torneo Città di Trieste, che | sa con l'Ente Porto, è tornata yLo Duca; di Ragogna, Bubnich, Ive, | Imola “ Pisa n. Ti Roma. 
Lecco 4735 ID 51 684 45 23 —5 fl zione Scali, questi ha scam-|vede in palio il trofeo opera |nell’ombra, facendosi costringe. | Lipott, Marson. Nordio. ARBITRO: | Lucchese - Ancontiana ° | Legnano-Pro Patria 1-0 - 
RAR , dI Parti ieati ; 3 Maceratese + Prato 10 gnano-Fro Patria 1- SRI 
Alessandria 44 35 890 594 33 2 ni dell'artista triestino Enzo Mari, |re al pareggio da una Dreher | Brandi. n AI di 
Udinese 42 33 1071 557 di 27 —11||piato ancora con Medeot e non]; <}, avviando verso le giorna: | decisa a tutto pur di non cede- Massese - Entella Chiavari 10. | LEGNANO: Binetti; talarini, Bo-|Al@SSandria - Piacenza 0-0 
Solbiatese 49 35 1170 377 38 27 — il ||ha trovato difficoltà a battere|t, decisive. La Duke si sta ri-|re di fronte agli azzurri, che d È ia È Be 20 |dina; Pota, Lesca, Cribio; Capocel,| ALESSANDRIA: Vincenzi; Maldera, 
Cremonese 42.35 10 71 3.9 5 31 21 —11]||Miniussi con un rasoterra non] velando ormai come la squadra | ora vedono la Duke sempre più Supercaffè-B, di Roma 4-1| vio Ron #7 |Noyellino, Cascella, Cannata, Mongi.|De Luca; Magri, Paparelli, Paesanti: 
S A certo trascendentale. Il pareggio | da. battere, ma Vetrobel e Su-|lonta: in un À ii tore (secondo portiere:L Castellazzi; | Mantellato, Di o, Be 
Venezia 39 35 1224 296 40 30 —14 ; MERI ? | da battere, ontana e sperano COLPAC- | MARCATORI: nel primo tempo al , Di Pucchio, Bergamo, 
Pad 37 (35 11 51 30411 42 35. —15 |[ha rimesso in discussione tutti | percaffè non hanno ancora per-|cio del Supercaffè. Alla COMpa-| 27 ts: nella ripresu: al 2° Guerse: LA CLASSIFICA n. 13: Valentini). PRO PATRIA: Chia. | Lorenzetti, Zambiachi (secondo por- 
FALONAI ii 297 33 2 16 ||i difetti dell'Udinese e la squa-|so tutte le speranze di conten- {gine di Maniccia, dunque, il| jicn, a1 28° e al Mi: Uxa, al d0' Cri Ascoli punti 54 Parma 45: Spal ravalle; Fregonas, Croci; De Bernar.|tiere: Cicerì; n. 13: Sassaroli), PIA: 
Verbania 36 35 103 4 E dra friulana ha reagito con la|derle sino all'ultimo il succes-| compito di movimentare'il tor-| stiaricich. SUPERCAREN!: Giliberti; | 43: Sanbenedettese 42; Massese. 40; | d'* Beltrami, Monico; Cortesi, Gam. | CENZA: Fioravanti; Grechi, Corna- 
Trento 35. 35 9:62 011% 27 31 —17 {ora della disperazione! senza | SO finale. Superando i Medici, | neo per lasciarlo nell’incertezza | osie Ru Cai Goterti l Prato e Lucchese 37; Rimini:36; Ol. bazza, Cortelezzi, Denti, Casna (se-|ro; Righetti, Filipponi, Cella; De- 
Belluno 3535 10,62 179.29 36. —18 Gero. trovare fi modo! di inserir: la Duke ha tolto a quest'ultimi |sino alla giornata conclusiva. | Covacich. Macchi. Gherselieh. Una” | Di, Spezia e Viterbese 35; Pisa ed condo portiere: Anelli; n. 13: Biol-|bernardi, Burlando, Damonti, Bersa- 
Legnano 35.35 7101. 197 24 25 (18.2 ria ogni residua velleità di primato. | Le partite in programma a Pa- | Curci, Russignan. Kalin. Rossini, pit. | Empoli 34; Viareggio 33;  Giuliano- chi). ARBITRO: Lupi di Genova. |nî, Meraviglia. (Secondo portiere: 
Derthona SADE Ra AO PIA AG oa dilesa ento: Decisiva agli effetti dello scu-|driciano e Opicina non si sono |{.ro. arco: DI ROMA: Fragiacomo; | Ya 31; Maceratese 30; Anconitana e * Lazzara: n, 13: Tiella), ARBITRO: 
Savona 3 35 773 279 23 30 —20|| ‘Troppo tardi l'allenatore Co-|detto degli amatori appare la|disputate per il terreno troPpo | rechini, Canziani; Vouk, Sossi, Po- Imola 28; Sangiovannese 27; Entel: Savona- “Seregno 1-0 |taurenti, di Padova. 
Seregno 32935 7 803 2.69 23/27 21 muzzi ha sostituito Ceccolini con | partitissima di giovedì prossi-| accidentato. les: Bonetti, Sivitz, Dominicini, Ga-|12 16. MARCATORE: nel primo tei 
Piacenza © 30 35 (5.93 279 28,35 —22 rio ole To DI Ata speruttti, Zuliani, Cafagna,  Cri- palestreri al 12° SERBONO: Mascci-| Cremonese - Belluno 2-1 
È cl sta staffetta non ha LG u si # | stiancich. IRC “ a i; 
Roveto 30 35 986 BIS 20 2 _2i nuca romene 1 goato Bar Alabarda:M. Tabacchi |“ Suo 
: 3 E re ideale per andare a rete (Bas. I RISULTATI IT DIARI 1, RISULTATI Cappelletti, Colzani (secondo portie-| pi, Sironi, Carminati, Delle Donne, 
rino arcelli s se î È 3 è E si si DA sanese è un difensore). E come| Dreher - Cianocolori sn] 5:0 / Duke - Medici 1-0 Brindisi - Savoia ‘ 50 |re: Spreafico; n. 13: Rizzi II). SA-|Guarnieri (secondo portiere: Uccel- 
Meri: 94 35 593 1314 15 36  —28 ||succede spesso in circostanze| Supercatfè - Banco di Roma +1 MARCATORI: Fornasaris (2), Ber-| MARCATORE: nella ripresa: al 42° | Chieti - Cosenza 1.0 | VONA: Ferioli; Arnuzzo, Budicin; Ga- | tì, n. 13: Santoni). BELLUNO: Bu- 
Pro Patria 24 35 5 di i Duke - Medici 1-0 |mich (2), autorete Rappo. BAR ALA-|,,.; d Frosinone - Salernitana 1-0 |va, Capra, Cattuzzi; Bianchino, Ros-|bacco; Zampieri, Grion; Tesan, Ce- 
lel genere la difesa bianconera fe ca è | Zaintl. DUKE: Pescatori; Ziani, Bru- $ Dì ) 
I ai “oualvolta il| Vetrobel - Ente Porto rinv. | BARDA: Scheriani; Scropetta, Mio. | coherta: Gregoris. Zolli. Rotta; Gi. | [000® - Casertana 11 |si, Caiazza, Vivarelli, Balestrieri (se. | rantola, Moretti; Argenta, Mantiero, 
si è confusa ogniqualvolta Bar Alabarda - M. Tabacchi 5-0 |rin: Vignali, Zoch, Cecchini; Man| ica, Tauceri Fon "Colucci, Ja. | M2'tinafranca - Turris 0-0 condo portiere: Merciai, n, 13: Ca-|Gaiotti, Tobolla, Flaborea (secondo 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 4.6.1972 {| Trento organizzava le sue ope Modiano - Lloyd Triestino ninv zin, Bernich, Fornasaris, Giraldi, SIAE Tagita Meroni Zainti Matera - Pro Vasto 3.0 |mepa). ARBITRO: Baldoni di An-| portiere: D’Alpaos, n. 13: Da Rold). 
Pe Az razioni d’attacco con Scali e con Senesi Fabbris. MAN, TABACCHI: Apollina- | MEDICI; Bolcich: Longo, Dipietran.|  OFotone - Messina 1-0. |cona. ARBITRO: Vaccaro, di Torino. 
‘Alessandria - Piacenza 0-0 Padova - Cremonese Sigarini e con il mediano Neri | pu o IO, DA O) 3 157% Bossi, Corelli; Gattaruzzi, Is0ardo, [njo, passancac Ber so) Liza Ret ai, 10 3 2 
(Crougnese Bei ne Sel 2 Pelluno, Uccihona sempre pronto a compiere l'al-| Vetsoa -—65 10 13 3 11|Cemtoni: Cosmetico, Giacomin, Sì [10% Pistan, Sadar, Lando, Garninei,| Siracusa,‘ Pescara 11 | Rovereto-P. Vercelli 3-1 | Treviso-*Verbania 2-1 
Lecco - *Imperia 21 Pro Vercelli - Imperia > il Trento i Mis goi, Rappo, Vascotto. i Edo] f "| ‘Trani - Acquapozzillo 00 
> tri 1-0 ta Le fondo. E’ stato il Trento insom- | Cianocolori 6139 0. 160 6.09 Gorsieri. Fortunato, Gamba, Magro. ROVERETO: Rottol; Taddei, Sal-| VERBANIA: Fellini; Perego, An- 
sLeguano- Pro Patria ti eco - Legnano ma ad andare vicino al succes- | Supercattè 54 01 11 4 8 E di LA CLASSIFICA vini; Borelli, Frosio, Nardello; Mu-|dreoli: Bagnoli, Crugnola, Guidetti; 
Rovereto-Pro Vercelli 3-1 Treviso - Rovereto so perché al 18, al 22° © al 43°|Medici Tirrena 6 3 1 2 8 5 7 Dreher- Cianocolori 14 IL PROSSIMO TURNO Brindisi punti 51; Lecce 48; Saler- | sa, Barbazza, Fazzi, Cherubini, Ca-| Salvadori, Marforio, Fusaro, Buti, 
Savona - *Seregno 1-0. Pro Patria- Seregno sono state sprecate tre magni. | Dreher m142 810 6 Giovedì 1.0 giugno: nitana 41; Trani 40; Pro Vasto e Ca- | pecchi (secondo portiere: Muraro; | Calloni (secondo portiere: Barovero, 
di è n PI 8 i p' n 
*Solbiatese- Derthona 2-0 Alessandria - Solbiatese fiche occasioni per battere Mi.| Ente Porto 6 2 13 8 15 5Î MARCATORI: nella ripresa: al 12'|Guardiella (ore 10,30) Modiano - Bar | sertana 38; Frosinone e Turris 37; |m. 13 Valeri). PRO VERCELLI: Bran-!n. 13: Ginì). TREVISO: Galli; Sire- 
*Udinese- Trento 11 Savona - Udinese ‘niussi Modiano ——5 20 3 5 3 4|Bubnich, al 26° Angeli. DREHER:|Alabarda; San Sergio (8.45) Tabac. | Messina e Potenza 35; Avellino 34; | duardi; Valdinori, Benazzi; Jussich, | na, Paladin; Mazzon, Catelan, Alber- 
Padova - *Venezia 32 Trento - Venezia T'Udinese è stata” pure com ore reatino 4 È n 3 3 È 3 MIAO RENRSeL, SI e ce Goro, Guardiella (9) Du- Cosenza e Chieti 33; Matera,e Pe- Zanuto.. Sadocco; Bani Versi To- | ti; Braghetto, Pasualotto, ’erego, 
Treviso - *Verbania 21 Piacenza - Verbania MERO rival Aol Banco di Roma Grimaldi, Peruzzo; Cesar, Tiepolo, | ke- Supercaffè; Prosecco (9) Vetro-|scara 32; Crotone, Siracusa e Acqua-|nelli, Del Barba, Maioni (secondo | Lanciaprima, Prondini (secondo por- 
movente nei minuti finali della |Rar Alabarda 7 1 1 5 11 16 3|2adnik, Angeli, Derman. CIANOCO-|bel- Dreher; S. Croce (9) Banco di | pozzillo 31; Martina Franca 29; Sa-|portiere: Soldo; n. 13 Callegari), AR-|tiere: Storto, n. 13: Barbieri) AR- 
partita, ma oltre a una serie dilman. Tabacchi 8 0 0 8 2 26 O'LORI: Vatta (Trebiciani); Birsa, Baf, | Roma - Lioyd. voia 15. BITRO: Turiano di Reggio Calabria, | BITRO: Spina di Foggia. 
=== = 


gior giocatore in maglia bianco- 
nera. Il centravanti dell'Udinese, 
pur contrastato da vari avversa- 
Ti, si è fatto luce sulla destra 
ed è arrivato fino sulla linea di 
fondo, a due passi dalla porta 
del Trento. Da qui il numero 
nove friulano ha tirato; la palla 
è rimbalzata sul portiere ed è 
andata a Ceccolini tutto solo 
sulla sinistra che non ha avuto 
difficoltà ad insaccarla nella por- 
ta sguarnita. Questa è stata la 
rete che doveva far capire al- 
l'Udinese i propri limiti, ma in- 
vece di riorganizzarsi su uno 
schema più controllato e chiuso, 
la squadra ha mantenuto il suo 
gioco aperto, al punto che anche 
l'ultimo baluardo è crollato. For- 
se sperando che con l’infortunio. 
di Scocchi il Trento avesse per- 
duto tutte le possibilità di at- 
taccare, lo stesso Zampa si è 
portato a metà campo. 

In una di queste incursioni 
generose l'Udinese si è fatta let- 
teralmente sorprendere, dopo 
solo sette minuti dal gol. Mene- 
ghetti da metà campo ha supe- 
rato Zampa e ha allungato a 


‘calci d'angolo e un tiro a fil di 
‘palo di Dedè al 39° non ha sa- 
puto creare l'occasione del gol. 
Per la eronaca ricorderemo un 
gran tiro di Giacomini al 15’ rin- 
viato da Cometti 6 ripreso da 
Bordon, che Sigarini ha salvato 
in calcio d’angolo, e un colpo 
di testa di Zampa al 44’ che è 
andato oltre la traversa. Per la 
squadra friulana il campionato 
può dirsi così finito: evidente- 
mente l’undici di Comuzzi ha 
trovato il proprio gioco troppo 
tardi e l'eccessivo sforzo richie- 
sto in questo finale di torneo 
l’ha irrimediabilmente confuso. 
Luciano Provini 


CICLISMO 


De Candido primo 


a Santo Odorico 


S. Odorico di Sacile, 28 
In una magnifica giornata di sole, 
trentasette corridori appartenenti alle 
più forti squadre friulane e venete si 
sono dati aperta battaglia nel III gran 
premio «Pizzeria S'Ciaus», valevole 
per i dilettanti di III serie e orga- 


nizzato dalla Soc, Ciclistica Sacilese. 
E’ stata una gara emozionante, in- 
certa fino alla fine, ricca di colpi di 
scena, caratterizzata dalla grande 
combattività dei corridori sacilesi, 
smaniosi di mettersi in luce davanti 
ai propri tifosi. Purtroppo, nonostan- 
te il loro prodigarsi, essi non sono 
riusciti a vincere sorpresi dall’azione 
di De Candido e Pighin, che nel fi- 
nale hanno sorpreso tutti. 

Subito al via i biancorossi sono i 
primi ad animare la gara assieme ai 
corridori. pordenonesi del Supermer- 
cato. I loro tentativi, però, non rie. 
scono mai ad assumere proporzioni 
tali da decidere la gara. Solo nel f- 
nale De Candido e Pighin sorprendo- 
no tutti con un allungo e si presen- 
tano sul rettilineo d’arrivo dove De 
Candido vince facilmente. 

Memo Scarabellotto 


ORDINE D’ARRIVO 

1) Rino De Candido della ciclisti. 
ca Stefanutti, che compie il per- 
corso di km 118 in ore 2 e 47° 
alla media orario di km 40.599; 

2) Egidio Pighin del G.S. Supermer- 
cato s.t.; 3) Giannantonio Busetti del 
pedale Opitergino a 50”; 4) Ernesto 
Badin del G.S. Supermercato s.t.; 5) 
Eros Zago della S.C. Sacilese s.t.; 
6) Giovanni Favaretto del G.S. Mot- 
tense.s.t,; 7) RenzoTonon (idem); s.t., 


GOL IN QUATTRO MINUTI 


Sfruttando ogni occasione 
gli ospiti vincono l’incontro 


PADOVA - VENEZIA 3-2 (2-2) 


MARCATORI: p.t.: 19° Tombolato, 20* Bianchi, 21° Frisoni su rigo- 


re, 


23' Bellinazzi; s.t.: 16° Modonese. VENEZIA; Terreni; Kuk, Santa- 


rello (Rossi); Ardizzon, Ronchi, Maiani; Ridolfi, Badari, ‘Ciclitira, Bel 
linazzi, Bianchi. Fornasiero. PADOVA: Buso; Miozzo, Panisi; Collavini, 


Chiodi, Marin; Lazzaro (Barbierato), 


Modonese, Tombolato, Frisoni, Fi. 


lippi. Galassi. ARBITRO: Fiorenza di ‘Torre Annunziata. NOTE: giornata 
di sole, spettatori 2 mila. Angoli 12.3 (3-0) per il Venezia. x 


Venezia, 28 

Alla terza volta che il Padova 
è andato în vantaggio, gli è an- 
data bene: ID Venezia non ha 
saputo recuperare e 1 bianco- 
scudati sono usciti vittoriosi da 
questo platonico derby, giocato 
davanti a una squallida cornice 
perché non aveva più înteressi 
di classifica. Dire che il risulta 
to è esatto non sì può proprio: 
soltanto che î padovani sono 
riuscitì a sfruttare în pieno tut- 
te le occasioni che sono loro 
capitate, mentre i lagunari han- 
no avuto bisogno di due mezze 
papere di Buso per poi» due 
volte pareggiare lo svantaggio 

Il momento emozionante della 
partita lo si è vissuto tra il 19° 
e il 23° del primo tempo, quan- 
do sono schioccati ben quattro 
gol a botta e risposta fulminea. 


VERSO. GIORNATE DECISIVE IL TORNEO <CITTA” DI TRIESTE» 


La Duke: una squadra 


Il Padova è andato în vantag- 
gio con Tombolato, sveltamente 
lanciato da un calcio franco di 
Collavini: il tiro a cucchiaio dal- 
la sinistra è parabolato in rete, 
sorprendendo mettamente Ter- 
reni. 

La risposta del Venezia è sta- 
ta julminea dopo trenta secon- 
di di gioco: cross di Ridolfi, col- 
po di testa di Bellinazzi non 
trattenuto da Buso e gol di 
Bianchi da un metro. Altrettan- 
to fulminea la risposta dei bian- 
coscoudati, con Filippi che si è 
proiettato dal centrocampo e 
una volta giunto in area è stato 
fatto volare da Ardizzon: rigore 
trasformato da Frisoni. Nean- 
che due minuti di gioco e cal 
cio di punizione concesso dal- 
l'arbitro Fiorenza e trasformato 
dallo specialista Bellinazzi. 

Da questa fase di gioco si può 
saltare direttamente al match. 
ball infiluto al 16° della ripresa 
da  Modonese, con un destro 
ul volo su Infelice di Kuk dopo 
cross di Filippì. Da notare che 
în questi secondi quarantacin- 
que minuti il Venezia ha terri 
torialmente dominato, ma non 


è stato più capace di riassesta- 
re le sortì dell'incontro, soprat- 
tutto per la stanchezza accusa 
ta alla distanza daì neroverdì, 

A un certo momento è entra 
to in campo anche Rossi, ma a 
spese di Santarello che era sta- 
to uno dei migliorì neroverdì: 
pertanto ì lagunari, pur premen- 
do, non sono riusciti a render- 
sì pericolosi altro che una vol 
ta e cioè proprio al 90.0 quando 
una esatta incornata di Ronchi 
ha provocato un'autentica pro- 
dezza del portiere Buso che si 
è così riscattato delle preceden- 
ti incertezze salvando la vitto- 
ria per i propri colori. 

E’ pure da aggiungere però 
che in precedenza il Venezia 
aveva anche rischiato di farsi 
infilare dal contropiede avver- 
sario: al 29° per esempio una 
gran parata a pugni di Terreni 
ha impedito che entrasse in por- 
ta un tiro di Tombolato e che 
la sconfitta dei neroverdì dive- 
nisse così più pesante. 

I migliori del Venezia sono 
apparsi Santarello, Maiani e Ci- 
clitira: del Padova, Collavini, 
Frisonî, Tombolato e Filippi. 


SINTESI DI OTTO PARTITE 


Cadendo malamente in uno 
scontro fortuito con un avver- 
sario a pochi minutì dalla fine, 
il centravanti del Venezia, Ci- 
celitira ha accusato la frattura 
del terzo metucarpo della mano 
sinistra. La mano è stata inges- 
sata e guarirà în 25 giorni. 


Gigi Bevilacqua 


I marcatori 


15 reti: Bordon (Udinese); 

13 reti: Boscolo (Padova); 
(Verbania); 

12 reti: Bellinazzi (Venezia); 

11 reti: Marchi (Lecco); Foglia (Sol. 
biatese); 


Calloni 


10 reti: Chinellato (Lecco); Musa 
(Rovereto); 
9 reti: Giordano (Imperia); Goffi 


(Lecco); Modonese (Padova); To. 
nelli (Pro Vercelli); Ciclitira (Ve- 
nezia); 

8 reti: Silva (Cremonese); Geremia 
(Solbiatese); 


CALCIO FEMMINILE 
Mu La rappresentativa femminile ju- 

goslava di calcio ha battuto la 
squadra italiana per 3 a 2, tutte le 
reti sono state segnate nel primo 
tempo, in un incontro svoltosi a Za 
gabria. 


Solbiatese - Derthona 2-0 

SULBIATESE: Zecchina; Castiglio. 
nî, Rossi; Invernici, Fiorin, Crespi; 
Dalle Crode, Volpati ' Geremia, Bru- 


Lecco - “Imperia 2-1 
MARCATORI: nella, ripresa Mar: 


chi al 10° Boido al 35’, Marchi al 
41'. IMPERIA: Settimio; Mesiano, 


MONTEBELLO: ARRIVO IN VOLATA: NELLA MARATONINA DOPO UNA CORSA EMOZION NT 


LA DOMENICA CICLISTICA SULLE STRADE DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


Klitia costretta alla resa 
dalla continua pressione di Fuoco 


Ancora una volta il piatto for- 
te del convegno trottistico a 
Montebello era rappresentato 
dal confronto fra Fuoco e Kli- 
tia, ormai dichiarati rivali nelle 
monete più cospicue del nostro 
ippodromo. 

Sui tre giri del Premio dei Ca: 
stellieri, scomparso subito For- 
naretto che da parecchio ormai 
non riesce ad evitare l'errore in 
‘partenza, il solo Ribori di Ieso- 
lo ha tentato di inserirsi. nel 
previsto dialogo fra Klitia e Fuo- 
co, e il figlio di Iracema, che 
da un po’ di tempo sta dando 
dimostrazioni di indubbio vigo- 
re, non ha sfigurato al cospetto 
dei più qualificati avversari. An. 
zi, superato a metà corsa da 
Klitia e Fuoco, l’aitante Ribori 
è poi ritornato aggressivo in ter- 
za. ruota in dirittura d'arrivo, 
finendo poco discosto dai due 
protagonisti, 

E’ stato appunto a metà per- 
corso che Fuoco ha sospinto 
Klitia all’esterno, e poi, una vol. 
ta che la femmina è passata a 
condurre, l’na tenuta sotto pres: 
sione, ottenendo i frutti del suo 
lavoro ai... fianchi, nel tratto 
terminale dove ubbiamo visto 
l'allievo di Quadri far valere ef- 
ficacemente la sua progressione. 
Klitia, come sempre, si è battu- 
ta con molta generosità, ribat- 
tendo colpo su colpo alle bor- 
date del rivale, ma pur prodi. 
gandosi, l’allieva di Esposito ha 
dovuto ammainare bandiera ne- 
gli ultimi metri. 

Finale bruciante di Vadian 
{doppio di Quadri e della Scu- 
deria Bacchiglione) fra i 3 anni, 


fren (Gior. Renner). 2) Gallego 


JASTELLIERI (L. 1 
«ia. 4 part. Tempo al km 
rOR CUCH 


203.210 per 100 lire. 


PREMIO CASTELLO DI MIRAMARE (L. 660.000 m 2080): 
Vadian (A. Quadri). 2) Apus. 7 part, Tempo al km 126.5. Tot, 11; 
11, 22; (240). PREMIO TOR BANDENA (L. 600.000 m 2060): 1) Tef- 


1.23.2. Tot.: 28, 33; (209). 71. PREMIO TOR CUCHERNA La DIV. 
(L. 400.000 m 1700): 1) Nab (GC. Morselli). 2) Visigoto. 7 part. 
‘Tempo al km 1.25. Tot.: 26; 28, 
piata (1.a e 3,2 corsa): 55.450 per 100 lire. PREMIO ARCO DI RIC. 
CARDO (L. 600,000 m 2080): 1) Labrador d'Ausa (A. Corsi). 2) 
Espero. 6 part. Tempo al km 1.23,3. Tot.: 37; 25, 16; (64). 167. 
PREMIO CASTELLO DI SAN GIUSTO (L. 700.000 m 2080 corsa 
Totip): 1) Antalya (A. D'Agostino), 2) Caronte. 3) Cacito, 9 part. 
Tempo al km 1.23. Tot.: 101; 16, 
000 m 2480); 


NA 2.4 DIV. (L. 400,000 m 1700): 1) Gemone (P. Bez 
secchi). 2) Ardita. 3) Malatesta, 9 part. Tempo al km 1.24.1, Tot.: 
104; 28, -37, 16; (744). 101. Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 
PREMIO CASTELLO DI DUINO (L. 630.000 
m 1680): 1) Birilizzi (A. Mazzuchini). 2) Ota. 7 part. Tempo al 
km 1.24,3. Tot.: 23; 12, 12, 14; (35). 186. 


1) 


Epagneul. 5 part. Tempo al km 


19; (77). 295. Duplice dell’accop- 


14, 11; (202). 313. PREMIO DEI 
1) Fuoco (A, Quadri). 2) Kli 
: 10, 10; (15). 103. PREMI( 


‘ot. 


in apertura, che avevano avuto|le mani di Antonio Corsi. 


in Marastone un «leader» con- 
vinto. Nel finale è intervenuto 
però con possente falcata Va- 
dian che ha fatto rispettare il 
pronostico, mentre si è liberato 
‘anche il debuttante Apus che ha 
dato una bella soddisfazione al 
giovane Mozza occupando il po- 
sto d'onore su Marastone. 
Ieffren è ritornato in piena 
forma, tanto da far seguire al 
posto d’onore della vigilia, una 
squillante affermazione sui 2060 
metri del Premio Tor Bandena, 
percorsi interamente al coman- 
do dall’allievo di Giordano Ren- 
ner. Al seguito di Ieffren (1.23.2) 
un vigoroso Gallego Epagneul 
ben comportatosi al rientro nel. 


precisione in avanti da Antonio 
Corsi e ha finito coh l’affermar- 
sì chiaramente in un campo 
piuttosto disorganico, davanti a 
Espero e Truk, dopo le squali. 
fiche dei più attesi Hertz e Ta- 
lavera. 

Nella Totip, è mancato Caci- 
to, controllato spietatamente da 
Antalya, in giornata di gran ve. 
na e ben diretta da Armando 
D'Agostino. Moustache, confina. 
to in terza posizione, non si è 
opposto all’avanzata di Caronte 
sospinto da Antalya e Cacito a 
gravitare sui primi già dopo 700 
metri di corsa e da quel mo- 
mento la Totip è stata disputa- 
ta in chiave tattica dai tre pe. 
nalizzati. Caronte ha atteso il 
più possibile prima di liquidare 
il capofila San Domingo, ma 
una volta riuscito il colpo, è 
stato immediatamente preso sot- 
to tiro da Antalya che, sempre 
parando Cacito, saettava negli 


Dopo una serie di percorsi|ultimi metri per piegare di for: 


non portati a termine, Nab ha 
avuto uno sprazzo dell’antico 
vìgore nella corsa gentlemen, 
dove parte di merito bisogna 
senz'altro accordarla al suo va- 
lente nocchiero Carlo Morselli, 
che si disimpegna sempre con 
bravura. Costantemente al co- 
mando, Nab ha replicato son si 
curezza ad una puntata di Icarì 
che poi negli ultimi metri veni- 
va rimontato all’interno dal pre- 
ciso Visigoto. 

Ottimo comportamento vi La- 
brador d’Ausa sui 2080 metri 
del Premio Arco di Riccardo, Il 
figlio di Sherry, in momento 
propizio, è stato diretto con 


za il cavallo di Mazzuchini sul 
palo. 

Fuga di Ardita nella seconda 
divisione dell'handicap, ma zam- 
pata conclusiva di Gemone ap: 
postato nella scia della femmi- 
na dal via. Terzo Malatesta, do- 
po oneroso percorso al largo, e 
quarto Lodi, confinato in, corda 
e impossibilitato a progredire. 

In chiusura, sprazzo convin- 
cente di Birilizzi, in ottima for- 
ma, che si liberava della batti. 
strada Ota sull’ultima curva, per 
vincere da dominatore sulla stes. 
‘isa, mentre Vixen occupava a di- 
stanza il terzo posto. 

Mario Germani 


Renzo Mizzaro vince | QUARTA PROVA DEL «LIBERTAS> 


il G.P. di 


Blessuno 


Blessano, 28 

Un eccezionalmente dinamico 
«III G. P. di Blessano» ha por- 
tato finalmente alla ribalta il 
varianese Renzo Mizzaro che, do- 
po tanti piazzamenti, si è deci- 
so ad apporre finalmente la sua 
firma in calce a una delle più 
tradizionali competizioni orga 
nizzate dalla società cui appar 
tiene: il G. S. Varianese, ap- 
punto, che con tanta cura e com- 
petenza ha organizzato questa 
manifestazione riservata alla ca- 
tegoria dei dilettanti di terza se- 
rie e alla quale hanno parteci- 
pato oltre 50 concorrenti. 

Bella e intelligente la volata 
di Mizzaro che sul traguardo 
batte di una macchina Alfredo 
e Stelio Visintin, anch'essi egre- 
gi protagonisti di questa gara, 
e altri cinque compagni della 
azione conclusiva. 

La III Coppa Blessano è stata 
assegnata al G. S. Varianese per 
merito del vincitore. La giuria 
era composta da Schiffo, Vatto- 
ri e Toneatto. 

Luciano Golinelli 


ORDINE DI ARRIVO 
1) Renzo Mizzaro, del G.S. Vania 
nese, che compie i km 90 in ore 2 
e 6°, alla media di km 42,857; 2) Al 
fredo Visintin, U.C. Gor. Molletto, 
s.t4 3) Stelio Visintin, G.S. Ped. 
, si ty 4) Ezio Gava, SC 
5) Ivan Croppo, G. 
S, Bellotti, s.t.; 6) Mario D’Inca, 
VC. Longarone, s.t.; 7) Italo Selez- 
ze, U.C Vittorio Veneto, s.t.; 8) 
Dino Sacchet, V.C. Longarone, 
9) Sandro Tioni, P_ Libertas Udine, 
a 50”; 10) Denis Marangone, G.S 


è | Sabbiadoro) in 11’01”9; 


Doni, s.t.; 11) Tvo Dreossi, U.C. Gor. 
Molletto, s.t.; 12) Franco Novelli, 
(id.), s.t.; 13) Luigi Bedin, G.S. P. 
‘Ronchese, s.t.; 14) Ivano Rosso, P. 
Libertas Udine, s.t.; 15) Glauco Ma- 
solino, G.S. Varianese, s.t. 


Ottimo successo 


del G. P. di Buia 


Madonna di Buia, 28 

‘Favorito da una stupenda giorna- 
ta di sole ha avuto ottimo successo 
il G.P. di Buia, competizione. cicli- 
stica a. cronometro individuale, a 
invito, riservata ai dilettanti di II 
serie appartenenti alla FCI e al 
l’ENAL:DACE. La vittoria è anda. 
ta a Walter Candusso. 

La corsa, organizzata col fattivo 
interessamento del G.P. Doni sì è 
sviluppata su di un interessante trac- 
ciato di km 4,500, due terzi dei 
Quali in continua salita fino a con- 
durre i corridori sull’amena collina 
di Monte di Buia. 

Ordine d'arrivo: 1) Walter Can- 
dusso dell'U.C. Friuli-Stella di Pers 
che compie i km 4,500 in 10°00"9 
alla media di kmh 26,959; 2) Rober- 
to Crapiz (G.S. Bellotti di Tarcen- 
to) in 10’28”1; 3) Sergio Suttil (G. 
S. Tissano). s.t.; 4) Denis Venturi 
ni (Polisportiva friulana Cosatto) in 
10’32”?2; 5) Mario Poloni (G.S. Tis- 
sano) in 10’35”2: 6) Roberto Sava 
(G.S. Pers) in 10’36”8; 7) Bruno 
Chiavotti (U.C. Friuli - Stella di 
Pers) in 10'54”8; 8) Giuliano Zu- 
riani (G.S. Tissano) in 10’58”8; 9) 
Livio  Vignaduzzo (G.S. Lignano 
10) Paolo 
Buttazzoni (Polisportiva Laipacco) 
in 11'49"5. 


Manzono, 8 !La Udine-Monteaperta 


Luigino Bivi della S.C. Lignano 
Sabbiadoro ha vinto la IV prova del 
"Trofeo Libertas per esordienti, G.P. 
Mont-Bell di Manzano organizzato 
dalla Polisportiva Libertas di Udi- 
ne. Da Ros, giunto secondo, conser- 
va la maglia di leader di questa 
c«assifica che dovrebbe comprendere 
&i vertice il meglio del ciclismo esor- 
dienti della regione. Diciamo «do. 
vrebbe» in quanto è piuttosto diffi- 
cile esprimere una graduatoria di 
una certa consistenza tra gente che 
non sa o non vuole lottare. Anche 
©ggi su di un percorso. non certo 
proibitivo, i giovani corridori hanno 
fatto una disarmante passeggiata fa- 
cendo registrare all'arrivo una media 
d poco superiore ai 31 orari sui 52 
km. in grogramma. A 2 km dall'ar- 
rivo se ne vanno Bivi e Da Ros e 
tagliano nell'ordine il traguardo, in- 
vano inseguiti da Peressoni che si 
piazza terzo a 10”. 

L. G 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Bivi Luigino della S.C, Ligna 
no Sabbiadoso che compie il percor- 
so di km 52 in ore 1 40’ alla media 
oraria di km 31,200; 2) Da Ros Vi 
to, G.S. Caneva, s.t.; 3) Peressoni 
Andrea, G.S. Libertas Pfaff, a 10”; 
4) Zoldan Enrico, G.S. Caneva, ® 
1'10”°; 5) Mella Fiorenzo ;idem; 6) 
De Lorenzo Giovanni, G.S. K 2; 7) 
Sen Franco, G.S, Internazionale; 
8) Grosso Andrea, G.S. Libertas 
Pfaff; 9) Zanett Ugo, S.C. Sacilese; 
10) Martinis Emanuele, G.S. Ligna- 
no Sabbiadoro; 11) Martin Danie 
le G.S, Libertas Pfaff; 12) Segato 
Loris, G.S. Bottecchia; 13) Gandolf 
Bruno, G.S Moratti; 14) Croce Sil. 
vano, Pedale Ronchese; 15) Loren- 
zon Vani, S.C. Sacilese, tutti con il 
tempo di Zoldan. 


riservata agli allievi 


Romano Madotti dela Libertas P. 
Ceresetto ha vinto il Gran Premio 


‘uella Udine-Monteaperta organizza: 


to dal Gruppo Sportivo «K- 2» di 
Udine e riservato alla categoria al 
lievi. La gara alla quale hanno par 
tecipato venti concorrenti è stata ani 
mata da Walter Petterosso che al 
venticinquesimo chilometro ha stac- 
cato tutti, ma è stato raggiunto poi 
dal gruppo alle porte di Faedis. In 
questa località prendeva il largo il 
duo Madotti, Belleri che è giun- 


to solo ai piedi dell’erta salita di 
Monteaperta. Nell'ultimo tratto il 
vincitore staccava il compagno di 
fuga e arrivava solitario al traguardo, 
Cc. M. 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Romano Madotti, Libertas P. 
Ceresetto, che compie gli 80 chilo- 
metri del percorso in 2 ore alla me- 
da di km 40 orari; 2) Claudio Bei 
ieri, G.S. Torre, a 7”; 3) Davide 
Bressan, S.p.A. Aiello, a 1737”; 4) 
‘Walter Petterosso, G.S. K 2, a 1°45”; 
$) Tranquillo Andretta, U.S. Piccin 
Treviso, a 3°45'; 6) Lionida Grigo- 

letto, G.S. Glicot. a 4'45". 


NACMIAS 


VIA S. LAZZARO 17 
ANGOLO VIA DELLE TORRI 


ESCLUSIVISTA 


DELLA MIGLIORE MAGLIERIA 
PER UOMO 
NAZIONALE ED ESTERA 
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In «purgatorio» solo una stagione 


da della salvezza la Torvis Snia e il Pordenone. L'undici di Abatematteo ha col- 
to una quasi insperata vittoria esterna sul campo del Clodiasottomarina mentre 
i neroverdì hanno battuto al «Bottecchia» il Bassano. Chiusura in sordina per 
il Monfalcone che si è congedato dai suoi tifosi con uno scivolone casalingo ad 
opera del Malo: l'undici di Monfalcone ha chiuso in sordina un campionato che 
l'ha visto spesso protagonista di ottimi incontri che hanno influito sulla classifica. 


Lunedì, 29 maggio 1972 IL PICCOLO 


room Pelagio 1 


dannato Schio. La Mestrina è caduta sui rettangolo dell'Oltrisarco mentre il Bol- 
zano ha dovuto cedere.a Montebelluna. Oltre allo Schio retrocedono il Valdagno 
e fl Lignano, queste ultime due per la peggiore differenza fra le reti segnate e 
quelle subìte. Il Lignano, che doveva vincere a tutti i costi contro l'Alense per 
evitare il ritorno fra i dilettanti, non è riuscito ad andare oltre la spartizione del- 
la posta che ha determinato la sùa condanna. Hanno raggiunto invece la spon- 


saglio della promozione e dopo una sola annata lasciano il purgatorio della Se- 
rie D. La squadra alabardata ha finito in crescendo. Il suo vantaggio nei confron- 
ti della Mestrina e del Bolzano, tenacissime antagoniste, è salito rispettivamente | 
a quattro e cinque lunghezze, L'ultimo turno, delle squadre di testa, è stato fa- 
vorevole solo alla Triestina che è riuscita a passare sul campo dell'ormai con- 


La Triestina è In Serle C. Petagna e | suoi giocatori non hanno mancato il ber- | 
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CON LA VOLONTA' E L’AGONISMO GLI ALABARDATI HANNO SUPERATO ANCHE LO SCHIO | COLUMN: 1L PROGRAMMA È STATO RISPETTATO 
—_ _——m——t—1@Q@GONISMO GLI ALABARDATI HANNO SUPERATO ANCHE LO SCHIO 


Da Rizzato il gol della vittoria decisiva 
Poila festante, commossa invasione del campo 


Triestina-Schio 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 19° Rizzato. TRIESTINA: Cantagallo; Frl- 
geri, Riva; Macchia, Del Piccolo, Scichilone; Vastini, Brusadelli, Rakar 
(30’ s.t. Bertoli), Marini, Rizzato. D'Ambrogio. SCHIO: Fabris; Ferra- 
retto, Bonotto; Dall’Igna (30° s.t. Scortegagna), Dapretto, Valle; Man- 
servigi, Ronda, Tiberi, Filippi, Maggio. Dal Zotto. ARBITRO: Foschi di 
Forlì, NOTE: giornata di sole, calda; quattromila spettatori, di cui 
forse tremila triestini; lievi incidenti a Scichilone (botta alla coscia 


sinistra) e Dall’Igna (stiramento da Sforzo); calci d'angolo 3-3 (3-0 per 
la Triestina nel. primo tempo). 


DAL NOSTRO INVIATO 
Schio, 28 

Le sofferenze degli alabardati, 
dei loro dirigenti, dei loro soste- 
nitori, sono finite sul campo di 
Schio. Adesso è tempo di esul- 
tanza. Rizzato ha segnato il gol 
dell'ultima, decisiva vittoria in 
trasferta. E non fa niente se la 
Mestrina ha perso in quel di 
‘Bolzano, restando a quattro pun- 
ti dagli alabardati. Era il gol 
della promozione, della sicurez- 
za matematica, senza badare agli 
altri risultati. Una soddisfazio- 
me che a Rizzato spettava, già 
domenica scorsa e che gli è sta- 
ta negata dal pareggio del Mon- 
tebelluna con quel gol che ha 
‘annullato la sua prodezza e ha 
guastato la festa ai quindicimi 
la del «Grezar». 

Oggi a Schio la festa è stata 
più intima, ma non per questo 
meno lieta. Anzi con l'invasione 
di campo a fine gara è stato su- 
gellato il legame che ha tenuto 
uniti squadra e tifosi anche in 
trasferta in questo campionato 
che ha soddisfatto più i sosteni- 
tori al seguito della squadra fuo- 
ri casa che quelli — pur più nu- 
merosi — presenti al «Grezar», 

Non è ancora tempo di con- 
suntivi, ma è chiaro che la Trie. 
stina ha fatto meglio in trasfer- 
ta che in casa, grazie anche a 
un girone di ritorno da rullo 
compressore: fuori casa tutte 
vittorie fuorché a Bolzano, dove 
è stata battuta su rigore. Il Bol- 
zano è stato il primo a cedere, 
in vista del traguardo; la Me- 
strina ha mollato proprio sotto 
lo striscione, a testimonianza del 
valore e della determinazione 
delle ‘due avversarie dei calcia 
tori alabardati. La Triestina ha 
trovato due rivali degne di lei 
e in questo colossale confronto 
£a tre si è acceso l’interesse del 
campionato, rimasto vivo fino 
agli ultimi novanta minuti di 
gioco, 3 

Anche la partita odierna è 
stata difficile. per la Triestina, 
come tutte le altre trentatré. Lo 
Schio ha giocato con grandissi- 
ma determinazione, come se la 
posta in palio fosse ancora la 
salvezza, invece già compromes- 
sa ben prima di questa gara. 
Onore al suo merito e alla sua 
sportività avendo dato tutto per 
fermare la Triestina, allontanan- |. 
do subito sospetti di accomo- 
danti prestazioni, che semmai 
‘andavano rovesciate in senso in- 
verso. 3 

La Triestina, per venire a ca- 
po della contesa ha dovuto pre- 
mere a fondo l’acceleratore, sfio- 
rando il successo nel primo tem: 
po, ma rischiando anche il pas- 
sivo. La squadra non ha gioca. 
to su di un grande livello, ma 
agonisticamente è stata insupe- 
rabile. Alla determinazione dei 
locali; ‘gli alabardati hanno ri- 
sposto con determinazione an- 
che maggiore. La partita, pri- 
ma che sul piano tecnico, è sta- 
ta vinta dalla Triestina sul pia- 


l’incontro, attorno al presidente 
Colummi, ai dirigenti, presenti 
compatti a soffrire ai bordi del 
campo, attorno all’allenatore Pe- 
tagna, che, alla distanza, ha vin- 
to la sua battaglia impostata 
sulla fiducia contro le reazioni 
che i primi, stentati risultati 
avevano suscitato nella tifoseria. 
E’ una vittoria ottenuta dai gio- 
catori, ma è anche una. vittoria 
della società per l’organizzazio. 
ne che si è data cancellando, 
anche su questo piano, i perio. 
di di confusione della più recen- 
te storia alabardata. 

La ricostruzione del sodalizio 
è avvenuta proprio dalle fonda: 
menta, dal campionato di Serie 
D, cioè da un livello mai tocca- 
to in precedenza. Le componen- 
ti di questa rinascita hanno 
marciato verso un solo punto 
obbligato, con direzione concen- 
trica, partendo da punti diversi. 
Il traguardo era la promozione 
ed era indispensabile coglierlo 
per partire da esso verso altre 
mete più ambiziose. 

Possiamo azzardare un primo 
bilancio? 

La Triestina ha trovato Ri 
va e De Gasperi fra i più giovani, 
ha ripresentato Rakar, più ma- 
turo e convincente. Ha legato 
comunque la sua vittoria ai no- 
mi di tutti i componenti la rosa 
che citiamo a memoria: Frigeri, 
Brusadelli, Marini, Scichilone, 
Macchia, Vastini, Rizzato, Berto- 
li, Moretti, Tumiati, Cesero, Can: 
tagallo, D'Ambrogio, Del Picco. 
lo, Braico e Truant. Ragazzi, im- 
pegnati secondo le loro, possibi- 
lità da questo campionato.da 52 
punti, da più 1 in media ingiese, 
da media promozione. 

Cronaca. Grande tifo all’ingres- 


TRIESTINA - SCHIO 1-0 — Due momenti dell’ultim 
intervento di Brusadelli contrastato da un avversario 


colmi di bandieroni alabardati 
dunque gli spalti, seriza alcuna 
opposizione locale. Palla alla 
Triestina con il sole alle spalle. 
Primo tiro a rete di Rizzato do- 
po 3 minuti, innocuo. Risponde 
lo Schio con un traversone di 
Manservigi, bloccato da Canta- 
gallo. 

Su traversone di Rizzato per 
Brusadelli, mani di Dappretto in 
area, non rilevato. Poi parata di 
Cantagallo su tiro rasoterra di 
Manservigi. Brivido, niente. da 
dire... 

Risposta immediata della Trie- 
stina: cross di Scichilone, al vo- 
lo Vastini preciso, ma debole. 
Prodezza di Rizzato verso. il 
quarto d’orà con una girata al 
volo su cross dal fondo di Va. 
stini. Palla fuori! 

, Dopo 25 minuti, lo Schio mol- 
la un po’ il ritmo e la ‘Triestina 
sembra prendere l'iniziativa. Su 
triangolazione molto’ aperta, la 
conclusione è di Vastini a fil di 
montante. La grande occasione 
per gli alabardati arriva al 37 
azione laterale di Brusadelli con 
palla che spiove per Vastini, ri- 
presa con foga da Rizzato e sca- 
gliata a rete. Pronta la risposta 
del portiere Fabris e pericolo 
fugato. 5 R 

Nella ripresa subito una pal- 
la-gol: da Vastini a Scichilone 
che, al volo, calcia. mandando a 
fil di palo. Al-7°, brivido per la 
Triestina: Manservigi tira da 
fuori area, Cantagallo è legger- 
mente fuori dei pali, punta in- 
dietro, devia il pallone con le 
palme arrovesciate, in angolo ol- 
tre la traversa. Poi un altro an- 
golo dei locali e un’occasione 
mancata da Ronda di testa a 


0 e decisivo incontro degli ‘alabardati 


Peri rossoalabardati 
è la quinta promozione 


Nella sua lunga e gloriosa Storia, la Triestina ha 53 
anni di vita essendo sorta ufficialmente l’8 febbraio del 
1919, la società alabardata ha vissuto in altre quattro 
occasioni la gioia di una promozione: 

1923-24: guidata dall’ungherese Antonio Maly, che era 
stato ingaggiato l’anno precedente, conquista un posto 
nel campionato di terza ‘divisione. 

1925-26: partito Maly, un altro ungherese, Nemes Lajos 
Kovocs, assume la responsabilità tecnica della squadra 
che conduce in prima divisione. 

1957-58: retrocessa per la prima volta in Serie B al 
termine della stagione precedente, la Triestina si riscatta 
prontamente e alla guida di Olivieri ritorna prepotente- 
mente nel massimo campionato. 1 

1961-62: costretto a retrocedere. fra i semiprofessio- 
nisti alla fine del 1961, l’undici alabardato non fallisce il 
riscatto e alla guida di Enrico Radio riconquista il suo 
posto fra. i cadetti. ' È 

1971-72: è storia di oggi. La Serie D ormai non è che 
un ricordo. Petagna e i suoi giocatori sono riusciti a ripor- 
tare la Triestina in «C» e sullo slancio, è questo l’augurio 
e l'impegno dei dirigenti, cercherà di risalire ancora nella 
scala dei valori nazionali. » 


Brusadelli è Macchià Il cammino nel ritorno 


Un girone di ritorno entusiasman. 
te (13 vittorie, 2 pareggi e una sola 
sconifitta)hanno consentito alla Trie- 
stina di tagliare vittoriosa il traguar- 
do della Serie D. «Le grandi squa- 
dre, quelle che giocano per vincere 
un torneo — ha detto Petagnià — de- 
vono disputare .un campionato în 
progressione», ‘E così la Triestina 


in testa alle presenze 


La Triestina è ritornata in «O» 
dopo un solo anno di purgatorio 
nella Serie D. Petagna nel cor- 
so della stagione ha impiegato 
complessivamente 19 giocatori, 

34 presenze: Brusadelli Isido- 
ro e Macchia Bruno; 32 presen. 
ze: Cantagallo. Gabriele; 31° pre- 


in Serie D. A sinistra una mischia sotto la porta dei padroni di ‘casa e a destra un deciso 


(Foto de Rota) 


i{4 punti di vantaggio sulla Me- 


Ora l’obiettivo 
è la Serie <B>» 
in due stagioni 


Al termine dell’incontro Trie- 
stina-Schio, il presidente della 
‘Triestina, avv. Tristano Colum- 
na, ha rilasciato la seguente 
Gichiatazione: 

«Siamo partiti con estrema 
decisione per vincere questo 
campionato. (Ad un certo mo- 
mento le nostre dichiarazioni 
sono apparse poco prudenti, ma 
arche nel periodo più difficile 
ci acclimatamento in serie D 
mon abbiamo mai disperato, 
nemmeno quando il distacco 
dalla Mestrina era arrivato a 
5 punti». 

«Credo che un grosso merito 
dell'allenatore, dei giocatori e 
del consiglio direttivo alabarda- 
to, sia stato quello di non per- 
dere la calma nel momento più 
delicato del campionato. Un 
campionato sofferto: chiuso con 


strina e 5 sul Bolzano. E’ una 
vittoria il cui merito va attri- 
buito ‘a giocatori e tecnici, al 
bravo Petagna soprattutto, ma 
anche ai club e a tutti gli spor- 
tivi che ci hanno seguito con 
grande passione a Valmaura e 
in tutte le trasferte». 
«Abbiamo tenuto fede al pro- 
gramma e intendiamo mante- 
nerlo anche per il futuro: la se- 
rie B in tre campionati. Per 
laggiungere questo obiettivo ab- 
biamo a disposizione due sta- 
gioni. Per il prossimo anno al- 


\|lestiremo una squadra di alta 


Classifica in modo da tenere 


sempre vivo l’entusiasmo del 


pubblico di cui siamo stati con- 
fortati quest'anno. Grazie anche 
alla stampa cittadina che ci ha 


NEGLI SPOGLIATOI ALABARDATI: CORO DI ENTUSIASMO 
Te ORE SER QIONIO COPIO Mar SILE IHIENDIVAOO 


AII tt lì 
è Seg uita l'ora de 
Schio, 28 |pionato lo abbiamo vinio due 
Liberati dalla morsa calorosa|volte perché contro di noi tutte 
del pubblico che ha strappato |le squadre hanno giocato impe- 
loro di dosso le maglie grondan-|gnandosi al doppio rispetto alle 
ti di sudore dell'ultima fatica-|altre avversarie». 
ta vittoria, i giocatori alabardati |. Brusadelli: «Negli ultimi cin- 
sono ritornati alla rinfusa negli | que minuti ho veramente soffer- 
spogliatoi con gli occhi pieni di|to. Mi sono venuti i crampi dal 
commozione e di felicità. la stanchezza. E’ stato un cam- 
Rizzato è il pi ‘mo ad arrivare. | pionato che mi ha dato molte 
Sembra pieno di quel gol che| soddisfazioni anche se non sono 
Di ha dato tanta felicità e che |riuscito a segnare: Comunque 
n IO A lo prato di|ho giocato tutte le partite», 
Chio. xET stato ‘un. golche thl\kpriceri: allmio discorso. l'ho 
tengo bellissimo — ha detto — fatto alla vigilia della partita con 
Jorse anche per quanto valeva. |} Montebelluna, ora dovrei ri- 
Brusadelli a centrocampo mi ha peterlo. Inutile dire che sono fe- 


passato la palla io l'ho indirizza | È; ò 
ta a Rakar che dalla sinistra ha ER SIL AR OO 


crossato ai centro. Poi Brusadel- 
li è stato bravo a fare una finia | Cantagallo: «Ho effettuato due 
sicché mi ha fatto trovare soto | Parate impegnative, ma ero mol. 
sul pallone con il bersaglio a|t0 tranquillo e non mi sono fat- 
portata di piede. E non l'ho |!0 sorprendere. Dico la verità: 
mancato. Sono contento. E’ +1|SOno piuttosto abituato alle par- 

tite decisive perché nei campio 


terzo mio gol ma è quello che 3 ; 
mi ha, dato più soddisfazione. nati precedenti ho molto spesso 
\dovuto lottare per la salvezza, 


Voglio dire ai tifosi che se sono si 
venuto alla ribalta nel finale del| SONO contento per aver dimo- 
campionato è perché solo a que- {Strato al pubblico triestino con 

alcune parate nelle ultime par- 


sto punto ho trovato la fiducia | 0 ‘ 9 
in me stesso e mì sono ricari. | tite che qualcosa valgo anch'io». 
D. d. R. 


cato». 

° Petagna: «Abbiamo vinto un 
campionato di forza, cioé bolen- 
dolo fortemente. Sono contento 
per Rizzato che ha trovato nel|' 
finale le più belle soddisfazio- 
ni. Oggi i ragazzi hanno giocato 
molto decisi, essi non hunno mai 


Capitan Frigeri: 
l’età non conta 
Romano Frigeri, il «capitano» 


d Ì ff l 1 l 
Ila gioì 
‘presenti. Oggi però mi sono ri- 
fatto abbondantemente e ho go- 
duto per tanta vittoria. Ho se- 
guito tutta Ia partita con il fiato 
sospeso e spingevo con tutto 
me stesso perché i ragazzi di 
Petagna arrivassero al successo. 
Il gol di Rizzatto ha scatenato 
una vera apoteosi tra i tifosi 
al seguito dell’Unione. In quel 
Imomento mi sono rilassato ed 
ho staccato le mani dalla rete 
che senza rendermi conto stavo 
stringendo fino a farmi male». 
«Tutti volevano questa vitto- 


compita e controllata ha lascia- 
to posto allo sfogo più vero e 
sincero. Baci ed abbracci con 
quanti erano vicini magari con 
tifosì di Schio che non contrac- 
rambiavano e si staccavano sec- 
cati' e contrariati». 


sata 
Il più giovane 

Marino Rakar è il più giovane gio. 
catore della formazione alabardata 
che con il successo di Schio ha gua. 
dagnato ‘la promozione in Serie C. 
Rakar, sul quale già diverse società 
delle maggiori categorie hanno rivol- 
to il loro interesse (anche ieri erano 
a vederlo alcuni osservatori), è nato 
infatti il 2 febbraio 1953. 

Il... meno giovane della Triestina 
197172 è Romano Frigeri, che il 12 


ria. Gente attempata sempre || 


seguito e un vivo elogio ‘alla 
Mestrina e al Bolzano che ci 
hanno contrastato il. cammin 
fino alla fine», ò 


Vastini goleador 


Marco Vastini è il goleador del gi- 
rone triveneto del campionato di Se- 
rie D. L'attaccante alabardato è sta. 
to il maggior realizzatore della Trie- 
stina con 13 reti. 

Questa la graduatoria dei tiratori 
scelti alabardati: 13 reti: Vastini; 7 
reti: Bertoli; 5 reti: Scichilone e Ra- 
Kar; 3 reti: Truant, Marini e Rizzato; 
1 rete: Tumiati, Del Piccolo, Moret. 
ti, Cesero e De. Gasperi. 

In tutto sono 44 gol, in quanto 
nella trasferta di San Donà la Trie- 
stina è passata grazie ad una auto» 
rete. ù 


«Ciccio» Petagna: 
tutta una vita 
per la Triestina 


Franco Petagna: una vita 
per i colori rossoalabardati. 
Prelevato nel 1949 dalle fi- 
le dell’Arsenale di Taranto, 
«Ciccio» — come lo c) 
no affettuosamente gli spor 
tivi — ha esordito con la 
Triestina in Serie A V11 set- 
tembre 1949 (Novara-Triesti- 
na 1-2). 

Petagna-giocatore ha indos- 
sato la maglia alabardata per 
dieci campionati consecutivi, 
dalla stagione 1949-50 al 1958- 
1959, disputando complessi. 
vamente 278 partite, Nel 1958 
era il capitano della squadra 
che alla guida di Olivieri ha 
conquistato la promozione in 
Serie A, 

Petagna-allenatore ha avu- 
to un'attività altrettanto in- 
tensa. Ha iniziato proprio 
nella Triestina, nel ‘60, quan- 
do Memo Trevisan è suben- 
trato ad Olivieri. Da allenato. 
re in seconda con gli alabar- 
dati, nella stessa stagione 
Giccio ha assunto la guida 
del Treviso in «C» dove è ri- 
masto sino alla fine del cam- 
pionato 1961. Nel 1961-62 è 
passato al Barletta (Serie C), 
Panno dopo alla Sambenedet- 
tese in Serie B. e nel 1963-64 
al Maglie in «D». Dalla Se- 
rie D il gran salto in «B».con 
la Spal che sotto la sua re 
gia raggiunge la Serie A. A 
Ferrara Petagna è rimasto si. 
no a metà del campionato 
1968-69 per passare a: Prato 
da dove è giunto lo ‘scorso 
anno a Trieste, 


“x Regata 
I più... cattivi . 
Quattro alabardati sono stati col. 
piti nel corso della stagione dai ful- 


Sinti iii" 


pi ee ia 


; 7 er due passi da Cantagallo. Per fal- ha fatto., i RIA : tebliraip ha compiuto ‘26° anni È a si 
no agonistico, che vuol dire cuo- | so delle squadre in campo. Sul. | Al 5 i È senze: Frigeri Romano e Vasti- ; md ia: isti j|della rinascita, ‘ha disputato PAloSha p DE mini del giudice sportivo della Lega. 
re, volontà, attaccamento ai co-|la strada che da Vicénza condu-|10 SU Rizzato doppia occasione |nj Marco: 30 presenze: Del Pic-|_. Ala fine o Firone di andata la ROERO Sine So Di contro lo Schio la pone 2320 { Si tratta di Vastini, appiedato per Di 
lori. i ce a Schio si era formata una |PeT Rakar che prende'la respin- | colo Guido; 28 presenze: Scichi. te: Mestoion Poeti mbe al Crest” non ha: SES partita con la maglia della Tri ì if x due. giornate; Bertoli, Truant: e) Fri. Ù, 
Tutti commossi, alla fine del- | colonna di vetture ‘targate TS: |t& del portiere e mirando l'an- | one Roberto: 26 presenze: Ber: | Bolzano pi 28, | © Dio to quelle soddisfazioni che noi|Stina. Frigeri, per gli sportivi Difesa ermetica gerî squalificati per un turno di gere. De 
ta Bolino calcia alto. toli Giuseppe; 25 presenze: Ma- Oggi, a camplotiato concluso, la | 000 invece fornito ai tifosi SOET, SERIO, pui Do, INA | La difesa della Triestina è risulta» : î 
ì . nh palpa i; 29 si i h SO, 3 j ui ndiera, ; # i n . > 
> Ecco al 19' il gol: ‘azione sulla rini; 23 presenze De Gasperi graduatoria. per 'ilianto. concente | | CHE anno seguito la squadra ia non fosse altro perch 3 IU ta la più ermetica del campionato. Cinque le «doppiette» è 
PARTITE <® ||sinistra, palla da Rizzato a Ra.|(Claudio; 22 presenze: Rizzato print te dosi E ARAN THE trasferta. Vuol dire che sarà per alla mente la «vecchia Hi dia» | 500 13 palloni infatti sono finiti al- È 
5 3 ||kar che traversa al centro; fin. | Gildo; 18 presenze: Moretti Er-| Primi tre n "IPER ET il prossimo anno». À Hora u5i ;9 1? | le spalle dei due portieri alabardati | In cinque partite ta Triestina è ano si 
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*Lignano - Alense LI 7 pione del mondo Nino Benve- 
r pi og s to campionato. Per N n 
o, “Portogruaro - Arco 21. La Triestina è promossa Moio n uti, che ha voluto incoraggiare 
ph *Pordenone- Bassano 2-0 ‘in ‘Serie «C». perderlo dovrebbe incassare due alabardati nell'ultima decisi. DI LI SSO 


I RISULTATI 


*Montebell.- Bolzano 2.1 


Malo-*Monfalcone 21 Retrocedono nella cat. 


tre Scortegagna rimpiazza Dal- 
l’Igna acciaccato. Ormai è fatta 
decisamente. E il primo quarto 
d’ora di respiro per la Triesti- 


gol, prima ‘della fine (natural 
mente senza sapere cosa ha fat- 


a tifare per i «muli» 


Sugli spalti del piccolo stadio 
ui Schio c'era anche l’ex cam- 


ta partita della stagione. 
Ecco la sua dichiarazione a fi. 


IL CONFEZIONISTA 


È " Promozione: Schio, Valda- ||to 1a Mestrina). Ma non vengo me gara: «L'ultima volta che 

n TOLFA Ra catino. ni gno e Lignano.» no più pericoli: E' fatta final- Avevo visto giocare la. Triesti 
T, festing:*Schio up n mente. La Triestina è tornata ii si na da) O anni. fa e in Ù 

*8ì fa Serie C. È fi Sii i " ul verità non mi aveva niente en- 

an Donà - Valdagno 2-0 A fine incontro, Petagna e Rizzato, l’autore del gol, circondati dai tifosi che hanno invaso |tusiasmato. Aveva addirittura 


Dante di Ragogna‘ 


il campo $ 


(Foto de Rota) 


* 


perduto e aveva deluso i tifosi 


A a arene 


RASOTTO HA FATTO MIRACOLI IN DIFESA DELLA PORTA DELLA SQUADRA OSPITE 


I cantierini beffati da un rigore 


MALO - MONFALCONE 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 3' Zamperetti, al 46' Bergamasco; nel s.t. 
al 26° Cazzola su rigore, MONFALCONE: Pin; Tricarico, Rigonat; Ce- 
schia, Giordani, Merluzzi I; Bergamasco, Bellida, Dri, Barile, Pacco, 
MALO: Rasotto; Crosara, Rinaldo; Girotto, Berti, Luise; Bauce, Casara, 
Zamperetti, Cazzola, Baesso. ARBITRO: Anzaniî di Como, NOTE; calci 
d'angolo 8-8. Ammoniti per proteste Rigonat e Cazzola; Girotto per si- 
mulazione di fallo. AI 27’ della ripresa è stato espulso Tricarico per 


proteste. 


Monfalcone, 28 

Amaro congedo degli azzurri 
dal proprio pubblico. Nella gara 
conclusiva di questo strano 
campionato il Monfalcone ha su- 
bito la quarta sconfitta conse- 
cutiva. 

‘Per la verità, anche se si so- 
no dimostrati molto al di sotto 
delle loro reali possibilità, gli 
azzurri non meritavano la scon- 
fitta, anzi con un po’ di preci- 
sione e di fortuna avrebbero 
potuto far loro l’intera posta. 
Gli aziendali scesi in campo 
privi di ben quattro titolari (ol- 
tre alle scontate assenze di Mer- 
luzzi II, Acquavita e Sortino, 
anche il centravanti Dilena na 
dato forfait all'ultimo momen- 
to), hanno tenuto una condotta 
di gara quasi sempre protesa al. 
Vattacco, Ma la scarsa mira dei 
propri avanti e la giornata di 
grazia del portiere ospite, che 
ha parato il parabile e talvolta 
anche l’imparabile, hanno con- 
dizionato il risultato a loro sfa- 
vore. 


La salvezza del Malo porta il 
nome di Rasotto che, con una 
serie di stupendi interventi, ha 
salvato il risultato; al 18.0 del 
secondo tempo intervenendo, in 
presa volante su un tiro di te- 
sta di Bergamasco ha anche ri- 
schiato di rompersi il capo. 

C'è da aggiungere che la vitto- 
ria del Malo è stata propiziata 
da un calcio di rigore concesso 
con eccessiva facilità dal signor 
Anzani; tanto più che pochi mi 
nuti prima nell’area degli ospiti 
aveva lasciato correre un falio 
analogo, non rilevando neanche 
gli estremi di una punizione di 
seconda. La massima punizione 
ha suscitato le proteste di pub- 
blico e giocatori; Tricarico si è 
fatto anche espellere. Il penalty 
ha innervosito gli azzurri che 
essendo in fase di forcing alla 
ricerca della rete della vittoria 
che gia era nell'aria, si sono 
sentiti defraudati da quel pal 
lone che a rigor di merito avreb- 
be dovuto entrare nella rete 
opposta. 

L'inizio del primo tempo ri 
serva al Monfalcone una spiace- 
vole sorpresa: al 3.0 minuto di 
gioco, infatti, il Malo passa in 
vantaggio. Un calcio d’angolo 
provocato forse inutilmente da 
Giordani viene battuto da Caz- 
zola, irrompe Zamperetti che 

. con perfetta scelta di tempo 
brucia Pin, schiacciando la pal- 
la di testa a fil di palo alla si 
nistra di Pin. 

La reazione dei padroni di ca- 
sa nan si fa attendere: ai 12° 
bella discesa di Merluzzi I che 
sì allunga troppo la palla e l’oc- 


casione sfuma; al.18' cross di 
Bellida e Bergomasco da posi 
zione favorevole «liscia» la pal- 
la a pochi passi da Rasotto. 
Poco dopo un pallonetto di Bel. 
lida va a lambire l'incrocio dei 
pali. 

Ala mezz'ora il Monfalcone 
potrebbe pareggiare: in una mi- 
schia nell’area del Malo c’è un 
batti e ribatti ma il tiro con- 
clusivo di Merluzzi è troppo 
fiacco per impensierire il bravo 
portiere ospite. Al 43’ il pubbli- 
co reclama un presunto rigore 
per un mani in area che però 
l’arbitro non concede giudican- 
dolo giustamente involontario. 
In due occasioni il sempre va: 
lido Barile sfiora Ta rete con due 
bolidi da fuori area, il prima 
si perde di poco al lato mentre 


il secondo è preda di Rasotto. 

Al 46’, nella fase di recupero, 
il.Monfalcone ottiene il momen- 
taneo pareggio: c’è mischia in 
area; esce bene Bergamasco che 
trova lo spiraglio giusto tra due 
avversari e insacca con un tiro 
imparabile. 

Dopo che nei primi minuti il 
Malo ha effettuato qualche pun- 
tata offensiva, nell'arco di tutta 
la ripresa i monfalconesi hanno 
marteliato in continuazione la 
rete degli ospiti. E a questo 
punto viene alla ribalta Rasotto 
che ha detto di no.in più occa- 
sioni, neutralizzando palle gol. 
Colpo di testa di Bergamasco al 
18": stupenda parata con presa 
volante; due minuti più tardi 
bolide di Dri, il portiere in usci- 
ta salva con una «sberla» alla 
palla; la rete della vittoria del 
Monfalcone sembra essere nei- 
l'aria. Invece è il Malo a se- 
gnare con il calcio di rigore 
‘propiziato da un atterramento 
in area di Bauce ad opera di 
Tricarico. Tira e segna Cazzola. 

Gli azzurri rimasti in dieci 
per l'espulsione di Tricarico si 
portano rabbiosamente all’attac- 
co alla ricerca del pareggio; ci 


rova anche Rigonat e sembra 
rete. ma la porta di Rasotto 
sembra stregata. Cannonata di 
Pacco al 38° ma niente da fare, 
A cinque minuti dal termine gli 
azzurri si lasciano cogliere in 
contropiede e solo l’ingenuità 
di Zamperetti li grazia della 
terza rete. Allo scadere del tem- 
po un tiro bomba di Merluzzi I 
viene neutralizzato per l’ennesi- 
ma volta dall’estremo difenso- 
re ospite: poi il fischio finale. 


Giorgio Ghermi 


Montebelluna - Bolzano 
2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
19° Weis, al 27° Cavasin; nella ri- 
presa al 12' Antonini. MONTEBE! 
LUNA: Semenzin; Brunetta, Ciriello; 
Pase, Favero, Paulon; Antonini, Vi- 
sentin, Cadamuro, Cavasin, Frego- 
nese (dal 38 s.t. Restelli). BOLZANO: 
Sonato; Migliorini, Concer; Breda 
(dal 35° s.t. Odorizzi), Perezzoni, Sco. 
lati; Milani, Ventura, Weis, Benedet- 
ti, Fumagalli. ARBITRO: Guazzotti 
di Alessandria. 


MERITATA VITTORIA DEI VENETI IN UN INCONTRO EFFERVESCENTE 


In mezz'ora la doppietta granata 


PORTOGRUARO - ARCO 2.1 (2-1) 


MARCATORI: nel primo tempo 


al 4' Mazzoleni, al 14° Piccolo, al 


39° Reniero. PORTOGRUARO: Prandini; Chiarvesio, Benotti; Nadalutti, 


Mauro, Stocco (Bianchi); Zanon, Piccolo, Pagura, 'T'osetto, Mazzoleni. 
Trevisan. ARCO: Bottoni; Bonora, Donegani; Lusente, Reniero, Pistori; 


Arisi, Benedetti, Danese, Dolci, Lutterotti (Gilli), Zambelli. ARBITRO: 


Agate di Torino. 


Portogruaro, 28 


Partita, tutto,sommato, piace- 
vole questa vista oggi al «Mec- 
chia». Se è vero che da due 
squadre di rango come il Porto- 
gruaro e l'Arco ci si poteva at- 
tendere qualcosa di più, è al- 
trettanto vero che non avendo 
né l'una né l’altra problemi di 
classifica, potevano limitarsi a 
giocare în surplace; invece, in 
quanto ad impegno, hanno dato 
abbastanza di sé. L'hanno spun- 
tata i locali grazie ad una pri- 
ma mezz'ora di gioco di note- 
vole livello tecnico ed agonisti- 
so, nel corso della quale sono 
riusciti a mettere al sicuro il 
risultato con una doppietta. 

L'Arco ha disputato un incon- 
tro pregevole, anche se talvolta 
è mancato - nelle conclusioni; 
fossero stati più precisi e de- 
terminanti î suoi avanti, ùvreb- 
bero potuto portare a casa sì 
curamente un pareggio. I tren- 
tini probabilmente possono re- 
criminare un rigore non conces- 
so dall’arbitro, quando Dolci è 


stato chiaramente trattenuto in 
area da due difensori locali, 

Ma è anche giusto considera- 
re che le occasioni più pericolo- 
se le ha create il Portogruaro, 
e che quindi, fatti ì debiti con- 
ti, la vittoria dei granata appa- 
re meritata. Segnaliamo le pre- 
stazioni di Benotti, Piccolo e 
Tosetto tra ì portogruaresi e di 
Reniero, Pistori e Lutterotti tra 
gli ospiti. 

Inizio folgorante dei locali, 
che passano in vantaggio al 4°. 
Fuga sulla sinistra di Mazzoleni 
che avanza libero fino al limite 
e lascia partire un tiro cross 
che sorprende Bottoni e sì in- 
fila in rete, sfiorando il mon- 
tante sinistro, i 

Preme sull’acceleratore il 
Portogruaro e al 14° raddoppia 
per merito di Piccolo, che fa 
tutto da solo, partendo da metà 
campo e fulminando Bottoni in 
uscita con un rasoterra angola- 
tissimo. Al 42’, dopo che i lo- 
cali hanno allentato la pressio- 
ne, l’Arco accorcia le distanze 
per merito di Reniero, che in- 


sacca di testa su punizione di 
Lutterotti. La ripresa è meno 
vivace; gli attacchi degli ospiti 
sono ben controllati dai gra- 
nata. 

Sono da registrare due splen- 
didi tiri al volo di Tosetto al 
32° e al 34° che Bottoni para con 
grande bravura. Al 37° sfiora il 
pareggio l'Arco con un gran ti- 
ro dì Pistori che rasenta il mon- 
tante, con il portiere locale fuo- 
ri causa. Preciso, salvo în una 
occasione, l’arbitraggio del sì 
gnor Agate. 


Franco Brussolo 


San Giovanni 
in Promozione 


La conclusione del campiona- 
to di Serie D è stata accolta 
con soddisfazione nel rione trie- 
stino di San Giovanni. La squa- 
dra rossonera ha conquistato 
matematicamente la promozio- 
ne al massimo campionato dei 
dilettanti, dal momento che do- 
menica scorsa aveva vinto lo 
spareggio con il Fontanafredda 
fra le seconde classificate dei 
due gironi di Prima categoria. 

Saranno così ben tre le squa- 
dre triestine che nella prossima 
stagione disputeranno il cam- 
pionato di Promozione: Crem- 
caffè, Ponziana e San Giovanni. 


IL PICCOLO 


CON UNA DOPPIETTA SECCA SUGLI OSPITI GIALLOROSSI 


SALVI I RAMARRI 


PORDENONE - BASSANO 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 40° Lunardon autorete; nel se- 
condo tempo al 17° Vriz. PORDENONE: Cappellesso; Iut, Piva; Zoratti, 
Bernardis, Fellet; Pivetta (dal 32° del s.t. Taddeini), Varnier, France» 
scutto, Agnoletto II, Vriz, BASSANO: Rettore; Bizzotto I, Scotton; Ber- 


ti, Cerantola, Lunardon (Milani dal 
tica, Bragagnolo, Dengo. ARBITRO: 


Pordenone, 28 


Il Pordenone c'è la fatta, è 
salvo con matematica certezza. 
Il lungo calvario di un campio- 
nato davvero ‘sfortunato si è 
concluso con. l'allontanamento 
dello spettro della retrocessio- 
ne. Una vittoria limpida quella 
ottenuta oggi dai neroverdi sui 
giallorossi del Bassano. Una vit- 
toria sofferta e cercata che ha 
ripagato gli sportivi pordenone- 
si delle molte delusioni patite. 
L'intera squadra ha profuso nel 
la battaglia le ultime energie; si 
è lanciata all’attacco delie re 
trovie venete le ha scardinate 
con un martellamento poderoso 
di palloni spediti verso, Rattore 
da tutte le direzioni. L'impor- 
tanza della posta in palio ha 
condizionato in parte ia prova 
di un paio di giocatori che pe- 
raltro non si possono rimprove- 
rare di nulla. 

Tl Bassano ha giocato una par- 
tita onesta, cavalleresca ed è 
un vero peccato che al 34’ della 
ripresa il centrocampista Grot- 
to sia stato costretto ad abban- 
donare il campo dopo uno scon- 
tro fortuito con Agnoletto II. Si 
è compreso fin dai primi minu- 
ti che i «ramarri» erano in gior- 
nata di grazia: eross a ripetizio- 
ne del terzino Iut quasi sempre 
proiettato in avanti. 

Al 10° si è portato all'attacco 
anche lo stopper Bernardis, e 
un suo gran tiro parabolico ha 
preso in contropiede Rettore, 
l'ex portiere dei neroverdì, il 
quale si è visto. graziare da un 
palò. Pivetta si è posto in evi- 
denza al 18’, con un forte tiro 
intercettato ma non trattenuto 
dal portiere bassanese. Vi è sca- 
turito un calcio d'angolo. Il tiro 
dalal bandierina è rimasto sen: 
za conseguenze. 

Il Pordenone ha continuato la 
sua pressione e al 26° è andato 
molto vicino al gol. Bernardis è 
avanzato Sulla sinistra, ha ser- 
vito il libero Fellet che si è por- 
tato a ridosso dell’area avversa- 
ria, pescando Francescutto a po- 
chi metri dalla porta degli ospi- 
ti. Il giovane centravanti, chia- 
mato in squadra all’ultimo mo- 
mento per sostituire Cassin, che 
ha accusato un versamento si- 
noviale al ginocchio sinistro, ha 
sparato di poco sulla traversa. 
Il gol è poi venuto comunque 
al 40. 

Il merito principale va al por 
denonese Agnoletto II anche se 
il pallone è stato deviato in re- 
te involontariamente dal media: 
no Lunardon. 

Nella ripresa i neroverdi han- 
no messo al sicuro il risultato 
con l’ala sinistra Vriz, che ha 
sfruttato abilmente un preciso 
cross del terzino Iut. Gioco qua- 


4 del s.t.); Derin, Grotto, Grama- 
Bardoni di Modena. 


si stagno & centro campo fino al 
termine con rari contropiedi 


del Bassano. 
Gildo Marchi 


Oltrisarco-Mestrina 3-1 


MARCATORI: nel secondo tempo al 
1’ è al 14° Abate, al 18° Groppi, al 
22° Polvar. OLTRISARCO: Bizzotto; 
Ciacchi, Nicolini; Bonetti, Giovanni. 
nî, Bovolenta; Casanova, Abate, Pol. 
var, Perosa, Rossi. Spicca, Andreat- 
ta. MESTRINA: Tiengo; Rama, Bar- 
della; Spangaro, Groppi, Eusebi; Ga- 
limberti, Lazzaretto, Rossi, Grigolet- 
ti, Pettenò. Gallina, Vianello. ARBI- 
TRO: Menotti, di Bologna. 


È BIRMANIA MALESIA 
3-21 luglio 

FATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Lunedì, 29 maggio 1972 


LE TRE SQUADRE CONDANNATE, LA PRIMA PER PUNTEGGIO E LE ALTRE PER DIFFERENZA RETI 


Retrocesse Schio Valdagno Lignano 


I FRIULANI CONQUISTANO L'INTERA POSTA IN UNO SCIALBO INCONTRO 


Ha segnato il vento 


Torvis Snia - Clodiasottomarina 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 33’ Del Medico. TORVIS SNIA: Battiston; 
Plaini, Birtig; Ferrara, Trevisan, Sgubin; Tubaro, Ferro, Scala, Del Me. 


dico, Buttò. Magris, Pestrin. CLODIASOTTOMARI 
Sambo; Coletti, Furlan, Schiavo; Vianello II (Bari 


Vadalà; Sdrigo, 
i), Calzolari, Fu- 


magalli, Cerilli, Rizzi. Caporello. ARBITRO: Vitali di Bologna. 


Sottomarina, 28 

Quella di oggi è stata una par- 
tita che non ha brillato per 
gioco e volontà. Solo sul finire 
i locali hanno abbandonato quel- 
Vapatia che frenava tutte le lo- 
to azioni e si sono ‘mossi un 
po’ meglio, ma ormai la partita 
era già persa e pur con la vo- 
lontà di alcuni giocatori, come 
Fumagalli non sono riusciti a 
raddrizzare le sorti. 

Gli ospiti sono partiti per 
cuasputare un incontro tranquillo 
e strappare il pareggio, senon- 
ché, grazie anche al vento che 
soffiava in loro favore, si sono 
trovati in vantaggio inaspetta- 
tamente, e lo hanno difeso in 
maniera semplice e senza af 
fanni, salvo in sporadiche oc- 
casioni. 

I locali nel secondo tempo 
e sul finire hanno attaccato 
molto, ma i vari tiri di Fuma- 


galli, Rizzi e dell’onnipresente 
Sdrigo si sono spenti fuori del- 
le specchio della porta. 

Allo scadere sfuma una gros- 
sa occasione per Barbieri, (en- 
rato in precedenza ‘al posto di 
Vianello II) di segnare. Il suo 
forte tiro è stato faticosamen- 
te. neutralizzato dal portiere 
vspite Battiston. 

Ed ecco il gol: al 33’ del pri- 
mo tempo Schiavo entra fallo- 
samente su Ferro al limite del- 
l'area. .S'incarica del tiro Del 
Medico, che batte con violenza 
a rete; Vadalà respinge di pu- 
gno a campanile, e la palla, 
sospinta dal vento e dall’effet- 
to ricevuto, entra solitaria in 
rete. E’ stata quasi una beffa 
per i padroni di casa. Niente 


da dire sull’arbitraggio: se l’è 
cavata senza lode e senza in- 
famia». 

Mario Salvagno 


Nuoto a Fiume: 


affermazione italiana 
Fiume, 28 

Nelle gare di ‘muoto per 
la coppa «De Corieu» la cui 
finale si svolgerà a Parigi, 
svoltasi sullo specchio di 
mare tra Zurkovo e Susak, 
alle quali hanno partecipato 
una cinquantina di concor- 
renti di 4 nazioni Francia, 
Italia, Germania Orientale e 
Jugoslavia si sono concluse 
con l’affermazione in cam- 
po femminile di tre italiane: 
prima, Simonetta Rubini, di 
Bologna, Marina Baldini, di 
Ravenna, e Maria Barbara 
Durante, di Bologna. In cam» 
po maschile si sono avute 
le affermazioni di tre gio- 
vani francesi. 


—________________— 


—i | 
LA SQUADRA FRIULANA SI E LAUREATA LA MIGLIORE DELLA PRIMA CATEGORIA NELLA REGIONE 


Alla Sacilese la <Coppa dell'amicizia» 


azione dei padroni di casa 


PONZIANA - SACILESE 0-0 — Pronta uscita del portiere sacilese D'Andrea, durante una 


(Foto de Rota) 


HANNO SFIORATO PIU’ VOLTE IL SUCCESSO CON CONTINUE PRESSIONI 


Lagunari imprecisi e nervosi 


LIGNANO - ALENSE 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 41° Gallarani; nel s.t. al 17° Degli Inno. 
centi. LIGNANO: Bellotti; Splendore (p.t. al 42* Deiuri), Tomasini; Za- 
natta, D'Antoni, Pavan; Degli Innocenti, Zoratto, Passone, Bon, Fioren- 


tini. Simionato. ALENSE: Piccinini; 


Festi, Meneghini; Marchi, Pozzato, 


Fusaro; Miorali (s.t. al 25° Cordioli), Farina, Veronesi, Gallarani, Pa- 
ganin, Filippi. ARBITRO: Baldari di Roma. 


Lignano, 28 

Il Lignano ha perso il campio- 
nato per un leggero scarto del 
quoziente reti nei confronti del 
Malo. Nell'incontro odierno ha 
giocato tutte le carte buone per 
cogliere la vittoria, ma non ci è 
riuscito, pur essendoci andato 
più volte vicino. 

I lagunari con tutte le azioni 
che hanno saputo creare avreb- 
‘bero dovuto stravincere; invece, 
come al solito, sono stati im- 
precisi e mervosi nelle conclu- 
sioni. " 

L'avvio del Lignano è stato 
assai veloce. Dopo due minuti 
Bin impegna Piccinini con un 
forte tiro dal limite; due minu- 
ti dopo è Splendore che chiama 
în causa l’estremo difensore. Al 
7 è sempre lo stesso Splendore 
che con un tiro ravvicinato col- 
pisce l'esterno della rete. 

Al 17° altro tiro pericoloso di 
Bon neutralizzato da Piccinini. 
Al 40° Splendore è costretto ad 
‘abbandonare il campo. Gli ospi- 
ti approfittano del vantaggio nu- 
merico e creano una pericolosa 
azione in area e la prima azio- 
ne del primo tempo. Palla dalla 
destra Veronesi si scontra con 
Pavan e il pallone schizza verso 
Gallarani che anticipa per un 
soffio Zoratto; tiro al volo, col. 
pito il palo e la palla scivola a 
rete, 

I lagunari non si perdono di 
coraggio e nella ripresa cercano 
il pareggio e poi naturalmente 
se era possibile la vittoria, que- 
st'ultima però non è giunta. Il 
pareggio è avvenuto al 17° con 
Degli Innocenti. 

Enzo Fabrini 


_—__—_+—_——_k 


San Donà-Valdagno 2-0 
Ca 


MARCATORI: nel s. t. al 26" 
bassi, al 38° Moro. SAN DONA”: 
del; Brescacin, Tomba; Masetto, Ca- 
bassi; Guerrato; Bonaldi, Moro, Ge- 
retto, De Mitri, .Toniutto. VALDA- 
GNO: Cenzato; Preddo, Facchinetti; 
Scanarin, Marchiori, Burtinin; Ros- 

_ sî, Masutto, Cappelletto, Sicardiî, Ber- 
tocco. ARBITRO: Menozzi di Reggio 


San Donà di Piave, 28 
Il San Donà con un secco 2-0 
a Valdagno si è conquistato la 
salvezza senza dover aspettare 
pi eventuali contesti per la dif- 


Za 


ta è stata sofferta, ma l’aver sa- 
puto dosare convenientemente 
le forze in questa giornata cal- 
da è stato determinante e così 
alla fine ne è venuto fuori un 
risultato positivo. 
Queste le fasi più salienti del- 
l’incontro. Al 15° azione di Guer- 
rato sulla destra, da dove tra. 
versa, finta di Bonaldi e la pal- 
la d'oro per Geretto che tutto 
solo tira, però, alto. Al 26° il 
Valdagno ha la più grossa oc- 
casione della partita per segna- 
re, quando si sviluppa un’azio- 
ne sulla destra e la palla giun- 
ge al centro a Scanarin tutto so- 
lo che, fatti pochi passi, fa par- 
tire un tiro sul quale Zadel si 
tuffa deviando di pugno; la pal- 
la va a finire sui piedi dell’ac- 
corrente Rossi che ha davanti 
4 sé tutta la porta vuota, ma 
incredibilmente tira fuori. 
Nella ripresa al 9° altra occa- 
sione per il Valdagno, quando 
Rossi viene lanciato in profon- 


dità per trovarsi solo davanti a 
Zadel, che però gli esce incon- 
tro e gli blocca la palla sui pie- 
di. Al 10' vi è un’incertezza del- 
la difesa ospite che da via libe- 
ra a Bonaldi il quale si trova 
solo in posizione angolata, da 
dove tenta il pallonetto, ma Cen- 
zato devia in angolo di pugno. 

Si giunge frattanto al 26° quan. 
do il San Donà usufruisce di 
una punizione dal limite per un 
fallo su Bonaldi; sembra ‘debba 
partire Guerrato, invece tira Ca- 
bassi e la sua staffilata violenta 
e precisa rovescia le mani a 
Cerzato e la palla finisce in fon- 
do alla rete, 

Reazione del Valdagno che 
cerca di riequilibrare le sorti 
al 36° con un gran tiro al volo 
di Cappelletto, fatto partire da 
ia trentina di metri, e che co- 
stringe il portiere locale a de- 
viare di pugno in tuffo. Conti- 
nua il serrate degli ospiti, ma al 
38° vi è un lungo rilancio delia 
difesa sandonatese. La palla che 
giunge al centro campo ove Mo- 
ro, fino allora rimasto in om- 
bra, se ne impossessa; per par- 
tire egli supera tre avversari, 
aspetta il portiere ìn uscita per 
scartarlo e poi andare a, porre 
la palla in rete. 


Franco Ralli 


— === 


=== 


Memorial Krasna 


Aurisina- Breg 1-0 

MARCATORE: al 24 del II t. Zor- 
ba. AURISINA: Germani; Tricarico, 
Cosmelli; Braico, Di Mauro, Tomiz- 
za; Toffoli, Zaccaria, Zorba, Grazie, 
Doglia; Leghissa, Segulin, BREG: Fa- 
vento (Sancin); Possega, Cuk; Cer- 
melj,. Vatta, Race; Pettirosso, Valen- 
ti-Clari, Zancopé, Vizintin, Graho- 
nja. ARBITRO: Gergolet di Monfal- 
cone. 


E’ stata una bella partita, di- 
sputata ad un ritmo complessi: 
vamente abbastanza sostenuto e 
amerta a tutte le soluzioni, pet: 
lomeno fino a trequarti gara, 
momento in cui Zorba ha piaz- 
zato il colpo risolutore. 

Subìto il passivo, il Breg non 
ha espresso sufficiente determi- 
nazione per risalire la corrente 
— lasciato troppo solo a centro- 
campo Valenti Clari da Vizin- 
tin — ed ha anzi corso ancora 
un paio di seri pericoli. Allo 
scadere del tempo uno stacco 
di testa di Vatta stava per ri. 


reti, Certo che la parti! proporre l'equilibrio. 


Vesna-Primorie 1-0 

MARCATORE: nella ripresa al 39 
Dapretto. VESNA: Coslovich; Carme» 
li, Botti; Germani, Zudini, Skrem; 


Dapretto, Borroni, Kelemenich, Emi- | P® 


li, Zaccaria. PRIMORIE: Stocca; Vi- 
sintin, Suber (Versa); Trampus, Bu- 
cavelli, Lipott; Barbiani, Husu, Pon- 
tari, Prasselli, Verginella, 


Una rete di Dapretto, su azio- 
ne susseguente a calcio d'angolo 
nel forcing finale dei padroni di, 
casa, ha deciso a’favore del Ve- 
sna la rivincita con il Primorije 
‘per il Memorial Ixrasna. 

L'apporto dei rinforzi Dapret- 
to e Borroni ha fornito agli az- 
zurri di Mandanicci una notevo- 
le spinta offensiva, mentre il 
Primorie, evidentemente pago 
della promozione in seconda ca- 
tegoria, non è riuscito ad espri- 
mersi al meglio. 

P. T. 


NELL'INCONTRO DI COPPA ITALIA BATTONO | PADOVANI | SI GIOCHERÀ NELLA PALESTRA DI VIA MONTE CENGIO 


I varesini alle semifinali 


IGNIS - PETRARCA 94-75 (40-34) 


IGNIS: Rusconì 13, Raga 21, Flaborea 4, Malauchin, Vigna, Zanatta 


24, Vittori 
Meneghel 7, 
Fabris, Jesi 14. ARBITRI: 
NOTE: tiri liberi: Ignis 20 + 
falli: Bertini al 10° s.t. 


avi di 


Bergamo, 28 
Come volevano i pronostici 
della vigilia, i campioni d’Euro- 
pa si sono agevolmente qualifi- 
cati per le semifinali della Cop- 
pa Italia, battendo nettamente, 
al Centro Italcementi, i padova- 
ni del Petrarca Gorena. Con que- 
sta affermazione gli uomini di 
Nikolic, che proprio in fine di 
stagione hanno ricuperato or- 


‘mai interamente Bisson, hanno 


staccato il biglietto per le semi- 
finali e le finali che si svolge- 
ranno in due giornate, mercole- 
dì e giovedì prossimi a Torino, 
e che li vedranno ancora una 
volta gran favoriti. 

* La partita, solo a tratti viva: 
ce, un po’ forse a causa dello 
stranissimo orario in cui si è 
deciso di farla disputare, è vis- 
suta quasi esclusivamente fino 
a metà della ripresa sullo spet- 
tacolare duello tra Meneghin e 
Saunders, i due lunghissimi pi- 
vot. 

Per i padovani, però, privi di 
validi ricambi da alternare ai 
cinque uomini base, era fatale 
che quando la stanchezza si fos- 
se fatta sentire, l’equilibrio che 
aveva caratterizzato la prima 
parte di gara (40-34) sarebbe sal- 
tato. E infatti così avveniva nei 
primi minuti della ripresa, quari 
do, trascinati da um Zanatta in 
splendida giornata e da un Ra- 
ga che ritrovava improvvisamen- 
te la via del canestro, i veneti 
venivano distanziati di slancio 
tanto che già ‘all'8° sul 66-48 la 
rt; si poteva considerare 


chiusa. 
Roberto Ghilardi 


Campionato 
Scuola «Brunner» 


Istruiti dal prof. Giuliano Zannier, 
i giovani studenti delle prime classi 
della scuola media G. Brunner di 
Roiano hanno concluso il torneo in- 
terno di pallacanestro cui hanno par- 
tecipato sette squadre tutte ottima» 
mente preparate. La vittoria è anda- 
ta ai rappresentanti della «I A» che 
hanno battuto nella finalissima i 
colleghi della «I D» per 40-37. Queste 
le formazioni del decisivo incontro: 
«I A»; Tosolini (38), Golinelli (2), Re- 
ghinî.. Bertoldo, Ponti, Hengl, Digo- 
vich, Dalla Palma, Guarini. «I D»: 
Mora (9),, Martini (16), Guglia (6), 
Concia, De Rugo (6), Bernes. 


Meneghin 17, Bisson 1. PETRARCA: Prisco, Pozzecco 2, 
unders 28, Bertini 10, Peroni 6, Castellazzi 4, Fantini 4, 


Bologna e Sidoli di Reggio Emilia. 


26; Petrarca 13 su 22, Uscito per cinque 


PALLAVOLO FEMMINILE 


Torneo Bor-Contovello : 
successo del Fuzinar 


Per festeggiare l’entrata in 
servizio del nuovo campo di 
Contovello, che potrà accogliere 
incontri di pallacanestro e pal- 
lavolo, la Bor, in collaborazione 
con la società che potrà usy- 
fruire del nuovo impianto, ha 
organizzato un torneo femmini- 
le di pallavolo, cui hanno ade- 
rito la Sokol, la formazione Ju- 
goslava del Fuzinar e la Bor. 
Nella partita conclusiva, la 
squadra jugoslava si è aggiudi 
cata il successo. della manife- 
stazione superando per 3 a, 2 la 
Bor dopo oltre due ore di gio- 
co. Nell'incontro decisivo la 
Bor si è lasciata sfuggire una 
ottima occasione per far suo il 
trofeo. La squadra cittadina, 
ottimamente sostenuta dalla Za- 


vadlal, dall’Artac e dalla rien- 
trante. Pernarcic ha giocato a 
sprazzi, sicché al Fuzinar è sta. 
to possibile prevalere sfruttan. 
do un migliore gioco d’assieme 
ma specialmente la sua ottima 
dinamicità. Una volta di più, la 
preparazione atletica ha avuto 
ragione della pura tecnica, seb- 
bene superiore, 

Nel corso della manifestazio- 
ne, una formazione giovanile 
della Bor ha superato il sestet- 
to del Contovello per 2-a 0. 

Vi Ei 
RISULTATI 
BOR - SOKOL 3-2 (8-15, 9.15, 15.12, 
15-13, 15-11) 
FUZINAR - SOKOL 3-0 (15-27, 
15-5, 15-13) 

O. K. FUZINAR - BOR 3-2. (18.16, 
17-19, 10-15, 15-12, 16-14) 
FORMAZIONI 
BOR: Zavadial, Bezeljak, Pecar, 
Hrovatin, Artac, Barej, Kuttersin, 
Bolcina, Svagelj, Gabrovez, Pernar- 
cic, SOKOL; Skerk, Zidaric, Ukmar, 
Furlan, Luxa, Ban, M. e L. Petelin, 
Rebula. O. K. FUZINAR: Ajtnik, Tu- 
sek, Kosak, Jesenicnik, Zupane, Smo- 
dis, Fjauz, Rebula, ARBITRI: Caput: 
to, Schiro, Tranquillini, Briz e Su- 


0, K. 


stersic. CLASSIFICA FINALE: Fuzi- 


nar punti 4, Bor 2, Sokol 0. 


L'opposizione della Nazionale 
Militare a giocare sul fondo del 
campo del Ferroviario (e la Mi- 
litare di Primo con tutti i suoi 
olimpionici è uno spettacolo ga- 
rantito) e il fatto che il «par- 

juet» del Comune è ancora in 
‘ase di costruzione e quindi non 
pronto per la data del torneo, 
hanno costretto gli organizzato- 
ti della Ginnastica ad optare per 
la palestra di via Monte Cengio, 
dove, purtroppo non si potrà 
tener conto su una grande af- 
fluenza di pubblico che la ma- 
nifestazione certamente avrebbe 
richiamato, data la limitata di- 
sponibilità di posti di questa pa- 
lestra. Comunque questo ripie- 
go permette l’esibizione dei «mi. 
litari» con Meneghin in testa. 

Un'altra grana è però capitata 
tra capo e collo agli organizza- 
tori che proprio ierì hanno rice- 
vuto un telegramma di rinuncia 
della Spliigen Venezia che con 
la Militare, il Lloyd e la Mobil. 
quattro Milano doveva comple- 
tare il quartetto delle parteci 


Difficile varo dell’<Antonini» 


Per quanto concerne il settore 
femminile, la Alessio si sta ri- 


prendendo dall'incidente avuto 
al solito ginocchio nell'ultimo 
torneo disputato nelle file della 
'Thermomatic Vicenza. 


Il caposezione della pallacane- 


stro della SGT, Guarini ha di- 
ichiarato che la società è decisa 
a disputare con la migliore in- 
quadratura possibile il prossi- 
mo torneo di Serie A, e cioè an- 
che senza un eventuale nuovo 
abbinamento. Come noto, alla fi- 
ne del mese scadrà il contratto 
stipulato a suo tempo con la 
Ditta Bloch e cesserà di conse- 


guenza anche l’attuale consiglio 


madre. 
P. B. 


Henrique a Genova 


Genova, 28 
Il pugile brasiliano Joao Hen- 


direttivo della Calza Bloch, cui 
subentrerà quello della società 


Ponziana-Sacilese 0-0 


PONZIANA: Colonna;  Covacich, 
Zappador; Bembo, Kodric, Sega; Cor. 
si, Pozzecco, Cotterle (Castellano), 
Lenardon (Purini), Pin. Braida. SA- 
GILESE: D'Andrea; Netto, Brieda An- 
tonio; Dell’Agnese (Cimitan dal 13” 
s.t.), Battel, Moro; Chiappetta, 
Jop, Brieda Aldo, Turchet, S 
dor. ARBITRO: Violin di Monfalcone, 


Difendendo con successo 1°1-0 
dell'andata, la Sacilese, vinci 
trice del girone A della Prima 
categoria dilettanti, si è lau- 
reata miglior compagine regio- 
nale della categoria. Per la ve- 
rità il Ponziana, battuto ieri al 
Grezar dai friulani, non era la 
squadra-promozione che aveva 
dominato nel girone triestino- 
isontino, mancando di due pedi- 
ne quali i due fratelli Gerin, che 
per gol fatti e fatti fare si sono 
tivelati gli uomini di maggior 
‘peso del campionato. Due «pol- 
moni» che avrebbero certamen- 
te giovato alla squadra... in una 
giornata afosa come quella di 
eri. La réntrée di Furlani an- 
nunciata. dal presidente Venier 
si è rivelata nient'altro che una 
mossa psicologica, essendo ‘il 
numero nove ieri sulle spalle di 
Cotterle, sostituito nella ripre- 
sa da Castellano. E’ così venu- 
to a mancare al Ponziana il col- 
legamento fra il pacchetto difen- 
sivo, ben guidato da capitan Ko- 
dric (migliore biancoceleste), 
e le punte che nella prima par- 
te della gara hanno ricevuto fra 
i piedi pochissime palle giocabi- 
i. Per contro la Sacilese, parti. 
ta al gran galoppo, ha domina- 
to a centrocampo per tutto il 
primo tempo, chiamando in 
avanti anche i difensori Bricda 
e Dall’Agnese, e tuttavia riuscon- 
do a cavar fuori solo due occa- 
sioni-gol dalla gran maratona 
dei suoi centrocampisti. 

Diversa la fisionomia della se- 
conda frazione di gioco, che ha 
visto il ‘Ponziana costantemente 
nella metà campo friulana, e la 
Sacilese, che aveva speso di più 
nei 45’ iniziali, protesa a imbot- 
tigliare con una ragnatela di di- 
fensori i giocatori biancocelesti. 

Anche nel secondo tempo pe- 
Tò un’occasione-gol solo per i 
sacilesi, mentre tutta una se- 
quela di mischie davanti alia 
rete di D'Andrea e di calci piaz: 
zati dal limite dell’area da par- 
te dei ponzianini non ha frut- 
tato neanche un tiro nello spec- 
chio della porta avversaria. 

In breve la cronaca. Al 20° vi. 
vace botta e risposta: incomi! 


cia il Ponziana con una spetta; , 


colare triangolazione sul setto 
re destro da un’area all’altra, 
ma il centrattaeco in buona po- 
sizione al centro dell’area _con- 
clude con un tiro debole. Pron- 
ta la risposta della Sacile pro- 
prio sulla rimessa in gioco: uno 
slalom di Chiappetta semina 


panti. La squadra veneziana ha 


rique, prossimo avversario del 


centrocampo, difesa e portiere, 


giustificato l’indisponibilità con. 
il fatto di avere tre giocatori 


campione del mondo dei welter 


junior Bruno Arcari, è arrivato 


ma l’ala destra si sbilancia nel- 
l’attimo conclusivo e i bianco- 


nella «militare», uno squalifica» 


‘o dopo le 15 a Genova. «Ab- 


celesti si salvano in corner. Al 


to e altri impegnati negli esami 
scolastici. La Ginnastica è ora 
alla ricerca di rimpiazzare la 
formazione assente. 


= == 
CAMPIONATI REGIONALI E GARE PODISTICHE 


Atletica a Udine e a Sagrado 


Udine, 28 


AI campo scuola di Paderno 

si sono conclusi i campionati 
regionali di atletica leggera, ri- 
servati alla categoria juniores. 
L'interesse maggiore, però, era 
rivolto al terzo tentativo di Ma- 
rio Vecchiato di battere il pro- 
prio record nazionale del lancio 
del martello, ma il gigante friu- 
lano non è andato oltre la mi. 
sura di m. 71,16. 
Juniores maschili. Asta: 1). Mauri 
zio Celoa, della Libertas Pordenone, 
m. 3,80; salto in alto: 1) Claudio Cat- 
taruzza, Italcantieni Monfalcone, m. 
2,03; salto con l'asta seniores: 1) Ugo 
Cauz, Libertas Udine, m. 4,50; lancio 
del martello: 1) Renzo Pozzo, Liber- 
tas Udine, m. 58,92. Classifica per 
società; 1) Libertas Udine con punti 
8698; 2) Udinese con punti 7514; 3) 
Amatori Pordenone con punti 7158 

Juniores femminili. Metri 100: 1) 
Lucia Gomba, Libertas Pordenone, in 
17”; lancio del peso: 1) Claudia Pe. 
corani, S.G.T. m. 18,2; metri 


1) Gabriella Covedera, Gualf, in 26'5; 
metri 400: 1) Maurizia Totis, Gualf, 
in 1°4'8; lancio del disco: 1) Franca 
Viascanio, Gualf, m. 26,60; salto in 
alto: 1) Rita Zerbinati, Gualî, m 
1,55; metri 1500: 1) Paola Pitaccolo, 
S.A. Latisana, in 5’19”2; metni 800: 
1) Emma Scaunich, Gualf, 2’35°4; 
lancio del giavellotto: 1) Paola Ga- 
gliardi, Gualf, m. 35,22; salto in lun- 
go: 1) Flavia Proto, U.G.G., m. 
4,63, La classifica per squadre è stata 
vinta dalla Gualf di Udine con punti 


6037. 
M. C. 
Sagrado, 28 


Interessante pomeriggio spor- 
tivo a Sagrado, dove, alla pre- 
senza di un pubblico folto ed 
entusiasta, si sono corse la se- 
conda edizione del «Giro podi- 
stico dei due ponti» per juni 
res e seniores sulla distanza di 
10 chilometri e la prima edizio- 
ne della «Gara di marcia per ra. 


gazzi», sulla distanza di 4 km, 


Nella gara podistica Lauro 
Miani della Libertas di Udine 
ha preceduto di una decina di 
secondi il compagno di squadra 
Giuseppe Puller. Vittoria triesti- 
na, invece, nella gara di mar- 
cia. Alfredo Montina, portaco- 
lori della Società Ginnastica 
Triestina, ha trionfato sul lati- 
sanese Giorgio Rodaro, 

GIRO PODISTICO 

1) Lauro Miani (Libertas Udine) 
in 32110”6; 2) Giuseppe Puller (Li- 
bertas Udine) 32°31'8; 3) Giuseppe 
Tomasella (Prata) 33*15”2; 4) Ales- 
sandro Bertani (Italcantieri Monfal. 
cone) 3341”; 5) Maurizio Vanci (S. 
G. Triestina) 33’45’8; 6) Giorgio Re- 
dolfi (Libertas Pordenone) 34’43”'6. 

GARA DI MARCIA 
1) Alfredo Montina (S.G. Triesti- 
na) in 20494; 2) Giorgio Rodaro 
(Atletica Latisanese) 20'57”; 3) Pie 
tino Fazzari (S. Marco Fogliano) 
21/98; 4) Paolo Vergerio (Libertas 
Trieste) 21723'2, 


amo trovato molto traffico 


stradale — ha detto il manager 
Glicerio Mattei — ed abbiamo 


ritardato un po’. Ma ora siamo 
qui e speriamo di ripartire, fra 


una quindicina di giorni, con la 


corona mondiale, Il 10. giugno 
Îl vero 


vedrete quanto vale 
Henrique: quello di Roma di 


si era infortunato alla mano». 

Meno sicuro, invece, il pugi- 
le, il quale ha affermato: «E 
molto difficile battere Arcari, 
ma sono sicuro del mio valore 
che la volta scorsa non sono 
riuscito ad esprimere in pieno, 


dovuto sottostare e poi per il 
‘noto infortunio alla mano. Quin- 
di sarà senz'altro un grande in- 
contro e potrebbe anche finire 
prima del limite». 


Coppa «Hotel de la Ville» 
per golfisti 


Numerosa la partecipazione 
dei golfisti alla coppa «Hotel de 
la Ville» che si è svolta oggi sui 
campi del Golf Club Trieste a 
Padriciano. Erano rappresenta» 
ti i circoli di Milano, Villa d’E- 
ste, Asiago, Treviso e Udine. 

Questa la classifica: 1) Olivi 
to Marzi, Trieste, 69; 2) Marina 
Zanotto, Udine, 72; 3) Carlo A- 
vanzo, Trieste, 74. 

I signore: Franca Cernuskì, 
Udine: I lord: Stefano Cimat- 
ti, Asiago, 


quattordici mesi fa non era lui, 


prima per i rinvii ai quali ho 


lo scadere del tempo di nuovo 
Chiappetta spreca il gol «fatto»: 
il suo controllore Zappador va 
a terra su un takle e l’ala si 
trova sola davanti al portiere; 
lunga pausa del 7 e, sul recupe- 
To della difesa, tiro frettoloso 
che finisce sulla bandierina del 
calcio d'angolo. 

A 2’ dal fischio finale l’ultima. 
occasione per gli ospiti: è il 
centrattacco Iop che si destreg- 
gia, in area saltando per la se 
conda volta il portiere Colon- 
na, ma Covacich in spaccata in- 
tercetta il tiro. Alla fine della 
gara capitan Kodric ha conse- 
gnato l’artistica Coppa dell’ami- 
cizia, messa in palio da «Godina 


da senior. 
Emilio Ressani 


e -î 


Coppa Inter San Sabba 


Si è concluso il primo turno 
eliminatorio della Coppa Inter 
San Sabba. Gli ottavi di finale 
non hanno riservato sorprese, 
promuovendo al turno succ 
sivo Inter San Sabba, Fortitu- 
do, Ponziana, Edera, Circolo 
Marina Mercantile, Cremcaffè e 
‘Rosandra Zerial. A queste si ag- 
giungerà la vincente del recu- 
pero San Giovanni-Gipo Viani. 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità suì maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla S.P.1: 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


Sport» al capitano ospite Brie- 


P>iovsstzovasze 


Lunedì, 29 maggio. 1972 


IL PICCOLO 
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SERIE «A»: SCONFITTO IL CUMINI - «B»: PIU’ OMBRE CHE LUCI PER LE REGIONALI 


Baseball: solo TAI 


nina a festa alta 


CON L'AUTORITÀ DI UNA «GRANDE» IN CASA DEL MACERATA BASEBALL <B>: IL RIMINI A SENSO UNICO 


L’Alpina assolve le attese | Perla Libertas Trieste 


Eloquente vittoria esterna 


Alpina - Macerata ‘18-4 


0, LL 


2,0, 0; 13, 05 
0, 0,011 
ALPINA: Perini G., Ferluga, Carraro, Zettin 


n, 4,1 
L'E 
(Cociancich), ‘Zuccoli, 


Delise (Glavina R.), Bosdachin, Glavina O., Sosic. MACERATA: Ruffi-_ 


ni, Moretti G., A 


L’Alpina è esplosa nella setti 
ma giornata d'andata conqui- 
stando una strepitosa vittoria 
esterna sul campo del Macera- 
ta. I biancoverdi erano attesi, 
di domenica in domenica, ad 
una partita convincente, e ieri 
Manno centrato il bersaglio pas- 
sando' con l’autorità di una 
«grande» in casa di una com- 
‘pagine che, sia detto per inci. 
so, non è certo da sottovalutare. 

Il punteggio è molto eloquen- 
te e dice da solo come si sono 
svolte le cose sul «diamante». 
L'Alpina, passata in vantaggio 
sin dalla prima ripresa (2-0), 
è stata raggiunta al termine del 
terzo inning dai padroni di ca- 
sa. I biancoverdì, registratissi- 
mi in ogni reparto, mon si so 
no persi d'animo, hanno stretto 
i denti e sono ritornati avanti 
nel tabellone di altri quattro 
punti. Nel sesto inning la com- 
pagine triestina poneva pratica- 
mente fine all’incontro riuscen- 
do vad attraversare ben sette 
volte il «piatto» di casa base 


Baseball - Serie A 


1 RISULTATI 
“Montenegro - Norditalia 
*Glen Grant - Cuminicue. 
*Mobilcasa - Cinzanosoda 

Rernazzoli - *Juventus 17.2 6-4 

*Grosseto - Incom Lazio 13-68-11 

*Ausonia - Ceramica Costa 3-2 6-5 
LA CLASSIFICA 


1212-55 
14.112. 3 
9-5 15.3 


Montenegro 13.12 1 923 12 
Bernazzoli 13.11 2 846 11 
Norditalia 14 ll 3° 786 11 
Incom Lazio 14 11 3° 786 11 
Gien Grant 13:10 3 769 10 
Ausonia 14.6 8 29 6 
Cuminicucine 13 4 9308 4 
Ceramica Costi 14 4710 286 4 
Juventus 14 410 286 4 
Grosseto 14 410,286 4 
Mobileasa 14 410286 4 
Cinzanosoda 14 118.01 1 
LE PARTITE DEL 3-4-1972 


Geramica Costi - Grosseto 
Incom Lazio - Juventus 
Bernazzoli - Mobilcasa 
Cinzanosoda - Gien Grant 
Cuminicucine - Montenegro 
Norditalia - Ausonia 


tteucci, Cippitelli, 
tucci), Consoli, Giusiozzi, ARBITRI: 


Greco, Moretti C., Ciccarelli (San- 
Bernardî e Falcone. 


e portando così il suo vantaggio 
a 11 punti, che alla fine risul. 
tavano 14. 

L’Alpina è apparsa particolar: 
mente agguerrita all'attacco do- 
ve ha totalizzato ben 19 battute 
valide delle quali un fuori cam: 
po con Sosic. Quest’ultimo è 
stato uno fra i migliori in sen- 
so assoluto in quanto ha retto 
ottimamente anche dalla peda- 
na di lancio. Sosic, che ha la 
ciato per tutte le nove riprese, 
ha fatto registrare alla fine 8 
eliminati al «piatto», 4 basi con- 
cesse gratuitamente e. solo 5 
battute valide. Le «mazze» bian- 
coverdi più pericolose, oltre a 
Sosic, sono risultate quelle di 


Zuccoli autore di cinque, «vali. 
de», seguito da Carraro con 
tre, Tutti i triestini sono riu. 
sciti a battere contribuendo così 
in misura motevole a questa 
grossa affermazione esterna. In 
difesa la squadra di Caldognet- 
to e Ferluga è stata quanto mai 
attenta se si considera che ha 
realizzato due soli errori. 


Baseball - Serie B 


I RISULTATI 


Union Brokers - *Torino 13-5 
*Pem - Calze Verdi 54 

‘Old Rags - *Yankees 13,5 
*Rimini - Libertas Trieste 192 

Alpina - *Macerata, 18-4 

Cus Verona - *Cus Trieste 173 

LA CLASSIFICA 
Pem 7% 0-1000. 7 
Calze Verdi A 5.2. 714 5 
Cus Verona 752 74 5 
Alpina 642 667 4 
Rimini 6 4 2 06607 +4 
Libertas Trieste 6 3.3 500.3 
Macerata 63350 3 
Old Rags 7 3 4° 4293 
Union Brokers 734 429 3 
Cus Trieste 6 24 333 2 
Yankees 615 167 1 
Torino non o 0 
LE PARTITE DEL 4-6-19?2 


Alpina - Pem 

Union Brokers Macerata 
Old Rags - Torino 

Cus Verona - Yankees 

Calze Verdi - Rimini 
Libertas Trieste - Cus Trieste 


ni, Di Mauro, Sind 


Astori, Maso 2, Zanier 5, Marcuzzi 
12° Bontempi della Calza Bloch; al 
Pol, Carnia 5 su 32. 


Gorizia, 28 
Sconfitte per un solo punto 
a Tolmezzo (49-48) e chiaramen- 
te vincitrici nel «retour-match» 
& Trieste per 5641 le allieve 
della. Bloch hanno affrontato 
l’incontro di spareggio svoltosi 
a Gorizia conscie della loro su- 
‘beriorità e soprattutto dimenti- 
Che delle sfavorevoli condizioni 
ambientali in cui hanno dovuto 
Svolgere la prima partita, ag- 
Biudicandosi il titolo regionale 
della :categoria. 
Concentratissime in difesa 
hanno sacrificato l'attacco. di- 
mostrando ancora una volta che 
le partite si vincono in difesa. 
Annullata la Zanier (5 soli pun- 
ti contro i 20 e 22 delle due 
Partite vrecedenti). le biancoce- 
lesti hanno controllato a toro 
Piacimento la partita mettendo 
in mostra dieci elementi sem- 
| Pre all'altezza della situazione. 
Trascinate dalla solita intelli- 
gente regia della Guarini nel 
tTuolo di playmaker tutte le al- 
tre nove atlete hanno risposto 
ìn maniera perfetta. Alla gros 
Sa prestazione della Candias in 
difesa, sacrificatasi come non 
' mai a detrimento delle sue spic- 
Cate doti di realizzatrice, fa ri- 
Scontro una grossa partita del- 
la Sindici, convinta finalmente 
delle sue non indifferenti possi- 
bilità, della Norio indomabile 
| Mattatrice sotto le plance, del. 
la Bontempi (5 personali su 8), 


y | della Korosec che di volta in 


| Volta migliora il suo standard 
| di rendimento e ‘di tutte le al- 
| tre che si sono avvicendate sul 
di gioco. 
Del Tolmezzo buona la pre 
Stazione della Marcuzzi; sotto 
la Zanier e la Nazzi, neu- 
tralizzate dall’accorta difesa. 
delle triestine; poco servita ia 
D'Agostini, Nel complesso una 
bella partita guidata con rara 
| Maestria da un arbitraggio per- 
letto. Il prossimo appuntamen- 
to per la Bloch su scala nazio 
Dale si chiama Bergamo; avver- 
Sarie la Spligen, Savona, Tre: 
Viso e la vincente del Trentino 
Alto Adige. 


CAMPIONATO ALLIEVE DI BASKET 


Il titolo regionale 


Calza Bloch - Pol. Carnia 46-27 (23-12) 

CALZA BLOCH: Scala 1, Pregellio 2, Candias 6, Visintin 2, Guari. 
10, Korosew 4, Bontempi 9, Norio 12. POL. CAR. 
NIA: Pugnetti, Nazzi 7, D'Agostini 1, Conte, Del Fabbro, Da Pozzo 2, 


10. ARBITRI: Lippi e Chiopris di 


Gorizia. NOTE: uscite per 5 falli nel secondo tempo al 7° Sindici, al 


12° Zanier, al 16° D'Agostino e al 


20° Nazzi della Pol. Carnia. Tiri liberi realizzati: Calza Bloch 12 su 24; 


TENNIS «COPPA FACCHINETTI» 


Pordenone - Triestino 4-2 


Singolari: Tarabocchia (Trieste) - 
Zanelli. (Pordenone) 4&, 64, 6-1; 
Euttignol (Pordenone) - Dì Davide 
(Trieste) 7.5, , 6-4; Granzotto G. 
‘Pordenone) - Kostoris. (Trieste) 
1-6, 6-3, 6-2; Granzotto U (Pordeno- 
ne) - Zerauscek (Trieste) 9-7, 6-4. 

Doppio: ‘Tarabocchia, Di Davide 
(Trieste) - Zanelli, Donatis (Porde- 
none) 64, 6-4; Ballarin, Buttignol 
vPordenone) - Zerauscek, Avanzo 
(Trieste) 1.6, 60, 745. 


BASEBALL LIBERTAS 
Pizzin a riposo 


Giorgi allenatore 


Carlo Giorgi ha assunto da 
sabato la guida tecnica della:Li- 
bertas di baseball che milita 
nel campionato di Serie B. Il 
cepitano biancoscudato. prende 
momentaneamente il posto del 
manager Giorgio Pizzin che ha 
chiesto un periodo di. riposo 


Tennis: sosta 


del «Trofeo Bonivento» 


Giornata di riposo, ieri a Pa- 
driciano, dove sui campi del 
T.C. Triestino vengono dispu- 
tati da una settimana i cam- 


pionati regionali per categorie 
di età validi per l’assegnazione 
del «Trofeo Bonivento». La so- 
sta si è resa necessaria per con: 
sentire ad alcuni finalisti di 
prendere parte alla fase finale 
di qualificazione regionale del- 
la «Coppa Facchinetti». 

Uno solo degli otto titoli in 
palio è già stato assegnato. Nel- 
la categoria «C» femminile la 
Pesle, come noto, ha superato 
Rossella Presel. Gli altri li 
verranno assegnati mercole: 

Questi i finalisti. Maschi: Ca- 
tegoria «A»: Olivo-Zoccoletto; 
Categoria «B»: Buttignol-Presel 
G.; Categoria «C»: Tarabocchia- 
Lenhardt; Categoria «D»: Ri. 


mondi-Valenti; Categoria «E»: 
De Ebner-Marzona. Femmine: 
Categoria «A»: De Ebner-Cazzo- 
la; Categoria «B»: Castro-Maurel. 


divieto di 


RIMINI: 2, 0, 5; 

LIBERTAS; (TS: 0, 1, 0; 

RIMINI: Bertini, Vandi, Fagan, 
(Zangheri), Messori, Janni, 


iù Rimini, 28 

Giornata grigia per la Liber- 
tas Trieste nettamente supera- 
ta al «Romeo Neri» da un _Ri- 
mini molto registrato in difesa 
è forte alla battuta, L'incontro 
è stato praticamente a senso 
unico e l'incertezza è esistita 
snlo nei primi due assalti: ai 
due punti romagnoli, ottenuti 
anche con la complicità della 
tetroguardia avversaria, ha ri- 
sposto Valich con un fuori cam- 
po che ha fruttato il punto del- 
l’1-2. Successivamente i rimine- 


‘PER LA TERZA VOLTA GLI SCALIGERI IMBATTUTI A_OPICINA 


enza fatica il Verona 
DIS Trieste 


contro il 


_ 


C 


ne 


falloso | 


Una fase dell'incontro con il CUS Trieste all'attacco 


Verona - Cus Trieste 17-3 


VERONA: 2, 0 15 
CUS. TS: 0, 0, 0 


8,0, 0 6, 09,0 
0,0, 20, 


= n 
1,0= 3 


VERONA: Idini, Panarotto, Vella, Manzotti (Benini), Ronconi, Ob- 
hole, Casarotti, Rigobello (Bigarello), D'Aniello. CUS TRIESTE: Villa- 


lobos, Brandi, Saule (Saletù), 


Cracovia, 


Previsti, De Conti, Guîna 


(D'Este), Pilolla, Apollonio (Schreiber). ARBITRI: Dodde di Monfaleo- 


ne e Bruschi di Trieste. 


Porta buono al Verona il 
campo di Villa Opicina. La 
squadra scaligera si è esibita 
tre volte in questa prima fase 
del campionato » nella nostra 
città e im tutte le tre occasioni 
ha lasciato il diamante dell’al- 
piano vittoriosa. Dopo la Li. 
bertas e l’Alpina, ieri è stata 
la volta del Cus di cedere via 
libera alla formazione verone- 
se. Per gli ospiti tutto è stato 
molto facile, quasi una gara 
di allenamento, in quanto il no- 
ve di Brandi non è mai stato 
in grado di intralciare il passo 
agli Avversari. Un Cus irrico- 
noscibile, impreciso in difesa 
e quasi inesistente all'attacco 
dove il solo Brandi (un dop- 
pio e un triplo) si è salvato 
dal grigiore generale, 

La compagine universitaria 
ha commesso 15 errori: basta 
questo dato per dimostrare la 
inconsistenza della formazione! 
locale. Una giornata balorda, 
cosa pensare d'altro? Brandi 
ha cercato in tutti i modi e 
a più riprese di porre rimedio 
alla situazione. Il tecnico ha 
operato numerosi cambi 
mì ma nessuna delle soluzioni 
tentate si è dimostrata azzec- 
cata. Gli uomini sono quelli 
che sono e basta uno o due 
che rendano un po’ al di soi- 
to delle loro possibilità che Ji 
tero complesso ne risente, co- 
me appunto è accaduto ieri. 


Per il Verona, come detto, 


tutto è stato molto facile. Ba- 


sti pensare che Alla fine del 


(Foto de Rota) 


di 11 a 0 per gli ospiti che 
avevano realizzato ben 10 bat- 
tute valide mentre il Cus ave- 
va collezionato dieci errori. 


BASEBALL: RIUNIONE 
MM 1 Girigenti delle società di base. 

ball e softball di Trieste che han- 
‘no preso parte alla fase comunale dei 
«Giochîì della gioventù», sono convo- 
cati per una riunione che verrà svol- 
ta domani alle ore 19 nella sede del 


Rimini - Libertas TS 12-2 


Agostini), Di Raffaele. LIBERTAS TS 
cobon (Cenque), Persi Gi, "Sante, Valich, Persi B., Marusich, De Conti, 
Porperati (Giorgi), Vascono. ARBITRI: Garuti e Battilani di. Bologna. 


passaggio 


2, 2, 1; 0, 0,r.= 12 
0,0 0G0,I,1= 2 
Olivetti, Turci (Selmi), Zucconi 


» Rie 


si nanno dilagato mettendo den- 
tro cinque punti nel terzo, due 
rel quarto. e quinto, uno nel 
sesto inning, 

A questo punto Marussich è 
stato rilevato sul «mound» da 
Persi G. e le mazze del Rimini 
non sono più riuscite a mette- 
té a segno delle valide. Troppo 
tardi, però, per sperare di ca- 
povolgere il risultato, anche; 
perché Di Raffaele ha costante. 
mente tenuto sotto il proprio 
controllo i battitori triestini, an- 
dati a punto .(il secondo) sol- 
tanto nell'ultimo assalto . 

Nella Libertas Trieste note 
di merito per Valich, Persi G e 
De Conti, Marussich è invece 
subito crollato e catastrofica è 
stata la terza ripresa. Per il 
Pimini bene Fagan, Messori, 
Olivetti e soprattutto Di Raffae- 
le, che si è ben difeso per tutte 
Î» nove riprese e ottenuto nu- 
merose eliminazioni al piatto. 


S. S. 
ii dei EL 
SOFTBALL 


Valduga - Peanuts 11-10 


Inning 


VALDUGA: 400 2302 = 
PEANUTS: 101 0233 = 10 


VALDUGA:  Bertagnolli, Murtas, 
Carlini, Udali L., Anellini, De Stefa- 
no, Brugnara, Udali E., Pireri, Scoz. 
PEANUTS: Mineo I, Ellero, Sabadini, 
Antonelli, Bettin, Sesovini, Neri, Mi- 
neo HI, Pecile, Visentin, Dalla Rosa, 
Primavera, ARBITRO: Cappello di 
Trento. 


un 


Trento, 28 
Partita nel complesso equili. 
brata nella quale le trentine 
hanno finalmente messo in mo- 
Stra una maggior grinta costrin- 
gendo spesso le giuliane a un 
gioco di recupero, Nei confronti 
delle ultime infelici esibizioni la, 
squadra trentina ha aperto il 
gioco andando in inning per 
quattro volte costringendo le 
giuàiane a un recupero assillan- 
te. Però sul termine della gara 
le trentine quasi esaurite hanno 
consentito alle ragazze ronchi- 
gine di andare în inning per tre 
volte consecutive durante gli 
ultimi tre tempi. 


Il tripudio alabardato 


_ 


ini allo stadio di Schio a fine partita 


% ; 2 bg; 
Tripudio dei tifosi 


TENNIS DA TAVOLO: NELL'«INDIVIDUALE» SPUNTA PETERLINI COSÌ 
All'Olimpija di Lubiana 
il 1 <Trofeo Alpi Giulie» 


renzo Marinone, segretario ge- 
nerale della FITET, Heniz Ge- 
rhardt della Federazione Au- 
striaca e Aloîjsi Strumbel della 
Federazione slovena, 


Le classifiche alla fase eliminatoria: 
Girone A: Olimpija Lubiana p. 4, 
Nova Gorica p> 2, Julia Trieste p. 0. 
‘Girone B: Neuner Klagenfurt p. 6, 
Sokol. Aurisina p. 4, Semedela Capo- 
distria p. 2, La Cantina Udine p. 0.' 
Girone C: Ferlach p. 4, Centro Gio- 
vanile Studenti p. 2, Jesenice p, 0. 
Girone finale: Olimpija %. Neu- 
ner 5-3, Olimpija b. Ferlach 5-1, 
Ferlach ‘b. Neuner 5-3, 

Classifica finale: 7) OUmpija Lu 
biana p. 4, £) Ferlach p. 2, 3) New 
ner Klagenfurt p. 0. 4 

Torneo individuale - classifica ti 
nale: 1) Peterlini (CGS), 2) A. Cos. 
sutta (Sokol), 3) Widmar (Jeseni- 
ce) e Bole (Sokol), 5) Buh (Jese- 
nice), Fròlich (Ferlach), Renni (0 
GS) e Stadina (Semedela). 


fo i E e 
(Foto de Rota) 


trie: 


ammesse: . Olimpija Lubiana, 
Neumer Klagenfurt e Ferlach, 
restava solo da rammaricarsi 
che il Friuli-Venezia Giulia non 
aveva nemmeno una squadra în 
finale, avendo il CGS incontra 
to un combattivo Ferlach. 

Nel primo incontro il Ferlach 
inaspettatamente . superava il 
Neuner, dove il solo Thaler riu- 
sciva ad urginare gli avversari 
Nella seconda finale l'Olimpja 
superava facilmente il Ferlach, 
e si preannunciava quindi deci- 
sivo ' l'incontro tra i Neuner 
e l’Olimpija, Quest'ultima. dopo 
essersi trovata in svantaggio per 
3 a 1: ha rimontato con molto 
orgoglio ed è riuscita a passa- 
re in vantaggio per 4 a 3 con 
la vittoria di Kastelic (miglior 
giocatore in senso assoluto del 
torneo) che stroncava l’imbaili- 
bilità del fortissimo Thaler, 
quindi poco dopo la fine con la 
vittoria della squadra slovena. 

Nel torneo individuale invece 
la finale era tutta italiana e la 
spuntava \in due sets Peterlini 
del CGS, miglior giocatore della 
regione su Cossutta del. Sokol, 


Si è concluso il primo «Tro- 
feo «Alpi Giulie» di Tennis da 
tavolo, organizzato dal Comiìta- 
to regionale della FITET, con la 
collaborazione dei ragi 
e Sergio Birsa, dirigeni 
tro giovanile studenti e patroci- 
nato dal giornale «Il Piccolo: 
Sia dalle prime battute del to 
neo è stata ribadita la superiori: 
tà dell'Olimpija di Lubiana e 
del Neuer di Klagenfurt mentre 
il Centro giovanile studenti fati- 
cava un po’ a superare lo Jese- 
nice. Nel secondo turno avveni 
va però la» sorpresa: il C.G.S. 
veniva sconfitto dal Ferlach 
si assicurava: l’ammissione aila 
finale, dopo aver superato io 
Jesenice. A 

Nel girone «B» il Sokol veni- 
va sconfitto dal Neuer, metten- 
do però in evidenza un Cossutta 
veramente concentratissimo che 
perdeva di misura contro l’au- 
striaco Thaler (10.0 giocatore 
d'Austria in assoluto); nel giro- 
ne «A» l'Olimpia proseguiva a. 
gonfie vele verso la finale men- 
tre la Julia riusciva ad impe- 
gnare severamente il Nova Go. 


Torneo Carnico 


quarto inning il punteggio era | Comitato regionale. di via del Teatro. O. B. rica. Al girone finale risultavano | Presenti alla manifestazione Fio- ECCELLENZA 
È i Delizia-Rdera e È 
== R È Ù ù Sn Reti Folgore-Cavazzo 10 
7 i Mobilieri-Real 10 
HOCKEY SU PRATO «B»: IL CUS PERDE UN'OCCASIONE A BOLOGNA , FRAGILE DAVANTI AL BIGNOZZI | ‘essenteicAmpezzo ia 
7 x TE Stella Azzurra-Venzone . 4-0 
® ® e o 9 CI CS RIRONDrE a 
Ancora-Comegliàns = Go 
i Nn Villa-Ovarese 10 
È ‘Rapid-Audax 42 
i 1a x 3 Sappada-Ardita 22 
ma riescono a concludere ?: gie 
nor non basta l'impegno |...” 
È Amaro-Arta do 
Caneva-Ilegio 10 
Pi A % HOCKEY - «SERIE «A; E EI A TI GI VITARA repair ire ra gn ra aa Paluzza-Marmitimau, lo 
Pallavicini - Cus Trieste 0-0 RI n Revascietto-Velox sa 
| PALLAVICINI: Messori; Collina, Rizzi II; Calanchini, Lambertini, | MIDA Roma -Amsicora 10 Bignozzi - Universaltecnica 2-1 Ha riposato ‘Campagnola, 
Dondi 1; Dondi Hi, Montuschi, Bonvicini, Margotti, Rizzi I. CUS TRIE. U.S. Cagliari - VV. UU. Roma 0.0 So 5 Ù GIRONE «C» 
STE: Dintignana; Di Bortoli, Tonon; Simisg, Macor, Roggero; Monte. | ‘Tennis Columbia - Cogeca Vig. 2-0 MARCATORI: ‘al 15° Candotti, al 24° Andreoli, al 34° Costa. UNI- II CRA 
ferri, Schillani, Novaro, Timons, Sila. ARBITRI: Balzano di Padova e CUS Torino - CUS Padova %0 | VERSALTECNICA: Naglieri; Castello, Gellici; Kolarich, Lonza, Fracel- ordano-Malborghetto 21 
Sassoli di Novara. $ A CLASSIFICA: i ti 14:| 185 Fillppo (s.. Riccardi), Petelin, Martellani, De Micheli, Candotti. Moggese Pontebbana 20: 
or Pasca Chiv SOT co | BIGNOZZI BONDENO: Boarini; Tassi, Fabbri; Bindi, Breviglieri, Van- Tarvisio-F.G.A. 50 
Bologna, 28 ‘(po non sono passati, più che|yurbia è CUS Torino 12. Vigili ur-| delli; Aleotti, Gualandi, Costa, Mori). Andreoli. ARBITRI: Franeoni di Valdeliago-Trasaghis 00 
E' finita 0-0, Il risultato accon- | Merito della difesa .petroniana | pani Roma il; CUS Padova 10; Fer-| *"ieste e Minozzi di Monfalcone. IRR a 
ne: 


tenta più i locali, che neì corso 
di questo campionato non han- 
no mai avuto la soddisfazione 
di segnare un gol, che gu ospiti, 
assai più attivi tanto da sfiora 
re la marcatura almeno un paio 
di volte. 

Il CUS ha esercitato una no- 
tevole. pressione nella prima 
parte dell’incontro, costringen- 
do la Pallavicini ad una difesa 
non sempre ortodossa. I triesti- 
Pi, però, si sono fatti ammirare 
soltanto  nell'impostazione del 
gioco, mentre in fase di conclu- 
sione hanno messo a nudo non 
pochi difetti: se nel primo tem. 


‘GIOCHI DELLA GIOVENTU’: BRUNA SANDRI IN 56”1 NEI 66 M RANA 


Nella piscina Bianchi si è svol- 
ta la fase comunale dei Gioch: 
della gioventù limitatamente alle 
specialità del dorso e della rana 
Dalla massa dei partecipanti che 
ha quasi raggiunto il centinaio 
sono emersi alcuni elementi già 
finalisti a Roma nella preceden- 
te edizione dei giochi; il rilievo 
riguarda Bruna Sandri vincitri 
ce nei 66 metri rana femminili 
col buon tempo di 56”1, nuovo 
Tecord regionale ragazze e Lu- 
ciano Martinuzzi vincente nei 56 
‘metri dorso, entrambi della Trie- 
stina Nuoto. 

Nel dorso femminile è emersa 
la solita Paola Martinuzzi, alla 
sua prima esperienza nei giochi 
a causa della giovane età (ha 
già. vinto nella Scarioni ma per 
i Giochi della gioventù appena 
adesso è giunto il suo momen- 
to) e infine Giovanni Bossi del- 
l’Edera che è prevalso nei 66 me- 
tri maschili davanti al consocio 
Grimani. 

A parte i buoni tempi fatti re- 
gistrare dai vittoriosi, partico- 
lare menzione per la nuova pri- 


matista ragazze Sandri; vanno 


Nuoto: record regionale ragazze 


segnalate le discrete prestazio- 
ni siglate da Marina Dragogna, 
Andreina Burla e’ da Diego Za- 
notto, 

V. F. 


66 m rana femm.: 1) Sandri Bruna 
(USTN) 56"1 (record reg. rag.); 2) 
Dragogna Marina \(USTN) 584; 3) 
Burla Andreina (USTN) 5971; 4) Ga. 
remia Manuela (USTN) 1’00”1; 5) 
Martinuzzi Paola (USTN) 1’01”'3; 5) 
Barim Fabiana (ASE) 1’01'3. 

66 m dorso femm.: 1) Martinuzzi 
Paola (USTN) 51”2; 2) Sandri Bruna 
(USTN) 52!5; 3) Goruppi Luciana 
(IRN) 52’'9; 4) Buria Andreina (U.S, 


Diego (USTN) 506; 3) Bacigaupo 
Massimo (IRN) 51’’8; 4) Bertazzoli 
Dario (USTN) 53’'8; 5) Mandero Ai 
fredo (ASE) 55°'1; 5) Bernardis Ro- 
berto (USTN) 55”1. 

66 m rana masch.: 1) Bossi Giovan- 
ni (ASE) 56’; 2) Grimani Claudio 
(ASE) 56”7; 3) Bacigalupo Massimo 
CIRN) 57'4; 4) Urdicb Luigi (USTN) 
5° '6; 5) Flora Mauro (USTN) 577: 
6) Catalani Alessandro (USTN) 58' 


GINNASTICA 


Affermazione della S.G.T. 
ai Giochi della gioventù 


La fase provinciale dei «Gio- 
chi della gioventù» di ginnasti- 
ca, sì sono conclusi con la vit- 
toria delle squadre maschile e 
femminile della Società Ginna- 
stica Triestina — istruite rispet- 
tivamente dal prof. Perlazzi e 
dal cav. Carli — le quali, in 
virtù di tale affermazione, rap- 
presenteranno la città di Trie- 
ste nella fase nazionale 

Hanno partecipato alla com- 
petizione, oltre alla S.G.T., le 
squadre femminili della Scuola 
«M. CODERMATZ» (2.8 classifi- 
cata), «MANZONI» Sq. «A» (3.a 
classif.), «MANZONI» Sq. «B» 
(4a classificata», «G. CORSI» 
(5.a classificata) e «G. CAPRIN» 
(6.a classificata) nonché due 
squadre maschili della Scuola 
«A. MANZONI». 

I ginnasti della squadra della 
S.G.T. sono: V. Baldini, E. Be- 
nussi, F. Boschian, R. Fornasa- 
to e E. Tandoi, 


è demerito del lororattacco, pri- 
vo — almeno oggi — di risolu- 
tori efficaci, 

Nei primi 20’ della ripresa, 
la Pallavicini ha impresso al 
gioco maggiore ritmo e velocità 
nel tentativo di risolvere a suo 
favore l’incontro, Il CUS ha te- 
nuto duro, non si è mai fatto 
sorprendere, e nel finale si è 
reso ancora minaccioso, Schil- 
lanì, ben servito da Monteferri, 
per un paio di volte si è tro- 
vato nella possibilità di vioiare 
la, porta di Messori ma .in en- 
trambe le occasioni ‘non è sta: 
to capace di centrare con preci 
sione il bersaglio, 

In complesso una partita di. 
scretamente giocata e dominata 
per tre terzi dalla squadra giu. 
liana, nelle cui file si sono par- 
ticolarmente distinti il «libero» 
Mncor, gli attivi Roezero e Mon- 
teferri, e, a tratti, Simsig. Nella 
Pallavicini, ancora alla ricerca 
del primo successo oltre che 
del primo gol, vanno sottolinea- 
te le prestazioni dei fratelli Don- 
di e del difensore Collina. Con 
qualche. pecca l’operato degli 


arbîtri. 
Silvano Stella 
TOR SEA 


Enal - basket 


‘Oggi: palestra di via della. Valle 
ore 20: Italcantieri - Ente Porto; ‘ore 
2i: Assicurazioni Generali - S.I.P, 
Domani: palestra di via della Val. 
le ore 21.30: Ente Regione - G. S. 
Fiat. L 


—_—_———_—_——_——_—_—_—€» 


Enal - pallavolo 


Oggi, palestra di via Monte Cen- 
gio: ore 21.30: Vigili del Fuoco . 
Asc. Acegat; ore 22.15: Lloyd Trie. 
stino - Ente Regione. 

Domani (stessa palestra): ore 20: 
Laboratori Baxter . Ente Porto; ore 
20.45: ARAC - Assicurazioni Genera. 
li; ore 21.30: Adria Club - Credito 
Italiano; ore 22.15: Cassa di Rispar- 
mio - SIP. 
Mercoledì (stessa palestra): ore 
21: Banco di Napoli - Camera di 
Commercio; ore 21.45: Iret Elettro. 
mica » Circolo Miramare. 


N 


gno Baby. Le triestine, che bat- 


portate al secondo posto della 
classifica, hanno ottenuto la ter- 
‘|za vittoria consecutiva, quarta 
negli ultimi cinque turni di cam- 
pionato. Il nove di Rauber e 
Miani sta confermandosi di set- 
timana in settimana una fra le 
migliori formazioni del massi 
mo campionato e vien da mor- 
dersi le dita per quella parten-|conda, come a dire insomma 
che per le parmensi la vita sui 
«sacchetti» è stata resa quanto 
mai difficile. Dopo la Tretjak 
‘una citazione particolare spetta 
alla Rauber e alla Toso che han- 
no saputo concludere due doppi 
giochi, 


za un po’ in sordina, ché, altri- 
menti, il Sogno Baby sarebbe, 
oggi ancora più in alto. 


squadra che merita l’onore del- 
le armi per il modo con il qua. 
le ha combattuto nell’arco dei 


rini 9; MDA 8} U.S. Cagliari 7. 
SERIE «Ca 
RISULTATI 

CUS C.A.H, + H.C. Trieste 
Triestina -Pol. Trieste 
JUNIORES 

Itala - Fiamma 


BASEBALL: DE MARTINO 
Due incontri sono stati disputati 
per il «Torneo De Martino» di 
baseball. Il CUS Trieste ha battuto 
îl Buttrio per 12 a 6 mentre la Liber- 
tas ha dovuto cedere nettamente 
(22-0) a Ronchi sul campo del Cumi- 
micucine. 


0-0 
3.0 


60 


di via Flavia per l'occasione, la 
prima vittoria della stagione. 


gine dell’Universaltecnica, 


quanto fragile: ed incostante. 
Forse il fondo duro (questa vol- 
ta non c’era il fango, ma al vo- 
sto della erbetta c'erano... nu- 
voli di polvere) ha reso più im- 
proba la fatica per l’undici lo- 
cale che ha cercato, specie nel- 
la ripresa, di raddrizzare il ver- 


La squadra emiliana del Bi-|detto,scaturito nella prima fra- 
gnozzi ‘ha conseguito proprio|zione di gioco. 

sul rettangolo triestino, quello] L'incontro non si era messo 
male per l’Universaltecnica, che 
dopo alcuni assaggi iniziali si 
portava in vantaggio. L'azione 
partiva da Petelin; il quale sor- 
prendeva l’intera retroguardia 
del Bondeno; era Candotti però 
‘ad infilare di precisione da po- 
chi passi con un tiro ben do- 
sato. Poco dopo Filippo manca- 
va clamorosamente il raddop- 
pio a porta vuota. Col passare 
dei minuti l’Universaltecnica ca- 
lava il ritmo delle sue azioni, 
cedendo l'iniziativa. all'avversa- 
rio, Il pareggio era nell'aria ed 


CALCIO AL «GREZAR» 
._Si prepara l’incontro * 
fra le «vecchie glorie» 


Tl prossimo 3 giugno si svolgerà in! © 
notturna allo stadio «Pino Grezar» di 
Trieste. una manifestazione sportiva 
fra «vecchie glorie» del calcio regio» 
nale e lombardo, che sarà preceduta 
da un incontro femminile. La mani- 
festazione è organizzata dalle sezioni 
di Milano e di Trieste della Lega ita- 
liana per la Jotta contro i tumori e 
ha carattere assolutamente benefico - 
assistenziale a favore delle famiglie 


Ne ha fatto le spese la compa. 
gine che 
ieri pomeriggio, è apparsa al- 


= 


== 


degli affettì da questa penosa ma. 
lattia. La partita, di ritorno verrà di- 
sputata all'Arena di Milano in set- 
tembre. 


era Andreoli a battere Naglio 
dopo uno ‘scambio con Mo; 
Dieci minuti dopo la porta tr 


SOFTBALL <h: CONTINUA LA SERIE D'ORO 


Il Sogno Baby 
al secondo posto 


Sogno Baby - Astra Parma 12-2 


SOGNO BABY; Rina 

ASTRA PARMA: 0, 0, 

SOGNO BABY: Tretjak M.R., Carl 
AM., 


tendo l’Astra Parma, si sono 


Opposta all’Astra Parma, una 


ubiana, Giurgevich, Marsich. ASTRA PARMA: Gerboni M., Ger- 

boni S., Foppiani, Ghidetti, Mendogni, Adami P., Adami L., Tagliavini, 

Tiberti. ARBITRO: Stefanich di Ronchi. 
D 


Continua la serie d’oro del So-,sette inning, la formazione trie- 
stina ha disputato la più bella 
partita della stagione. Il nove 
si è dimostrato molto forte in 
difesa dove su tutte le giocatri- 
ci è emersa ancora una volta 
Maria Rosa Tretjak. Nel ruolo 
di ricevitrice la Tretjak sembra 
poter impensierire le migliori 
specialiste italiane, 


zione in terza base e tre in se- 


stina. veniva perforata per la 
seconda volta: questa volta an- 
dava in gol ‘Costa ‘con un tiro 
ad: effetto. 
La ripresa vedeva i triestini 
proiettarsi con veemenza verso 
la porta di Boarini; raramente 
gli ospiti superavano la. metà 
campo, che era saldamente 
>| gilata da Fracella, Petelin e 
larich. Venivano create nume- 
rose occasioni da gol e la palla 
SUREZENN N sfiorava i montanti della porta 
HEI r. sb) emiliana. I triestini usufruiva- 
230, 0, 0 0 ki no anche di numerosi angoli 
i, Bembich, Rauber, Toso, Tretjak|corti. che rimanevano però sen: 
za esito; i più, intraprendanti 
ìn questa fase erano Candotti, 
De Micheli e Martellani, ma ia 
tete del parescio non veniva 
fuori, malgrado l’insistente of. 
fensiva, peraltro poco ordinata 
nella fase di sviluppo. Ì 
L’Universaltecnica ha perso 
così una gara, che, sul piano 
tecnico, è stata ad un livello 
modesto, benché l'impegno non 
sia mancato da entrambe le 
parti. e 


La presidenza della Lega italiana 
«contro i tumoriy intende ringraziare 
sentitamente sin d’ora tutti coloro 
che hanno voluto contribuire gratui- 
tamente alla riuscita della manifesta. 
Zìone, le calciatrici e le «vecchie glo- 
tie» della Lombardia e del Friuli.Ve- 
nezia Giulia, i dirigenti delle rispetti 
ve Associazioni sportive, i componenti 
dei, complessi bandistici di Muggia e 
di Servola che allieteranno la serata, 
l’Azienda di soggiorno e turismo, l’en- 
te per il turismo .di Trieste, l'ammini» 
strazione comunale di Trieste, l'as: 
sessorato allo sport. di. Muggia, tutti 
gli enti, società e ditte che gentil 
mente hanno inviato doni nonché 
tutte le persone che si sono occupa- 
te in qualsiasi modo per una perfet- 
ta organizzazione della benefica serata, 
La Lega desidera comunicare, anco- 
ra che, in questi giorni, sono state 
raccolte delle somme in città da gen- | 
te mon bene, qualificata, per presun- 
te attività assistenziali a favore dei 
cancerosi. Si precisa chiaramente e 
decisamente che l’unico ente operan- 
te in città e nella provincia, avente 
fini assistenziali in questo settore, è 
la Lega italiana per la lotta contro.‘ 
i tumori. Quindi, mentre si prega 
cortesemente la popolazione tutta, di ‘ 
‘prendere atto ancora una volta della 
campionato nazionale juniores di ba- | validità e dell'operosità di questa as- 

seball che inizierà ‘il 4 giugno. SìfSociazione, si invita’ a, diffidare di 

tratta del Scarpantibus di Ronchi, |qualsiasi altra associazione non &auto- | 
Rangers Redipuglia, Udine e Monfal- | rizzata. alla raccolta di denaro a fini si 
cone. SIIT 0, 


Bruno Ive 

BASEBALL: JUNIORES 
MM Quattro squadre della regione ri- 
‘sultano iscritte al girone «C» del 


Teri ha realizzato una elimina 


‘assistenziali, «© 
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re CIVICA, piazza S. Giovan. 
GUESS Aa 46381 S 


BELLARIA - HOTEL CAREZZA, 
tel. 44074. Vicino mare tran: 
quillo camere con-senza ser 
vizi. Bassa 2000, media 2400, 
agosto 2900 complessive. SUP: 
plemento servizi L. 300 n DT 
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I frasi vebito: Ialefongre TISSTÀ | Cali e lato Baristi. Telefona: | ‘tamente importante: ditta los|1ucio 241851 @| mobili antichi moderni stanze|A.A.A. AUTOMERCATO, via| Prontamente. Agenzia Gentile, | e1jo, poggiolo, Deo snoopy | 0541/49103, 47582. Spiaggia pri: M 
P. Falla 16 GUG IT. 242690 @'| se zl 0927) oraMio ufficio tamente importante ditta lo: |LUSSUOSO in palazzina Ros-| pranzo intagliate. Tel. 31428.| ‘Rossetti 41, tel. 772122, MR Toro 8. 46343 R| Suo: DOSSO CIVICA piazza S.| Vate, tranquilla, parcheggio, po 
N MEDICO dentista esperienza 45824D @|' setta 45914 DI SPI xi S-| setti mobiliato oppure semi È 46399 N @| Giulia 1300 Super ’70; Giulia| BAR centralissimo, posteggio |. Giovanni, 4. Laroni | cucina familiare. Bassa 2200. ce 
‘15.nale in Istria, conoscenza |A.A. COMMESSA o aiuto.com-| IMPIEGATA pratica fi mobiliato, salone due stanze | ACQUISTEREI proiettore 16 so-| 1300 ’66; Renault Gordini ’68; | tutte licenze, vendesi fine sta- Fui È Dir. Pozzi Roberto. 6431 T m 
Lt lingua italiana Sarebbe pro-| messa volonterosa, anche sen: vori Mc CONA Sa str Sardi a) 731988. DIRE USosl To Volvo 144 S ‘71; 124 coupé ‘61; | gione 18.000/000; altro perife Aegrelta atta, ‘salone; camera, Bironeti I. di500. Me aloe i 
penso lavorare presso medico i vati i a glio poggioli giardino, libero | 731353. 124 ’68; 850 coupé Sport ’68;| rico zona S. Luigi, vastissi- bra a | Tonetti, tel. . _Modernis” ia 
dentista zona Venezia Giulia, FE ta 1003 D, Seen ars giugno, affittasi. Telefonare 850 coupé ’66; no 112 "70; 500] ma licenza vendesi: mio Dre: co E E simo, vicino mare, camere sr 
eventuali accordi: verbali. pet | nedì ore Î7 via Torbandena:| IMPORTANTE, azienda. ‘com: | y:9Te Ufiicio 01553. 24984 I MOBILI E PIANOFORTI L ‘69, "70; 500 F ’67, 68; Mini] tese; altro zona Cavana bene POLI ZOOR » 24149 S| con/senza, servizi, cucina ge: dic 
offerte scrivere. Cassetta 24281 Ù 93255 D @|  merciale settore sbbigliamen.| MAGAZZINO.NEGOZIO con ve- MK3 ‘68; Maserati Mistral.| avviato vendesi 7.000.000; al- | APPARTAMENTO modesto 2ca-| 5003 autoparco, Bassa 170% pu 
igliamen- | “trina zona Flavia-S. Sergio af-|| NN Lire 80 per parola Permute, ‘rateazioni. Visitate: | tro bene avviato vendesi otto| mere cucina bagno, quarto pia- 2000, luglio 2300-2600, 1-25/8 i 

no, vendo 5.300.000. Tel. 37915. | 2900-3200 compl. 6310 1° 


C, SPI. ni) .®|A.A. INSTALLATORI e appren- |. to in fase di continuo svilup- ; si 
ZIENNEST pubbioe Der oo PE cisti riscaldamento, assumot | (DONZCarca FDroo aIpiniono Gentle, Toro. 8° 46848 T| A.A.A.A. PIANINO co. LAc co 
picci Aunchi e/o stero pr | Si Gelovizza, Battisti 22 tele. || quadri propria sede di Tre (NEGOZIO Valmaura affittasi li-| \vatamente telefonare giornali VRICROROTIE VU CONOR 
; RC] ALMENO: vabconieri o. banco ne Pero Ina 40. Telef. e i) Te 33. Sempre pronta consegna 

nieri cercansi, buona retribu-| messe qualiifcate nel ramo. ORIANI 10 p. 4 stanze, cucina, ‘elettrodomestici Gas Fire Zop- sai stato DA Q 


zione, Torrefazione Argentina | Offresi ottimo trattamento su- ia ila pont 
i Ja) <a vir ri i bagno, affitta «Immobiliare», pas prezzi ridottissimi. Gelo- LIRISR 
via Battisti 13 telef. 796305. scettibile di miglioramento. via Toro 4 DAI I vizza Battisti 22. 24033 NN @ BATTERIE originali tedesche a 


De@ Offerte cassetta 24307 D, SPI. 


milioni. Agenzia Gentile, To- 
DOL 46541 E | APPARTAMENTO Vicolo” Ospe. 
CEDESI negozio calzature con| “dale 3 camere Atei 
senza licenza, con senza in-| moderni, giardinetto, 2 posti 
ventario qualsiasi offerta. Te-| macchina, vendo ammobilia- 
lefonare 64671, 24125R @| to. Telef, 37915. 24149 S 
FINANZIAMENTI in genere as- | APPARTAMENTO MARINA, 5 
soluta rapidità discrezione, af- | stanze, cucina, bagno, ripostì- 
fidamenti immobiliari. Julia, | glio, poggiolo, vende Immobi- 
p.zza Tommaseo 2. 46277R @®| liare CIVICA piazza S. Gio- 

i 46381 S 


BELLARIVA . RIMINI . HO- 
TEL GHIBLI. Via Torelli. 
Tel. 53689. Abit. 94027. Costr. 
1971-72. Tranquillo, ogni com: 
fort. Parcheggio. Bassa 1800 
2300. Luglio 2600-2700. 6258 T 

CATTOLICA - HOTEL MAJOR- 
CA, tel. 61881 - 963388. Moder- 
no adiacente mare camere con 


DINOCONTI - VIA CORONEO 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


co Lire 80 per parola ; 
ABBIGLIAMENTO Lalla cerca ‘ni affittasi subito Cittavecchia.| clame 12.000. Grandioso assor-| diurno e notturno, concessio- 


© 
AAAA.A. PITTORE decorato-|  @PPrendista commessa, Telet. | INTERNISTA lavapiatti cerca! ‘relefonare 755220 ore ufficio.| timento CARROZZINE CE-| naria Generele Italia, Garage 
re stanze, bar, appartamenti. 61848. "5752 D| trattoria Cantine Sociali, Ri- 921851 @| STINE passeggini box arma: Regina, via Raffineria 6. Tel. 


QUATTRO stanze cucina stanzi-| A. LETTINI con materasso re.| Prezzo di fabbrica servizio 


servizi bar comforts, Prezzi 


FRUTTAVERDURA tutte posi- 4 speciali bassa. Iotemela a 


i i vanni, 

Prezzi modici, telef. 732054. ABBISOGNACI personale vali-| va Sauro 18. Paga adeguata | viti vuota due ; ; fotti Ta tei i | "725345. 75718 Q Lita ° 5 K i 

h 3 A FArAli h È 1 piani 2 cucine| dietti fasciatoi bagnetti cusci- zioni, tutti prezzi vendesi. | APPARTAMENTO Viale XX 

AAA. ROLE (I a A Coreana PARRUCCHIERA OSE DD triplì servizi prontamente af-| ni antisoffoco attaccapanni SIL a BMW, R 50/5, R| Agenzia Gentile, Toro 8. Settembre alta, 3 stanze, cuci- ona AO. se 
d4- verniciature. cambio cin:| Iefonare Trieste 724240. Mon-| ce assumesi prontamente. Si fittasi, telef. 61309. 46453 I 12.000, poltroneletto 19.000. | 60/5, 75/5, modelli 1972, 46343 R| P® doppi servizi, ripostiglio, TOA e Slo Da B 

A PASSI falcone Unione Artigiana ison-| offre ottimo stipendio. Telef ZONA MARINA 2.0 p., 7 stan-| CUCINE brandine_ 7.500.| consegna immediata, conces- 3 à p completamente ammobiliato, mare. Parcheggio, cam si 

ghie, tel. 725397, orario nego-| 1alcon: A siena aviglal pegnzio, "l‘’ze, cucina, bagno, centralnaf-| SCARPIERE RECLAME 7.500| Sionaria Garage Regina, via LATTERIA CAFFE’ unica in| vendo L. 7.800.000, tel. 64436. servizi privati, balconi, Bassa 
zio. 24219 CC ® erat D, pesa aaa 9751 D © ta, affitta 70.000 «Immobilia-|} SOGGIORNI scale reti. co- Raffineria 6. Tel. 725345. zona vendesi 3.500.000. Agen- 46525 S @| 2.200, 1-5, 6-6 bambino fiat SÉ 

A. PARCHETTI  raschiatura ovungi re» via Toro 4. 94275 I È n572Q| zia Gentile, Toro 8 46341 R|ATTICO vendesi zona signorile ca GEE no % ei È se 


LAVANDERIA pulisecco lavoro] Panorama salone stanza stan- 
garantito attualmente gestita,| Zetta cucina doppi servizi ter- 
vendesi. Telefonare 61309 agen-| razze ripostigli confortevole 
zia. 46453 R|  semi-arredato. Telef. -755220, 

ore ufficio. 241855 @® 


verniciatura riparazioni in ge-| lavoro riproduzione ricalco, | PARRUCCHIERE/A cercasi sta 
nere. preventivi EI i serietà. Scrivere ORAC 20099| gione San Candido, Tel. 33022, 
‘spari, via Gambini 27/a. Tel.| Sesto, Milano 6317 D| Trieste, ore 1415. 46351 D @ 
"155-868. ‘46181 CC | APPRENDISTA banconiere /a|PELLICCERIA cerca macchini. 
ABATANGELO parchetti ripara | cerca Bar Astro, piazza Gol-| Sta stipendio adeguato, Tele" 


HOTEL ASTRID . Tel. 85401 
nuovo - vicino mare - tutte car 
mere servizi . balcone - ascel- 
sore - parcheggio - trattamen- 


‘Regina, Tel. 725345. 
FIAT 850 ’69, 124 ‘68, 124 Spe- 
cial ‘69, 125 Special ’69, Mini- 


APPARTAMENTI È LOCALI BMW. 1600, 2000 vende Gora 
Richieste TST20 


L Lire 190 per parola 


minor ‘68, GT Junior '68, 1600| NEGOZIO centralissimo licenza | parAZZINA via Vigneti 167,| to speciale - giugno-settembre 


zioni raschiatura verniciatura | doni. Domenica riposo. fonare 60886. 24A9NTAD @ ; i ‘ È 
Tn PER L i | A.A.A. CERCASI AFFITTANZA Super ’69. Permute, facilita-| mercerielana e filati bene av- i ; 

ha messo a disposizione del m 17 24978 D tà ORRI E Anne pie ‘appartamenti vuoti indifferen- zioni, Crispi 32/a. 46443 @ @| viato cai Si gni pn avanzata costruzione apparta | 2400 - 18/7 e 21-31/8 28005 pe 

A cliente telesegrefarie. per co- [APPRENDISTA Po oienà | di fatica età massima anni 30| tela zona AURORA, tel. 750523 LAVERDA: roulotte tecnicamen-| le, Toro 8. 16641 | menti in zona alberata 23 ca-| 9:31/7 3000 complessive. mn | Shi 

k i ivi. È i, Saloni DUE è € - , k i n mi 

Setti @1/C telefono deior 0 | Tebocchia 3 telef. TAIOTT. cercansi. Chiedesi serietà, mo- USHiSE NN te all'avanguardia nelle ver-|NEGOZIO abbigliamento e va-| posteggio coperto in e GABICCE MARE - HOTEL RO- Ho 

SCO i d5m4 D @| ralità, onestà, Offresi buon; AA AMe cercano urgente: INNOCENTI sioni 310 - 360 - 450 visionabili | "rie vendesi facilitazioni. Tele-| t vende direttamente impre: | MA, tel. 0541-62478-962478. Ve | br 

IDRAULICO esegue qualsiasi| APPRENDISTE e aiuto com-| trattamento. Offerte cassetta| tre ii co dienali, Tal #3 da Dinoconti - Via Coroneo 33.| ‘fonare 61772 pomeriggio fe-| sa Peralma tel. 820961, 416316.| cino mare camere servizi ve 

riparazione a domicilio, tel. Te CE CREO Sn RE cerca Be ki 930760 An 5182 I Nuovi modelli 1972 È 24168 Q| ‘riali. 45888 R 24968S @| scensore iper so Va) 

35537. _ 46435 CC. lla, Telefonare . ss SANTORO È di; MOTORI fuoribordo assistenza | ROSTICCE polli PRIVATO vende Rom: Bassa 2600, 1-10/7 e 20- al 

IDRAULICO esegue domicilio 25026 D| Sta, mezzalavorante  parrue- iL RENI VO Foo MINI 1000 e vendita Autoservice Nacino- Rogue ani partamento modemo comfort | 3500; 11-31/7 4000, 1-19/8 4200 me 

i riparazioni rubinetti, we, scal-| APPRENDISTE e commesse chiera, buona retribuzione, te- | ti, ville, c: con orto, cer- vi, via Cologna 44/1, tel. 741327.| ‘Agenzia Gentile, Toro 8. —| giardino, garage. Telef. 756303. CR 0 la 
n p vABICCE E - 3 


dacqua, lavandini, fel. 38233.| qualificate ramo confezioni |  lefonare 744478. 24217 D @| cansi affittanza. Telef. 61309. 5608 @ 
‘46471 CC @ maglieria uomo, donna e mer- Safnanii 46453 L MINI M ATIC OCCASIONE spider Fiat 850 ot 
PARRUCCHE in genere o su mi-| cerie varie cercansi per subi- APPARTAMENTI E LOCALI cerca urgentemente fimo stato, unico proprietario 
sura massima perfezione alf to. Preferibilmente conoscen- Offerte magazzini’ quattro,  selcento (cambio automatico) » vendesi. Tel. 729314. ‘ 45902 @ 
‘minimo prezzo. Fabbrica ar-| za sloveno e/o croato. Tratta- mq zona Fabio Severo, Coro- ROULOTTE Arca esposizione 
tigiana posticci d’arte Fida| mento particolarmente buono, I Lite 90 per parola neo, SA adibire uffici e MINI T 1000 VOFIGRIORIA CAravelaiostiana 
Mitri, Battisti 3, primo piano. |  Presentarsi giornalmente pres- = magazzini. Cassetta 75542 L ‘assistenza, feriali Giustiniano 6 
Telefono ‘755493, 500 CC] so Grandi Magazzini, via Ghe- | A.A.A.A. affittansi appartamen- SPI 
PELLE antilope tutto pulisce,| ga 6. 24307 D @®| tino camera cucina gabinetto 
smacchia, ricolora con garan-| BUONA PAGA E TRATT. -| incomune, appartamento adat- 
zia Tintoria specializzata «Cat- TO aiuto commessa cono-| to ufficio oppure deposito am- 


46341 RI TENUTA 11 ettari ni 

TABACGHINI inte posizioni) TENUTA Il ettari, cosa coloni 
vendesi da 7.000.000 in poi.| do. Telef. 37915. 24149 S 
Agenzia Gentile, Toro 8 TERRENO Carso non costruibi- 
46343 R pl SERI strada, DIA, 

TRATTORIA altipi SERE IA ORI 
giardio, è cinque mihuti dar | VENDESI. tristanze zona Vil 
la città, vista golfo, rarissi-| 12 Giulia. Telefonare 34474 fe- 
ma occasione vendesi. Piccolo | tali 19-20. ISS 
spaccio vini adattabile buffet,| VENDESI centro magazzino 


ATHENA, Tel. 61882-961882. 15 
m mare, camere servizi, pal- 
chegsio. Giugno-sett, 2. 
1-10/7 20-31/8 3.000, 11-31/7 3.500, 
1-19/8 3.900 compl. 6262 T 
GRATIS WEEK-END FAMILIA” 
RI 6/5 11/6 (sabato e dome 
nica) in bungalows. villette 
con uso cucina per scelta va 
canze estive. Ponte speciale 
14/6. Informazioni: Centro 


(giardinetta) 463110 @ 

ROULOTTES occasione, Arca 
PRONTA CONSEGNA 4 posti, servizi frigorifero ven- 

Concessionaria do, telefonare 744697 lunedì. 


taruzza», via Giulia 13. scenza sloveno cerca negozio] mezzato (7 settembre). Salone FILOTECNICA GIULIANA 46417 ti 400 ma adatto ‘ Ù 1 Î 
24199 CC @| Sergio via Roma 8. Tel. 31817.| 2 camere servizi doccia. Lo-|A. ALLEVAMENTO Timavo vi-| negozi di vendita: VIVA 1200/1300, vettura n ERICA ento CO da ca RO IO sa Turistico, Galleria Rasponi, 5, n 
PITTORE muratore esegue si- 115620 DI cali affari; Torrebianca; Com-| . soni. Oltre alla sua splendida | — . à lusso inglese prodotta dalla . Agenzia Gentile, Toro 8.17“ OPICINA via Nazionale | 48100, Ravenna, tel. (0544) RE 
PRE RE 46343 R| ‘ULTIMI APPARTAMENTI a| 33166. 6438 T_ | tal 


E e E, 
Continua in 14.a pagina 


stemazioni appartamenti, la-| CAPOCAMERIERE cerca pri-| merciale; Parini; Marconi.| produzione di Visoni Selvag- |? 0 General Motors, concessiona- 
via F. Severo 46, tel. 764248/9| ria Garage Regina, Raffine- 


ina, via VENDESI salone parrucchiera. rontà consegna. PETRA te- 
- Dia 6. Tel. 725345. n6724 Q le 5 


vabili 15.000, tappezzate 30.000,| mario ristorante. Offerte Cas | AURORA, Ginnastica 1. vi, Grandi Laghi e Pastello, 
Telefonare 29913. 0075544 RÎ lefono 37246. 461255 ® 


tel. 759080. 46429 CC @! setta 46213 D, SPI ; 24271 Il espone ogni tipo di pelle per 


rta papers eee 
etneo ri 


L’AUTORADIO aiuta ad accor- 
ciare le distanze. Viaggi in 
auto meno monotoni, e per- 
ciò più rapidi, Ed anche più 
sicuri, perché l'autoradio tie- 
ne desta l’attenzione di chi 
guida. Un assortimento gran 
dioso di muovissimi modelli 
presso l’Universaltecnica, piaz: 
za Goldoni 1, via Zudecche 1 
e corso Saba 18. 

UNA VETRINA lunga quanto 
una via; l’Universaltecnica, in 
via Zudecche 1. Una via bre- 
ve, d'accordo, ma una vetrina 
immensa, che si aggiunge alle 
altre di corso Saba 18 e piaz 
za Goldoni 1 per proporre al- 
l’attenzione dei passanti le più 

Tadio- 


= 


belle novità in fatto di 


televisione ed elettrodomesti- 
ci. Migliaia di articoli, prezzi 
incredibilmente bassi, condi 
; zioni di pagamento eccezionar 2 


lissime. Universaltecnica, 
I FRIGORIFERI hanno fatto 
progressi. Più eleganti, più ca- : fra 


= 


Pag. 12 IL PICCOLO Lunedì, 29 maggio 1972 3 
RADIORIPARAZIONI televisori ASSUMIAMO subito personale AFFITTASI appartamenti due, pellicceria a prezzi di asso-, modine materassi molleggia- 
antenne transistors registra. | ambosessi Anche senza espe-| stanze, cucina, w.c., zona Bar-| luta concorrenza. Bravissima | ti 12.000, BELLISSIMI SA- CAPITALI, AZIENDE GASE, VILLE, TERRENI VILLEGGIATURE 
tori giradischi autoradio ra-| rienza per attività commer-| riera, Coroneo 18,000-20.000.| pellicciaia. Turriaco Palazzo| LOTTILETTO 95 mila. Prezzi | | pg Lire 120 per parola 8 Lire 120 per parola Lire 120 per parola 


paci, meno ingombranti. Con- ga; 

sumano anche meno energia. Da: 

E costano molto meno di una ‘ Hc 

volta. Una scelta immensa di ne; 

’ ceo ACER LAVIon ; gh 

o . glie delle maggiori Case, n Ni 

n . . i più ti, nei Ù Ò È Ò 
Fino a qualche anno fa l’idea di Do a yniversalipanica, cor ‘Anche a Trieste l'adozione del gas metano sE 
j ij 7 i so Saba 18, via Zudecche 1, . . A n È “ ‘ci 
acquistare un condizionatore d’aria 1 pla Goldoni Li son ha rivoluzionato i sistemi di ss 
2 poteva essere allettante, ma non ciare le distanze. Viaggi da riscaldamento, specialmente per quanto i ca 
sempre realizzabile a causa del costo — ciò più rapidi. Rd ache "più riguarda i piccoli impianti «autonomi». i a 
abbastanza elevato di questi apparecchi. . SiCur, perche ezione di ci | Non più noie di rifornimenti né «traffico» : PRE 
Oggi non esistono più... scuse : con guida. Un assortimento gran: | di recipienti in casa. Con una x 
presso l’Universaltecnica, piaz- Ta 

za Goldoni 1, via Zudecche 1 n qu 

e corso Saba sc 

UNA VETRINA lunga quanto È 

Ùi 0 


una via; l’Universaltecnica, in 


L via Zudecche 1. Una via bre. LI di 
‘ve, d’accordo, ma una vetrina _@ 
S 1 immensa, che si aggiunge alle ; = 
altre. di corso Saba 18 e piaz: 3 
.,za Goldoni 1 per proporre al A 
to nere Bn cetra ; î Ù È 
SAM RR i ; le novità in ARRE : 
pagabili in comodissime, piccole rate televisione ed elettrodomesti: scelta fra le marche più rinomate, quali Ì 


mensili, potete acquistare un ottimo Soribiment, baci, on BERTONCINI, BONAGA, ERREBI, FARGAS, sa 
lissime. Universaltecnica. JOANNÉS, JUNKERS, JUPITER, VAILLANT, ; 


condizionatore. L’ Universaltecnica ha 

installato a Trieste centinaia di impianti: risolverete in modo «pulito» ed economico un i 114 
in abitazioni, negozi, studi, ambulatori, vostro vecchio problema. Approfittate di E 
cliniche. Una squadra di esperti è a. vostra questo momento per due motivi: è il periodo [MT 


in cui si fanno più agevolmente nuovi 
lavori in casa; ed è il periodo in cui vengono 
Le marche: Eccone alcune : praticate dall’ Universaltecnica le 


AUTOCLIMA, CGE, CANDY, DELCHI, ti migliori condizioni di pagamento e 
È . EMERSON, RIELLO, REX... ; di prezzo. Decidete subito: ve ne rallegrerete 


e si potrebbe continuare. Ora che sapete quando comincerà a far freddo. 
tutto questo, non aspettate... la canicola. li più aggio: . ) | 


disposizione per consigliarvi. 


) 


‘piazza * 
UNA VETRINA lunga quanto 
ki ò 9 tina via: l’Universaltecnica, in 
via Zudecche 1. Una via bre 
ve, d'accordo, ma una vetrina 


| UNIVERSALTECNICA || UNIVERSALTECNICA 


belle novità in fatto di radio- 


È 73 ki n n televisione ed elettrodomesti- }; È S 

Corso Saba 18 Via Zudecche 1 Piazza Goldoni 1 ci. Migliaia di articoli, prezzi Corso Saba 18 Via Zudecche 1 Piazza Goldoni 1 
È incredibilmente bassi, condi 

Ù zioni di pagamento ecceziona- 
lissime. Universaltecnica. < 5 i 


Lunedì, 29 maggio 1972 


IL PICCOLO 


IL PRESIDENTE NIXON NEL SUO VIAGGIO NELL'URSS 


DURA ORMAI DA QUATTRO GIORNI L’OFFENSIVA COMUNISTA CONTRO LA CITTA” 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


GLI UOMINI CHE HANNO ACCOMPAGNATO 


UNA «SUCCURSALE YANKEE> 
TRA LE MURA DEL CREMLINO 


Agenti segreti americani si scambiano messaggi con gli «walkie-talkies» - I russi (gentilissimi) 
lasciano fare - Favolosi impianti di comunicazione con la Casa Bianca - Un'auto sovietica per l’ospite 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
S Mosca, 28 

Nei ristoranti del centro di 
Mosca da qualche giorno si 
possono vedere uomini dall’in- 
cedere dinoccolato, dall'aria di 
turisti, che nel sedersi, prima 
di ordinare insalata «stalichna- 
ia» e vodka, depongono sul ta- 
volo con delicatezza. delle ra- 
dioline minuscole. A un certo 
punto l’aggeggio fa «bip bip» e 
il proprietario eleva l’antenna 
retrattile, ascolta e ode una 
voce nasale dire: «Il boss ti 
vuole, Roger», Il «boss» è Hen- 
ty Kissinger, il consigliere spe- 
ciale per la sicurezza del Pre- 
sidente degli Stati Uniti, e gli 
uomini dinoccolati sono i con- 
nazionali dei dieci astronauti 
che hanno passeggiato sulla 
Luna, gli assistenti della Casa 
Bianca di Washington che, con 
tutte le loro apparecchiature 
da anno Duemila, si sono tra- 
sferiti nel cuore di Mosca, den- 
tro il Cremlino, nei meandri, 
si può dire, più segreti e gelo- 
samente custoditi del potere 
dei Soviet, l’impenetrabile, mi- 


È steriosa cittadella i cui mura- 


glioni si affacciano sulla Piaz- 
za Rossa e sulla Moscova. 

Sembra un miracolo, questo 
trapianto operato dalla mera- 
vigliosa abitudine che le su 
perpotenze hanno preso di coe- 
Sistere, dal tempo dei primi ti- 
midi, trepidanti passi al «ver- 
tice». A Ginevra, nel 1955, sem. 
brava un fatto eccezionale il 
vedere «Zis» e «Cadillac» arri- 
vare una. dopo l’altra avanti 
al palazzo dove si teneva il pri- 
mo «vertice» dopo l'inizio del- 
la guerra fredda e dal quale 
nacque il famoso spirito, la 
«fiammella» della coesistenza. 
Diciassette anni più tardi la 
buona volontà di trattare e ne- 
goziare che ha avuto i suoi 
campioni nei Kennedy, nei Kru- 
scev, negli Averell Harrimann, 
ha portato la «leadership» ame- 
ticana diritto a Mosca, a inse 
diarvisi con tutto il suo arma- 
mentario e la sua organizzazio. 
ne da impresa spaziale. 

Gli uomini della delegazione 
americana hanno i loro walkie- 
talkies e si tengono. costante. 
mente in contatto. Così quelli 
del servizio segreto americano 
che hanno il nucleo di coman- 
do proprio dentro il Cremlino. 
La frequenza da usare per que 


| Ste comunicazioni è stata asse- 


| Enata naturalmente dalla con- 


Sorella sovietica «KGB». «Sap- 
biamo che ci ascoltano, faccia- 
ho pure», dicono gli america- 
mi. Ma sono contenti di avere 
comunque le loro «comodità» 


| elettroniche. 


I russi, che sono in contatto 
con questi «marziani», e con 
l’esercito di giornalisti, anche 
esso carico di armamentari (te- 
lecamere, attrezzature per svi. 


| luppo e stampa, ecc.) sono di 


Una gentilezza commovente, 


fanno di tutto per aiutare e fa- 


cilitare. Hanno avvertito che si 
Sta facendo qualche cosa per 
la pace e .il loro slancio è enor- 
me, perché la massa sovietica 
è ansiosa di pace e capisce che 
queste «invasioni» (come quel- 


| la dei tedeschi due anni fa al 


tempo della firma del trattato 
da parte di Willy Brandt) so- 
No per il bene. s 

Dunque, le frange della dele- 


| gazione sono quelle che strari- 


bano fuori del Cremlino, nello 
Hotel Inturist 0, per variare, 
Nei ristoranti degli altri alber- 
ghi del centro. Richard e Pat 
Nixon si trovano bene al Crem- 
lino, tranne l'insonnia del Pye- 
Sidente la prima notte e l’in- 
conveniente di Pat che quando 
fsce senza accompagnatori dal- 
l'appartamento imperiale im- 
mediatamente si perde nei cor- 
Tidoi. Anche il Presidente di- 


| spone naturalmente di favolo- 


SÎ impianti di comunicazione 
Per il contatto costante con 


l'xoperation room» della Casa 


Bianca. Quella linea passa per 
l'ambasciata americana e tutto 


i Quel che è segreto viene tra- 


Seritto in codice. 

A una settimana dall’arrivo, 
dopo otto incontri della dura- 
ta di almeno venti ore con i 


| Capi sovietici, Nixon comincia 


I 
a sentirsi se non a casa sua, 
perlomeno naturale e a suo 
agio a Mosca, Lui e; Pat comin- 
ciano a dire qualche parola di 
russo, Il capo della Casa Bian- 
ca viene preso a bordo di una 
«Zil 117» scortata da motoci- 
clisti anche quando deve rag- 
giungere, a cento metri dallo 
‘appartamento imperiale, Ja sa- 
la Caterina o l'ufficio di Brez- 
nev. La «Lincoln Continental» 
corazzata (la famosa! «bubble 
top») viene usata dagli uomini 
del «secret service» perché Ni- 
xon vuol far sentire ai suoi an- 
fitrioni che si ritiene sicuro. 
E’ solo per obbedire alla re- 
gola ché gli agenti americani, 
prima di ogni partenza, depon- 
gono nel bagagliaio della «Zil» 
‘una cassa argentea contenente 
un «necessaire» completo di 
pronto soccorso medico e chi. 
rurgico, 

D'altra parte anche i russi 


hanno le loro misure, se vo- 
gliamo più spettacolari, al ri. 
guardo, E’ stato più volte no- 
tato che, nelle uscite dal Crem- 
lino, nel corteo di auto s’infi- 
lava una «limousine» tutta ne- 
ra con le tendine anche latera- 
li abbassate. A un certo punto 
sì è appreso che quest'auto è 
la versione sovietica di «auto- 
ambulanza, di lusso» per even- 
tuale pronto soccorso. 

A parte i trasporti a disposi 
zione anche per pochi passi, 
il Presidente e la «first Lady» 
approfittano spesso degli ampi 
cortili, la piazza di Ivan e con- 
tigui, con le meravigliose chie- 


se con le caratteristiche cupo- 
le e bei palazzi rinascimentali 
opera di architetti italiani, per 
passeggiare pur restando den- 
tro le mura. Di solito. questo 
‘perimetro, con l'eccezione del. 
le zone contigue a uffici vitali, 
è aperto al pubblico che può 


Strauss, l'anti-Brandt 


° Bonn, 28 

Con un ultimo intervento del 
presidente del partito, Franz 
Joseph Strauss — rieletto ieri, 
come previsto, a grande mag- 
gioranza — s'è concluso oggi, 
a Monaco di Baviera, il con- 
gresso annuale della «CSU», 
‘unione cristiano sociale, cioè 
l’ala bavarese dei cristiano- 
democratici tedeschi. Da que- 
sto congresso — che non ha 
‘portato in luce elementi nuo- 
Vi né per quanto riguarda ia 
composizione della presiden- 
za né circa l’atteggiamento 
generale di politica estera è 
interna del partito. — esce 
confermata la tendenza delia 
«CSU» a rappresentare l’ala 
più intransigente dell’unione . 
cristiano! democratica (CDU e 
CSU): Strauss ha, pratica- 
mente, detto «no» sia ai trat- 
tati con l'URSS e la Polonia 
(«la CSU. avrebbe preferito 
votare contro, anziché aste- 
nersi») sia a una collabora- 
zione con il governo Brandt 
in materia di politica, interna. 
(economica e finanziaria) sia, 
infine, a un accordo fra op- 
posizione e governo diretto a 
predisporre le basi per ele- 
zioni anticipate. 

Sul ‘primo punto, Strauss 
ha affermato. che i trattati 
con l'Europa Orientale ‘sono 
‘un pericolo non solo per la 
‘Repubblica Federale ma per 
tutta l'Europa, 

Nella telefoto Upi, un mo-. 
mento del discorso pronun- 
ciato da Strauss. 


= 


= 


=== 


l’ESPLOSIONE A BORDO DEL GUARDACOSTE 


DUE LE VITTIME 


|A CIVITAVECCHIA 


‘Trovato in mare il corpo del finanziere disperso 


Roma, 28 
. L'equipaggio di una motove- 
detta della capitaneria di por- 
to di Civitavecchia ha avvista- 
e recuperato all’alba, la sal- 
ma del finanziere Luigi Laccet- 


ta, motorista del guardacoste 


«Tenente colonnello Galliano», 
‘he era, stato dato per disperso 
lopo l'esplosione, avvenuta ie- 
Ti sera, a bordo dell’imbarca- 
Zione. Come è noto, lo scoppio 
la causato la morte anche del- 
appuntato della Guardia di fi- 
inza Erasmo Antonio Stami 
na e sei feriti. Il corpo del 
Taccetta è stato trasportato al- 


: | l'obitorio ‘di Civitavecchia per 


Sli accertamenti legali. 

_ Per tutta la notte, frattanto, 
è vigili del fuoco e i militari 
Nella capitaneria del porto e 
Uella Guardia di finanza di Ci- 
Vitavecchia hanno lavorato in- 
torno al «guardacoste» per evi- 
vare che affondasse. Alle prime 
quei del giorno il «Tenente co- 
| Olnello Galliano» è stato ri- 


| Morchiato nella darsena «roma- 


na» dove la commissione d'in- 
chiesta, che è stata già nomi. 
nata, tenterà di accertare le 
cause dell'incidente. Da quan- 
to. sì è appreso fino a questo 
momento sembra da escludere 
che l'esplosione — che ha com- 
pletamente distrutto le struttu- 
re della parte poppiera e del 
timone — possa attribuirsi al- 

lo scoppio di una bombola, 
(Ansa) 

—_ _+—_-'‘ 


IL PASSO DEL GIOVO 
riaperto al traffico 


Bolzano, 28 


E° stato riaperto stamane al 
traffico automobilistico, dopo 
la lunga chiusura invernale, il 
passo del Giovo (Jaufenpass) a 
2094 metri di altitudine. Rima- 
ne ancora chiuso, dei più im- 
portanti valichi alpini in pro- 
vincia di Bolzano, il passo del. 
lo Stelvio, 


(Ansa) |, 


visitare chiese e musei. Ma da 
quando sono arrivati i Nixon 
questo diritto è sospeso e al. 
l'ingresso per il pubblico, al 
concello della Trinità, è stato 
affisso un cartello: «Chiuso ai 
visitatori». 

Gli spostamenti (dopo la pri- 
ma clausura di 40 ore Nixon 
è uscito ormai varie volte, per 
andare alla dacia di Breznev, 
per partire per Leningrado), 
sono rapidissimi, perché la po- 
lizia fa trovare l'itinerario tut- 
to sgombro. Alcuni giornalisti 
hanno calcolato che il corteo 


ha impiegato dal Cremlino al 
Bolshoi 1 minuto e 54 secondi. 


Giuseppe Canessa 
«dell'Ansa» : 


TRENO CONTRO FRANA 


Un morto in Jugoslavia 
Belgrado, 28 


Il macchinista di un treno ra- 
pido della linea Lubiana-Ploce, 
sull’Adriatico, è rimasto i 
Ucciso quando la locomotiva del 
convoglio è finita contro una 
frana precipitata sulle rotaie 
nella Jugoslavia centrale. La lo- 
comotiva è deragliata ed è fini- 
ta nel sottostante fiume Neret- 
va; nessuno dei vagoni del tre- 
no, che aveva a bordo 250 pas- 
seggeri, è deragliato e non vi 
sono stati feriti. La frana era 
caduta sui binari in seguito alle 
recenti piogge. (Ansa) 


SERPENTE «A SPASSO» 


per le vie del Vomero 
Napoli, 28 

Un serpente lungo oltre un 
metro è stato visto oggi da al. 
cuni passanti mentre strisciava 
sul marciapiede in via Palizzi, 
al Vomero. Subito avvertiti, so- 
no giunti sul posto alcuni agen- 
ti che sono riusciti a far entra- 
te il serpente in un recipiente 
di vetro che è stato poi portato 
al giardino zoologico. 

Secondo quanto hanno detto 
gli esperti, il serpente appartie- 
ne alla specie «Coluber itali- 
cus», che sarebbe ormai in via 
di ‘estinzione: Il «Coluber itali- 
cus», vive di solito nelle campa. 
gne, in zone collinari e vicino a 
corsì d’acqua, nutrendosi di ro- 
ditori. Gli esperti di zoologia 
non sono riusciti a spiegare la 
presenza del serpente in città 
e, in particolare, in un rione af- 
follato qual è il Vomero. 

sali 


MARTELLANTI E SENZA TREGUA 
GLI ASSALTI DEI VIET A KONTUM 


Numerosi edifici occupati dai soldati di Hanoi - Nelle vie si combatte ormai corpo a corpo 
Elicotteri in difesa dei governativi: dal cielo «bombardamento» di razzi sugli avversari 


Saigon, 28 

Per la quarta ‘giornata con- 
secutiva, le forze comuniste 
hanno lanciato un attacco con- 
tro la città di Kontum. Dopo 
un attacco di sorpresa, inizia- 
to nella notte tra ‘sabato e do- 
menica, le forze comuniste so- 
no. riuscite a ‘infiltrarsi ‘attra 
verso le linge di difesa nord. 
orientali della città, e hanno 
occupato gli edifici del coman- 
do delle autoblinde, della 23 
esima divisione sudvietnamita, 
‘praticamente vuoti da 48 ore, 
e hanno preso posizione pres. 
so l'aeroporto. 

StAmattina i combattimenti 
infuriavano in molti settori 
della città, a Nord, Nord-Est e 
Sud-Est, dove i comunisti oc- 
cupano numerose case .I sud- 
vietnamiti sono appoggiati da 


elicotteri armati che sottopon- 
gono gli «avversari» a intensi 
tombardamenti di razzi. Ieri i 
comunisti erano stati sloggiati 
dalle autoblinde governative. 
Benché anche due attacchi in 
forze di carri armati comuni: 
st: siano stati respinti, da fon- 
te americana ,a Pleiku, sì ri- 
tiene che la situazione a Kon- 
tum rimanga «critica». 

Il portavoce militare ameri- 
cano ha dichiarato che una 
wrentina di «B-52» hanno ese- 
guito nove missioni intorno 
alla città di Kontum nella not- 
te da sabato a domenica. I 
«b-52» hanno eseguito anche 
un'azione di bombardamento 
presso la base avanzata di Dak 
Pek (sita a circa 80 chilometri 
a Nord-Ovest di Kontum, pres: 
so la frontiera con il Laos) tre 


missioni nella regione di Quang 
"Tri, tre nella provincia di Thua 
Thien (presso Hue) e due a 
Sud di Danang (nella provin: 
cia di Quang Nam). In tutto 
ha dichiarato il portavoce, i 
«B-52» hanno eseguito 19 mis-. 
sioni di bombardamento con- 
tro concentramenti di truppe 
«ovversarie» nel Vietnam del 
Sud. 

Notizie giunte in ritardo, in- 
tanto, parlano di una grossa 
sconfitta subita, venerdì, dalle 
furze sudvietnamite sul fronte 
meridionale ad. An Loc, 95 chi- 
temetri a Nord di Saigon. I 
nordvietnamiti hanno teso una 
imboscata distruggendo 23 
mezzi corazzati di una colon. 
ua di quarantasette che ten- 
favano di evacuare i soldati 
feriti nei. sanguinosi scontri 


CONFERENZA STAMPA A ROMA DI DUE PRESULI MAGIARI 


Il prete in Ungheria 
«vive in pace con lo stato» 


Hanno definito «più che buone» le relazioni con le autorità civili 
«Non ricco, ma contento» il sacerdote: sono discrete le vocazioni 


Roma, 28 

Quale la situazione della 
Chiesa ' cattolica in Ungheria 
e quali î rapporti Chiesa-Sta- 
to? «La situazione da noì è 
ora tale che, per la prima vol- 
ta dalla fine della guerra, un 
treno speciale di oltre trecen- 
to pellegrini cattolici è venuto 
da Budapest a Roma, în rap- 
presentanza dell'intera Chiesa 
ungherese, Segno: che tra Sta- 
to e Chiesa, i rapporti sono 
buoni, anche se vi sono anco- 
ra problemi non risolti in al- 
cuni campi; ma c'è la volontà 
di sviluppare relazioni miglio= 
rin. Chi parla è il vescovo 
Jozsef Cserhati, un uomo gio- 
viale di 58 anni în clergyman 
nero senza neanche un filetto 
violaceo: è vescovo di Pecs, 
una diocesi con mezzo milio- 
ne di cattolici su. oltre 700 
mila abitanti, e segretario del- 


DRAMMATICO AVVISO DELLA FAMIGERATA «ARMATA ROSSA» 


I TERRORISTI A STOCCARDA 
PREANNUNCIANO UN ATTENTATO 


Numerose bombe dovrebbero esplodere in città il 2 giugno 
«Istruzioni» agli abitanti - Scattate le misure di sicurezza 


Amburgo, 28 

La «fazione armata rossa» — 
«RAF», pseudonimo del grup- 
po anarchico - terrorista Baader- 
meinhof — ha annunciato un 
nuovo attentato dinamitardo per. 
venerdì 2 giugno, tra le 14 e le 
15 (ora italiana), a Stoccarda, 
In una lettera espresso, impo- 
stata ieri a Heidelberg, e indi- 
rizzata all'agenzia «DPA» ad Am- 
burgo, un certo «commando del 
2 giugno» indica che delle bom- 
be — di trenta chilogrammi di 
tritolo ognuna — esploderanno 
in piena città, in tre automobi- 
li private. Ù 

La lettera contiene istruzioni 
per gli abitanti di Stoccarda, 
che non dovranno circolare nel. 
le strade nelle ore indicate, do- 
vranno aprire le finestre e chiu- 
detsi nelle cantine. Il testo del. 
la lettera precisa: «Nessuno de- 
ve essere ucciso. La “RAF” in 
tende provare che può colpire 
dove e quando vuole e ricorda: 
re alla popolazione la guerra 
sanguinaria degli imperialisti 
americani nel Vietnam». La let. 
tera inviata alla «DPA»y è una 
fotocopia: l'originale è stato ap: 
parentemente composto con ri. 
tagli di giornale e, parzialmen- 
te, dattiloscritto. 

La «fazione armata rossa» (le 
fotografie di 19. suoi membri so- 
no state pubblicate in prima pa- 
gina dai quotidiani tedeschi e, 
in particolare, da due settima. 
nali domenicali di oggi) ha ri. 
vendicato già la responsabilità 
di sei attentati dinamitardi com- 
messi in quest’ultimo mese. Le 
esplosioni hanno complessiva: 
mente provocato la morte di 
quattro persone, una trentina di 
feriti e considerevoli danni ma. 
teriali. 

Il ministro degli interni per 
lo Stato del Baden - Wuettem- 
borg, Walter Kraus, ha dichiara 
to di considerare «molto grave» 
la minaccia, e ha aggiunto che 
essa è motivo di «grande ansie: 
tà». Il ministro ha reso noto di 
aver raccolto la settimana scor- 
sa alcune informazioni secondo 
cui il movimento estremista 
«stava preparando qualcosa, & 
Stoccarda». Le misure di sicu 
tezza già in atto saranno ulte- 
riormente rafforzate. Il centrali. 
no della polizia della città ha ri. 
cevuto centinaia di telefonate, 
da parte di persone impaurite 
dal contenuto della lettera indi 
rizzata alla popolazione dalla 
«fazione dell'esercito rosso». 


(Ansa - Ap) 


1 DISORDINI A KAUNAS 


«TEPPISTI» PER MOSCA 


gli insorti in Lituania 

Mosca, 28 
La radio della città lituana di 
Vilna ha reso noto, ieri sera, 
che continuano i processi a ca- 
Tico, di teppisti e. ubriachi, che 
avrebbero cercato di sfruttare 
il suicidio con il fuoco di un 
giovane studente lituano per 
creare disordini un paio di set- 
timane fa. Come è 'noto,! fonti 
generalmente attendibili aveva. 
no riferito nei giorni scorsi che 
io studente lituano Roman Ka- 
lanta di 20 anni si era suicida 
to il 14 maggio dopo essersi co- 
sparso di benzina, per motivi 
politici e che la sua morte era 


ORRENDA STRAGE COMPIUTA DA. 


stata seguita da due giorni di 
disordini e dimostrazioni a Kau- 
nas, nel corso dei quali almeno 
un agente di polizia era rima- 
sto ucciso e centinaia di perso- 
ne erano state arrestate. 

La radio di Vilna ha riferito, 
citando fonti ufficiali sovietiche, 
che molte delle persone arresta: 
te per gli incidenti a Kaunas do- 
po il suicidio di Kalanta aveva- 
no precedenti giudiziari per tep- 
pismo e altr reati, e ha aggiun- 
to: «Vi erano molti ubriachi tra 
coloro che sono stati arrestati. 
Fissi vengono ancora processa- 
ti». La radio Ha quindi condan- 
nato quelli che ha definito ten- 
tativi di stazioni radio occiden. 
tali di far passare il'suicidio di 
Kalanta come motivato da ra- 
gioni politiche. (Ansa) 


la conferenza episcopale ma- 
giara. E’ venuto a Roma con 
altri otto vescovi per il primo 
pellegrinaggio ujficiale orga 
nizzato da trent'anni a questa 
parte e conclusosi in questi 
giorni. 

E’ accanto a luì uno det 
quattro nuovi vescovi unghe- 
resi nominati. dal Papa tre 
‘mesi Ja, Arpad Fabian, 46 an- 
ni, amministratore apostolico 
di Scombathely, iîl quale sa 
bene l'italiano perché è stato 
rettore fino a qualche tempo 
fu del collegio magiaro in Ro- 
ma, dove vivono otto chierici 
laureati a Budapest che per- 
fezionano gli studi presso uni- 
versità pontificie. Buona è in 
primo luogo la situazione del 
clero, dice mons. Cserhati. 
«Abbiamo qualche difficoltà 
per le vocazioni — osserva — 
ma l'indice statistico dei can- 
didati al sacerdozio non è più 
basso di quello dei paesi del- 
l'Europa occidentale. I preti 
da noi non sono ricchi, ma 
possono vivere e sono con- 
tenti. Le' relazioni tra il clero 
e il vescovo sono buone, In 
Ungheria non abbiamo conte- 
stazione: questo perché la te- 
stiîmonianza cristiana è appro- 
fondita nella sua essenza, Non 
abbiamo poi né tempo né vo. 
glia di fare discussioni sul 
celibato, tutto è concentrato 
sul punto essenziale della 
fede, 

«Il fatto nuovo, che è di 
avanguardia mnell’intera Euro- 
pa — ‘aggiunge il vencovo 
Cserhati — è il nostro rinno- 
vato impegno per la formazio- 
ne del clero. Oltre ad aver 
càminciato l'applicazione del- 
la ratio fundamentalis” (la. 
legge-quadro emanata da Ro- 
ma dopo il Concilio) nei no- 
strì seminari, abbiamo avvia- 
to la preparazione. di un ag- 
giornato compendio di teolo- 
gia per il clero. Sarà una co- 
SQ grossa: una nuova ,,SUM- 
ma teologica” per i preti di 
oggi. Fra tre anni dovrà es- 
sere pronta, già 62 professori 
di teologia stanno redigendo 
una prima bozza di questo 
ampio lavoro. Entro il 1974 
contiamo di avere, in sei vo- 
lumi, questa sintesì della teo- 
logia cattolica». 

Quanto alla pratica dei sa- 
cramenti, quasi tutti gli un: 
gheresi continuano a chiede- 
re il battesimo per i bambini, 
mentre leggermente diminuite 
sono le prime comunioni e le 


cresime. «Circa î matrimoni, 
poi, è dijficile un calcolo di 
insieme, ma ci sembra che la 
maggioranza dei giovani — 
dice mons. Fabian — chieda 
le nozze in Chiesa», I funerali 
cristiani, poi, sono chiesti dal- 
la quasi totalità. dei battezza: 
ti. Quanto infine ai rapporti 
tra Stato e Chiesa, dice il ve- 
scovo Cserhati, «occorre no- 
tare che ì sacerdoti hanno più 
che buone relazioni, in gene: 
rale, con le autorità civili. Il 
prete, in un villaggio, mantie- 
ne il suo prestigio, ad esem- 
pio tome uomo colto e so- 
prattutto come persona che sì 
prodiga al servizio di tutti. 
Insomma vive in pace. con 
lutti, ma sopratiutto con lo 
Stato». (Ansa) 


AD ATENE: ARRESTATO 


"DIROTTA UN AEREO 


«per potersi curare» 


Atene, 28 

Un uomo ha dirottato un 
aereo di linea della «Olim- 
pic Airways», in volo da 
Atene a Iracklion, e ha chie- 
sto per la restituzione del 
velivolo e la vita dei pas: 
seggeri che la compagnia 
ellenica. gli pagasse delle 


spese per un’operazione. La 
polizia ha arrestato il dirot- 
tatore non appena l’appa- 
recchio, un «Boeing 707», è 
rientrato ad Atene. 

L'uomo, di cui non è sta- 
to rivelato il mome, aveva 


comunicato ai funzionari 
della «Olympic Airways» che 
avrebbe fatto saltare in aria 
l’aereo con tutti i suoj pas 
seggeri qualora la sua ri 
chiesta non fosse stata ac- 
colta. Una volta che l’aereo 
atterrava sulla pista di Ate- 
ne alcuni uomini del servi. 
zio di sicurezza facevano irru. 
zione nell’apparecchio, quan- 
do già i passeggeri si era. 
no messi in salvo, e immo» 
bilizzavano l’uomo. Secondo 
la versione data‘ in serata 
dalla polizia îl dirottatore, 
di nazionalità greca, voleva 
che la «Olympic» gli pagas- 
se il viaggio gratis fino a 
Londra dove si sarebbe do- 
vuto curare. 

(API 


UN UOMO A ESSEN NELLA GERMANIA FEDERALE 


Tedesco abbandonato uccide 
la moglie, due figli e i suoceri 


Le vittime colpite a fucilate dopo un litigio - Drammatico inseguimento per catturare l'omicida 


Essen, 28 

Una tragedia familiare è 
avvenuta oggi a Essen, nella 
Germania. ‘ovest, dove unagen- 
‘te di assicurazioni ha ucciso 
a colpi di arma da fuoco la 
moglie, due figli.e i suoceri, 
dopo una lite. Dopo aver 
‘commesso i cinque assassini, 
l’ultimo dei quali, quello del- 
la figlia, sotto gli occhi della 
polizia che lo inseguiva l’a- 
gente di assicurazioni Udo 
Schwulera, di 29 anni, si è 
arreso agli agenti senza op- 
porre resistenza. 

Secondo quanto reso noto 
dalla procura di Essen, la 
moglie di Scehwulera, Heidi, 
di 27 anni, si era recata con 
i suoi due figli nella casa dei 
genitori a Essen 14 giorni fa 
dopo ‘aspri litigi con il mari. 
to; quest’ultimo si è recato 
oggi a sua volta da Colonia a 
Essen ed. era entrato nella 
casa dei suoceri di mattina 
presto, quando tutti erano 
ancora a letto, Per entrare: 


aveva sfondato la porta dei. 
l'appartamento. Secondo quan- 
to hanno poi riferito i vicini, 
si sono udite violente discus 
sioni e poi colpi di arma da 
fuoco, 

La polizia, avvertita dai'‘vi- 
cini, è accorsa; nell’apparta- 
mento ha trovato il figlio di 

- Sehwulera, Karsten, di otto 
anni, e il suocero dell’omici- 
da Gustav Kossman, di 57 an- 
ni, uccisi da colpi di arma da 
fuoco alla testa; il cadavere 
di Heidi Schwulera era nella 
stanza da bagno, mentre la 
signora Kossmann, di 47 an- 
ni, suocera di Schwulera, gra- 
vemente ferita, è morta poco. 
dopo all'ospedale. 

, Schwulera ha preso allora 
la figlia’ Tatiana, di 5 anni, 
l’ha caricata nella sua auto 
ed è fuggito. Ben presto la 
polizia .lo ha rintracciato, an- 
che con l’ausilio di un elicot- 
tero, Schwulera, inseguito dal. 
le auto degli agenti, ha spa. 
rato alcuni colpì contro que 


Ù x 
\ 


ste ultime a Bochum, a 5 chi. 
lometri da Essen; un’auto de- 
gli agenti ha cercato di bloc- 
cargli la strada ma Schwule- 
ra l’ha' speronata continuan- 
do la sua corse Sao Si i 
parcheggio. auto egli 
agenti D hanno subito cir. 
condato ingiungendogli di ar- 
rendersi, Per tutta risposta 
Sehwulera ha preso un fuci- 
le di piccolo calibro e ha 
sparato contro la figlia Tatia- 
na, ancora in pigiama, che 
sedeva, sul sedile’ posteriore, 
colpendola alla testa e al cuo- 
re. Poi si è arreso agli agen- 
ti. Dopo il suo arresto, sj ‘è 
rifiutato di parlare. (Arsa) 


MALTEMPO IN AUSTRIA 


Vienna, 28 


La neve è caduta copiosamen- 
te sul passo dell’Alberg, al con- 
fine con il Tirolo, cosicché le 
rampe occidentali della strada 
Non possono essere percorse 


senza catene o gomme invernali. 
Im Stiria le piogge ininterrotte 


degli ultimi giorni hanno provo» | di 


cato straripamenti di ‘fiumi, 
inondazioni e aìlagamenti, spe- 
cialmente al centro e nel sud-est 
della regione. Le strade sono’ 
interrotte in molti punti; canti- 
ne e case sono allagate. 
© A Grazi vigili del fuoco sono 
impegnati a pompare l’acqua 
da molti scantinati. Il malteni 
po ha fatto una vittima, 

i (Ansa) 
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sulla strada rotabile n. 13. 
* La colonna corazzata che ten- 
ta di portare sollievo aì difen- 
sori di An Loc, risalendo lun- 
go la statale 13, non ha fatto 
progressi significativi. La cit- 
ta è sotto assedio dal 7 aprile. 
Due città sono state pesante- 
traente  bombardate la , notte 
scorsa dalle forze comuniste, 
e una di esse è stata martella- 
ta con cinquecento bombe di 
mortaio. 

Nuove drammatiche notizie 
sono giunte in serata da Kon- 
tum. Si combatte nel cuore 
della città: le truppe nordviet- 
namite bombardano con l’arti- 
glieria la strada principale. Se- 
condo: gli ultimi dati le truppe 
governative che «difendono la 
c‘ttà e i villaggi circostanti am- 
montano a circa . trentamila 
vomini, Dopo quattro giorni 
di violenti combattimenti allo 
interno della città; le truppe 
di Giap hanno conquistato gran 
parte della zona sudorientale e 
sono ormai a ridosso di tre 
quartieri del settore Nord. 

I combattimenti più cruenti 
sono in corso nel settore sud- 
orientale dove un battaglione 
nemico è insediato da giovedì 
in una zona residenziale della 
città. Vani sono stati i tenta- 
tivi dei sudvietnamiti di ricac- 
diare indietro le truppe comu. 
niste. Sino a questo momento, 
a eccezione della zona sudorien- 
tale le truppe nordivietnamite 
hanno evitato di attaccare le 
zone civili. I colpi dell’artiglie- 
ria sono stati diretti contro 
costruzioni militari, e in parti. 
colare contro quelle che domi- 
nano la meta settentrionale di 
Kontum. Alla periferia della 
città continua l’esodo della po- 
polazione mentre negozi e lo- 
cali pubblici rimangono chiusi. 

(Ansa-Upi) 


DAL BURUNDI SMENTITE 
le notizie di massacri 


Bujumbura, 28 

Tl ten. colonnello Thomas Za- 
bemeye dell’esercito del Burun- 
di, ha dichiarato alla radio che 
«le operazioni militari sono pra- 
ticamente terminate dalla secon- 
da metà di maggio». Egli ha ag- 
giunto che «in alcuni casi isola- 
ti alcune persone hanno com- 
messo atti contrari alla legge», 
ma «i colpevoli sono stati puniti 
con sanzioni esemplari». Zabe- 


meye ha vivamente criticato i|- 


giornali stranieri che hanno ac- 
cusato l'esercito del Burundi di 
aver compiuto atti di barbarie. 
Egli ha detto: «Non vi è nulla 
di più calunnioso e di più fan 
tastico». 

Senza fornire precisazioni sul- 
la situazione attuale, Zameye 
ha indicato di aver recentemen- 
te visitato tutte le province per 
«calmare e rassicurare le popo- 
lazioni e invitarle a riprendere 
il lavoro». Dal canto suo, un 
commentatore della radio ha di- 
chiarato che «alcuni autoctoni e 
stranieri hanno messo in peri. 
colo la pace e l’unità del Burun 
di e hanno tentato di compiere 
un genocidio». (Ansa) 


EVASIONE IN MASSA 


da un carcere indiano 


v Calcutta, 28 
Una evasione in massà è av- 
venuta oggi da una prigione di 
Burdwan, a un centinaio di chi- 
lometri a Nord-Ovest di Calcut- 
ta. Due prigionieri e un poli. 
ziotto sono rimasti uccisi du- 
rante l'evasione. Un gruppo di 
28 detenuti, elementi di estrema 
sinistra (maoisti rivoluzionari) 
è riuscito a fuggire dalla pri 
gione al cui esterno era in atte 
sa, per aiutarli, un gruppo di 
uomini armati di armi bianche. 
Le guardie hanno aperto il fuo- 
co e due detenuti sono stati 
uccisi; anche una guardia è ri- 
masta uccisa; Glì altri 24 dete- 

nuti sono riusciti a fuggire. 
î (Ansa) 


CORI 
Teri 28 maggio è mancata la 
nostra cara mamma e nonna 


Elvira Rasen 
ved. Simonetti 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LUIGI, la nuora, la ni 
pote EGLE, il fratello VITTO. 
RIO, i, nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie particolare al me- 

dico curante dott. Ribolli, al 
primario, ai medici e a tutto il 
personale del Reparto Ortope- 
ico. 
I funerali seguiranno domani 
martedì 30 maggio alle ore 11 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale . 


T 


Il 27 maggio è mancato aî suoi 
cari 


Egidio Zòtti 


Con profondo dolore lo annunciano 
la figlia LAURA, la sorella ERMINIA 
ved, JERINI, la cognata MARIA ved. 
ZOTTERI, i nipoti LUCIANO e PAO- 
LO con le famiglie ed i parenti tutti. 

Un sentito grazie al Primario prof. 
Trevisini, ai medici e al personale 
della Divisione Urologica, 

I fimerali si svolgeranno domani 
30 maggio alle ore 10.45 dalla Cap-| 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


CI.T, Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
VOTE ISS TE TI 


Via Zonta 7/0) 


Il 27 maggio improvvisa» 
mente ci ha lasciato il no- 
stro caro 

ING. 


Giuseppe Trotta 


Ten. Col. Genio Militare a.r. 


Straziati ne danno l’an- 
nuncio la moglie LINA, la 
figlia MARIELLA con il ma- 
rito GIANNI GIACOMINI, 
gli adorati nipotini GIULIA- 
NO e DONATELLA, il fra- 
tello, le sorelle, la cognata 
NERINA ved. TEDESCHI, 
i cognati, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo 
domani martedì 30 maggio 
alle ore 10.30 partendo dal- 
la Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 

Per espresso desiderio del. 
l’Estinto la famiglia non 
prende il lutto. 

Trieste, Roma, Grosseto, 

Napoli, 29 maggio 1972 


Prendono parte al dolore: 

— Prof. MARIO PICOTTI 

— ELISA e DOMENICO GIA. 
COMINI 


Si associano al lutto le fami- 
glie: ZOLLIA, PILASTRO e gli 
amici CROATTO. 


Partecipano al dolore gli ami- 
ci NIVES e NICOLO’ STEFANI. 
RTEIZAZZ AVE TINI 


t 


Il giorno 27 maggio è man- 
cato il nostro caro 


Angelo Gottardis 


Maestro del Lavoro 


Ne danno il triste annun- 
cio ‘il fratello NINO, le so- 
relle NINA, ANNA e MA- 
RIA, le cognate, il cognato, 
i nipoti, i pronipoti e i pa- 
renti tutti. { 


I funerali seguiranno do- 
mani 30 maggio alle ore 10 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale . Via Zonta 7/c) 


Partecipano al dolore fam. 
PETAGNA, fam. OLIVIERO ed 
ETTORE VLACH, fam. ZUMBO. 


Si associano al dolore SAN- 
TINA e LIBERO PREDONZA- 
NI, RENATA e GINO CA- 
GNINO. 4 
VESTRAIRESTEZ III 


t 


Ieri 28 maggio è mancata al. 
l’affetto dei suoi cari 


Francesca ved. Miliani 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio AGOSTINO con la mo- 
glie LICIA, i nipoti MARINA, 
MAURIZIO e PATRIZIA uni. 
tamente ai parenti tutti. 

Un ringraziamento particola. 
re al Direttore, ai sigg. Medici 
e a tutto il Personale della Di- 
visione di Cardiologia. 

I funerali della cara Estinta 
seguiranno oggi 29 maggio alle 
ore 13.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

Trieste, Milano, lì 29.5.1972 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al dolore le 
famiglie di GIUSEPPE PAVA. 
NI, ALBINI, dott. SANCES 
CARLO e PINA. 


DELETE 


All'alba di ieri 28 maggio, con- 
fortato dalla Fede e dalla vici. 
nanza dei suoi cari, ha serena- 
mente cessato di vivere 


Nicolò Gregori 
di anni 87 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie VALERIA, i figli 
MANLIO con la moglie ANITA, 
LIVIO con la moglie EDDA, e 
LINA con il marito MARIO 
BURBA, i nipoti, la cognata GI- 
SELLA ved. ANTONELLI edi 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico ed amico dott. Michele 
Matto. 

I funerali avranno luogo 
lunedì 29 maggio alle FRE 
partendo dall’abitazione di via 
XXIV Maggio n. 44, È 


Cervignano, 29 maggio 1972 
eee re ere] 


t 


Teri 28 maggio sì è spenta sere 
namente la nostra cara mamma 


Caterina Cociani n. Pian 


La piangono i figli ALBI Si 
RICHETTA col merito ORLANDO, 
il nipote ERVINO con la moglie 
GIULIANA, ANDREINA (assente) e 
i PIRO 

a Seguiranno oggi 29 mag- 
gio alle ore 15.30 dalla Cappel di 
l'Ospedale Maggiore. Maid 

Per espresso desìderio dell’Estinta 
la famiglia non prende il lutto. 


(Servizio Comunale . Via Zonta 7/c) 


f 


Il giorno 27 maggio è man- 
cato al nostro affetto 


Albino Orlando 


. Né danno il triste annuncio 
i figli, le figlie, le muore, i ge- 
neri, i nipoti, il fratello; la co- 
gnata e i parenti tutti.” 

I funerali seguiranno doma- 
ni 30' maggio alle ore 14. dalla 


Cappella dell’ Ospedale  Mag- 
giore, 
(Servizio Comunale . Via Zonta 7/0) 
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rr tare re Ie e ronenei 


La Renault 12 ha una tenuta di strada 
eccezionale grazie alla sua formula « tutto 
avanti ». 

Tl suo motore, tobusto e versatile 
(1300.cc) è capace di tenere per anni medie 
vicinissime alla sua velocità di punta, cioè 
145 km/h. Lo sterzo è docile e preciso, i 
freni anteriori sono a disco, l’abitacolo è 
indeformabile, l'interno è comodissimo. Le 
portiere posteriori hanno il dispositivo « si- 
curezza bambini ». 

La meccanica della Renault 12 è cosî 
riuscita e versatile da meritare tre versioni: 
berlina, break, e la sportivissima Gordini. 

Renault 12: una compagna di viaggio in- 
stancabile che non vi stanca mai. 


NAÙ 


La più alta produzione al mondo di trazioni anteriori. 


x 


Inviate questo tagliando alla Renault Italia 
, Casella Postale 7256 - 00100 Roma - Nomentana 


Riceverete tutta la documentazione sulla Renault 12 
senza alcun impegno da parte vostra, 


IC 04 4 
NOIE! ometanimeis ie rei ic 
Cognome ROMOLI) 
Indirizzo iii 7 


Giù Ei ESRI SERA DE 


sincrmimeneinonione CPe somma 
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HOTEL CAROL - RIMINI - RI. 
VABELLA, tel. 0541-27165. Mo- 
demo camere con-senza servi. 
zi vicinissimo mare parcheg- 
gio. Giugno - settembre 2200 - 
2500, luglio 3000-3300 cao: 

2:T 

HOTEL NETTUNO - CATTOLI. 

CA, tel. 054161845. Privato 

0541-62666. Dirett. mare came- 

Te servizi spiaggia privata. 

‘Bassa 3500. Alta da L.'4700 a 

Mb; 


5800 compl. 6430 
IGEA MARINA HOTEL FLORI- 
DA e MARCO POLO telef. 
44593-49380 sul mare ogni com- 
forts prezzi modici. 6227 T 
IGEA MARINA - HOTEL GAL- 
LIA, tel. 44391. Costruzione ’72 
50 m-mare, ogni comfort. Bas- 
sa, 2200-2400. ‘Alta 3000 - 3600 
complessive. 5643 T 
MAREBELLO - RIMINI. HO- 
TEL SOLE MIO, tel. (32623. 
20m; mare camere con servi. 
zi. Bassa 2400 alta modici. 
Interpe! 
MAREBELLO - RIMINI. PEN- 
SIOESDA CONCHIGLIA, tel. 
È io. giugno sett. L. 
2200. Tuglio. agosto intenpélla» 
teci. Dirett. sul mare giardi- 
no autoparco. | 6448 T 
MAREBELLO - RIMINI . HO. 
TEL CLAN. Tel. 33567. Nuo- 
vo. 1972. Tutte camere servi. 
zi privati, Maggio. 2000, giu: 
gno, settembre 2500 comples- 
Sive. ‘Alta modici. 5667 T 
MILANO MARITTIMA - HOTEL 
COSTAVERDE, tel. 0544-72398 
92398.  Modernissimo. dirett. 
mare. tutte camere servizi ri. 
storante- autoparco menù ‘alia 
carta. Ai clienti barche vela 
gratis... Prezzi speciali giugno 
© settembre... —, 6397. T 
MIRAMARE - Rimini . Hotei 
Giumer; tel. 32727. Sul mare. 
Maggio .. 1900,  giugno-settem- 
bre 2300; luglio-agosto 3300. 


Supplemento ‘camere servizi 
Li 1400. 6265 T' 
MIRAMARE . RIMINI. HOTEL 


. BLITZ, tel. 33067. Vicino ma- 
re tranquillo e confortevole. 
‘Bassa ‘2000-2200. luglio 2600- 
2800. lessive. 6142 T' 

MIRAMARE DI RIMINI - HO- 
TEL BING, viale Bari, telef. 
32762, Vicinissimo mare tran- 

puillo camere: con e senza la 
loccia wc balcone autoparco 
cabine mare. Bassa 2000-2300 
alta da'2500 a 3500 complessi. 
ve. è 5634 T 

MIRAMARE-RIMINI ..PEN- 
SIONE CAPRICCIO. Telefono 
32521. Vicinissimo mare . Mag- 
gio 1800 - giugno-settembre 
2000, luglio 2700 - agosto 3000 
complessive. 565) T 

MISANO MARE - FO. PENSIO- 
NE DERBY, via Bernini, tel. 
45222-615222 costruzione 1972 
vicina mare tranquilla fami. 
liare. Bassa 2000, 1-20/7 L. 
2400. îl x 6139 T 

«PENSIONE ADELAIDE» - CAT- 

TOLICA, tel. 61819, Tranquil- 

la nuova vicina mare ia 

re cucina casalinga ‘camere 

doccia wc balconi. Bassa 2000. 

Alta interpellateci. 5763 T 

PIANCAVALLO mesi estivi’ af- 
fittasi appartamento. Telefono 
0488 - 31179, 2612 T 

‘RICCIONE - KURSAAL HOTEL, 
tel. 41325. Direttamente mare 
tranquillo camere servizi giar- 
dino parcheggio, Richiedete 

- nostra offerta speciale. 6309 T 

RICCIONE . PENSIONE COR- 
TINA. Tel, 42734. Vicina ma- 
re, moderna, acqua calda, cu- 
. cina genuina. Bassa 2.000, me- 
dia. 2.500. Alfa 3.000, Inter- 
pellateci. ù 5721 T 

RICCIONE . HOTEL PENSIO- 
NE CLELIA. Tel. 41494 ab. 
40606. Vicinissimo mare, com: 
forts, Bassa 2000-2300. Media 
2600-2900. Alta 2900-3200 com. 
plessive. 5769 T 

“RICCIONE - PENSIONE 

LOURDES. Via Righi, 20. Tel. 
41335 vicina mare. Bassa 2000 
‘media 2400-2700. Alta 3000 com- 
plessive. . 5705T 


llateci. Garage. 6436 T|. 


RICCIONE - HOTEL PENSIO- 
NE ORCHIDEA, tel. 41256. A 
50 m dalla spiaggia zona cen- 
trale e tranquilla camere con- 
senza servizi, Bassa 2100-2500, 
luglio 2700-3000 compl, Agosto 
interpellateci. 

RICCIONE - 
HELVETIA, tel. 41109. Dirett. 
mare parcheggio giardini, Bas- 
sa 2300-2500, 1-20/7 3000-3600, 
21/7-20/8 3500-4000, 21-31/8 Si 


compl. 6135 
RICCIONE . HOTEL CENTRA. 
ILE. Tel. 41166, vicino mare, 
giardino, parcheggio. Bassa Lì. 
2.100. Luglio 2.800, agosto 3.200 
sconti piu persone stessa ca- 
\ mera, Ù 5628 T 
RIMINI . PENSIONE CASTEL- 
LANI . Via, Algarotti. Telef. 
27364. Camere con senza ser- 
vizi. Bassa 1700-1900. | Luglio 
2100-2400. Agosto interpellate- 
ci. Dir. propria, ‘ 5649 T 
RIMINI . RIVAZZURRA - PEN- 
SIONE ZURIGO. Tel. 33022. 
40 m/ mare, comfort, tutte 
camere deccia, WC., balcone. 
Bassa .da' 1900 a. 2500 .com: 
‘pless. Alta interp. sconti bam. 
bini, 5648 T 
RIMINI . PENSIONE MARILY 
via Zuettina. Tel. 26972. Com. 
forts, vicina mare, parcheg- 
gio, giardino. Bassa 1700. Lu- 
glio 2200, agosto interpellateci. 
Y 5647 T 
RIMINI . MIRAMARE. HOTEL 
EVEREST, tel. 32109. Vicinis. 
sima mare comfort giardino 
parcheggio. Specialità cucina 
ai ferri. Bassa 2500 complessi. 
ve. 5642 T 
RIMINI-TORREPEDRERA. HO- 
TEL IDEAL, tel. 38305-738305. 
Sul mare ogni comforts. Giar- 
dino parcheggio. Maggio 1800, 
giugno-sett. 2000 2200, luglio 
2800, agosto 3400-2800. 5639 T 
RIMINI -. RIVAZZURRA. HO- 
TEL TRES JOLIE, tel. 32680. 
‘Nuovo ogni moderno comfort 
trattamento ottimo. Bassa L. 
2400. Alta 3000-3600, Direzione 
proprietario. 5638_T° 
RIMINI MAREBELLO - HO. 
TEL. NAVONA. Pochi passi 
mare, tutte camere servizi, 
balconi, .. aria ‘condizionata, 
ascensore, bar, autoparco. È, 


5636 
RIMINI . MAREBELLO - HO. 
TEL MORFEO. Tel. 33322. 
100. m mare, familiare. Giu- 
gno ‘2.000, luglio 2.400, set- 
tembre 1.900, camere servizi, 
200 supplemento. Agosto inter- 
pellateci, Dir. Olivieri. 5635 T 
RIMINI . RIVABELLA . HO- 
'TEL SARA. Tel. 26977. Diret- 
tamente sulla spiaggia. Bassa 
da 1.990 a 2.400 complessive. 
Alta prezzi modici. Interpel- 
lateci, 633 T 
RIMINI MAREBELLO . HO. 
TEL SANS SOUCT, Tel. 32798. 
In un ambiente moderno e 
tranquillo a 20 m dal mare 
trascorrerete meravigliose va- 


canze a prezzi vantaggiosissi- 


mi, Maggio da L. 1700 a L. 
1900. Giugno da L. 2.000 a L. 


2.200, camere con servizi L. 200|, 


srdi supplemento. 5627 7 
RIMINI - RIVAZZURRA . HO- 
TEL MANOLA. Tel. 32221, al 
mare. Maggio 2,000, giugno- 
«sett. 2.200, luglio 3.200," agosto 
3.700.. Interpellateci, «5526 T 
RIMINI - VISERBELLA. PEN- 
SIONE FLOR. , telef. 38278 - 
738278. Sulla spiaggia familia 
re parcheggio camere balconi. 
Bassa 2400, luglio 3300, Ago: 
sto 3500 compl. 6182 T 
RIMINI - VILLA MICOL. Via 
Del Tulipano. Tel. 21859, vici 
na mare, camere servizi. Giu- 
gno 2.000, luglio: 2.400 com. 
plessive. "6180 T 
RIMINI . RIVAZZURRA. PEN 
SIONE ADLER, tel, 94435 
900124, via Catania 14. Vicinis: 
sima mare familiare camere 
con-senza servizi. Bassa 2000- 
2200, luglio 2700-2900 Aall’1 al 


23/8 3200-3400 complessive. In- 
terpellateci. 6141 T 


.3000, ‘agosto 3200-3700 «compl: 
È © 5861 
47037 RIMINI 


‘2200. Alta ISIS 


RIMINI 


RIMINI - MAREBELLO. HO- 


TEL ISCHIA, tel. 33169. Mo- 
derno a 4 passi dal mare. Se 
vi sta a cuore passare delle 
vere vacanze  interpellateci. 
Bassa stagione da L. 1800 a L. 
2350. Alta stagione da L. 2700 
a L. 3400 complessive. 6138 T 


RIMINI . PENSIONE FESTI. 


VA. Via Costa 21. Tel, 81081, 
Tranquilla, camere con senza 
servizi. Bassa 2000. Luglio 2600 
2700. Agosto 3000 compl. 
6033 T 


RIMINI - MAREBELLO, PEN- 


SIONE PINUCCIA, tel. 32468. 
Sul. mare completamente ri. 
modernata giardino recintato 
‘parcheggio. ‘Prezzi convenien- 
ti. Interpellateci. 5862 T 


RIMINI - RIVAZZURRA. HO- 


TEL PALMIRI, tel. 32622. A 
50 m spiaggia moderno. Giu- 
gno-sett. 1900-2200, Juglio*2600- 


T 


HOTEL: NIA. 
GARA, via Zhnzur 16, tell 
24560. Pochi passi mare com- 
forts cabine mare. Bassa 2000- 


45 T 


RIMINI - HOTEL PRIMALBA; 


viale R. Elena’ 86, tel. 80330. 
Sul mare camere con-senza 
doccia wc parcheggio. Bassa 
2100-2500, media 2900-3300 tut- 
to compreso. Alta interpellate- 
ci. 5828 T 


RIMINI - MIRAMARE. PEN- 
"SIONE LISBONA. Via Lisbo- 


na. Tel. 33211, vicina mare, zo- 
na tranquilla, cucina primor- 
dine. Bassa 2100. Alta modi. 
ci, interpellateci. 5827 T 


RI. - MIRAMARE. HOTEL 


MPERO, tel. 32028. 50 m ma- 
Te modemo. Bassa 2100-2500 
luglio 2700-3000 compl. Agosto 
interpellateci. Sconti speciali 
per famiglie, 5826 T. 


RIMINI . PENSIONE TRAN- 


QUILLA, tel. 24317. Vicina. al 
mare camere con-senza servizi 
cucina bolognese. Bassa L. 
2000 luglio 2600 agosto L. 
3000 complessive. 5822 T 


RIMINI - MIRAMARE . PEN- 


SIONE VILLA MARIA. Via: 
le Oliveti 84 Tel. 32347, zona 
centrale, 50 m mare, familiare 
Giugno, settembre 2000, luglio 
2500, agosto 3000, 5815 T 


RIMINf - MAREBELLO - PEN- 


SIONE KARIN. Tel. 33171. 
Nuova, vicino mare, comfotts, 
garage, cucina eccellente, Bas- 
sa 1900, Luglio 2500-2700 com- 
plessive. 5814 ‘T. 


RIMINI - HOTEL ORLOV - 


Viale Ferrara. Tel. 80620. A 
50 m mare, nuovissimo, came- 
re con servizi privati, balco- 
nì, parcheggio. Bassa 2500, Lu- 
glio 3100, agosto 3900. 5813. T 


RIMINI - MIRAMARE - HO. 


TEL BUENOS AIRES. Tel. 
32347.. Viale Bari, nuovo, tut- 
te camere. servizi, balcone. 
Bassa 2.400, luglio 3000 com- 
plessive. q 


DE, via Tulipano, tel, 25569. 


.. Moderna cucina genuina par- 


cheggio. Bassa 2000-2200. com; 
plessive. Alta ‘ interpellateci. 
Dir., Propria. 5774 T 


RIMINI - PENSIONE MALAGA, 


via Gabelli 5, tel. 55083, Al 
mare cameré con-senza servi. 
vi balconi' parcheggio. Bassa 
2200-2500. Luglio 2700-3000 com- 
pless, Agosto interp. 5772 T 
- VISERBELLA. HO- 
TEL CADIZ, tel. 38448-734613. 
Direttamente mare moderno 
camere servizi privati balco- 
ni vista mare. Bassa 2000-2200 
luglio 2900 agosto 3200. 5771.T 


RIMINI - VISERBELLA. HO- 


TEL PLAYA, tel. 38598-734705. 
Direttamente sul mare modet- 
no camere con balcone sul 
mare autoparco. Bassa sta 
gione L, 2000-2300 alta inter- 
pellateci. Direz. Prop. 5768 T 


RIMINI - PENSIONE TANIA. 
Tel. 80234, vicinissima mare, 
tranquilla, cucina familiare, 
giugno, sett. 1.900-2,000. Luglio, 
agosto interpellateci. 5757 T 

RIMINI . VISERBA - PENSIO- 
NE ROSY, Tel. 38005. 30 m 
mare, ottima cucina. Bassa 
1.500, giugno e dal 20.8 e set- 
tembrs 1800. Luglio 2300. Ago- 
sto 2800. 5766 T 

RIMINI . VISERBA . PENSIO- 
NE ORLETTA. Tel, 38068. 
Moderna, tranquilla, familia- 
re, giugno, sett. 1.950. Alta in- 
terpellateci. Dir. prop. 5764 T 

RIMINI - PENSIONE BREN- 

' NERO, tel. 26969 II cat. Mo- 
derno al mare camere doccia 
‘we ‘balcone telefono privato 


autoparco. Bassa L. 2500. Alta || 


interpellateci. 5716 T: 
RIMINI - BELLARIVA. HOTEL 
GLOBUS, viale R. Margherita 
29, tel. 32703. III cat. sul lan: 
gomare di Rimini. Ottima po- 
sizione accogliente familiare: 
Bassa 2200, ‘alta 3200 compl. 
6494/77 

RIMINI .- VISERBA. HOTEL 
STELLA D’ITALIA, tel. 0541. 
38126-738126. 10 m mare. Giu- 
‘gno e settembre e 23-31/8 da 
L. 2200, luglio da 2600. agosto 
da 3200. 6490.T 
RIMINI - PENSIONE LAUREN: 
TINI, tel. 80632. Vicina mare 
moderna camere con - senza 
servizi. Giugno-settembre 2000- 
2200, ‘luglio 2600-2800. Agosto 
interpellateci. 6489 T 
RIMINI - MAREBELLO. HO- 


TEL MORFEO, tel. 33322. 100:|- 


m mare, familiare. Luglio 2400,, 
settembre 1900 camere servizi 
L. 200 supplemento. Agosto in- 
terpellateci. Dir. OLIVIERI, 
RIMINI . SAN GIULIANO MA- 
RE. L'HOTEL RIVER v'invita 
per un soggiorno al mare in 
un ambiente cordiale e ami 
chevole, Giugno 2600-2900, lu- 
glio 3400-3700. Tel. 26904. Ge- 
stione propria. 6474 T 
RIMINI Marina Centro. PEN- 
SIONE VILLA LALLA, telef. 
23570. Vicina mare giardino 
| familiare. Bassa 2200 luglio 
‘2500-2800 agosto 3200-2800 com- 
Plessive. 5 6434 T 
RIMINI - RIVABELLA HOTEL 
PRINZ, Tel. 25407. Sulla spiag- 
gia. Tutte camere servizi: Par- 
cheggio. Ascensore. Bar. In- 
terpellateci, 5435 T 
RIMINI . PENSIONE SANTUC- 
CI, via Parisano 88, tel. 52285. 
Nuova. vicinissima mare com- 
'forts. Bassa 2000 complessive. 
Gestione propria. Nr: 
RIMINI - RIVABELLA. HOTEL 
DRIADE, tel. 0541-22825. Sulla 
spiaggia camere servizi balco- 
ni ascensore. Giugno-settem- 
bre 3000, luglio 4000. 6347 T 
RIMINI Mare . Hotel Quisisa- 
na, tel. (0541) 24745. Camere 
‘balcone, doccia, wc, ascenso- 
re, contorts, cucina accurata. 
Prezzi modici. Prenotate! 
6340 T 


‘5812 T|: 
RIMINI - PENSIONE VALVER- 


fotocopie foto 
copie fotocopi 
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L'Avviso 
economico 


può aiutarvi. a risolvere 
qualsiasi vostro problema 
Con una spesa veramente 


molto limitata potete met 
terVi in contatto con la per 
sona interessata 


Chi cerca e chi offre; tutti 
s' incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici. del 


«PICCOLO» 


RIMINI . HOTEL ZANGOLI, 
viale Fezzan 10, tel. (0541) 
23546. Vicino mare tranquillo 
@ riposante camere servizi ot 
tima cucina. Bassa 2200. Nuo- 
va gestione. 6307 T 


RIMINI - PENSIONE LUIGI. 
NA, viale Carducci 49, tel. 
27330, Vicino mare familiare 
cucina genuina, Bassa 2000- 
2200 compl. Dir. Franco. Fa- 
tris. 6306 T, 


RIMINI - Rivabella . Pensione 
Doria,.tel. 27158. Vicina mare, 
Timodernata, trattamento ‘fa- 
miliare. Bassa 1900; luglio’ 
2500, agosto 3000 complessive. 
Direzione Aldino Doria. 

: 5644 T 


RIMINI . PENSIONE NICOLI. 
NI, tel. 81050, via Severino 
Ferrari. Vicina mare camere 
con-senza servizi. Bassa 1900- 
2200 luglio 2500-2800 compl. 
Agosto interpellateci. 6306 T 


RIMINI - HOTEL DELLE NA- 
ZIONI, tel. (0541) 27844, Di- 
rettamente sulla spiaggia. Tut. 
te camere servizi privati 2- 
scensore bar grande giardino 
parcheggio. Giugno settembre 
2500-2700 duglio 3500-3700 ago- 


sta ‘4000»4300 tutto compreso, {, 


6304 T 
RIMINI - MARINA CENTRO. 
HOTEL BALTIMORA, telefo- 
TI cat. nuovo tran- 

quillo vii 


bar ascensore parcheggio me- 
nù alla carta. Bassa 2500-3200 
complessive. Alta interpella- 
teci. 6263 T 
RIMINI - RIVAZZURRA - HO- 
TEL GALILEO, tel. 32769. Vi- 
cino mare camere servizi bal- 
coni. Maggio 2000, giugno-sett. 
2500, luglio 3500, agosto 3700. 
6261 T 


RIMINI - PENSIONE VAJON, 
tel. 80274, Moderna tranquilla. 
Bassa 2100-2300, luglio 2600 - 
2800 compl. Parcheggio. Ge- 
stione propria. 6527 T 

RIMINI . HOTEL: EUROPA, te- 
lef. 24565. Centralissimo. Dal 
15 maggio al 9 luglio: vacanze 
azzurre gratuite. Ottimo trat- 
tamento Prenotatevi!!! 6255.T 


RIMINI : VISERBA. PENSIO. 
NE MAG, via Doberdò 6, tel. 
38396, < 734605. Tranquillissima 
vicina mare cucina curata 
parcheggio. Bassa 2200 com- 
plessive. 6230 T 

RIMINI .- VISERBELLA. HU. 
TEL LIFE, tel. 81855-738370. 
Sul mare II cat nuovissimo 
piscina ascensore. Prezzi: da 
L, 3200 a L. 5900 compl. Me. 
nù alla carta. Parcheggio. 

6229 .T 

RIMINI - VISERBA. HOTEL 
SUPREM, tel. 71332 734403. 
Sulla spiaggia camere teléefo- 
no balcone servizi ascensure. 
Bassa 2400, luglio 3300, agosto 
3900, ) 6193 T 


«RIVABELLA - 


RIVAZZURRA - 


VISERBA 


RIMINI - 
STRADIOT HOTEL aria con- 
dizionata - Piscina . Hotels 
Marylise e Laika sul mare. 
Pensione completa giugno e 
settembre da L. 2.100 tutto 
compreso: 6516 T 


RIVAZZURRA DI RIMINI, HO- 


TEL MONVISO, via Bergamo, 
tel. 32887. Al mare tutti com- 
forts ottima cucina tutte ca- 
mere con servizi. Bassa L. 
2200. Alta prezzi modici, 

5863 T 
RIMINI. HO- 
TEL MIKAELA, telef. (0541) 
32466. Vicinissimo mare came- 
re con-senza servizi. Maggio- 
giugno e settembre 2200-2400, 
luglio-agosto 3200-3400 compl. 

6339 T 


SAN MAURO. MARE - HOTEL 


CORALLO, tel. 0541-44476. Di- 
rettamente mare camere con, 
senza servizi, parcheggio. Bas- 
sa 2300-2500, luglio 3000-3200, 
agosto 3300-3700, dal 20/8 prez- 
zi speciali. : 6185 T 


SAN MAURO MARE - RIMINI. 


PENSIONE BOSCHETTI, iel, 
49155. Vicino mare autoparco 
ottimo trattamento. Bassa L. 
1800-1900, luglio 2200-2400. | Di- 
rez. proprietario. 6067 T 


SE voi cercate la calma, il ri- 


poso, il comfort più moderno, 
il calore delle cose belle, l’at- 
mosfera di un ambiente cor- 
diale e signorile: un solo in- 
dirizzo HOTEL ATHENA, Cer- 
via (Adriatico), tel. 71611. Pen- 
sione completa da L. 2800. 


6260 .T. 


VISERBA - RIMINI . PENSIO- 


NE NADIA. Tel. 38351-738351. 
Vicinissima mare, tutte came- 
re servizi privati. Maggio 1800. 
Giugno-sett. 2000, agosto 3300 
complessive, 6184 T 


VISERBELLA - RIMINI . PEN- 


SIONE GIOIOSA. Tel, 38247. 
734509 20 m mare, familiare, 
parco  recintaro, parcheggio. 
Maggio 1400, giugno-sett. 1700. 
Alta convenienti. 6137 T 
RIMINI. HOTEL 
PANORAMIC, tel. 0541-734663- 
38590. Nuovo sul mare camere 
servizi privati ascensore bar 


' parcheggio cucina eccellente. 


Giugno-settembre 2400: 15-30 
luglio 3200, agosto 3800 com: 
plessive. Bambini sconto sino 
al 50%. 6493 T 


VISERBA - RIMINI - PENSIO- 


NE «VILLA ROCCHI» . Via 
Salcano, 19. Tel. 38587-738587. 
Familiare, camere con senza 
servizi. Bassa 1800-2000. Luglio 
2500-2800. Agosto. 2800-3000 
complessive. 5714 T 


VISERBA - PENSIONE «VILLA 


ARGENTINA», via Cimarosa 
11, tel. 38320-738320. Vicina al 
mare camere con-senza servi 
21 balconi. Bassa 2000-2200, lu- 
glio 2500-2800. Agosto modici. 


5846 T 
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VISERBA . RIMINI . PENSIO- 
NE ARGO. Tel. 38532-738532, 
tranquilla, vicino mare, com- 
foris, parcheggio, giardino 
‘ombreggiato, Bassa 1800 com- 
plessive. Gestione propria. 

6140 T 

VISERBA - RIMINI - HOTEL 
AURUM. Tel. 38483-738483. Sul 
mare. Camere con senza servi: 
zi. Bassa 2300-2500 comples- 
sive. Alta interp. 5631 T 

VISERBA - Rimini, Pensione 
Arlecchino, via Curiel, telef. 
38091/734402, tranquilla, fami 
liare, cucina casalinga, menù 
a scelta. Bassa. 2000, aperto 
tutto l’anno. 

VISERBA - RIMINI . PENSIO- 
NE RAY. Viale Gorizia, 4 
Tel. 738421. Camere con senza 
servizi, Maggio fino 10 giu- 
gno 2100-2300. Giugno' e set. 
tembre 2300-2500, complessive. 

5645 T 

VILLA ROSA di Martinsicuro 
(Teramo) HOTEL CORALLO 
a due ore da Roma dirett. ma- 
Te camere servizi ascensore 
parcheggio piscina prezzi spe- 
ciali luglio 4000, 1-8 - 25-8 5000, 
26-8/31-9 3000 (t.c.) inaugura» 
zione 1.0 luglio 1972. 6259 T 

ORREPEDRERA . RIMINI - 
HOTEL ANGELI .. Tel. 38043 
‘734410. Nuovo. 40 m mare. Ca- 
mere con senza doccia. WO. 
balconi, parcheggio, prezzi 
modici. Interpellateci. Gestio- 
ne. prop. 6437 T 

TORREPEDRERA - RIMINI . 
HOTEL MERKURY. Telefono 
38294. Nuovissimo, dirett. ma- 
re, camere , servizi, balcone, 
ascensore, menù a scelta. Bas- 
sa 2500-3000, complessive. ‘Alta 
interpellateci. 5776_T 

12045 Miramare di Rimini . Ho- 
tel Venus, viale R. Marghe. 
rita 183; tel. 32677, gestito di- 
rettamente. \dai proprietari. 
Chiedere prezzi e prospetti. 

5640.T 

60019 SENIGALLIA - PENSIO- 

NE AURORA. Missionarie del 

«Cuore Immacolato di Maria», 

tel. 62167, via Podesti 71. Pen: 

sione. famiglie  sanî costumi 

‘Prezzi modici. Aperta da mag- 

gio a settembre. 6473 T 


Attenzione 
alla carta 
d’identità! 


Se è di cinque anni fa, 
è scaduta: 

è necessario rinnovarla, 
e per le fotografie 
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în piazza della Borsa 8. 
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17.25 R Venezia (senza fermate in.|22.42 L Udine k 
termedie) - Milano - Genova | (1) Si effettua nei giorni prefestivi 
(o) dal 28 giugno al 2 settembre 197% 
18.05 L Portogruaro Soppresso il 14 agosto 1972. 
18.42 D Venezia - Bologna - Lecce 
(cuccette Trieste - Lecce) 
19.21 L Portogruaro TRIESTE - VILLA OPICINA 


20.02 DD (Simplon Express) Venezia - 


Parigi e Venezia Parigi, È 
WI Mosca Roma) (DN Di Dita Opicina - Lubiana n 
22.25 DD Venezia | Milano | Torino -| 11:14 PP tanto) senese) vil O, 
Genova Marsiglia (WL e POE LIRA Rn 
cuccette Trieste Genova, i 8) ra lume (WL f 
cuccette Trieste Torino) V. (E Sg (2) - Bue 
Mestre Bologna Roma ino + Mosca la 


18.40 R 


19.11 L Portogruaro 


20.00 DD (Direct Orient) Calais Pa-[2}:38. L_ Villa Opicina 

rig. Milano: Venezia (WL| ©!) Soppresso la domenica 

Parigi. Atene Istanbul -|(2) Circola nei giorni di lunedì, m8f 

WL Venezia Beograd) tedì, mercoledì, giovedì e venet®” 
20.57 R. Milano Roma . Veneziat*) | (9° Circola nei giorni di lunedì, N 
22.56 L_ Venezia tedì, mercoledì, sabato e dom? 
23:32 DD Torino, Milano - Genova - nica 

Roma Venezia 


(*) Solo l.a classe e prenotazione ob- 


(1) Circola nei giorni d' lunedì, mar- 


(2) Circola nei giorn; di lunedì mar- 


ORARIO FERROVIARIO | 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S. CA UDINE - VIENNA 


PARTENZE SALISBURGO - MONACO 
1 nezia - Bologna - Milano 
e ia PARTENZE 
6.20 L Portogruaro 3.40 L Udine - Pordenone 
6.56 D Venezia S.L. - Torino - Ro-| 5-29 L Udine 
ma (via Venezia SL.) e| 6-15D Udine. Tarvisio 
Milano (via Mestre) 6.25 L_ Udine 
8.04 DD Venezia 7.05 D_ Udine 
.| 9.30R_ Venezia . Roma (*) 8.50 D Udine - Tarvisio - Vienna * 
10.44 DD (Direct Orient) Venezia - Monaco 
Milano Genova Ventimi.|10.10 L Udine - Tarvisio 
glia - Domodossola - Parigi - | 12-25 D Udine 
Calais (WL Atene - Istan- |12.55 L_ Udine 
bul - Parigi) 14.00 DD Calalzo. (1) 
10.53 L Portogruaro Foti Li po) 
x È ine 
13.10 DD NERO Roma - Milano -|1655 L Udine - Tarvisio 
‘orino. n 
17.53 L Udine 
13.30 L Portogruaro eg 
19.16 D Udine 
15.45 DD Venezia S.L. 20.151 Udine 
16.33 DD (Lombardie Express) Vene- | 1.42 D__(Italien-Oesterreich Express) 


zia - Milano - Parigi 


Udine - Tarvisio - Vienn& 
17.10 L Portogruaro (soppresso la Stuttgart (cuccette pe | 
domenica) Stuttgart) 


LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 
1.00 D Villa Opicina - Lubiana © 
Zagabria (cuccette Venezi&” 
Zagabria) 
17.25 L Villa Opicina (1) 


Roma. Mi Lambrate - 
Domodossola - Parigi (cuc- 
cette di la e 2.a classe 
Trieste - Parigi, WL Venezia 
- Parigi, cuccette Beograd - 


menica) , 


(WL e. cuccette Trieste - 
4 1410 D Villa Opicina - Lubiana (60) 


Roma, solo il venerdì WL 


Mosca Torino) 18.15 L- Villa(Opicina (1) 
ARRIVI 18.30 DD Villa Opicina - Lubiana * 
6.25 L Cervignano (soppresso la Zagabria - Belgrado 
dii ; 19.47 D Villa Opicina » Lubiana (4) 
7.25 L Portogruaro 20.35 L Villa Opicina 
7.50 DD Marsiglia Genova Torino |91.09 D (Direct Orient) Villa Opie! 
Milano (WL e cuccette na - Lubiana - Skopje - B& 
Genova Trieste, cuccette grado ‘Atene |: Istanbul 
Torino Trieste) Roma - (WL Parigi Atene - Istal” 
‘Bologna NE n bul è WL Venezia - Bel 
ma Trieste), ‘orino - 
Mosca solo la domenica) Selo Succette «Trieste 
9.16 D Venezia (solo il sabato ser. 
vizio diretto Zurigo-Trieste) ARRIVI 
10.56 DD (Simplon Express) Parigi | 5-48 D Zagabria - Lubiana + VIS 
Domodossola Milano Lam: Opicina ( cuccette Zagab' 
brate Roma Venezia (cuo-| ‘ Venezia) 
cette Parigi Trieste), WL| 7.10L Villa Opicina (1) 
Roma . Mosca (2), Lecce -| 9.10 D (Direct Orient) Istanbul * 
Bologna (cliccette Lecce - Atene - Belgrado - Skopje: — 
Trieste) Lubiana - Vil! Opicina ( 
11.08 R Milano -- Venezia SL. (*) da Atene - Istanbuî - Bel 
(Venezia S.L. : Trieste senza grado) e cuccette Belgrad0 
fermate intermedie) Trieste 
12.20 DD Venezia 10.05 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
13.45 D Venezia 12.05 DSelgrado - Zagabria - I 
14.18 L_ Cervignano biana - Villa Opicina 
15.32 DD (Lombarilie Express) Parigi | 14:35 L_ Lubiana - Villa Opicina 0). 
Milano Venezia 19.44 DD (Simplon Express) Fiume * 
17.23 D Venezia Torino (via Me: Belgrado Zagabria - MP 
stre) . Roma (via Venezia biana - Budapest . Vil | 
STE Opicina - WL. Mosca-RoM? 


Firenze - Bologna - Venezia (3) WI Mosca + Torino 
(10) venerdì 


21.08 D Lubiana - Villa Opicina 


Per formazioni e preventivì 
li punblicità su maggior) 


bligatoria 


quotidiani dell'Europa e 4 
Oltremare rivolgersi alta S.£.4- 
Trieste. via Silvio Pellico n. 4 


tedì, mercoledì, sabato e dome- 
nica 


tedì, mercoledì, giovedì e venerdì 


